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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Municipi, ogg] i verdetti 
A Trieste affluenza al 34% 


Partecipazione più alta a Muggia: 39,5%. Grado supera il 44%. Seggi aperti fino alle 15, poi lo spoglio 


Due anni fa l'omicidio 
dei "figli delle stelle" 
Processo ad un bivio 


SARTI/APAG.19 


i nel A Giu- —IPRECEDENTI IPROTAGONISTI LA CURIOSITÀ 
do si votò in un solo giorno) ma è —TOMASIN/APAG.3 GORIUP /APAG.4 BOEMO/APAG.5 
paragonabile alla tornata simile A A HE ‘oli Di ; 
Hel 3011, rispetto alla quale Go IXPlOit al primo turno — Pranzi in famiglia, messe All'isola della Schiusa 
I ice doppi ballottaggi e partite di calcio: un elettore si presenta SIRIO 
Pe PAG 0 IR S88STO a" tra candidati omonimi le giornate degli sfidanti vestito da vichingo NR SR 
Fondazione Morpurgo 
La guerra delle nomine 
—- al Consiglio di Stato 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
BRUSAFERRO / A PAG. 17 
La campagna 
di vaccinazioni La sede della Finanza 
ritrova slancio a Prosecco si trasforma 
tra gli under 20 e diventa polo logistico 


Sono più di 1.400 i ragazzi com- 
presitrai12.ei19 anniche si sono 
vaccinatiin prima dose in Friuli Ve- 
nezia Giulia nell'ultima settima- 
na. Una corsa importante. 
BALLICO/APAG.9 


SALVINI/APAG.19 


AL MICROSCOPIO — _==a 
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REST A UN GIALLO B ARCO LAN A a CA Lacasermaa Prosecco 
LA VERA ORIGINE 


Una tesi di laurea 
dedicata al fascino 
del ‘Capo in b" 
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DEL'SARS-COV2 


M ada dove è saltato fuori questo 
coronavirus? E da 20 mesi che 
continuiamo ad arrovellarci intor- 
no a questa domanda. Il pipisterello 
ok, macom’è arrivato all'uomo? 


Nuoto, la pioggia non ferma i 2883 temerari 


Sonoitriestini Marzia di Giovanni e Marco Urbani i vincitori 
della Barcolana Nuota 2021, la gara svolta nelbacino San 
Giusto ieri mattina, iniziata sotto la pioggia che poi ha lascia- 


to spazio ad alcuni sprazzi di sole. Percorso di circa un chilo- 
metro. Ingara anche una bambina di 8 anni, Margherita. 
Foto Lasorte BRUSAFERRO / ALLE PAG.44E45 
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Amministrative 2021 - Friuli Venezia Giulia 


INUMERI 


CROMASIA 


L'AFFLUENZA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


I dati indicano le percentuali 


La platea totale 


Ore 12 Orel9 0re23 2016* — 2011* 
PROVINCIA DI TRIESTE 
Trieste 11,4 28,8 34,0 53,45 56,68 
Muggia 14,3 34,1 39,5 58,62 62,66 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Grado 19,0 39,5 44,1 | 68,48 70,86 
Moraro 17,1 43,7 50,2 68,55 12,45 
Romans d'Isonzo 19,7 47,5 47,1 61,62 69,65 
San Pier d'Isonzo 19,7 47,5 53,2 12,55 80,34 


Sono in totale 367.228 gli elet- 


tori del Friuli Venezia Giulia coin- PROVINCIA DI PORDENONE 


LISTA COLLEGATA 


ga ro ruga Pordenone 16,2 38,4 45,0 62,38 68,57 POVEZANALIATE 
een Cordenons 130 33,0 40,7 | 6051 67,17 
; ; San Vito al Tagliamento 14,4 39,0 47,0 62,25 66,19 Um, 


mero più alto di cittadini aventi 
diritto al voto: 184.489. Seguo- 
no Pordenone (42.195), Corde- 


nons (16.981) e San Vito al Ta- Aiello del Friuli 61,86 72,67 
gliamento (13.874). Il più picco- Bagnaria Arsa 56,17 69,66 
lo comune al voto ieri e oggi è Do- Latisana 59,32 68,53 
gna, che conta soltanto 227 n — MIA 
; ; Palmanova 64,88 70,09 
elettori. Appena qualche decina Pud 55,67 71.28 ” 
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Nella giornata di ieri non sono 
mancati come da tradizione erro- 
ri sviste nelle operazioni di voto. 
Nel seggio allestito al palaMarro- 
ne, all'ex Fiera di Pordenone, per 
esempio, una signora si è resa 
conto che, invece di indicare la 
preferenza, aveva scritto il pro- 
prio nome. Un lapsus tipico di chi 
si trova a firmare spesso. Nello 
stesso seggio altri due cittadini si 
sono accorti al momento della 
consegna di aver scritto nomi er- 
rati negli spazi perle preferenze. 


PROVINCIA DI UDINE 


Affluenza al 36% in Fvg 
Da Trieste a Grado 
dati simili a 10 anni fa 


Il capoluogo regionale si ferma al 34%. In calo rispetto al 2016 quando però 
si votò in una sola giornata. Partecipazione più in linea con quella del 2011 


giorno successivo con un’af- 
fluenza totale del 62,66% 
(nel 2006 superava 80%). Si 
tratta anche in questo caso di 
una dinamica simile a quella 
odierna, chissà se anche sta- 
volta l'affluenza avrà una pa- 
riportata. 

A Grado l’affluenza nei tre 
orari di rilevazione è stata la 
seguente: 19%, 39% e 44% 
(3151 elettori su 7141 aventi 
diritto). Nel 2016 la giornata 
unica si concluse con un 
68,48%. Nel 2011 il primo 
giorno di voto vide il 16,11% 
alle 12, il 36,04% alle 19, il 
43,46% alle 22: l'affluenza 
complessiva sui due giorni di 
voto fu del 70,86% (nel 2007 
aveva superato il 77%). 

A Pordenone il dato regi- 


NELFORDENONESE strato alle 12 è del 16%, quel- 
Giovanni Tomasin /TRIESTE nistrative, perché nel 2016 si giugno 2016 vide un’affluen- ===" lo delle 19 è del 38%, quello 
L'opzione pale stre votò in un'unica giornata. za bassa, pari al 53,45%. Il aa delle 23 è del 45% (18 mila 
L’affluenza nel Friuli Venezia Guardando alle rilevazioni 2011 invece è un valido con- IEGRRTRE FTA NEL 883 su 42.195 aventi diritto). 


ni 


Pordenone, uno dei quattro capo- 
luoghi sopra i 15 mila abitanti 
chiamato ad eleggere il sindaco, 


Giulia è in calo rispetto al 
2016 (quandosivotò inunso- 
lo giorno) ma è paragonabile 
alla tornata simile del 2011, 
rispetto alla quale Comuni co- 
me Trieste e Muggia ieri sera 
alle 23 erano in leggero rial- 
zo. 
Alla chiusura dei lavori, in 
questa prima giornata di ope- 
razioni, i seggi elettorali dei 
38 Comunial voto in Fvg ave- 
vano registrato un’affluenza 
del36,4%, paria 133 mila 
767 elettori su un totale di 
367 mila aventi diritto (dato 


del 2011 dei Comuni al voto, 
però, sivede come l’andamen- 
to sia più o meno analogo a 
quello odierno: il trait d’u- 
nion delle elezioni municipa- 
li degli ultimi dieci, semmai, 
sta nell’erosione progressiva 
dell’affluenza, in calo di qual- 
che punto a ogni tornata. Se 
all’esito finale di questa con- 
sultazione ci dovesse essere 
un afflusso vicino a quello di 
dieci anni fa, sarebbe un se- 
gnale di stabilizzazione. Pare 
più probabile però che il decli- 
no continui, pur senza tracol- 


fronto, perché anche in quel 
caso si votò su due giornate: 
alle 12 aveva votato il 13,8%, 
alle 19 il 27,23%, alle 22 il 
32,59%. L’affluenza totale fu 
del 56,68%. Insomma Trie- 
ste, che ieri era qualche pun- 
to sotto la media nazionale, 
sembra lanciata verso una di- 
namica simile a quella di un 
decennio fa: sembra invece 
lontanissimo il 2006, quando 
a votare fu il 74,50% degli 
aventi diritto. 

L’affluenza di Muggia era 
invece del 14% ieri alle 12, ed 


Nelle ultime tornate 
l'afflusso totale 

è calato inmodo 
graduale. Nel 2006 
nel capoluogo 

il 74,5% ai seggi 


Nella Destra 
Tagliamento resta 
una media piuttosto 


Nel2016l’affluenza comples- 
siva fu del 62,39%, mentre 
quella del 2011 è la seguente: 
alle 12 del primo giorno era 
andato a votare il 12,36% dei 
partecipanti, alle 19% il 
38,27% e alle 22 il 47,63%. Il 
dato finale fu 68,57%. Anche 
in questo caso le dinamiche a 
dieci anni si somigliano, chis- 
sà se nel tempo anche i solerti 
elettori pordenonesi avranno 
risentito della disaffezione 
per la politica che caratteriz- 
za le parti più orientali della 
regione. 


ha sperimentato ieri per la prima parziale, 434 sezionisu454). li. è salita al 34% alle 19. Alle 23 alta soprattutto A Romans d'Isonzo l’af- 
volta una nuova tipologia di seg- Alle 12 la percentuale era del ATriestele 238 sezionihan- era del 39% (4852 mila su fluenza alle 23 era del 47% 
12.293 aventi diritto). Anche S® COnfrontata (61,62% nel 2016, 46,17%al- 


gi: quelli allestiti all'interno delle 
palestre. Una novità alla fine pro- 
mossa dai cittadini anche non è 
mancato qualche incidente di per- 
corso. Alcuni elettori, infatti, ieri 
hanno sbagliato seggio. Qualche 
disagio è stato poi segnalato da 
persone disabili, impossibilitate 
ad accedere agilmente vista l'as- 
senza di scivoli perle carrozzine. 


13,04% e alle 19 era al 
32,17%. Si tratta di dati più o 
meno inlinea con quelli nazio- 
nali, che hanno visto il 
12,67% dei voti entro le 12, il 
33,18% entro le 19 e il 
45,11% (dato parziale del Vi- 
minale) entro le 23. Non è fa- 
cile fare un paragone con la 
tornata precedente di ammi- 


no chiuso alle 23 con un tota- 
le di 39 mila 149 elettori, pari 
al34% sui 184 mila 489 aven- 
ti diritto (dato parziale a 216 
sezioni su 238). L’asticella al- 
le 12 si era fermata all’11%, 
edera salita al 29% alle 19. Il 
confronto con la tornata pre- 
cedente, diceva, è relativa- 
mente utile: comunque, il 5 


qui, il paragone con il 2016 è 
difficile, ma va segnalato che 
in quelcaso votò il 58,61% de- 
gli aventi diritto. Nel 2011 al- 
le 12 aveva votato il 15,33%, 
alle 19il30,31%: alla fine del- 
la prima giornata la quota era 
il 36,54% degli aventi diritto, 
ma le urne furono chiuse il 


con altri territori 


le 22 del 2011). A San Pier d'T- 
sonzo il dato delle 23 è del 
53% (63,03% nel 2016, 
57,12% nel 2011). A Moraro 
i seggi hanno chiuso alle 23 
conil 50% (68,55% nel2016, 
45,51%nel2011). Oggisitor- 
naalvoto, dalle 7 alle 15. — 
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In 20 anni di sfide per la carica di sindaco anche la virata a centrodestra di Muggia la ''rossa"' e le sorprese sull'Isola d'oro 


Dagli exploit al primo turno di Pordenone 
ai ballottaggi tra omonimi a palazzo Cheba 


IPRECEDENTI 


acavalcata dimanda- 
ti di Roberto Dipiaz- 
za a Trieste, il lungo 
periodo di Sergio Bol- 
zonello a Pordenone, le tra- 
vagliate vicende di Grado. 
Ripercorrere gli storici delle 
elezioni comunali è una for- 
ma di microstoria locale: è 
utile esercizio, quindi, salire 
sulla macchina del tempo 
delle amministrative degli 
ultimi vent'anni nei Comuni 
alvoto in questi giorni. 

Una cosa senz'altro si può 
dire di Trieste. Sono vent’an- 
ni che si votano ballottaggi 
in cui c'è almeno un Roberto 
in campo. Si comincia nel 
2001 quando Roberto Di- 
piazza, fresco di cinque anni 
aMuggia, riesce a battere Fe- 
derico Pacorini al ballottag- 
gio, interrompendo l’era del 
centrosinistra post-Illyin Co- 
mune. Lo ritroviamo nel 
2006, quando per un pugno 
di voti riesce a battere anche 
l'odierno vicepresidente del- 
la Camera Fttore Rosato. 
Nel 2011 il vento cambia, il 
centrodestra si divide e que- 
sto non aiuta Roberto Anto- 
nione ad opporsi al centrosi- 
nistra in ascesa di Roberto 
Cosolini. Quest'ultimo non 
riesce a confermare il ruolo 


VISVWOHI 


LE SFIDE PRECEDENTI ds 

TRIESTE MUGGIA 

2016 2016 @, 

Roberto Dipiazza centrodestra 52,63% Laura Marzi centrosinistra 30,86% 
Roberto Cosolini centrosinistra 47,37% Stefano Norbedo centrodestra 28,94% 
2011 2011 

Roberto Cosolini centrosinistra 57,51% Nerio Nesladek centrosinistra 57,92% 
Roberto Antonione centrodestra 42,49% Paolo Prodan Pdl 29,27% 
2006 2006 

Roberto Dipiazza centrodestra 51% Nerio Nesladek centrosinistra 48,12% 
Ettore Rosato centrosinistra 49% Lorenzo Gasperini centrodestra 47,12% 
2001 2001 

Roberto Dipiazza centrodestra 53,36 % Lorenzo Gasperini centrodestra 51,89% 
Federico Pacorini centrosinistra 46,64 % Franco Degrassi centrosinistra 43,74% 
PORDENONE GRADO 

2016 2016 

Alessandro Ciriani centrodestra 58,81% Dario Raugna centrosinistra 25,97% 
Daniela Giust centrosinistra 41,19% Claudio Kovatsch civico 24,56% 
2011 2011 

Claudio Pedrotti centrosinistra 59,64% Edoardo Maricchio centrodestra 35,88% 
Giuseppe Pedicini centrodestra 40,36% Angela Giorgione centrosinistra 23,48% 
2006 2007 

Sergio Bolzonello centrosinistra 64,51% Silvana Olivotto coalizione mista 52,19% 
Giuseppe Pedicini centrodestra 30,65% Fiorenzo Facchinetti centrodestra 41,86% 
2001 2002 

Sergio Bolzonello centrosinistra 58,40% Marin Roberto centrodestra 37,52% 
Alberto Scotti centrodestra 41,60% Felluga Alessandro Lega 31,73% 


nel 2016, cedendo quindi di 
nuovo lo scranno al Roberto 
precedente, Dipiazza, che ri- 
troviamooggiinlizza. 

La storia recente di Mug- 
gia è in buona parte una sto- 
ria di centrosinistra. Nel 
2001 un Lorenzo Gasperini 
succeduto a Dipiazza riesce 
ancora a tenere il Comune in 
mano centrodestra, ma nel 
2006lo stesso Gasperini soc- 
combe a Nerio Nesladek, 
che inaugura il suo decen- 
nio. Alle elezioni del 2016 il 


volto della sinistra muggesa- 
na Laura Marzi riesce a vin- 
cere le primarie contro il can- 
didato del Pd e a diventare 
sindaca. Il seguito di quella 
vicenda è storia recente. 

Le elezioni del XXI secolo 
a Grado iniziano nel 2002, 
quando il candidato del cen- 
trodestra, il forzista Roberto 
Marin, prende in mano il Co- 
mune a dispetto dei due prin- 
cipali sfidanti: il candidato 
della Lega Alessandro Fellu- 
gaeilcandidato del centrosi- 


nistra Enzo Marocco. L'Isola 
del Sole non manca di esibi- 
re il suo estro peculiare alle 
elezioni successive, nel 
2007, quando l’avvocata Sil- 
vana Olivotto riesce a batte- 
re il candidato del centrode- 
stra, Fiorenzo Facchinetti, 
sostenuta da una coalizione 
centrosinistra più Lega. Il 
centrodestra si ripiglia il Co- 
mune con Edoardio Marric- 
chio, nel 2011, quando il 
centrosinistra (che ai tempi 
candida Angela Giorgione) 


si ritrova insediato dal civico 
Dario Raugna. E quest’ulti- 
mo che vince le elezioni del 
2016, battendo Marin per il 
centrodestra e il suo odierno 
sfidante, Claudio Kovatsch, 
in testa a una formazione ci- 
vica. 

Pordenone nel 2001 vede 
il trionfo di Sergio Bolzonel- 
lo. Il futuro candidato del 
centrosinistra alle regionali 
del 2018 guida la città per 
undecennio, venendoricon- 
fermato nel 2006 contro Giu- 
seppe Pedicini del centrode- 
stra. Il successore di Bolzo- 
nello, Claudio Pedrotti, rie- 
sce a tenere la città in mano 
centrosinistra alle elezioni 
successive, battendo nuova- 
mente Pedicini. Ma nel 
2016 è il candidato della de- 
stra Alessandro Ciriani a in- 
vertire le sorti progressive 
pordenonesi, rifilando una 
batosta alla candidata del 
centrosinistra Daniela Giu- 
St. 

Nei Comuni più piccoli 
dell’area, come Moraro, San 
Pier e Romans, le competi- 
zionielettoralisono domina- 
te più dai candidati che dai 
partiti, che spesso non com- 
paiono nemmeno (almeno 
con il loro simbolo) sulla 
scheda elettorale. — 

G.TOM. 
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LE NOVITÀ 


Servizia domicilio 


Tra le novità di quest'anno an- 
che l'istituzione dei cosiddetti 
"seggi volanti Covid" pensati 
per agevolare i tanti cittadini in 
isolamento a causa del corona- 
virus. Perloro è prevista la possi- 
bilità di votare da casa a condi- 
zione che ci si trovi al proprio do- 
micilio nelcomune di residenza. 
ATrieste, contando anche quelli 
previsti in case di riposo e strut- 
ture ospedaliere, complessiva- 
mente sono stati allestiti 12 seg- 
gi volanti. Due quelli specificata- 
mente dedicati a pazienti Covid. 


LE REGOLE 


Gel e mascherine 


Per entrare al seggio ed esprime- 
re il proprio voto per il sindaco, i 
consiglieri comunali e, a Trieste, 
i rappresentanti all'interno dei 
consigli circoscrizionali, non è 
necessario esibire il Green pass. 
E d'obbligo però indossare cor- 
rettamente la mascherina ed 
igieniezzarsi le mani almomen- 
to di ritirare schede e matita co- 
piativa. Un obbligo che pare es- 
sere stato rispettato senza parti- 
colari problemi nella stragrande 
maggioranza dei seggi. 


TELEQUATTRO 


Lo speciale in tv 


Aurne chiuse, l'emittente televi- 
siva Telequattro seguirà in diret- 
talo spoglio delle schede eletto- 
rali con uno speciale dedicato al- 
le amministrative 2021. A com- 
mentare proiezioni e risultati sa- 
ranno i giornalisti della testata 
regionale insieme a candidati 
ed esponenti politici. Lo specia- 
le elettorale, condotto dal diret- 
tore Ferdinando Avarino, prose- 
guirà fino alla conclusione del 
conteggio delle schede. Occhi 
puntati, in particolar modo, sul 
risultato di Trieste. 
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Amministrative 2021 - provincia di Trieste 


DETTAGLI IN PILLOLE 


LE PRIME SENSAZIONI 


La prospettiva 
del ballottaggio 


A urne ancora calde, Rober- 
to Dipiazza e Francesco 
Russo ritengono probabile 
che si andrà al ballottaggio. 
«Bisogna vedere l'affluen- 
za - dice Dipiazza - perché 
dieci candidati sindaco, 
che portano via anche po- 
chi voti, accorciano comun- 
que la forbice delle possibili- 
tà». Così invece Russo: 
«Credo ci siano le condizio- 
ni perché si lavori tutti as- 
sieme, opposizione e mag- 
gioranza, per il futuro di 
Trieste a partire dal 18 otto- 
bre». 


L'INIZIATIVA DEL M5S 


Il punto stampa 
da "Franco Sporco" 


Oggi la candidata del M5s 
Alessandra Richetti e il suo 
staff seguirannoi risultati del- 
le amministrative dalla sede 
di via Piccolomini 5: un luogo 
storico per la cultura sociale 
cittadina, già sede del Circolo 
Stazione, meglio noto ai trie- 
stini come "Franco Sporco", 
dalnome dello storico ristora- 
tore di cui molti ricorderanno 
il sigaro in bocca e i padelloni 
di pesce fumante. Saranno al- 
lestiti un angolo stampa e un 
piccolo set perle interviste e i 
collegamenti televisivi. 


LA SUPER PUNTUALITÀ 


Il leader di Podemo 
brucia tutti sul tempo 


Il candidato di Podemo Ar- 
lon Stok si è presentato al 
suo seggio di Opicina alle 7 
inpunto, allo scoccare dell'a- 
pertura delle urne, dandone 
tempestiva comunicazione 
sui social. Coincidenza ha 
voluto che il segretario del 
suo seggio fosse Diego Man- 
na, noto editore e scrittore 
triestino, organizzatore tra 
l'altro dell'Olimpiade delle 
Clanfe: Manna ha conferma- 
to che Stok è arrivato pro- 
prio alle 7 in punto delmatti- 
no. 


LA GIORNATA E LE CURIOSITÀ 


Dipiazza a Barcola, Russo in centro 
Voti e attese fra sorrisi e speranze 


Stok primo al seggio alle 7. L'elettore di origini straniere: «È la prima volta, posso fotografare la scheda?» 


Lilli Goriup /TRIESTE 


All’insegna del fair play e 
scommettendo sul ballottag- 
gio. Così i principali candidati 
alla più alta poltrona triestina 
si sono recati alle urne già nel- 
la prima giornata della torna- 
ta amministrativa, scandita 
naturalmente dal perdurare 
del silenzio elettorale che vie- 
tadifare campagna. 

Accompagnato dalla mo- 
glie, il sindaco uscente e candi- 
dato del centrodestra Roberto 
Dipiazza ha votato alle 10.10 
alla scuola slovena Finzgar, in 
via del Cerreto, a Barcola. Ha 
scambiato qualche parola con 
gli scrutatori, e porto i suoi sa- 
luti a una suora incrociata per 
caso in corridoio. «Vivo que- 
ste elezioni con serenità, nel 
senso che ho fatto molto per 
questa città, vedremo il re- 
sponso dei cittadini», ha di- 
chiarato a margine Dipiazza: 
«Mia moglie mi ha detto una 
cosa molto bella: “se vinci, 
continuia fare il sindaco, altri- 
menti faremo altro”. Non ab- 
biamo grandi ansie ma proba- 
bilmente andremo al ballot- 
taggio. Bisogna vedere l’af- 
fluenza, perché dieci candida- 
ti sindaco, che portano via an- 
che pochi voti, accorciano co- 
munque la forbice delle possi- 
bilità. E una questione di mate- 
matica». 

Atmosfera serena pure alla 
scuola Dante di via Giustinia- 
no, nei pressi di piazza Ober- 
dan. Il candidato del centrosi- 
nistra Francesco Russo, ac- 
compagnato a sua volta dalla 
moglie, è arrivato alle 11.59: 
un minuto in anticipo rispetto 
all'appuntamento prefissato 
peri giornalisti. Subito dopo il 
voto, questo è stato ilcommen- 
to “a caldo” di Russo: «E stata 
una bella campagna elettora- 
le, fatta di persone. Credo ci 
sianole condizioni perché si la- 
vori tutti assieme, opposizio- 
ne e maggioranza, per il futu- 
rodi Trieste, a partire dal 18 ot- 


Yi REGIONE AUT( 
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Da sinistra a destra, partendo dall'alto: Dipiazza, Russo, Laterza, Richetti e Bandelli. Foto Bruni e Silvano 


tobre. Spero l'affluenza sarà 
importante perché mai come 
stavolta gli elettori devono ca- 
pire che stanno decidendo chi 
gestirà le risorse in arrivo 
dall'Europa e dunque le chan- 
ce dei nostri figli e nipoti diun 
nuovo boom economico. Spe- 
ro che in tanti partecipino ed 
esprimanolaloroscelta». 

La candidata del M5s Ales- 
sandra Richetti ha segnato le 
sue schede alle 10 alla scuola 


Collodi di via San Pasquale: 
«Trieste sta vivendo con que- 
ste elezioni una scelta impor- 
tante: ci sono tanti bisogni e 
tante risorse che devono esse- 
re utilizzate bene. Con il voto 
o senza il voto, di fatto si sce- 
glie il futuro». Per seguire lo 
spoglio di oggi, Richetti an- 
nuncia inoltre un punto stam- 
pa“local-popolare” nella stori- 
ca sede di via Piccolomini 5, 
dove un tempo c’era l’osteria 


da “Franco Sporco”, che negli 
ultimi anni era stata trasfor- 
mata nel Circolo Stazione. 

Il candidato di Adesso Trie- 
ste Riccardo Laterza ha eserci- 
tato il voto intorno alle 9 alla 
Divisione Julia: «In questi me- 
si abbiamo lavorato perché il 
più alto numero di triestine e 
triestini, soprattutto quelli 
che non avevano votato alle ul- 
time elezioni, tornassero 
all'urna, quindi la più grande 


speranza è che ci sia una gran- 
dissima affluenza perché que- 
sto potrà poi riservare delle 
grandi sorprese nel risultato fi- 
nale». Il candidato di Futura 
Franco Bandelli ha votato nel 
pomeriggio al seggio di via Ti- 
gor, in Cittavecchia. L’aspiran- 
te sindaco più mattutino è sta- 
to invece Arlon Stok della lista 
civica Podemo: alle 7 in pun- 
to, e cioè allo scoccare dell’ora 
X stabilita per l'apertura delle 
operazioni di voto, era già al 
seggio allestito in via di Baso- 
vizza ad Opicina, dandone 
tempestiva testimonianza at- 
traverso i social. Il caso ha vo- 
luto che segretario del suo seg- 
gio fosse Diego Manna - edito- 
re e scrittore triestino, tra l’al- 
tro organizzatore dell’Olim- 
piade delle Clanfe - il quale 
conferma che Stok è arrivato 
proprio alle 7 spaccate: nella 
stanza, ancora, non c'erano al- 
trielettori. 

In generale, dalle sezioni, 
emergono diverse richieste di 
chiarimenti e di supporto nel- 
le procedure di voto da parte 
dei cittadini. Nonsono manca- 
ti momenti che i triestini defi- 
nirebbero “coccoli”. A SanLui- 
gi un signore, evidentemente 
sovrappensiero, stava per la- 
sciare la stanza portando con 
sé le proprie schede elettorali: 
gli scrutatori lo hanno ferma- 
to in modo da permettergli di 
imbucarle correttamente nel- 
le urne. In un altro seggio una 
persona di origini straniere ha 
chiesto se fosse possibile foto- 
grafare la scheda, per conser- 
vare un ricordo del suo primo 
voto espresso in Italia. Questo 
tuttavia non è possibile. Si 
puòinvece, questo sì, fare il vo- 
to disgiunto. Per accedere alle 
sezioni elettorali, è stato ricor- 
dato, non serve il Green pass 
ma bisogna indossare le ma- 
scherine e rispettare tutte le 
misure di sicurezza: sui social 
sono stati segnalati inciampi a 
riguardo. — 
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Polidori il più mattiniero 
tra icandidati a Muggia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


A Muggia è partita ieri alle 7 
del mattino e terminerà oggi 
pomeriggio alle 15 la lunga 
volata, la lunga sfida all’ulti- 
movototrai quattro candida- 
ti alla poltrona di sindaco, 
nonché tra l’esercito di aspi- 
ranti a uno scranno in Consi- 
glio comunale. Il pericolo 
maggiore, a detta dituttii can- 
didati, è la bassa affluenza al- 
le urne dei cittadini. Il primo 


tra i candidati sindaco ieri al- 
le urne è stato quello del cen- 
trodestra, il leghista Paolo Po- 
lidori, presentatosi alle 8.30 
alla sezione 13 di Chiampore. 
Polidori ha invitato i concitta- 
dini a votare: «Dovere civico 
di ogni cittadino è quello di 
votare. Non facendolo si dà 
una delega inbiancoachivin- 
ce. Le elezioni rappresentano 
comunque il momento più al- 
to e importante in una demo- 
crazia». Dopo qualche ora, al- 


le 11, alla sezione 2 allestita 
all’interno della scuola prima- 
ria De Amicis, si è recata a vo- 
tare la civica Roberta Tarlao, 
che all’uscita dal seggio si è 
detta «serena e soddisfatta 
della campagna elettorale, ul- 
teriore occasione di crescita. 
Sono consapevole di aver ac- 
cettato una sfida difficile ma 
utile». Poco prima delle 13, in- 
fine, è stata la volta del candi- 
dato del centrosinistra Fran- 
cesco Bussani, che ha votato 


In alto da sinistra: Bussani e Polidori. Sotto da sinistra: Tarlao e Fogar 


allasezione 1, sempre alla pri- 
maria De Amicis. Per Bussani 
«è stato un periodo molto in- 
tenso, ma vedere l’entusia- 
smo che tante persone ci han- 
no messo mi ha fatto davvero 
piacere e questo è un patrimo- 
nio che in ogni caso non an- 
drà perduto». 

L’altro candidato, Mauri- 
zio Fogar, della civica Mug- 
gia, ha votato poco prima del- 
le 14 alla sezione 226 a Trie- 
ste, in quanto lì residente: 
«Ovviamente — ha sottolinea- 
to—ho votato per la lista civi- 
ca Trieste perché i due primi 
punti programmatici di Trie- 
ste sono identici a quelli di 
Muggia: fermare la nuova ac- 
ciaieria e la questione dragag- 
gi, due eventi funesti per un 
unico territorio».— 
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Amministrative 2021 - provincia di Gorizia 


Sopra Raugna in chiesa a Grado osservato da Kovatsch; al centro una gradese riceve la scheda e c'è chisi reca al seggio vestito da vichingo; a destra Colugnat a Moraro Fotoservizio Katia Bonaventura e Roberto Marega 


Dall’ultima messa 
al presidio dei seggi 
E c'è chi va a votare 
Vestito da vichingo 


Oltre 130 certificati elettorali richiesti in Comune a Grado 
A San Pier stralciati i rappresentanti di lista non residenti 


Antonio Boemo 
Laura Blasich /GRADO 


Un’incredibile richiesta di du- 
plicati o di rinnovo del certifi- 
catoelettorale. E il dato salien- 
te della prima giornata del vo- 
to a Grado (si chiude oggi alle 
15) che vede in corsa Dario 
Raugna, Claudio Kovatsch e 
Maurizio Delbello, nove liste e 
140 candidati consiglieri co- 
munali. Solo trale 11 ele 13 di 
ieri mattina gli addetti dell’uffi- 
cio elettorale sono stati messi 
sotto pressione per il rilascio 


di una novantina di documen- 
ti, sino a ieri complessivamen- 
te, tra duplicati e rinnovi, circa 
130documenti. 

Nonostante il maltempo la 
percentuale dei votanti è da 
considerarsi positiva anche se 
in calo guardando il 2016 
(11% a mezzogiorno e 39% al- 
le 19, nettamente inferiore ai 
dati di cinque anni fa pari al 
26% e al 57% quando, però, si 
votava solo la domenica). E fra 
i votanti di ieri mattina, alla 
scuola elementare dell’isola 
della Schiusa l’ingresso al seg- 


gio di una persona con il costu- 
me di vichingo. Desta curiosi- 
tà mai gradesi sono ormai abi- 
tuati a questo e altri costumi 
sfoggiati sull’isola. Dopo aver 
votato il sindaco uscente Rau- 
gna si è recato in basilica dove 
ha salutato per conto della co- 
munità l’arciprete Michele 
Centomo destinato a Romans 
e qui ha trovato, accomodato 
trai fedeli, anche un altro can- 
didato sindaco, Claudio Kova- 
tsch. Ai seggi tutto è filato li- 
scio: nessun intoppo. E si spe- 
rache lo stesso avvenga duran- 


te lo spoglio previsto domani 
pomeriggio. 

Situazione analoga per l’af- 
fluenza a San Pier d'Isonzo: 
nei due seggi installati nella 
scuola primaria del paese è sta- 
to un andirivieni continuo, al- 
meno durante la mattinata. A 
conferma di come il rinnovo 
dell’amministrazione comuna- 
le sia questa volta un appunta- 
mento sentito in modo partico- 
lare. Ai nastri di partenza c’era- 
no, eci sono, del resto non solo 
il sindaco uscente, Riccardo 
Zandomeni, ma anche l’ex pri- 
mo cittadino Claudio Bigno- 
lin, dicuiilricandidato Zando- 
meni è stato assessore e vice 
trail 2006eil 2016, el’ex presi- 
dente della Provincia Enrico 
Gherghetta, che non ha avuto 
timori reverenziali nel giocar- 
si il ruolo di outsider. Sia stata 
la corsa a tre o meno, fatto sta 
che alle 12 l'affluenza è stata 
del 20%, la seconda più alta 
tra tutti iComuni chiamati al 
voto in Friuli Venezia Giulia. 
Nel 2016, quando si votò in 
un'unica giornata, quella del 5 
giugno, l'affluenza fu più ele- 
vata solo di 6 punti percentua- 
li, anche se poi il gap si è allar- 
gato nel corso della giornata 
(48% l'affluenza alle 19 con- 
troil 63% del 2016). Gherghet- 
taè rimasto con il Pd senza rap- 
presentanti di lista a difende- 
re, se necessario, le ragioni del 
partito in sede di spoglio. «Ab- 


biamo confermato irappresen- 
tanti indicati per le ultime ele- 
zioni politiche, nel 2018 — dice 
—, ma, non essendo residenti e 
quindi iscritti nelle liste eletto- 
rali, non hanno potuto essere 
convalidati». Alle spalle una 
campagna elettorale che è par- 
sa improntata al savoir faire, 
se si eccettua il manifesto del 
sindaco uscente strappato, il 
clima ieri in paese tra gli schie- 
ramenti che supportano Zan- 
domeni e Bignolin non è sem- 
brato del tutto sereno. Obiezio- 
ni sono state sollevate per la 
presenza di alcuni rappresen- 
tanti delle civiche che si sono 
presentate alle elezioni davan- 
ti all’ingresso della scuola pri- 
maria Giacomo Venezian, do- 
ve sindaco uscente ed ex pri- 
mocittadino sisonorecati a vo- 
tare dopo le 12. Il primo si è re- 
cato al seggio accompagnato 
da Francesco Pisapia, candida- 
to nella lista Cuore Comune. 
Bignolin si è fermato invece a 
scambiare qualche considera- 
zione con Gennaro Falanga, 
ex presidente del Consiglio 
provinciale. I risultati sono at- 
tesi nelpomeriggio dioggi, an- 
che se nessuno dei candidati 
pare contare su uno spoglio 
lampo, sia peril numero di elet- 
tori (850 e 861) inciascuna se- 
zione sia per un ridotto scarto 
tra i candidati sindaco, come 
avvenuto cinque anni fa. — 
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I CANDIDATI A ROMANS E A MORARO 


Turni di lavoro, calcio, famiglia 
Qualcuno sceglie la montagna 


Marco Silvestri /ROMANS 


Tutto è filato liscio a Romans. 
Gli elettori si sono presentati 
con la mascherina, rispettan- 
dole distanze di sicurezza, in- 
canalati nelle corsie allestite 
fuori dai seggi per l’ingresso 
scaglionato. A Moraro tutto 
ancora più semplice, con l’uni- 
coseggio attivato nell’ex scuo- 
laelementare Bergamas. Tan- 
ti residenti si sono recati a vo- 
tare dopo la messa domenica- 


le. A Romans, dove gli aventi 
diritto al voto sono 3.306, il 
via vai è stato continuo fin 
dall’apertura dei seggi (18% 
a mezzogiorno e 41% alle 
19). 

Dei quattro candidati sinda- 
cisolo due residenti hanno po- 
tuto votare. L’ex comandante 
dei carabinieri Francesco Al- 
basini ha preceduto di mezz’o- 
ra il candidato Michele Calli- 
garis. Albasini ha poi trascor- 
so la sua giornata in famiglia, 


mentre Calligaris è andato a 
tifare per la Pro Romans Me- 
dea impegnata in casa contro 
il Santamaria. Stefano Cared- 
duhatrascorsola giornata as- 
sieme alla compagna Ema- 
nuela facendo un blitz ai seg- 
gi, passeggiando per il paese 
e consumando il tradizionale 
aperitivo domenicale in mez- 
zo alla gente. Giacomo Caval- 
liha trascorso invece la dome- 
nica vivendo una giornata ri- 
lassantein montagna. 


Calligaris e Albasini con la scheda, Careddu assieme alla fidanzata 


A Moraro gli elettori aventi 
diritto alvoto sono 607 (alvo- 
to il 17% a mezzogiorno e il 
44% alle 19). Il primo a vota- 
re dei candidati sindaci è sta- 
to Adriano Colugnat, che ha 
poi trascorso la giornata fa- 
cendo una passeggiata alla 
mattina e recandosi al cine- 
ma nel pomeriggio, Il secon- 
do a recarsi alle urne è stato 
Lorenzo Donda che ha votato 
alpomeriggio, dopo aver con- 
cluso il turno lavorativo (dal- 
le 8 alle 14) come vigile urba- 
noa Gorizia. L’ultimo dei can- 
didati in ordine di tempo a 
presentarsi ai seggi è stato nel 
tardo pomeriggio Alberto Pe- 
los. Allamattina era impegna- 
to ad assistere alla partita di 
calcio giovanile giocata dal fi- 
glio a Cormons. — 
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Scende l’affluenza 
sì vota fino alle 15 
poi via allo spoglio 


Caos schede e scaramucce nel primo giorno di seggi aperti 
Le sfide chiave a Roma, Milano, Torino, Napoli e Bologna 


Federico Capurso /ROMA 


Sono 1162 i Comuni italiani 
chiamati a rinnovare la pro- 
pria amministrazione, oltre al- 
la regione Calabria, ma l’af- 
fluenza alle 19 di ieri è ancora 
bassa: solo il 33,18% degli 
aventidiritto si è presentato al- 
le urne per votare rispetto al 
46% di cinque anni fa. C'è an- 
cora tempo, però, fino alle 15 
di oggi, perché questa volta il 
voto è dilazionato su due gior- 
ni per evitare assembramenti 
neiseggi. 

I risultati peggiori, finora, si 
registrano soprattutto al Sud, 
conla maglia nera della Basili- 
cata che si ferma al 31,52%. In 
Calabria, dove si vota perla Re- 
gione, il dato è ancora più bas- 
so: 22,66%. E anche nelle gran- 
di città, dove l’attenzione è al- 
ta, dato l’effetto che avranno i 
risultati sugli equilibri politici 
nazionali, i numeri dell’af- 
fluenza restano sotto la me- 
dia: Napoli si ferma al 25,44% 
mentre nella Capitale ha vota- 
to solo il 29,5% dei romani. Fa 
meglio Milano con il 31,02%, 
seguita da Torino al 29,29% e 
Bologna al 29, 25%. 

Ileaderdi partito, nonostan- 
tel’obbligo disilenzio elettora- 


IL SEGRETARIO PD 


Letta vota a Roma 
con il pensiero 
alla sfida di Siena 


Prima il voto al Testaccio 
per il sindaco di Roma, poi 
tappa a Siena dove è candi- 
dato per le suppletive alla 
Camera: ieri il segretario Pd 
Enrico Letta si è recato ai 
seggi della capitale per le 


amministrative, «Votato! 
Con un pochino di emozio- 
ne» ha scritto su Twitter. Ma 
anche l’esito delle suppleti- 
vea Siena sarà un testimpor- 
tante per il segretario dem: 
qui Letta (sostenuto anche 
dai 5 stelle) sfida Tommaso 
Marrocchesi Marzi, sostenu- 
to dal centrodestra, il segre- 
tario Pci Sergio Rizzo e altri 
4candidati. — 


le, trovano comunque un mo- 
do per far sentire la loro voce. 
Soprattutto nel centrodestra, 
per il quale la strada appare in 
salita. Sceglie una sua tradizio- 
ne personale Silvio Berlusco- 
ni, che si concede ai cronisti 
all’uscita dal suo seggio a Mila- 
no. Preferiscono i social, inve- 
ce, Giorgia Meloni e Matteo 
Salvini. Meloni posta un video 
per difendersi dal caso dei pre- 
sunti finanziamenti illeciti a 
Fratelli d’Italia a Milano e an- 
che il leader della Lega è co- 
stretto sulla difensiva dagli ul- 
timi eventi che hanno scosso il 
suo partito, attaccando «la sini- 
stra che odia e che usa tivù e 
giornali per diffamare e non 
perinformare». 

Sull’altro fronte politico, in- 
vece, regna un’atmosfera di at- 
tesa. Poche parole, molta pru- 
denza e la speranza di veder 
confermatiisondaggi, positivi 
soprattutto nelle grandi città. 
Mostra infatti le dita incrocia- 
te il segretario del Pd Enrico 
Letta, mentre il leader del Mo- 
vimento, Giuseppe Conte, si li- 
mita a spronare i cittadini a re- 
carsialle urne. 

L’incendio del Ponte di Fer- 
ro, a Roma, scoppiato nella 
notte che precede il voto, riac- 
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2, 


FEEESE Se 
MINISTERO DELL'INTERNO 


preme curi È 
\VECAEZEA EER 
DIREZIONE CENTRALE DE Garni 

5 SISSI 


I dati di affluenza più bassi si sono registrati nelle regioni del Sud 


33,18% 460% 1.162 

È il dato medio Era il dato delle È ilnumero dei 
nazionale elezioni comunali di5 Comuniitaliani 
dell’affluenza anni fa, ma si votava in cui siva al voto 

alle urne alle ore 19 in un solo giorno perle amministrative 


cende però la polemica. Melo- 
ni prima dice di voler aspetta- 
re gli esiti delle indagini, poi in- 
vece si lancia in un'ipotesi: 
«Sembrerebbe che l’incendio 
sia scoppiato in un accampa- 
mento abusivo proprio sotto il 
ponte. Una nazione allo sban- 
do - scrive — e il risultato è la 
Capitale d’Italia che crolla». 
Virginia Raggi, subissata dagli 
attacchi, sostiene anche lei di 
voler aspettare l’esito dell’in- 
chiesta della magistratura, poi 
però si definisce «scomoda», 
accarezzando cosìla solita teo- 


ria del complotto. E tale è la 
pressione sulla sindaca, che 
Contein serata entra in campo 
per strigliare Meloni: «Anche 
oggi hai continuato a fare pro- 
paganda durante il silenzio 
elettorale — scrive su Facebook 
—. Non pensi sia strumentale 
portare gratuiti attacchi in que- 
sto particolare momento?». 
Aldi là delle scaramucce po- 
litiche, la giornata vive anche 
di episodi poco confortanti le- 
gati al voto. A molti diciotten- 
ni non sono arrivate in tempo 
le schede elettorali e a Roma 


sono addirittura state scambia- 
tele liste di candidati nei muni- 
cipi, con la conseguente so- 
spensione del voto per alcune 
ore. E andata peggio in Campa- 
nia, tra foto nella cabina eletto- 
rale pubblicate sui social da un 
candidato, un arresto per cor- 
ruzione elettorale ad Afragola 
e la polemica esplosa a Saler- 
no per un presunto audio pro- 
veniente da un ente del Comu- 
neincuisi invitano i dipenden- 
tiavotare per l’attuale ammini- 
strazione. — 
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Il leader di Forza Italia non compariva in pubblico da febbraio, al seggio rompe il silenzio e punge gli alleati 


Berlusconi: «I candidati non si scelgono così» 


IL RETROSCENA 


Francesco Olivo /ROMA 


erto, ci sarebbe il si- 
lenzio elettorale, le 
urne sono aperte, ma 
l'occasione è troppo 
ghiotta. Silvio Berlusconi esce 
da Arcore e, dopo aver deposi- 
tato l’urna nelle scheda, comin- 
cia a parlare: scaricando, seb- 
bene con molto garbo, i candi- 
dati sindaci del centrodestra, 
specie Luca Bernardo, appena 
dopo averlo votato (almeno si 
presume): «Vanno scelti in un 
altro modo». Cosa succederà 
nel centrodestra a partire da 
stasera? Ecco un indizio. 
Tutto cambia, ma certe tra- 
dizioni restano: Silvio Berlu- 
sconi si presenta al mattino al 
seggio di via fratelli Ruffini, 
con lui c'è Fedele Confalonie- 
ri, Licia Ronzulli che timida- 
mente prova a placarlo, «ci sa- 
rebbe il silenzio! », niente da fa- 
re, il fiume torna a essere in pie- 
na.Ilsolo fatto di vederlo lì fuo- 
ri dalla scuola a rispondere, 
tutto fiero, ai cronisti è di per 


Dopoilvoto nel centro di Milano, iselfie coni sostenitori e il caffè con l'amico di sempre Confalonieri 


sé una notizia: il Cavaliere non 
compariva in pubblico dalla fi- 
ne di febbraio, quando sbarcò 
aRoma per condurre le consul- 
tazioni con Mario Draghi. Da 
allora solo qualche telefonata 
a dei convegni con messaggi 
piuttosto generici, un interven- 
to registrato alla convention 
del Ppe, interviste e colloqui 
sui giornali e qualche ricovero 
in ospedale che ha provocato 
apprensione e voci incontrolla- 


te. Visto così, Berlusconi sta be- 
ne, tanto da fargli fare pro- 
grammi impensabili fino a 
qualche settimana fa, «è possi- 
bile che dalla prossima setti- 
mana io possa tornare a Ro- 
ma, alla normale attività». 

La normale attività sarebbe 
quella di leader di Forza Italia, 
un partito che cerca di contare 
di più all’interno di una coali- 
zione segnata dai contrasti tra 
idue partiti sovranisti. Le urne 


sono ancora aperte e non è il 
caso di insinuare dubbi, come 
quando nei giorni scorsi aveva 
liquidato Giorgia Meloni e 
Matteo Salvini, in un collo- 
quio pubblicato su La Stampa, 
«Loro al posto di Draghi? Non 
scherziamo». Sul Quirinale 
glissa, sul resto proprio no. 
«Tra i leader c’è affetto», dice 
Berlusconi. Eppure, siamo alla 
vigilia di una possibile sconfit- 
ta e, purconiltono da padre di 


famiglia, il Cavaliere ha chiaro 
chi sono i responsabili: gli al- 
leati che hanno scelto Michetti 
(Meloni) e Bernardo (Salvi- 
ni), dei quali è stato notata la 
debolezza (al di là del risulta- 
to): «I candidati sono scelti dai 
leader di partito invece che da 
scelte democratiche, forse la 
prossima volta dovremo cam- 
biare sistema». 

Qui si genera un equivoco: il 
Cavaliere a 85 anni si è conver- 
tito alle primarie? «No», preci- 
sanoi suoi fedelissimi. La frase 
quindi va letta come un mes- 
saggio a Salvini e Meloni e co- 
me un’anticipazione del di- 
scorso che a urne chiuse porte- 
rà avanti Forza Italia, i cui diri- 
genti, non a caso, attenderan- 
no i risultati in Calabria, dove 
l'azzurro Roberto Occhiuto ha 
ottime chance di vincere. Il Ca- 
valiere, in particolare, è tocca- 
to dal fatto di non aver scelto il 
candidato a sindaco di Mila- 
no, le sue perplessità sull’ipote- 
si di far correre il dirigente di 
Mediolanum Oscar di Monti- 
gny sono state ascoltate, ma la 
decisione di puntare su Bernar- 
do non viene certo da lui e i 


dubbi sono stati confermati da 
una campagna elettorale giu- 
dicata molto zoppicante. In- 
somma, il «federatore» deve ri- 
prendere in mano la sua crea- 
tura, il centrodestra. Il proget- 
to della federazione è stato 
messo nel congelatore, anche 
visto il caos nella Lega, e Salvi- 
ni ha mostrato molto fastidio 
peri ritardi. Berlusconi, nonsi 
saserassicurandolo o no, gliri- 
sponde: «Non abbiamo messa 
da parte la federazione, ma 
precisato con la Lega che oc- 
correrebbe fare un accordo 
che comprendesse anche Fra- 
telli d’Italia. Quindi dobbiamo 
farne una più grande». Diffici- 
le salire di nuovo sul predelli- 
no, ma la nostalgia prevale, «il 
Pdl, può tornare?», gli chiedo- 
no. E lui: «Perché no? Non è fi- 
nito perragioni obiettive, ma è 
finito per il tradimento di uno 
dei componenti». Non è il gior- 
no perle grandi strategie, ma è 
chiaro che per il Cavaliere la 
coalizione deve cambiare rot- 
ta, «la competizione tra sovra- 
nisti ci condanna alla sconfit- 
ta», dicono in Forza Italia, tesi 
condivisa anche dallo stesso 
Berlusconi, che in una lettera 
al Giornale ha fatto l'esempio 
della Germania: «Se si indebo- 
lisce il centro liberale e cristia- 
notorna al potere la sinistra».I 
giovanotti devono ancora fare 
iconti conlui. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 7 


IL CASO 


Meloni: linciaggio contro di noi 
Conte: «Rifiuti voti estremisti» 


La leader di Fal attacca per l'inchiesta sui rapporti con l'ultra destra: tutto studiato 
Nel video saluti romani e invocazioni a Hitler: «Immagini che mi hanno colpito» 


Francesco Olivo /ROMA 


Dalla difesa all'attacco: «Il 
linciaggio contro Fratelli d’1- 
talia è deciso a tavolino da 
un circuito». E domenica 
mattina, le sezioni elettorali 
sono aperte da poco, Gior- 
gia Meloninonha ancora vo- 
tato. A inquietare la leader 
però è ancora l’inchiesta il 
quale Fanpage ha mostrato 
i rapporti di Fratelli d’Italia 
con l'estrema destra di Mila- 
no, adombrando l’ipotesi di 
un finanziamento illecito di 
un finto imprenditore, infil- 
trato dalla testata. 

Più che nel merito, sul qua- 
le sono stati aperti accerta- 
menti interni, alla leader 
della destra non è piaciuto il 
metodo. Dopo due giorni di 
difesa, Meloni passa al con- 
trattacco e posta un video su 
Facebook dai toni molto al- 
larmati, quasi da emergen- 
za democratica: «Era tutto 
studiato, scientificamente, 
atavolino. Non da Fanpage, 
ma da un intero circuito, o 


La leader di Fratelli d'Italia Giorgia Meloni ieri al seggio 


Cabina N. 


circo, se vogliamo». La tesi 
dell'inchiesta “a orologe- 
ria”, portata avanti sin da su- 
bito, non basta più, per Me- 
loni c’è un disegno ben preci- 
so: isolare Fratelli d’Italia, 
accostandola agli estremi- 
sti, per tenerla lontana dal 
governo del Paese: «Se noi 
fossimo davvero ridicole 
macchiette neonaziste, inca- 


I 
«Voglio l’intero girato 
dell’inchiesta per sapere 
esattamente come siano 
andate le cose» 


paci di produrre qualsiasi 
classe dirigente adeguata 
che viene raccontata, allora 
nonci sarebbe bisogno di uti- 
lizzare questi metodi contro 
di noi. Non ci sarebbe biso- 
gno di trappole, di giornali- 
sti infiltrati, di tempi studia- 
ti per impedirti di difender- 
ti, di processi sommari pub- 
blica piazza». Per Meloni lo 


scandalo sta anche nel fatto 
che il dibattito stia avvenen- 
do sui media nel pieno del si- 
lenzio elettorale (che lei pe- 
rò ha aggirato facendo cam- 
pagna sabato a Vittoria, cit- 
tadina siciliana dove si vota 
domenica e lunedì prossi- 
mi). Ma la vicenda è anche 
televisiva, Corrado Formigli 
conduttore di Piazzapulita, 
ilprogramma de La7, cheha 
trasmesso il video di Fanpa- 
ge, ha invitato Meloni a par- 
tecipare alla puntata di gio- 
vedì prossimo, dove verrà 
mostrata la seconda parte 
dell’inchiesta. 

La leader di Fratelli d’Ita- 
lia risponde di no, almeno fi- 
no a quando «non mi verrà 
consegnato l’intero girato 
dell'inchiesta», ovvero cen- 
to ore di riprese. La richiesta 
al direttore di Fanpage vie- 
ne ribadita: «Ho chiesto di 
avere l’intero girato per sa- 
pere esattamente come sia- 
no andate le cose e come si 
siano comportate le perso- 
ne coinvolte. Il direttore ha 
risposto che la mia richiesta 
è oscena. Cosa c’è che non si 
può mostrare in quei video? 
Cosa c’è che non devo vede- 
re?». Meloni riconosce, in 
ogni caso, che quelle scene 
mostrate dal sito, saluti ro- 
manie invocazione a Hitler, 
sono inquietanti: «Capiamo- 
ci, le immagini hanno colpi- 
to anche me, chiedo quei vi- 
deo anche e soprattutto per 
andare a fondo nella vicen- 
da, perché dalle nostre parti 
siamo parecchio rigidi sulle 
regole di comportamento 
dei nostri dirigenti». Pur 
con qualche pudore, dovuto 


alla giornata elettorale, sul 
tema sono intervenuti in 
molti: «In attesa di studiarti 
i filmati integrali potresti av- 
vantaggiarti. Basterebbe di- 
chiarare che rinunci e ripudi 
quel 5% di cui ragiona tal 
Jonghi Lavarini», dice il lea- 
der dei Cinque Stelle, Giu- 
seppe Conte, citando l’estre- 
mista di destra protagonista 
dell’inchiesta. Lo stesso “ba- 
rone nero” ci tiene a precisa- 
re: «Non sono razzista, né 
antisemita». — 
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PARLA IL GOVERNATORE 


Marsilio: nostalgici 
soltanto marginali 
e grotteschi 


«Un fenomeno marginale e 
francamente grottesco. Si 
sbaglia a dargli tanto peso 
perla costruzione di fantasio- 
si teoremi». Marco Marsilio, 
governatore dell’Abruzzo, 
classe 1968, e figura emer- 
gente del partito di Giorgia 
Meloni, è laureato in filoso- 
fia. Ha scritto un libro sul raz- 
zismo, andando indietro di 
due secoli nel pensiero occi- 
dentale. Se gli si chiede dei no- 
stalgici che s'incontrano dal- 
le parti di FdI, scrolla le spal- 
le: «Solo qualche mitomane. 
Qualche relitto paranoico. 
Questi che scimmiottano il 
passato, sono un fenomeno 
che andrebbe indagato con 
gli strumenti della psichia- 
tria». — FED.CAP. 
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Resi pubblici circa 12 milioni di documenti di società nei paradisi fiscali 
Da Blair all'amante di Putin, da Abdullah di Giordania al premier ceco 


Svelate le casseforti dei potenti 
nei Pandora Papers re e politici 


ILCASO 


Gianluca Paolucci 


rentacinque capi di 
Stato, ministri e lea- 
der politici di vari pae- 
sidelmondo hanno na- 
scosto i propri patrimoni trami- 
te fiduciari e società in paradi- 
si fiscali. E la prima puntata 
dei Pandora Papers, un databa- 
se di circa 12 milioni di docu- 
menti sui quali hanno lavorato 
perdue anni un consorzio di ol- 
tre 600 giornalisti di varie te- 
state mondiali - per l’Italia l’E- 
spresso - e che si preannuncia 
come un terremoto ancora più 
ampio dei Panama Papers. 
Intanto, peril coinvolgimen- 
to di capi di Stato e esponenti 
politici, anche europei. Come 
il ministro olandese dell’Eco- 
nomia, Wopke Hoekstra, cri- 
stiano democratico, spesso su 
posizioni da «falco» nei con- 
fronti dei paesi del Sud Europa 
e dell’Italia, che nel 2009 con 
altrisoci è entrato in una socie- 
tà offshore che controlla una 
compagnia di safari in Africa, 
senza mai dichiarare il suo in- 
vestimento estero. C'è il pre- 
mier ceco Andrej Babis, alla 
guida di un governo populista 
di destra arrivato al potere con 
una campagna che promette- 
va di combattere corruzione e 
privilegi delle élite, che nel 


Tony Blair 


Sulle carte hanno 
lavorato 

600 giornalisti 
per circa due anni 


2009 ha acquistato un proprie- 
tà da 22 milioni di euro in Co- 
sta Azzurra tramite una socie- 
tà delle Isole Vergini Britanni- 
che. Anche in questo caso l’in- 
vestimento non risulta dichia- 
rato alle autorità del suo pae- 
se. Dai documenti dei Pandora 
Papers emerge anche come To- 
ny e Cheire Blair hanno rispar- 
miato centinaia di migliaia di 
sterline in tasse sulla proprietà 
con l'acquisto di un edificio 
per uffici a Londra tramite una 
società offshore. 

Cè anche una milionaria 
russa di 46 anni, Svetlana Kri- 
vonogikh. Ex addetta alle puli- 


ziain un albergo moscovita ed 
ex amante di Putin, con il qua- 
le avrebbe avuto una figlia mai 
riconosciuta dal presidente 
russo. Un mese dopo la nascita 
della bambina, ha comprato 
un lussuoso appartamento a 
Montecarlo. Adesso ha un pa- 
trimonio personale stimato in 
100 milioni di dollari. file rive- 
lano anche come il Re di Gior- 
dania Abdullah, storico allea- 
to degli Stati Uniti, abbia usa- 
to varie società fantasma per 
acquistare per oltre 100 milio- 
ni di dollari proprietà di lusso 
a Malibu, in California, a Lon- 
drae a Washington. 

Tre i nomi di cittadini italia- 
ni finora esposti, anche se l’E- 
spresso ha annunciato una nuo- 
va puntata per venerdì con al- 
tri nomi di connazionali. Carlo 
Ancelotti, allenatore del Real 
Madrid, icui affari offshore so- 
no finiti nel mirino del fisco 
spagnolo. Raffaele Amato, 
boss di Camorra, capo degli 
«scissionisti», ha fatto una se- 
rie di investimenti in Spagna 
grazie a una fiduciaria di Mon- 
tecarlo prima della sua fuga 
nel 2005. Italiano è anche l'ex 
nazifascista Delfo Zorzi, inter- 
cettato dalla polizia italiana 
nel 1997 mentre era latitante, 
utilizzava per le comunicazio- 
ni un telefonino intestato alla 
filiale svizzera di una misterio- 
sasocietà offshore. — 
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Mago della finanza, è stato presidente dell'Olympique Marsiglia 
E anche ministro delle Politiche urbane, attore e antifascista 


Addio a Tapie dalle mille vite 
Fino all'ultimo ha diviso i francesi 


ILPERSONAGGIO 


Leonardo Martinelli / PARIGI 


i quale Bernard Ta- 

pie si ricorderanno 

i francesi? Dell’uo- 

mo d'’affari di suc- 
cesso degli anni Ottanta? O 
dell’uomo degli “affaire” di 
corruzione, che lo condusse- 
ro in carcere nei Novanta? 
Del ministro delle Politiche 
urbane, ilsalvatore delle ban- 
lieue, nominato da Francois 
Mitterrand? Del patron 
dell’Olympique Marsiglia, 
che vinse la Coppa dei Cam- 
pioni nel 1993 contro il Milan 
di Berlusconi? Dell’attore con 
registi del calibro di Claude 
Lelouch? Dello sportivo? Nel 
1988, abordo della sua imbar- 
cazione da corsa Phocéa, riu- 
scì addirittura a battere il re- 
cord mondiale della traversa- 
taatlantica. 

Perché Tapie ha avuto mil- 
le vite e se le è inventate tutte 
da solo. Ieri si è spento nel pa- 
lazzo di proprietà, antico e 
lussuoso, nel cuore di Parigi, 
lui che era nato nella perife- 
ria della capitale 78 anni fa, fi- 
glio di un operaio e di una ba- 
dante: lo stesso edificio che 
forse sarà sequestrato dalla 
magistratura, a causa dell’en- 
nesimo processo a carico 
dell’imprenditore, per una 


Bernard Tapie aveva 78 anni 


Nel1993 vinse 

la Coppa dei Campioni 
contro il Milan 

di Berlusconi 


vecchia storia, l'acquisizione 
di Adidas e poi la controversa 
cessione. 

Ha chiesto di essere tumula- 
toa Marsiglia, la città del cuo- 
re, popolare e contradditto- 
ria come lui. Intorno a Ber- 
nard, fino all’ultimo, si sono 
stretti i figli e Dominique, la 
moglie, con cui viveva da 53 
anni, sempre discreta, mai 
un’intervista: l’unico vero se- 
greto che quel chiacchierone 
fosse riuscito a mantenere. 
Neanche sulla sua malattia, il 
cancro, diagnosticato nel 
2017, erariuscito a tacere. An- 
zi, l'aveva mediatizzato, co- 


me ogni cosa nella propria vi- 
ta. A più riprese, in tv, aveva 
parlato di quella battaglia, 
senza compiacenza, con sin- 
cerità. Voleva incoraggiare 
gli altri malati a lottare. Fino 
all’ultimo ha diviso i francesi, 
tra chi, come i marsigliesi, lo 
chiamano ancora oggi il boss. 
E chi lo considera un farabut- 
to. 

Diciamo che, in un Paese 
tremendamente classista co- 
me la Francia, lui è stato uno 
dei rari a farsi largo e a salire 
ai vertici dal basso (per poi 
precipitare, ma sempre rim- 
balzando). Non era astioso, 
non aveva la voglia di rivinci- 
ta sociale che ti divora. Lui 
quel classismo lo sbeffeggia- 
va. Aveva un’empatia incredi- 
bile con i più semplici, sapeva 
già dell’esistenza dei gilet gial- 
liin Francia decenni fa e ci sa- 
peva parlare: non per niente 
Mitterrand capì che ne aveva 
bisogno, per fiutare cosa il po- 
polo volesse. Poi, era un fur- 
bo Bernard, capace della peg- 
giore malafede. E di pagare 
gli arbitri perché favorissero 
l'Omo un giro di massaggia- 
trici-prostitute, che accoglies- 
se in albergo i giocatori della 
squadra avversaria. Tapie era 
anche un antifascista, sebbe- 
ne quella parola probabil- 
mente non abbia mai avuto bi- 
sogno di pronunciarla. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


L'allarme sul doppio vaccino 
I medici: «Consegne a rilento» 


Forniture dell'antinfluenzale solo in Campania e Lazio. Oggi riunione dell'Ema per l'ulteriore richiamo 


Francesco Rigatelli 


Medici di base e farmacie so- 
no pronti a garantire la pos- 
sibilità, decisa dal ministe- 
ro della Salute, della som- 
ministrazione concomitan- 
te del vaccino anti-Covid e 
di quello antinfluenzale, 
ma come del resto è già ac- 
caduto l’anno scorso molte 
Regioni risultano in ritardo 
nell’approvvigionamento 
di quest’ultimo. 


LA CAMPANIA È PIÙ AVANTI 


«L’unica Regione che ha ini- 
ziato la distribuzione dei 
vaccini antinfluenzali ai me- 
dici di famiglia è la Campa- 
nia, che sarà seguita dalla 
Regione Lazio a partire dal 
5 ottobre», rivela Silvestro 
Scotti, segretario della Fe- 
derazione dei medici di me- 
dicina generale. E aggiun- 
ge: «Stiamo andando a ri- 
lento e questo può pesare 
sulla capacità di program- 


mare la vaccinazione». Se- 
condo unaricognizione del- 
la Federazione, le forniture 
arriveranno il 12 ottobre in 
Basilicata; dopo il 15 in Pie- 
monte, Lombardia, Friuli, 
Umbria e Bolzano; il 18 in 
Valle d’Aosta; dal 20 nelle 
Marche; dal 25 in Emilia Ro- 
magna, Calabria e Sicilia; a 
novembre in Toscana. Per 
le restanti Regioni ai medi- 
ci di base non è stato comu- 
nicato ancora nulla. Anche 
le farmacie che già effettua- 
no le immunizzazioni an- 
ti-Covid potranno svolgere 
le co-vaccinazioni, ma sono 
sempre in attesa dei riforni- 
menti. 

Il vaccino antinfluenzale 
va ripetuto annualmente e 
le dosi ordinate dalle Regio- 
ni quest'anno sono state 19 
milioni, superando il re- 
cord di 17 milioni registra- 
to nel 2020. «Il fatto che 
l’anno scorso non abbiamo 
avutola circolazione dell’in- 


Proteste a Bucarest contro le restrizioni anti-Covid 


fluenza- spiega Scotti — po- 
trebbe diventare un ele- 
mento che sfavorisce. Ab- 
biamo una popolazione più 
allargata di persone che 
non hanno avuto contatto 
conlevarianti circolanti nel- 
la stagione precedente, che 
saranno in parte presenti in 
questa. Questo amplia la 
platea dei vulnerabili». 


LA TERZA DOSE 


La somministrazione conco- 
mitante può riguardare i 
soggetti a cui è consigliata 
la vaccinazione antinfluen- 
zale, come ad esempio an- 
ziani e persone considerate 
«fragili», che devono riceve- 
re la terza dose, ma anche 
laprimaola seconda. 
Sempre sulla terza dose 
di vaccino è prevista oggi 
una riunione dell’Ema, che 
potrebbe portare a indica- 
zioni sull’utilità e sul tipo di 
persone per cui risulta op- 
portuna. E diventa sempre 


più concreta la possibilità 
di un aggiornamento dei 
vaccini attualmente dispo- 
nibili per contrastare il dif- 
fondersi delle varianti del 
virus. Ci lavora per esempio 
Biontech: «Una nuova for- 
mulazione potrebbe essere 
necessaria il prossimo anno 
per proteggere dalle muta- 
zioni — afferma l’ammini- 
stratore delegato Ugur Sa- 
hin —, ma per ora non è ur- 
gente. A metà del prossimo 
anno, invece, la situazione 
potrebbe essere diversa». 
Cresce pure l’attesa perla 
pillola anti-Covid annuncia- 
ta dall'azienda Merck, per 


Attesa per un 
aggiornamento 

dei preparati 

e perla pillola anti-virus 


cui sarà chiesta l’autorizza- 
zione alla Fda e che l’immu- 
nologo Anthony Fauci defi- 
nisce «dai risultati impres- 
sionanti». Intanto, il qua- 
dro epidemico inItalia rima- 
ne stabile: ieri sono stati 
2.968 i casi positivi (sabato 
erano 3.312), 33 le vittime 
(sabato erano 25), 431 i pa- 
zienti ricoverati in terapia 
intensiva, in calo di uno ri- 
spetto a sabato, e 2.991 iri- 
coverati nei reparti ordina- 
riovvero 66 meno di ieri. — 
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nego 


br una’ giornata 


“di fresco RELAX 


e Go ditrofi sui laghi 
più affascinanti 


Mi 


Mera vilios 


15 fantastiche mete per la gita di una giornata 


Lago di Garda 
Lago di Fimon 
Lago di Misurina 


Lago di Santa Croce 
Laghi di Fusine 
Lago del Mis 
Lago di Alleghe 
Lago di Doberdò 


Lago di Cavazzo 


»@ fanti altri 


GARDA - SAURIS - MISURINA - REVINE - FUSINE - ALLEGHE - MUCILLE - DOBERDÒ 
CENTRO CADORE - SANTA CROCE - FRASSINO - MIS - CAVAZZO - CORLO - FIMON 


* Più il prezzo del quotidiano 


Guida in edicola da giovedì 30 settembre a soli €790* con 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


La campagna vaccinale anti Covid 
riprende slancio tra gli under 20 


Nell'ultima settimana somministrata la prima dose a 1400 ragazzi. Deceduto un anziano di Muggia 


Marco Ballico /TRIESTE 


Sono più di 1.400 i ragazzi 
compresi tra i 12 e i 19 anni 


al 6,1% nella fascia 16-19, la 
quarta percentuale più alta 
dopo quelle della Provincia di 
Bolzano, dell'Emilia Roma- 


LA CAMPAGNA VACCINALE TRA | PIÙ GIOVANI 


9 
CROMASIA 


all’altro, dopoiripetuti appel- 
li e l'ampliamento annuncia- 
to per metà ottobre di restri- 
zioni e obblighi legati al 
Green pass, hanno fatto un 
passo avanti verso i centri vac- 
cinali 4.532 over 50. Ne resta- 
no ancora da raggiungere pe- 
rò 90.571, sempre tenendo 
contodichiè esentato. Nel do- 
cumento nazionale diffuso 
dal governo emerge inoltre la 
stabilità nell’ambito delle ca- 
tegorie. Nel personale sanita- 
rio mancano all’appello 
4.540 persone (9,5%, il dato 
più alto tra le regioni); nella 
scuola, dove peraltro i dati so- 


' 

I 
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avuto un effetto moltiplicato- 
re del virus. Non almeno fino 
aquesto momento. 
L'incremento in Fvg rispet- 
to a una settimana fa è pari al 
3,3% nella fascia 12-15 (fan- 
no meglio, Toscana, Sarde- 
gna, Lombardia, Lazio, Pie- 
monte ed Emilia Romagna) e 


con le altre regioni, nella fa- 
scia 12-15, a fronte di una me- 
dia italiana del 41,9% in atte- 
sa di prima dose, fanno peg- 
gio delFvg, la Provincia di Bol- 
zano, addirittura al 62,8%, la 
Sicilia e le Marche (51,9%), 
la Liguria (51%) e la Calabria 
(50,9%), mentre nella 16-19 


(media nazionale 21%) sono 
più in ritardo la Provincia di 
Bolzano (34,2%), la Liguria 
(27,6%), la Valle d’Aosta 
(26,7%), la Sicilia (26,5%) e 
le Marche (25,5%). 

Posizioni di coda, dunque, 
per il Fvg. Come pure in altre 


fasce d’età. Se tra gli over 80 
non si va oltre il 4,5% di inde- 
cisi (il 5,2% in Italia), al netto 
di chi il vaccino non se lo può 
fare per motivi di salute o per- 
ché è guarito da poco, trai 70 
e i 79 anni si sale al 12,5% 
(media Paese 8,2%), trai60 e 


169 al 16,6% (11,5% naziona- 
le) e tra i 50 e i 59 al 21,1% 
(15,6%). I cinquantenni del 
Fvg si confermano anzi i me- 
no vaccinati dell’intera peni- 
sola, i sessantenni fanno me- 
glio della sola Sicilia. La buo- 
na notizia è che da un report 


nata, comunica il vicegorna- 
tore Riccardo Riccardi, ieri si 
è registrata una nuova vitti- 
ma: un 82nne di Muggia mor- 
toinospedale a Trieste. Tren- 
totto i nuovi positivi, 9 i rico- 
verati in Intensiva e 37 negli 
altri reparti. — 
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IL GUSTO DEI SAPERI 
TRA CARSO E ISONZO 


Un libro che raccoglie e aggiorna l’eredità di “Magnari Bisiachi”, 
pubblicato nel 1995. La storia del Tirime su, la tradizione 
agroalimentare, i prodotti tipici, i vini e le erbe spontanee sono 
narrati da Stefano Cosma e Veronica Marzini, che ricostruiscono 
un quadro esauriente delle consuetudini alimentari della 
Bisiacaria, custodite dall’Ecomuseo Territori. Oltre 70 ricette 
illustrate dall’elegante visione fotografica di Roberto Pastrovicchio 
e Sara Bertolini, realizzate dai migliori chef del territorio. 


In edicola da mercoledì 
29 settembre con Il Piccolo 


La storia della cultura 
agroalimentare bisiaca 

in 70 ricette. Un libro edito 
dal Consorzio Culturale 
del Monfalconese, per 

un mese disponibile 

a soli 10,50 euro oltre 

al prezzo del quotidiano. 


Design: R. Duse (obliquestudio.it) 
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LA DINAMICA 
Ore 12:52 


Ore 13:04:08 
Decollo dalla pista 36 


Ore 13:07:40 


Velocità 293 km/h, 1.631 metri di quota 


Ore 13:07:42 


Ore 13:07:49 


Velocità 319 km/h, la massima registrata 


Ore 13:07:56 


Ultimo segnale inviato dal velivolo 


Uscita dal parcheggio di Sea Prime, 
quello dedicato ai voli privati a Linate 


Velocità 303 km/h, 1.615 metri di quota 


Porta 
enezia 


Pra 
S. Felice 


Porta 7 
RAITUL | -Decollo: aeroporto 
un I di Milano Linate 
MILANO = * Destinazione: Olbia 
17% Li p bordo è 
eni omana ° rson H 
vio Taliedo SrSanE Ae 
‘igentina 
Velivolo: Y 
Pilatus Pc-12 AEROPORTO _(} 
immatricolato ppaorsdo DUNE \ 
in Romania, via 8 ottobre 2001 ea 
CaEmzià angolo via Marignano 
n (o) 
a Milano 
da Bucarest 
il 30 settembre iume 
San Donato Lambro 
Milanese L'EGO - HUB 


Strage sull’aereo privato 
precipitato su Milano 
Otto morti, due italiani 


Partito da Linate era diretto in Sardegna: l'ipotesi di un'avaria al motore 
Lo schianto è avvenuto nella zona di San Donato contro un edificio vuoto 


Monica Serra / MILANO 


Qualche istante prima l’ulti- 
mo contatto con la torre di 
controllo dell’aeroporto di 
Linate: «Siete fuori dalla rot- 
ta». La risposta sarebbe sta- 
ta: «Lo abbiamo fatto per 
evitare il maltempo». Poi la 
caduta col muso a picco su 
un palazzo dell’Atm a po- 
che centinaia di metri dal ca- 
polinea della metropolita- 
na di San Donato, estrema 
periferia sud di Milano, e da 
un grande deposito di carbu- 
rante. L'esplosione, le fiam- 
me, il caos, i soccorsi, i vigili 
del fuoco. 

Sui prati, tutto intorno, 
per oltre duecentocinquan- 
ta metri restano soltanto pic- 
coli indizi della vita delle ot- 
to persone (tra cui un bim- 
bo di venti mesi) che erano 
a bordo: un documento d’i- 
dentità, un passaporto, il 
manicodi una valigia. 

Che cosa sia veramente 
successo sul Pilatus Pc-12 
partito da Linate alle 13.04 


diieri diretto a Olbia, e preci- 
pitato meno di quattro mi- 
nuti più tardi, lo potrà rac- 
contare solo la scatola nera 
sequestrata dalla polizia. 
Fra sotto un cumulo di ma- 
cerie su una stradina a dieci 
metri dalla palazzina 
dell’Atmvuota e in ristruttu- 
razione. Sul tetto un cratere 
con un raggio di un paio di 
metri, sulla fiancata l’enor- 
me squarcio provocato 
dall’ala e dal fuoco. 

Alla guida dell’aereo, 
comprato in Svizzera nel 
2015, c’'erail proprietario, il 
magnate romeno Dan Petre- 
scu, 67 anni: unimprendito- 
re immobiliare di successo, 
uno degli uomini più ricchi 
del Paese, proprietario di 
ipermercati e gallerie com- 
merciali (Metro e Real) che, 
come gli altri componenti 
della sua famiglia, aveva an- 
che cittadinanza tedesca. 

Con lui, a bordo, la mo- 
glie Regina Dorotea Balzat, 
65 anni, il figlio Dan Stefan, 
30 anni, e un amico del fi- 


glio, Julien Brossard, cana- 
dese di 36 anni. Ma anche 
un giovane italiano: Filippo 
Nascimbene, 33 anni, nato 
a Pavia e cresciuto a Casale 
Monferrato, manager a Mi- 
lano nella Start Hub consul- 
ting, con tutta la sua fami- 
glia: la moglie Claire Ale- 


L’ultimo contatto 

via radio: «Siamo fuori 
rotta per evitare 

il maltempo» 


xandrescou, 34 anni, il fi- 
glioletto Raphael, di venti 
mesi appena, e la suocera 
Miruna Anca Wanda Lozin- 
schi, 65 anni, con passapor- 
to francese. 

Mentre ancora la Polaria 
cercava di risalire ai nomi 
ditutte le vittime, è stato Ce- 
sare Nascimbene a chiama- 
re il 112 in lacrime per co- 
municare che su quell’ae- 
reo c’era il fratello con il ni- 


pote. Pilota e passeggeri 
erano diretti a Olbia dove il 
ricco imprenditore ha una 
casa e dove ad aspettarli c’e- 
ra già l’anziana madre, di 
98 anni. Erano partiti da Bu- 
carest e si erano fermati a 
Milano, sembrerebbe per 
unbattesimo, prima di vola- 
reinSardegna. 

Quando il Pilatus è parti- 
to pioveva già da ore. Il mez- 
zo hasorvolato Segrate e l’i- 
droscalo, seguendo la rego- 
lare rotta prevista, poi ha ef- 
fettuato una strana mano- 
vra come per tornare indie- 
tro. La torre di controllo «lo 
ha seguito fino a un certo 
punto e dopo ha registrato 
un’anomalia nella traccia 
radar, ma dal velivolo non è 
partito alcun allarme», ha 
spiegato il procuratore ag- 
giunto Tiziana Siciliano, ca- 
po del pool Ambiente, salu- 
teelavoro, che ha coordina- 
to sul posto i primi accerta- 
menti. 

Un testimone ha raccon- 
tato alla polizia: «Ho senti- 


L'intervento dei Vigili del Fuoco sul luogo del disastro 


to uno strano rumore, mi so- 
no voltato. Il motore era già 
in fiamme quando l’aereo è 
precipitato». Per questo gli 
investigatori pensano che 
l'ipotesi più probabile sia 
un’avaria del motore, ma è 
troppo presto per dirlo. 

La conferma si cercherà 
nei filmati raccolti dalle te- 
lecamere di videosorve- 
glianza dell’Atm e del vici- 
no parcheggio multipiano. 


Che, ovviamente, non sono 
puntate in alto e non ripren- 
dono l’intera dinamica 
dell’incidente. Solo gli ulti- 
mi venti metri percorsi dal 
velivolo a gran velocità, 
qualche frazione di un se- 
condo. Quelle immagini sa- 
ranno analizzate fotogram- 
ma per fotogramma, alla ri- 
cerca di qualsiasi elemento 
utile per ricostruire quel 
che è successo. 


L'ex presidente degli Aeroclub, D'Accolti: dai pezzi le prime risposte 


«Velivolo di fascia molto elevata 
è difficile che salti i controlli» 


L’INTERVISTA 


Fabio Albanese 


uello è un aereo 
<< molto affidabile 
e può essere ac- 


caduto di tutto, 
dall’aver preso un uccello che 
si è infilato nella turbina, alla 
rottura della turbina stessa 
perché si è rotta una paletta 
del motore, oppure un pezzo 


di ricambio difettoso. Un pro- 
blema tecnico, meccanico? È 
presto per poterlo dire». Il ge- 
nerale Giuseppe D’Accolti, 61 
anni, pugliese, è stato per 42 
anni pilota, istruttore e collau- 
datore dell’Aeronautica mili- 
tare ed è l’ex presidente degli 
Aeroclub d’Italia. Conosce be- 
ne questo mondo e il suo fun- 
zionamento ed è sicuro: «L’in- 
chiesta sarà lunga ma l’aereo, 
anche a pezzi, parla, e si saprà 
perché è caduto». 


Inche modo? 

«L'Agenzia per la sicurezza 
del volo nominerà dei periti 
che andranno a vedere i luo- 
ghi, i singoli pezzi dell'aereo, 
e si potranno già avere con 
buona approssimazione le pri- 
me risposte». 

Era un aereo privato, pilo- 
tato dal proprietario, è un 
elemento che accresce o 
diminuisce le probabilità 
di una scarsa manutenzio- 
ne? 


GIUSEPPE D'ACCOLTI 
GENERALE EX PRESIDENTE 
DEGLI AEROCLUB D'ITALIA 


Nessuno mette a 
rischio se stesso e | 
familiari, non escludo 
nessuna causa 


«Se un aereo non è manutenu- 
to per come è previsto, non 
può atterrare negli aeroporti, 
soprattutto se ci sono passeg- 
geri, perché in questi casi le so- 
cietà sono molto controllate. 
Ma è difficile pensare che un 
privato non faccia una corret- 
ta manutenzione su un aereo 
sul quale devono volare lui e i 
suoi familiari, mettendo a ri- 
schiolavita ditutti». 

Chi fa le manutenzioni a 
questotipo di aerei? 

«Ci sono organismi europei 
che stabiliscono con criteri 
molto stringenti quali socie- 
tà possono fare manutenzio- 
ne e quali sono le società che 
devono effettuare i controlli 
e come devono essere strut- 
turate». 

Quindi si può risalire facil- 
mente anche a tutti i control- 
li fatti su questo aereo? 


«Certo: per ogni aereo, picco- 
loo grande che sia, c'è una sor- 
tadilibretto dimanutenzione 
dove vengono riportati tutti 
gliinterventi, la vita manuten- 
tiva dell’aeroplano, che è regi- 
strata alla Camo, l’organizza- 
zione europea che si occupa 
della navigabilità degli aero- 
mobili. Da lì si potrà risalire a 
quando è stata effettuata l’ulti- 
ma manutenzione o anche sa- 
pere chi ha rifornito l’aereo 
prima della partenza». 

Come funziona il mondo de- 
gli aerei privati? 

«La flotta degli aerei della co- 
siddetta “aviazione generale” 
in Italia è tendenzialmente 
molto obsoleta, ma stiamo 
parlando di piccoli aeroplani, 
biposto, quadriposto, con cui 
si fa scuola o di proprietà di 
qualche privato che coltiva la 
passione perilvolo. Quello ca- 
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La tragedia inLombardia 


Un fascicolo per disastro 
aereo è stato aperto senza 
indagati dai pm Mauro Cle- 
riciePaoloFilippini, inatte- 
sa delle relazioni di polizia 
e vigili del fuoco. Fino a se- 
ra gli agenti della Scientifi- 
ca hanno raccolto tutti i re- 
perti. La conferma dell’iden- 
tità delle otto vittime potrà 
arrivare soltanto dal loro 
Dna. — 
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duto è però di una fascia mol- 
to elevata, fa parte di quelle 
macchine molto moderne che 
sono in sostituzione di quelle 
di aviazione generale e che 
hanno caratteristiche di sicu- 
rezza molto elevate e una filo- 
sofia manutentiva vincolante 
emolto costosa». 

Ela preparazione dei piloti? 
«I piloti vengono testati an- 
nualmente. Vale per tutti, 
dal privato alcomandante di 
un aereo di linea. Questo av- 
viene con una normativa eu- 
ropea che si interfaccia con 
quella americana della Fede- 
ral aviation administration. 
Altrimenti il pilota non po- 
trebbe uscire dai confini na- 
zionali e nemmeno pilotare 
un aereo di aviazione gene- 
rale. E anche questo sarà 0g- 
getto di verifica». — 
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La palazzina colpita dal velivolo era in ristrutturazione. «L'incidente avrebbe potuto avere conseguenze peggiori» 


Nel quartiere risparmiato dal destino 
«Come una bomba sopra la testa» 


IL REPORTAGE 


Alberto Mattioli / MILANO 


uesta volta la sorte 

non è ironica, è una 

beffa tragica. A San 

Donato, il Pilatus del 
magnate romeno Dan Petre- 
scu si schianta sull’edificio 
fravia Marignano e via 8 Ot- 
tobre 2001. E il giorno della 
strage di Linate, il Cessna 
che sbagliò la pista di decol- 
lo e speronò un aereo di li- 
nea, 118 morti, il più grave 
disastro aereo della storia 
italiana. Un disastro aereo 
nella strada che ne comme- 
mora unaltro. 

Stavolta i morti sono otto, 
fra i quali un bambino. Ma 
avrebbero potuto essere 
molti di più, perché nella pa- 
lazzina su cui si è schiantato 
l’aereo si stanno facendo dei 
lavori, è un edificio del Co- 
mune che diventerà il termi- 
nal degli autobus. «Lunedì 
sarebbe stato pieno di ope- 
rai al lavoro», spiega Miche- 
le Pugliese, il direttore del 
cantiere. 

Quello della tragedia è un 
non luogo, non ancora cam- 
pagna, ma già non più città. 
Adue passi dalla palazzina a 
due piani sventrata e anneri- 
ta dall'incendio c’è il capoli- 
nea della linea 3 della me- 
tro. Da una parte, dietro una 
fila di palazzine, Metanopo- 
li, il complesso industriale 
voluto da Enrico Mattei ne- 
gli Anni Cinquanta, quando 
il gas della pianura padana 
doveva permettere all’Eni di 
sfidare i colossi petroliferi 
made in Usa; dall’altra, un 
campo rom. In mezzo, un 
grande parcheggio, le pensi- 
line degli autobus, qualche 
palazzone, e più inlàiprati. 

L’inimmaginabile accade 
nel pomeriggio di una dome- 
nica elettorale uggiosa e pio- 
vosa (ma non tanto da poter 
essere la causa dell’inciden- 
te, pare: il tempo era brutto 
ma non pessimo) e questa 
periferia diventa il teatro di 
una tragedia, già affollato di 
curiosi che scattano foto con 
il telefonino e guardano il cir- 
co mediatico allavoro. 

Quelle che impressionano 
davvero, e serviranno anche 
alle indagini, sono le testi- 
monianze di chi ha visto tut- 
to e racconta il disastro in 
presa diretta. Per esempio, 
Angelo Suma, che stava 
aspettando l’autobus quan- 
do ha sentito «un rumore 
strano, fortissimo», poi ha vi- 
sto «un aereo piccolo che mi 
passava sulla testa spanden- 
do fumo e fiamme, chiara- 
mente fuori controllo» e, infi- 
ne, l'impatto contro la palaz- 
zina, «un’esplosione, poi an- 
cora fuoco e fumo nero». Ha 
fatto anche un video, sarà 
prezioso. 

Per tutti, la prima impres- 
sione è stata acustica. Dario 


I PRECEDENTI 


Disastro da 118 vittime 

L’8 ottobre 2001 la più grave 
sciagura aerea in Italia: 118 
morti nello scontro tra un ae- 
reo di linea e un Cessna a Li- 
nate. Ieri lo schianto proprio 
invia 8ottobre 2001, dedica- 
taalricordo dellastrage. 


veneti | “ita la 
Lo schianto sul Pirellone 


Il 18 aprile 2002 un piccolo ae- 
reo si schiantò contro il Pirello- 
ne, causando la morte di due 
donne il cui ufficio era al 26° 
piano dell’allora sede della Re- 
gione. Morì anche l’inesperto 
pilota, un 68enne svizzero. 


Gliincidenti del 2021 
Quello diieri (foto) è ilterzo in- 
cidente aereo del 2021: il 14 
maggio nel Ravennate moriro- 
no due piloti di 55 e 65 anni, il 
19 giugno a Padova perse lavi- 
ta Egidio Gavazzi, editore e 
fondatore di note riviste. 


PILOTA E PROPRIETARIO 


e Marzia vivono in un condo- 
minio che guarda proprio 
sulla metro. Linate è poco 
lontana, gli aerei sorvolano 
la zona, «vivo qui da sem- 
pre, ormai i rumori li ricono- 
sco — racconta Dario — ma 
questo non l'avevo davvero 
mai sentito. Ho pensato al 
botto di unjet militare quan- 
do sfonda il muro del suono, 
ma mi sono detto che era im- 
possibile, i militari non vola- 
no qui. Poi ho visto alzarsi le 
fiamme dalla palazzina. E 
ho pensato aunattentato». 
Già: ormai un aereo che si 
infila in un edificio fa scatta- 
re delle associazioni mentali 
automatiche. «A posteriori, 
abbiamo avuto paura. L’ae- 
reo ci è passato bassissimo 
sulla testa, saranno statinon 
più venti o trenta metri d’al- 
tezza, tremavano i vetri del- 
le finestre. Non capisco co- 


Chi era l’immobiliarista Petrescu 
tra gli uomini più ricchi di Romania 


Era considerato l’uomo più 
ricco e altrettanto invisibile 
della Romania, unimprendi- 
tore dal patrimonio miliar- 
dario ma dallo stile di vita 
opposto a quello del suo 
grande socio d’affari Ion Ti- 
riac, grande tennista e poi 
business man conosciuto in 
tutto il mondo anche per i 
suoi eccessi. Dan Petrescu, 
invece, passava inosservato 
e l’aereo privato era uno dei 
suoi veri pochi lussi. Lo pilo- 
tava da solo e il decollo 
dall’aeroporto di Linate alle 


Dan Petrescu aveva 67 anni 


13.04 è stato l’ultimo: dopo 
3 minuti di volo è precipita- 
to contro la palazzina a San 
Donato. Petrescu era parti- 
to da Bucarest giovedì sul 


L'edificio su cui si è abbattuto il «Pilatus» è di proprietà del Comune, diventerà ilterminal degli autobus 


me abbia fatto a non travol- 
gere i fili dell'alta tensione 
che passano proprio davanti 
a casa». C'è chi si è salvato 
proprio per una manciata di 
secondi. L’ultimo a transita- 
re per la strada prima del di- 
sastro è stato un rider dician- 
novenne: «Ero in motorino, 
avevo appena finito una con- 
segna. Avevo passato la ro- 
tonda, ho sentito il boato, so- 
notornato indietro. Elìihovi- 
sto sparsi dappertutto dei re- 
sti dell’aereo e anche umani. 
C'erano fumo e detriti e in- 
tanto le automobili parcheg- 
giate davanti alla palazzina 
prendevano fuoco una dopo 
l’altra». 

Resta da capire se il Pila- 
tus, precipitando, fosse dav- 
vero in fiamme. Molti testi- 
moni dicono di sì. Ma per 
esempio Esham, egiziano, 
anche lui in attesa sulla ban- 


suo Pilatus PC12, monomo- 
tore a turboelica che aveva 
comprato nel 2015 conunal- 
tro dei suoi soci, Vova Cohn, 
ex azionista della squadra 
di calcio della Dinamo Buca- 
rest. Aveva partecipato al 
battesimo del bimbo di ami- 
ci di suo figlio Dan Stefan, 
30anni, ricercatore in Cana- 
dae nato a Monaco di Bavie- 
ra, dove la famiglia Petrescu 
si era rifugiata per scappare 
dal regime comunista di Ni- 
colae Ceausescu. Tornato in 
patria dopo il 1989, aveva 
iniziato a investire nel mer- 
cato automobilistico e im- 
mobiliare. Aveva aree e nu- 
merosi edifici che iniziò a 
vendere a catene commer- 
ciali come Metro e Real, ac- 
cumulando un patrimonio 
stimato in3 miliardi di euro. 


RETTA Via 


china del bus, è categorico: 
«No, io di fiamme non ne ho 
viste. Ho visto solo quest’ae- 
reo andare giù in picchiata, 
velocissimo». Quandosi è in- 
filato nel tetto del palazzo, il 
boato è stato così forte che 
molti hanno pensato a una 
bomba. In effetti, l’apparec- 
chio si è disintegrato. Le ri- 
cerche saranno lunghe e la- 
boriose. I primi soccorritori 
parlano di uno scenario spa- 
ventoso, fra il fumo, il fuoco, 
i detriti e i corpi straziati del- 
levittime, o almeno quel che 
neresta. 

Se la palazzina era vuota, 
era miracolosamente sgom- 
bra anche la strada. «Prima 
dello schianto — sempre Da- 
rio-l’aereo ha sorvolato Me- 
tanopoli, perché l’ho visto ar- 
rivare da quella parte. Fosse 
caduto lì, sarebbe stato un di- 
sastro ancora peggiore». Par- 
lare di fortuna nella sfortu- 
na sarebbe indecente, di 
fronte a otto vite spezzate. 
Ma in effetti «l'incidente 
avrebbe potuto avere conse- 
guenze ben più drammati- 
che», dice il procuratore ag- 
giunto Tiziana Siciliano do- 
poilsuo sopralluogo. 

I soccorsi sono arrivati ve- 
loci, anche se ormai c’era più 
nulla da fare se non spegne- 
re l'incendio nella palazzi- 
na, due ore di lavoro. Arriva- 
no i magistrati e i sindaci di 
Milano, Beppe Sala, e di San 
Donato, Andrea Cecchi, per- 
ché siamo proprio al confine 
fraidue comuni: «Immagini 
agghiaccianti», racconta 
Cecchi. Comincia la routine 
dell'inchiesta, per prima co- 
sabisogna identificare i mor- 
ti e avvertire i familiari, poi 
si cercherà di capire cosa è 
successo davvero. I curiosi 
iniziano asfollare. — 
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Il rogo nella Capitale 


Si indaga sugli insediamenti in riva al Tevere, per riaprirlo potrebbero servire diversi mesi 


La sindaca Raggi: «Stringe il cuore vederlo così». Meloni: «Città nel degrado per causa sua» 


=_= 


Brucia il Ponte di ferro a Roma 
fiamme partite dalle baracche 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


ono rimaste le pentole, 
qualche piatto e poco al- 
tro sotto il ponte di fer- 
ro andato a fuoco saba- 
to sera a Roma. Sono i resti di 
uno dei tanti accampamenti 
che popolano le banchine del 
Tevere, molto probabilmente 
abitati da persone di origine 
dell'Europa dell’Est come la 
gran parte di chi occupa que- 
sto tratto del fiume. Porta a lo- 
ro una delle piste seguite dagli 
inquirenti che stanno rico- 
struendo la dinamica del rogo. 
Si pensa a un fornelletto da cui 
sarebbe partita la scintilla che 
siè rapidamente propagata al- 
le sterpaglie secche fino a rag- 
giugere il ponte. 
Già nel febbraio del 2013 un 
incendio di proporzioni però 


più ridotte si era sviluppato 
dalle stesse baracche che perio- 
dicamente vengono sgombera- 
teeripopolate. Ma non si esclu- 
de la pista di un corto circuito 
della rete elettrica. Meno ac- 
creditata, invece, l'ipotesi di 
un gesto doloso. 

Lastruttura è stata dichiara- 
tainagibile. E crollata una del- 
le passerelle laterali del ponte 
dove correvano condotte elet- 
triche e del gas che hanno reso 
più difficoltoso lo spegnimen- 
to. Italgas puntualizza che le 
sue condotte «non hanno subi- 
to danni dall'incendio né lo 
hanno alimentato». L’incen- 
dio è stato spento dai Vigili del 
Fuoco poco dopo mezzanotte. 
Conle luci del giorno ieri matti- 
na hanno proseguito i sopral- 
luoghi per capire l’entità dei 
danniela dinamica. «Per quan- 
to riguarda la parte legata alla 
staticità, in particolare ai dan- 
nivisivi che siamo potuti riusci- 


rea vedere, sono danni effetti- 
vamente importanti, soprat- 
tutto nella parte in cui il ponte, 
quindi la struttura portante 
del ponte, poggia sulla spalla, 
dove poggia la trave portante 
della struttura, è quella rima- 
sta esposta per diverse ore al 
fuoco», spiega Francesco Nota- 
ro, comandante Vigili fuoco di 
Roma. «L'acciaio - prosegue - 
come sappiamo è un buon con- 
duttore e quindi, purtroppo, 
ha contribuito a propagare ca- 
lore e a deformare la struttura. 
Diciamo che va verificato un 
po’ tutto, soprattutto la parte 
quella più vicina al pilone che 
era quella sottostante il punto 
dove l'incendio è stato più for- 
te, dove noi riteniamo che ci 
fossero anche dei ricoveri di 
qualcuno». 

Non ci sono stati danni alle 
persone ma da oggi ci saranno 
forti ripercussioni nella vita di 
chi abita nei quartieri collegati 


dal ponte, Ostiense e Marconi, 
entrambi molto popolati e sno- 
di nevralgici di gran parte del- 
la circolazione delle auto nella 
parte sud di Roma. 

Proprio il traffico è la princi- 
pale preoccupazione dei resi- 
denti. Il ponte è chiuso e po- 
trebbero passare mesi prima 
che venga riaperto. Amedeo 
Torraca abita poco lontano. 
«Ho due figli da accompagna- 
reascuola - spiega - perevitare 
di farli andare nei mezzi pub- 
blici che sono sempre troppo 
pieni e l’ufficio da raggiunge- 
re. Dovremo svegliarci tutti al- 
meno un’ora prima per chissà 
quanto tempo». Ma il pensiero 
di tanti va anche al fiume che 
scorre sotto le loro case e che 
quando diventa buio si trasfor- 
ma in un nemico, un luogo da 
evitare. «C'è troppo abbando- 
no - si arrabbia Maria Pia Aloi- 
si- Di sera sotto il ponte accade 
di tutto. Si vede strana gente 


L'incendio 

sul Ponte 
dell'Industria a 
Roma: 
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che scende verso il fiume». 

L'incendio, proprio alla vigi- 
lia del voto per l'elezione del 
sindaco di Roma, ha ulterior- 
mente arroventato le polemi- 
che nonostante il silenzio elet- 
torale. «Stringe il cuore vede- 
reun pezzo distoria ridotto co- 
sì», ha commentato la sindaca 
Viriginia Raggi non perdendo 
l'occasione di lanciare un mes- 
saggio in chiave elettorale. 
«Aspettiamo l'esito delle inda- 
gini. Io non mollo. Amo Ro- 
ma». Né sono rimasti in silen- 
zio i suoi avversari. «Roma nel 
degrado grazie alla giunta Rag- 
gi», ha attaccato su Twitter la 
leader di FdI, Giorgia Meloni. 
Duro anche il deputato di For- 
za Italia Sestino Giacomoni: 
«La Raggi per i romani è peg- 
gio di Nerone». Per Maurizio 
Gasparri (Fi), quello di ieri se- 
ra è «l'ultimo capitolo del disa- 
stro e dell'abbandono di Roma 
nell'era Raggi». 

A difesa della sindaca si 
schiera M5S. Il deputato Mar- 
co Di Bella ha annunciato 
un'interrogazione al ministro 
dell'Interno «anche per mette- 
re a tacere i sospetti che si leg- 
gono in rete su questa coinci- 
denza, un disastro avvenuto a 
poche ore dall’apertura delle 
urne». — 
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Inaugurato nel 1863 
è stato teatro 
di una strage nazista 


Noto come «Ponte di ferro», 
il Ponte dell’Industria brucia- 
to a Roma è lungo 131 metri 
e largo 7,25. Fu costruito tra 
1862 e 1863 per congiunge- 
rela linea ferroviaria di Civi- 
tavecchia alla stazione Ter- 
mini e inaugurato il 24 set- 
tembre 1863 alla presenza 
di Papa Pio IX. Il ponte è di- 
ventato simbolo anche di 
una scena cinematografica 
cult: nel 1956 vi è stata am- 
bientata una scena del film 
«La banda degli onesti», film 
del 1956 diretto da Camillo 
Mastrocinque con Totò e 
Peppino De Filippo. Già a feb- 
braio 2013 fu chiuso a causa 
di un incendio divampato da 
una baracca in riva al Teve- 
re. La struttura è nota anche 
perl’eccidio-rimasto scono- 
sciuto per oltre mezzo seco- 
lo - di dieci donne giustizia- 
te dalle SS il 7 aprile 1944 a 
seguito di un assalto a un for- 
no che riforniva le truppe 
d’occupazione della Germa- 
nia nazista. 
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LA GRANDE SCIENZA 


L'OCEANOGRAFIA 


La grande Scienza 
Disney 


| personaggi Disney ci guidano con la simpatia di sem- 
pre in una straordinaria avventura scientifica. Ci sara da 
divertirsi e, alla fine, ne sapremo qualcosa di più. Oltre al 
fumetto anche una sezione di approfondimento sul tema. 


L'ambasciatore norvegese a Bangkok è stato ucciso: a 
Harry Hole tocca il compito di scoprire la verità in una città 
che sembra perfetta per risvegliare i fantasmi che non lo 
abbandonano mai. 
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POLEMICHE SULLA MAXI INFRASTRUTTURA 


Cantieri a Sabbioncello 
Cinesi pronti a chiedere 
un prezzo più elevato 


La causa sono i costi dei materiali edili saliti alle stelle 
Il committente: nel contratto i rischi li paga il costruttore 


Andrea Marsanich / SPALATO 


All'improvviso la notizia 
che nessuno si aspettava in 
Croazia e subito ripresa dai 
principali media del Paese: 
l'azienda appaltatrice deila- 
vori di costruzione del me- 
ga ponte di Sabbioncello, 
nella Dalmazia meridiona- 
le, la China Road and Brid- 
ge Corporation, Crbc, chie- 
derà prossimamente allo 
Stato croato mezzi aggiunti- 
vi per ultimare la gigante- 
sca struttura, iniezione pari 
a 450 milioni di kune, circa 
60milionidieuro. 

Secondo il giornale della 
capitale Zagabria, Jutarnji 
list, la richiesta dei cinesi si 
baserebbe su un dato di fat- 
to inequivocabile, relativo 
al drammatico rincaro da 
un anno e mezzo a questa 
parte di materiale edilizio 
sui mercati, croato e inter- 
nazionale. Ricordiamo che 


il ponte dalmata, lungo 2 
mila e 440 metri e appronta- 
to per scavalcare la striscia 
bosniaco-erzegovese di 
Neum e unire il meridione 
della regione adriatica e la 
Croazia, verrà a costare as- 
sieme alle strade d'accesso 
la bellezza di 520 milioni di 
euro. 

Diquesti, ben 357 milioni 
sono stati garantiti a fondo 
perduto dall'Europa comu- 
nitaria, mentre per il resto 
ci ha pensato l'investitore 
del progetto, l'azienda pub- 
blica Hrvatske ceste (Stra- 
de croate). Proprio la porta- 
voce delle Hrvatske ceste, 
Tamara PajiC, contattata da 
un nugolo di giornalisti, ha 
voluto rendere noto che fi- 
nora nessuno si è fatto vivo 
con la richiesta di ricevere 
denaro per poter completa- 
re sia il ponte (la predetta 
Crbc), sia una delle strade 
d'accesso (l'austriaca Stra- 


Assieme alle strade 
d'accesso, l’opera 
richiederà la bellezza 
di 520 milioni di euro 


L'aumento del valore 

è 450 milioni di kune, 
circa 60 milioni di euro 
alcambio attuale 


Il ministro del Mare 
Oleg Bulatovic: 
«Ilavori saranno finiti 
nell’estate del 2022» 


ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 13 


Il rendering alcomputer di come apparirà il ponte di Sabbioncello quando sarà ultimato 


bag). 

«Abbiamo letto che l'ap- 
paltatore asiatico ci avreb- 
be contattato, rilevando i 
danni finanziari originati 
dallo stravolgimento dei co- 
sti dei prodotti per l'edili- 
zia. In base al contratto fir- 
mato con la China Road 
and Bridge Corporation, i ri- 
schi per l'eventuale aumen- 
to dei prezzi vanno a carico 
dell'esecutore dei lavori», 
ha replicato dura Strade 
croate. A detta della Pajic, 
c'è un fattore molto impor- 
tante che gioca a favore di 
Zagabria: il contratto d'ap- 
palto è stato sottoscritto 
ben prima che i costi schiz- 
zassero verso l'alto e ciò ha 


un'importanza fondamen- 
tale per la Croazia, che po- 
trà così opporsi a qualsiasi 
richiesta di considerare 
aperto il discorso delle spe- 
se. 

Nel contratto c'è però una 
clausola legata proprio 
all'appaltatore e al suo dirit- 
to a rivolgersi all'investito- 
re nel caso il materiale edile 
subisse un incremento mol- 
to marcato dei costi. «Ma an- 
che in quel caso le Hrvatske 
ceste possono opporre un 
netto rifiuto — ha precisato 
la portavoce — mentre l'ap- 
paltatore ha l'obbligo di por- 
tare a termine i lavori entro 
iltermine concordato, altri- 
menti deve pagare una pe- 


nale peril ritardo». 

Anche il ministro del Ma- 
re, trasporti e infrastruttu- 
re, il quarnerino Oleg But- 
kovié, ha escluso che la co- 
struzione del ponte possa 
subire rincari. Il progetto di 
Sabbioncello dovrebbe ve- 
nire completato nell'estate 
del 2022. 

Per i cinesi che hanno co- 
struito l'enorme infrastrut- 
tura, in effetti, il materiale 
edile, leggi cemento in pri- 
mis, era molto difficile por- 
tarlo dalla Cina per cui lo si 
è acquistato sul mercato lo- 
cale. E si sa, quando la do- 
manda aumenta l’offerta di- 
venta più cara. — 
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Rimetti in 
moto il tuo 
intestino! 


L'intestino fa molto per noi. 
Conlo stress, una dieta po- 
vera di fibre o con l'aumen- 
tare dell’età, tuttavia, l’atti- 
vità intestinale diminuisce. 
Kijimea Regularis contiene 
fibre di origine vegetale che 
si gonfiano e distendono 
delicatamente i muscoli. 
La digestione riprende il 
suo corso e la stitichezza 
scompare. Inoltre, Kijimea 
Regularis può ridurre i 
gas nell’intestino e il gon- 
fiore addominale. L'effetto 
inizia già da 12 a 72 ore 
dopo l'assunzione. Kijimea 
Regularis ha un effetto 
puramente fisico e, anche 
con un utilizzo prolungato, 
non provoca alcun effetto 
di assuefazione. 


Per la Vostra farmacia: i 
Kijimea Regularis » 
(PARAF 975791981)! 
La ' 

© kuyimen Î 

' 

' 


www.kijimea.it 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere 
attentamente le avvertenze o le istruzioni 
per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 
21/10/2020, © Immagine a scopo illustrativo. 


Diarrea, dolore addo- 
minale o flatulenza im- 
attano drasticamente 
a vita di tutti i giorni, 
molte persone lo speri- 
mentano sulla propria 
pelle. Vediamo quale 
può essere la causa dei 
sintomi e che cosa può 
davvero aiutare. 


Il nostro intestino è un 
vero miracolo: su una lun- 
ghezza di circa sei metri, 
scompone il nostro cibo 
in componenti essenziali 
come vitamine, enzimi e 
oligoelementi. Fino all’età 
di 75 anni, il più grande 
organo del nostro corpo 
rocessa circa 30 tonnel- 
ate di cibo! Nonostante le 
sue prestazioni, l'intestino 
è anche molto sensibile. 
Sono molte le persone che 
soffrono di sintomi quali 
diarrea, dolore addomi- 
nale o flatulenza. Secondo 
gli esperti, la causa può 
essere una barriera intes- 
tinale danneggiata. Può 
rovare Kijimea Colon 
rritabile PRO (senza ri- 
cetta, in farmacia). 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 06.07.2021. ® Immagine a scopo illustrativo 


Dolori 
addominali? 


Aiuto contro i disturbi intestinali 


UN PRINCIPIO ATTIVO: 
EFFETTO CEROTTO 
L'innovazione di Kijimea 
Colon Irritabile PRO 
sono i bifidobatteri 
inattivati dal calo- 
re. Grazie all’effetto 
cerotto, essi aderiscono 
alle aree danneggiate 
della parete intestinale, 
creando una protezio- 
ne simile a un cerotto 
e permettendo così alla 
parete intestinale di 
riprendersi. In questo 
modo, i tipici disturbi 
intestinali come diar- 
rea, dolore addominale 
o flatulenza possono 
attenuarsi e si evitano 
nuove irritazioni. 


IN CASO DI PROBLEMI 
INTESTINALI 

I ricercatori hanno an- 
che scoperto che i di- 
sturbi intestinali come 
diarrea, dolore addomi- 
nale o flatulenza vengo- 
no alleviati grazie ai bat- 
teri del ceppo B. bifidum 
HI-MIMBb75. Chiedi 
in farmacia Kijimea 
Colon Irritabile PRO. 


Kijimea Colon 
Irritabile PRO: 


Con effetto cerotto 


Può migliorare 
diarrea, mal di 
pancia e flatulenza 


Può migliorare la 
qualità della vita 


Per la Vostra farmacia: 
Kijimea Colon 
Irritabile PRO 


(PARAF 978476101) 


@kyimea |! 
Colon irritabite PRO ! 


www.kijimea.it 
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Vladimir Barovit disubbidì all'ordine di bombardare le città della costa nord della Croazia e poi si tolse la vita 


Le Ong scrivono al governo montenegrino 
«Rendete omaggio all'ammiraglio eroe» 


LA STORIA 


Mauro Manzin/ZAGABRIA 


er chi crede, togliersi 

la vita è peccato. Ma 

c'è chi ha deciso di to- 

gliersi la vita per sal- 
varne altre decine di migliaia. 
E non è successo secoli or so- 
no, ma esattamente solo 30 
anni fa quando il conflitto in 
Jugoslavia aveva iniziato a 
spargere il suo primo sangue. 
La terribile scelta fu quella 
dell'ammiraglio Vladimir Ba- 
rovié, montenegrino, all’epo- 
caalcomando delle unità del- 
la Marina dell’Esercito popola- 
re jugoslavo (Jna) di stanza a 
Pola. 

Correva l’anno 1991, il me- 
se era settembre. Un settem- 
bre strano anche per il meteo. 
Vento teso bora scura e piog- 
gia a tratti lungo le rive di Po- 
la. Incittà, in quei giorni, si vi- 
veva un misto di euforia e pau- 
ra.Euforia perla proclamazio- 
ne d’indipendenza della Croa- 
zia, per le mimetiche con la 
scacchiera sul braccio che cir- 
colavanoincittà armate di ka- 
lashnikov, per lo più ragazzi- 
ni un po esaltati e con ancora 


ibrufolisulviso. 

Paura perché tutti sapeva- 
nola forza della Marina milita- 
re in quel di Pola. Davanti alla 
sede dell’ammiragliato c’era- 
nosacchetti di sabbia a proteg- 
gere il perimetro e l’ingresso. 
Una volta entrati l’aria era cu- 
pa e sapeva di piombo lucida- 
to. Chiedemmo un incontro 
con l'ammiraglio, la risposta 


fu un paio di ore passate in 
guardina. Fummo ricevuti 
dal sindaco di Pola di allora 
Luciano Del Bianco che ci rice- 
vette in mimetica nel suo uffi- 
cio al primo piano del Comu- 
ne di fronte all’arco dei Sergi. 
Un bicchiere pieno di whisky 
sulla scrivania. Aveva sentito 
dell’ordine che era pervenuto 
all'’ammiraglio Barovic il qua- 


le, in quei stessi giorni, stava 
trattando il ritiro dei suoi ma- 
rinai e delle sue unità da Pola. 
Lo Stato maggiore di Belgra- 
do aveva deciso di usare la 
sua forza navale per canno- 
neggiare le città della costa 
croata. E Pola, ovviamente, 
era una di queste. Iniziò a cir- 
colare anche la voce che 
all'’ammiraglio era stato ordi- 


Inuna foto d'archivio Ragusa in fiamme dopo un bombardamento delle truppe della Jna tra cui c'erano molti montenegrini 


nato, in caso di ritiro, di spar- 
gere in Adriatico le armi chi- 
miche contenute negli arsena- 
li.I fatti giustificavano appie- 
no quel bicchiere colmo di 
whisky sul tavolo di Del Bian- 
co. 

L'ammiraglio Vladimir Ba- 
roivé però non era un crimina- 
le di guerra. Uomo di accade- 
mia amava la sua professione 


e ne conosceva i limiti. E se a 
noi fece lo sgarbo di sbatterci 
in guardina, allo Stato mag- 
giore fece qualche cosa di più 
terribile per un militare: di- 
sobbedì agli ordini, a quegli 
ordini che, Del Bianco lo sape- 
va bene, gli imponevano di 
cannoneggiare anche Pola. 
Dopo che gli fu ordinato il 
bombardamento delle città 
costiere nel nord della Croa- 
zia dalle navi della marina, Ba- 
rovic si dimise e poi si suicidò. 
Secondoi media, nella sua no- 
ta di suicidio, ha scritto di 
aver «deciso di morire con di- 
gnità perché i montenegrini 
non possono combattere e di- 
struggere una nazione che 
non ha fatto nulla di male». 
Erail 29 settembre del 1991. 

Nelluglio 2016, il presiden- 
te montenegrino Filip Vujano- 
vic ha onorato Barovic postu- 
mo con l'Ordine al coraggio 
della nazione. «Chiediamo al 
governo, al parlamento del 
Montenegro e ad altre istitu- 
zioni competenti di sottolinea- 
re l'importanza di ricordare 
l'ammiraglio Barovic e di pro- 
muovere quella storia univer- 
sale dionore, dignità e umani- 
tà in un'epoca di nazionali- 
smo e distruzione» è l'appello 
che molte Ong montenegrine 
hanno lanciato in questi gior- 
ni per chiedere che all’ammi- 
raglio venga riconosciuto il ge- 
sto eroico e riceva in patria i 
dovuti onori. 

Inuna guerra che sarà ricor- 
data per le stragi e i crimini 
contro l'umanità quell’ammi- 
raglio disobbediente è un po’ 
la balena bianca del romanzo 
di Mellville. — 
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Richiamati in patria rispettivi ambasciatori 
Il premier Orban: intesa per il bene del Paese 


Crisi diplomatica 
Ungheria-Ucraina 
sull’accordo del gas 
firmato con Mosca 


LA TENSIONE 


lprimo ministro unghe- 

rese Viktor Orban ha re- 

spinto alla sua maniera 

le critiche della vicina 
Ucraina sull'accordo di Bu- 
dapest con la russa Gaz- 
prom per la fornitura di 
gas, affermando che lui è re- 
sponsabile solo nei confron- 
ti degli elettori ungheresi 
che altrimenti pagherebbe- 
ro unprezzo energetico più 
elevato. 

Il gigante energetico rus- 
so Gazprom ha firmato lu- 
nedì scorso un accordo di 
15 anni con l'Ungheria per 
fornire fino a 4,5 miliardi 
di metri cubi di gas. L'Ucrai- 
na vede l'accordo come 
una minaccia alla sicurez- 
za nazionale e, poiché le 
forniture di gas non passe- 
rannoattraverso il suo terri- 
torio, sarà anche lasciata 
senza tasse di transito tan- 
to necessarie. A causa della 
disputa sull'accordo, l'Un- 
gheria e l'Ucraina hanno ri- 
chiamato ciascuno i propri 
ambasciatori da Kiev e Bu- 
dapest per consultazioni. 


L'Ucraina ha definito l'ac- 
cordo una decisione com- 
pletamente politicamente 
ed economicamente irra- 
gionevole, mentre l'Unghe- 
ria e la Russia hanno accu- 
sato Kiev di interferire ne- 
gli affari interni ungheresi. 
«Abbiamo bisogno di gas. 
Questa è la realtà . Dobbia- 
mo essere d'accordo con i 
russi», ha risposto il primo 
ministro ungherese Orban 
alle critiche di Kiev, spie- 
gando che purtroppo non 
possono difendere la posi- 
zione dell'Ucraina. «Rispet- 
to l'Ucraina e auguro agli 
ucraini molto successo. Ma 
quando si tratta di gas, de- 
vo difendere gli interessi 
degli ungheresi, non degli 
ucraini», ha detto alla radio 
pubblica, aggiungendo che 
gli ungheresi avrebbero pa- 
gato prezzi del gas più alti 
senzal’accordo. 

Dei 4,5 miliardi di metri 
cubi promessi di gas russo 
per l'Ungheria, 3,5 miliardi 
saranno forniti attraverso 
l'Austria e un miliardo attra- 
verso la Serbia. — 

M. MAN. 
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L'ACQUISTO DEI CACCIA 


La pandemia da Covid-19 
allontana i “Rafale” francesi 
dall’aeronautica croata 


ILCASO 


sempre più chiaro che 

la Croazia non sarà in 

grado di ottenere in 

tempo un sostituto 
per i fatiscenti caccia Mig 21 
che attualmente pattugliano i 
cieli del Paese (quando riesco- 
no a decollare). Proprio per 
questo si sono intensificate le 
trattative con gli offerenti stra- 
nieri, di 10 caccia per creare 
una squadriglia aerea in gra- 
do di proteggere lo spazio ae- 
reocroato. 

Il settimanale croato Ex- 
press ha scoperto in questi 
giorni che i francesi stanno 
preparando un'offerta estre- 
mamente allettante che nonri- 
guarda solo gli aereie la tecno- 
logia. Vale a dire, la Francia of- 
fre a Zagabria i suoi Rafale usa- 
ti, caccia moderni estrema- 
mente capaci, ma anche la for- 
mazione dei piloti e del loro 
personale di supporto pratica- 
mente subito dopo la conclu- 
sione del contratto. Un’offerta 
alettante perché è del tutto ov- 
vio che inuovi aerei non arrive- 
ranno in Croazia prima che le 
attuali risorse si esauriscano e 
iMig 21 (sono 6 ma riescono a 
volare solo 2) fatiscenti do- 
vranno smettere di volare per 
sempre. Hanno difeso eroica- 
mente la Croazia nella Guerra 


Il muso del caccia francese Rafale. Foto Rafale industry 


Patria, i piloti e il personale li 
hanno mantenuti con sforzi so- 
vrumani, ma ora è giunto il 
momento di toglierli dalle ba- 
si aeree e collocarli in un mu- 
seo. Approssimativamente, 
come scrive Express, ciò acca- 
drà durante il 2023 e i nuovi 
aerei non arriveranno fino al 
2024. Ma affinché gli aerei vo- 
lino nel cielo croato, è necessa- 
rio che i piloti si addestrino sui 
nuovi velivoli, ma anche che il 
personale di terra sappia co- 
me effettuare le manutenzio- 


nitecniche. Solitamente la for- 
mazione viene svolta solo nel- 
le fasi finali della vendita degli 
aeromobili, e spesso anche do- 
po la consegna degli stessi. Ri- 
cordiamo gli elicotteri Kiowa 
donati dagli Stati Uniti alla 
Croazia. L'addestramento è 
stato condotto da istruttori 
americani presso la base ae- 
rea croata di Zemunik solo do- 
po la consegna e l'ispezione 
tecnica del velivolo. L'analista 
militare Igor Tabak ha com- 
mentato per 24sata però che 


perle attuali condizioni del bi- 
lancio dello Stato, perla Croa- 
zia sarà difficile reperire la po- 
sta di spesa per l'acquisto del- 
la nuova squadriglia aerea di 
caccia. «Il Dassault Rafale 
francese è un aereo da caccia 
multiruolo di altissima quali- 
tà - sostiene Tabak - testato in 
combattimento, esportato in 
diversi Paesi, e questo è indi- 
scutibile». «Ciò che è proble- 
matico perla Croazia - aggiun- 
ge l'analista militare - è il fatto 
che sitratta di un grande bimo- 
tore avanzato utilizzato da re- 
lativamente pochi Paesi e che 
finora è stato molto costoso 
perla sua manutenzione, peri 
rifornimenti... E un grande 
caccia bimotore che è stato svi- 
luppato ed è paragonabile 
all'Eurofighter di Airbus», con- 
clude Tabak. 

La pandemia da Covid-19 
ha scosso in modo significati- 
vo l'economia mondiale e per- 
sino l'industria militare. Sarà 
più facile negoziare un prezzo 
migliore con i francesi? Il pre- 
mier Andrej Plenkovic rinun- 
cerà ai caccia? L'aeronautica 
militare croata, da unlato, dif- 
ficilmente può presidiare ade- 
guatamente il proprio spazio 
aereo a causa della forma 
estremamente specifica del 
confine e della rientranza del- 
lacosta. Anchelo studio ameri- 
cano sul modo più convenien- 
te per difendere il cielo croato 
afferma che un'opzione molto 
più conveniente è quella di uti- 
lizzare uno dei tanti sistemi 
missilistici terra-aria. Tutta- 
via, in tempo di pace questa è 
assolutamente l'opzione peg- 
giore. Il missile nonsa se colpi- 
sce un nemico o un aereo civi- 
le ad esempio con problemira- 
dio. Gli occhi del pilota resta- 
no ancora i più sicuri. — 

M.MAN. 
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LE IDEE 


A BERLINO NESSUNO HA VINTO 
MA FORSE E MEGLIO COSI 


n Germania non ha vinto nessuno. 

In molti hanno commentato così l’e- 

sito delle elezioni politiche tede- 

sche: conclusasi la lunga era di Ange- 
la Merkel l’elettorato non avrebbe desi- 
gnato un chiaro successore. Sarà davve- 
ro così? 

Ineffetti perla prima volta nella storia 
repubblicana e federale i due partiti che 
hanno tradizionalmente guidato il Pae- 
senon hanno superato la soglia del 30% 
deivoti. La Spd, che puntava sul modera- 
tissimo Olaf Scholz, ha ottenuto il 26% 
dei consensi, mentre la Cdu/Csusi è fer- 
mata sulla soglia del 24%. 

Il suo leader, il centrista Armin La- 
schet, non ha affrontato solo la sfida im- 
possibile di competere con l’eredità di 
“Mutti Angela”, ma ha anche dovuto fre- 
nare un calo di consensi in corso da tem- 
po. Tutte cose che rendevano la sua cor- 
sa alla cancelleria sin da principio irta di 
ostacoli: il Centro ha perso 9 punti per- 
centuali rispetto alle ultime elezioni. In- 
fine, neppure il terzo partito tedesco, i 
Verdi, ha ottenuto il tanto sperato trion- 
fo. Solo apparentemente il Green Deal 
sostenuto dall'Unione europea ha dato 
lororagione. 

Questo è un dato di significativa novi- 
tà per i Verdi, che proprio in Germania 
erano nati negli anni Ottanta. Se prima 
infatti la battaglia ambientalista era una 
loro prerogativa, oggi essa è comune a 
(quasi) ogni partito e soprattutto è al pri- 
mo posto nell'agenda dell’Unione. Per- 
duta la loro specificità iVerdihannootte- 
nuto appena il 15% dei 


ANTONIO MERLINO 


Armin Laschet, erede (mancato) della Merkel nella Cdu 


terpretati come una vittoria di tutti. Si- 
stemica. Il trionfo maggioritario di un 
partito sugli altri non è infatti segno di 
salute, poiché una parte che dispone di 
un potere eccessivo è sempre tentata di 
abusarne. 

Non è un caso che in Italia, chiunque 
abbia beneficiato di una solidissima 
maggioranza, si sia avventurato regolar- 
mente in ambigue riforme della Costitu- 
zione. In Germania, tutti perdono, ma, 
in fondo, tutti vincono. Se vi sono dei ve- 
ri sconfitti, questi vanno cercati altrove: 
ad esempio hanno perso imovimenti po- 

pulisti e soprattutto il 


consensi, seguiti dai libe- 
rali della “Freie Demo- 
kratische Partei”, che 
hanno ottenuto 111%. 
Tra questi partiti si deci- 
derà il futuro esecutivo 
della Repubblica federa- 


L'ascesa 
di un Salvini tedesco 
significherebbe la fine 
del sogno europeista 
Meglio i “contrappesi” 


partito di estrema de- 
stra “Alternative fiir 
Deutschland”. In Ger- 
mania non si è infatti 
mai avverato quel che 
è accaduto nella vicina 
Austria dopo la crisi mi- 


le. Si tratta davvero di 
una sconfitta pertutti? 

In Italia ci siamo assuefatti a logiche 
maggioritarie. Alla maniera del tifo cal- 
cistico. I pareggi ci irritano. L’abbando- 
no del sistema proporzionale per il mag- 
gioritario, sin dai primi anni Novanta, 
haincoraggiato questa mentalità da sta- 
dio. In un regime democratico e costitu- 
zionale, però, l'equilibrio tra le forze 
non è affatto uno svantaggio, ma sem- 
maiuna garanzia. 

I dati tedeschi sono così letti, in Italia, 
come una sconfitta corale. Da una diver- 
sa prospettiva possono essere invece in- 


gratoria del 2015: in 
Austria, con le elezioni del 2017, l’estre- 
ma destra raggiunse il 25% dei consensi 
e i “Freiheitlichen” di Heinz-Christian 
Strache divennero forza di governo nel 
primo esecutivo di Sebastian Kurz. 

Ciè voluto lo scandalo “Ibizagate” per 
arrestare la corsa dei populisti (Strache 
fusorpreso a promettere alla presunta fi- 
glia di un magnate russo appalti in cam- 
bio di finanziamenti illeciti al partito: il 
principio “prima gli Austriaci” suonò al- 
lora convertito in “prima i Russi!”. Stra- 
che si dimise e il governo cadde). Quel 
chein Austria, così come inItalia, è dive- 


nuto una costante, ossia la presenza di 
un corpulento partito populista, in Ger- 
mania nonsi è mai verificato. 

In parte perché un Salvini tedesco, a 
Berlino, significherebbe la fine del so- 
gno europeista e il conseguente indebo- 
limento di ogni Stato europeo nel gran- 
de scenario globale. In parte perché lo 
spirito pubblico tedesco, a differenza di 
quello austriaco e italiano, si fonda sulla 
cosiddetta teoria della “Werteord- 
nung”, ossia su valori comuni che non 
sono nella disponibilità della “politica” 
e che non possono essere scalfiti né da 
minoranze né da maggioranze. 

Questa teoria fu dichiarata espressa- 
mente nella Costituzione di Bonn 
(1949), redatta tra le macerie della cata- 
strofe totalitaria. Fu poi affermata dalla 
giurisprudenza costituzionale. Essa ri- 
specchia lo spirito pubblico tedesco di 
oggi e trova imitazione nel diritto euro- 
peo dei Trattati e dei principi fondamen- 
tali. 

A prescindere dall'accordo che i parti- 
tiraggiungeranno, la loro parziale scon- 
fitta è da intendersi anche come un par- 
ziale vittoria e sullo scenario europeo ga- 
rantisce non solo continuità, ma anche 
nuove prospettive di dialogo con l’Italia 
del nuovo corso avviato da Mario Dra- 
ghi. Ogni maggioranza che non sia 
schiacciante è un valore in sé: necessita 
infatti di equilibri e di dialogo, tutte cose 
di cui vorremo ancora volentieri benefi- 
ciare. In Germania, in Italia, in Europa. 


L'ESIBIZIONE A SCUOLA 
DEI SIMBOLI RELIGIOSI 
ELA SENTENZA 
DELLA CASSAZIONE 


PAOLO GURISATTI 


N 
di qualche giorno fa la sentenza con la quale la 
Corte di Cassazione pone fine alla questione (an- 
nosa) dell’esposizione del Crocifisso cristiano 
nelle aule scolastiche, ritenuta improponibile da 
docenti aderenti all’Uaar (Unione degli atei e agnostici 
razionalisti) in nome di una radicale laicità, ma accetta- 
tainvece dalla coscienza comune del Paese. 

Il ricorso presentato contro l'esposizione del Crocifis- 
so, ritenuta discriminatoria nei confronti di chiè noncre- 
dente, nonè stato accolto, elasentenza si è, salomonica- 
mente, espressa a favore di decisioni demandate alle sin- 
gole scuole, in nome di un’autonomia che deve tenere 
conto delle diverse sensibilità presenti. 

Diobblighi adesporre il Crocifisso è impossibile parla- 
re, non essendo il Cristianesimo religione di Stato nella 
nostra Repubblica, nella quale invece ora può essere ac- 
colta la richiesta di esposizione anche di simboli religio- 
si diversi da quelli cristiani, aseconda, appunto, delle di- 
verse sensibilità degli alunnie delle famiglie. 

Insomma, ci avviamo verso la stagione di un “plurali- 
smo iconico” , pluralismo cioè delle immagini e dei sim- 
boli sacri, in cui è previsto che possano convivere nella 
medesima aula simboli delle diverse religioni nelle qua- 
li si riconoscono gli alunni che la frequentano. Non sa- 
ranno, forse, tanto con- 
tenti di questa soluzio- 
ne, ispirata — per dir così 
— da un irenico politei- 
smo delle fedi, gli atei 
dell’Uaar, mentre auto- 
revoli teologi cattolici si 
sono già dichiarati favo- 
revoli. 

Non c’è bisogno, tuttavia, di essere adepti dell’Uaar 
perporsi una domanda, a monte della questione: che bi- 
sogno c’è di esporre nelle aule scolastiche i simboli delle 
religioni degli alunni e delle rispettive famiglie? In altri 
termini: perché è necessario esibire, o permettere che 
siano esibiti, in luoghi pubblici simboli religiosi, che so- 
no segni di una fede che è, a tutti gli effetti, personale e 
privata? Anzi, che è, o dovrebbe essere, la cosa più perso- 
nale e privata, intima e da custodirsi nella profondità 
del proprio cuore, come ciò che dà, per il credente, sen- 
so allavita ed alla stessa morte? 

Perché si vuole fare diventare “pubblica”, nel senso 
più forte del termine, la propria opzione di fede religio- 
sa chiedendo che siano ostentati i simboli di essa, in luo- 
ghi frequentati anche da chi non vi si riconosce? Sottesa 
c'è una concezione della fede religiosa che, evidente- 
mente, pretende una sorta di riconoscimento pubblico 
diessa medesima in quantotale. 

Cosa legittima, si dirà, ma forse non necessaria e non 
opportuna quanto più l'appartenenza religiosa può, nel 
contesto sociale in cui viviamo, essere segno che marca 
unadiversità rispetto alla comune appartenenza ad una 
società che si vuole (o vorrebbe) coesa in nome di valori 
inclusivi, che non contrappongano coloro che condivi- 
dono una medesima cittadinanza innome di fedi religio- 
se le cui pretese di assolutezza possono creare tensioni 
divisive. — 


Ci avviamo verso 
la stagione di un 
“pluralismo iconico”: 
gli istituti decideranno 
sul crocifisso 
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CORNER STORE ACCESSORIES 


CORSO ITALIA 14 
TRIESTE 


In Corte d'Assise 


NEL BAGNO 


L'aggressione 


TA 


Pierluigi Rotta è il primo 
agente a cui Meran spara in 
Questura. Il dominicano, pri- 
madi mettere piede nell'Uffi- 
cio prevenzione generale del- 
le volanti, domanda di anda- 
re in bagno. L'assassino ag- 
gredisce il poliziotto, gli sfila 
la pistola di ordinanza e gli 
scarica addosso quattro pal- 
lottole. 


LUNGO IL CORRIDOIO 


Altri colpi mortali 


Il collega Matteo Demenego 
sente gli spari ed esce dall'uf- 
ficio. Il poliziotto viene inve- 
stito a bruciapelo da altri cin- 
que colpi di pistola. Meran sfi- 
la anche la sua pistola e con 
entrambe le armi in mano 
raggiunge l'atrio della Que- 
stura sparando ad altezza uo- 
mo contro gli agenti che ve- 
de, ferendone uno alla mano. 


LA FUGA 


Gli spari nell'atrio 


Una parte della drammatica 
scena era stata registrata 
dall'impianto di videosorve- 
glianza della Questura. Nelle 
immagini si vede prima il do- 
minicano in una stanza inter- 
na, mentre apre velocemen- 
te una porta alla ricerca del 
fratello. E poi, nei frame suc- 
cessivi, quando spara nell'a- 
trio della Questura e all'ester- 
no contro altri sette agenti. 


IL 4 OTTOBRE 2019 LA TRAGEDIA IN QUESTURA 


Due anni fa l'omicidio degli agenti 
E adesso il processo è a un bivio 


Attesa la decisione sulla richiesta della nuova perizia psichiatrica a Meran, l'assassino dei due poliziotti 


Gianpaolo Sarti 


A due anni esatti dall’omici- 
dio dei poliziotti Matteo De- 
menego e Pierluigi Rotta, as- 
sassinatiin Questura il pome- 
riggio del 4 ottobre 2019, il 
processo è ora a un bivio. I le- 
gali che difendono l’imputa- 
to, il dominicano Alejandro 
Augusto Stephan Meran, l’uo- 
mo che aveva sparato ai due 
agenti, hanno chiesto al Tri- 
bunale una «rinnovazione» 
della perizia psichiatrica. 

Ladomandaèstata avanza- 
ta nel corso della prima 
udienza in Corte di Assise, 
quella dello scorso 10 settem- 
bre, dagli avvocati Alice e 
Paolo Bevilacqua. 

La «rinnovazione» della pe- 
rizia, in altre parole un nuovo 
esame sulla capacità di inten- 
dere e di volere di Meran, inli- 
nea teorica potrebbe ribalta- 
re le sorti del processo stesso 
visto che verrebbe messa in 
discussione anche “l’imputa- 
bilità”, cioè la facoltà per lo 
straniero di sostenere il pro- 
cedimento penale. 

Sarà la Corte (presidente il 
giudice Enzo Truncellito, a la- 
tere Camillo Poilucci più sei 
giudici popolari) a decidere 
se accogliere la richiesta dei 
legali. 

l’attuale perizia entrata 
nel fascicolo processuale, pre- 
parata nei mesi scorsi da un 
pool di specialisti, aveva già 
concluso per una capacità 
del dominicano di affrontare 
il procedimento penale. Te- 
stualmente: «Meran - si leg- 
ge nel documento medico — 
almomento dei fatti, era, per 
infermità, in tale stato di men- 
te da scemare grandemente, 
senza escluderla, la capacità 
diintendere e di volere». Una 
condizione causata dalla tos- 
sicodipendenza da marijua- 
na e da un «vizio parziale di 
mente». 

All’assassino è stata dun- 
que riconosciuta una patolo- 
gia psichica, ciononostante — 
secondo gli accertamenti — 
l’uomo era comunque consa- 
pevole di ciò che faceva. 
Quindi è imputabile: «Ha la 
capacità di partecipare co- 
scientemente al procedimen- 
to». Tuttavia, viene eviden- 
ziato ancora nel documento 
peritale, «è necessario consi- 
derare possibili oscillazioni 
delle sue condizioni psichi- 
che che potrebbero transito- 
riamente far venire meno det- 
tacapacità». 

Questa la conclusione a cui 
era giunta, dopo mesi di lavo- 


sd 


ro, l'équipe incaricata dal gip 
Massimo Tomassini e così 
composta: Mario Novello, 
psichiatra, già responsabile 
del Dipartimento di Salute 
mentale Medio Friuli; Ariad- 
na Baez, psichiatra del Dipar- 
timento delle Dipendenze di 
Trieste; Gaetano Savarese, 
psichiatra del Csm di Udine; 
ErikaJakovcic, psicologa. 

La perizia era stata dispo- 
stainsede diincidente proba- 
torio. Sul piano procedurale, 
l'assunzione della prova era 


Il padre di Rotta: 
«Mi hanno detto 
che l'imputato si scusa... 
ma per favore...» 


stata quindi già anticipata du- 
rante la fase delle indagini 
preliminari. 

«Confido nella giustizia, 
Meran deve pagare per quel- 
lo che ha fatto — afferma l’av- 
vocato Maria Cristina Birol- 
la, che tutela la famiglia Rot- 
ta — gli accertamenti psichia- 
trici sono già compiuti. Non 
vanno messi in discussione». 

Non è ancora stato stabili- 


to quando la Corte si pronun- 
cerà sulla richiesta della nuo- 
va perizia sollecitata dagli av- 
vocati di Meran. L’uomo in- 
tanto si trova sempre nel car- 
cere di Verona. La prossima 
udienza, programmata per il 
18ottobre, prevede l’audizio- 
ne dei parenti dei due ragazzi 
deceduti. 

Aldi là del percorso proces- 
suale, resta il dramma uma- 
no subìto dalle famiglie e dal- 
le persone care ai due poli- 
ziotti. «Gli avvocati della con- 
troparte ci provano in tutti i 
modi - riflette Pasquale Rot- 
ta, papà di Pierluigi — quindi 
preferisco stare lontano dal 
Tribunale. Sentire certe cose 
fa male, perché per noi non è 
cambiato niente. Un pezzo 
delnostro cuore è andatovia. 
Insieme a Pierluigi, che era 
ben voluto da tutti, è mortala 
nostra famiglia. Viviamo con 
il suo ricordo. Mio figlio ha 
fatto sacrifici per costruire la 
suavita, ilsuolavoro— conclu- 
de il papà — e poi tutto è sfu- 
mato. Ho sentito che l’uomo 
che ha ucciso Pierluigi e Mat- 
teo si è scusato... ma cosa si- 
gnifica scusarsi?... Ma per fa- 
vore». 
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Alcune delle immagini registrate il4 ottobre 2019 dalle telecamere di videosorveglianza installate all'interno e all'esterno della Questura 


Inaula 


La prossima tappa 
del procedimento 

il 18 ottobre: 

nel corso dell’udienza 
saranno sentiti 

i parenti delle vittime 


L'esame 


Il primo accertamento 
effettuato dal pool 

di specialisti nominati 
dal gip ha concluso 
che l’uomo 

può essere giudicato 


In cella 


L’autore del duplice 
delitto si trova 
sempre rinchiuso 

nel carcere 

di Verona, sotto 
stretta sorveglianza 
da parte del personale 


sie 
$ 


IN PIAZZA VECCHIA 


Alle 9 la messa 
per ricordare 
i “figli delle stelle” 


Oggisaranno commemo- 
rati, a due anni dalla loro 
tragica morte, gli agenti 
Matteo Demenego e Pier- 
luigi Rotta, uccisi all’in- 
terno della Questura il 4 
ottobre 2019 per mano 
del dominicano Alejan- 
dro Augusto Stephan Me- 
ran. La Questura fa sape- 
re che alle 9 nella Chiesa 
della Beata Vergine del 
Rosario in piazza Vec- 
chia, praticamente da- 
vanti alla sede della Poli- 
zia, sarà don Paolo Ra- 
kic, cappellano provin- 
ciale della Polizia di Sta- 
to e parroco di Sant’Anto- 
nio vecchio, a officiare la 
Santa messa in suffragio 
dei “figli delle stelle”. Il 
comunicato della Questu- 
ra sottolinea che l’acces- 
so alla chiesa sarà contin- 
gentato nel rispetto della 
vigente normativa anti- 
pandemica. 
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IL CONTENZIOSO 


A Roma la suerra delle nomine 
della Fondazione Morpurgo 


Si sposta al Consiglio di Stato la causa sulla modifica dello statuto auspicata 
dall'ente benefico. In primo grado il Tar ha dato ragione alle posizioni del Comune 


Micol Brusaferro 


Labattaglia fra Comune e Fon- 
dazione Morpurgo si sposta al 
Consiglio di Stato, dove l’ente 
benefico ha presentato appel- 
lo. La novità è scaturita da una 
riunione della giunta comuna- 
lea fine settembre. 

Alcuni mesi fa il TardelFriu- 
li Venezia Giulia aveva respin- 
to il ricorso firmato dall’attua- 
le presidente della fondazione 
Pierpaolo Gregori, che inten- 
deva modificare una serie di 
nomine per, secondo la sua in- 


terpretazione, poter accedere 
all’elenco degli enti del Terzo 
settore. La realtà cittadina na- 
tanel 1947, oggi ente di diritto 
privato, ha come obiettivo il so- 
stegno economico a persone 
bisognose e in difficoltà, con 
particolare attenzione al setto- 
re dei commercianti. L'attuale 
statuto prevede un consiglio 
di amministrazione di cinque 
componenti, di cuitrenomina- 
ti dal Comune di Trieste e uno 
ciascuno da Camera di Com- 
mercio Venezia Giulia e Conf- 
commercio Trieste. Lo statuto 


” No. 
\rrieta. 


Pierpaolo Gregori, attuale presidente della Fondazione Morpurgo 


“alternativo” della Fondazio- 
ne Morpurgo prevedeva inve- 
celanomina di due componen- 
ti da parte della Federazione 
del Volontariato del Fvg Onlus 
e uno ciascuno da parte di Co- 
mune, Camera di Commercio 
eFondazione Caccia Burlo. 

Il motivo del cambiamento 
auspicato dall’ente, secondo 
quanto esposto al Tar, si inseri- 
sce nell’ottica della necessità 
della certezza dell’iscrizione 
al Registro unico nazionale 
del Terzo settore, dalla quale 
la Fondazione potrebbe ri- 
schiare di rimanere esclusa in 
quanto «soggetto controllato, 
coordinato o diretto da un en- 
te pubblico». 

C'è tuttavia, come ha rileva- 
to sempre il Tar, da considera- 
re anche la volontà testamen- 
taria della famiglia Morpurgo, 
che ha espressamente indica- 
to di «attribuire/riservare al 
Comune di Trieste un ruolo pri- 
mario nell’assetto organizzati- 
vo della Fondazione, non su- 
scettibile di alcuna possibilità 
disuccessiva modifica». Il nuo- 
vocapitolo della diatriba si leg- 
ge nelle righe di una delibera 
della giunta comunale, che 


analizza appunto le motivazio- 
ni del «ricorso in appello innan- 
zi al Consiglio di Stato Sede 
Giurisdizionale sub R. G. 
8016/2021 della Fondazione 
Mario Morpurgo Nilma per la 
riforma della sentenza n. 244/ 
2021 Tar Fvg con contestuale 
istanza di sospensione dell’ese- 
cutività exart. 98 c. p. a.— costi- 
tuzione in giudizio per il Co- 
mune». 

La giunta ha deliberato quin- 
di di costituirsi in giudizio da- 
vanti al Consiglio di Stato nel 
ricorso, di «demandare al sin- 
daco l'adempimento degli atti 
di sua competenza» e di «affi- 
dare la rappresentanza e la di- 
fesa dell'’amministrazione agli 
avvocati Valentina Frezza e 
Maritza Filipuzzi dell’Avvoca- 
tura civica, abilitati all’eserci- 
zio davanti alle magistrature 
superiori, e all'avvocato Aldo 
Fontanelli del Foro di Roma». 
Seguono poi una serie di indi- 
cazioni a livello economico 
per proseguire nell’iter stabili- 
to: un percorso destinato quin- 
di a continuare, in sede di ap- 
pello amministrativo, nei pros- 
simimesi.— 
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L'INIZIATIVA 


Un gruppo di volontari DelTa impegnati sulla linea stagionale 


Residenti e turisti 
a scuola di ambiente 
sulla Trieste-Grado 


Le attività di biologi, veterinari 
e studenti volontari 
dell'Associazione DelTa 

a bordo dell'Adriatica grazie 
alla collaborazione dell'Apt 


La Trieste-Grado “cuore” di un 
progetto di sensibilizzazione 
sull'ambiente. L’Apt ha rinno- 
vato la collaborazione con l’As- 
sociazione DelTa per sensibi- 
lizzare appunto i più giovani e 
non solo sulle caratteristiche e 
le problematiche del sistema 


marino. A bordo dell’Adriati- 
ca, si legge in un comunicato, 
turisti e cittadini hanno avuto 
così la possibilità di partecipa- 
re attivamente alle attività pro- 
poste segnalando la presenza 
di cetacei, tartarughe marine, 
meduse e altre specie “aliene” 
attraverso l’app “avvistApp” 
(ideata dall’Ogs nel 2019), e, 
allo stesso tempo, di confron- 
tarsi su diverse questioni in 
materia di ambiente marino 
con i volontari dell’organizza- 
zione, presenti a bordo una vol- 


ta alla settimana. Da cinque an- 
ni, infatti, la DelTa (Delfini e 
Tartarughe del golfo di Trie- 
ste), composta da biologi mari- 
ni, veterinari e studenti univer- 
sitari, opera nella divulgazio- 
ne scientifica e nella tutela dei 
mari e, grazie alla collabora- 
zione dell’Apt Gorizia, duran- 
te la stagione estiva è presente 
appunto sulla Trieste-Grado. 

Quest'anno, insieme ad altri 
19 enti di ben 11 paesi sul Me- 
diterraneo, la DelTa è stata se- 
lezionata anche per il “Medi- 
terranean Action Day 2021”, 
organizzato da Mio-Ecsde con 
il supporto del programma Li- 
fe europeo, per promuovere il 
progetto “Ocean Influencers”. 

L'obiettivo è sviluppare dei 
contenuti multimediali da dif- 
fondere sui social. Un nucleo 
di giovani selezionati e preven- 
tivamente formati è stato inca- 
ricato di intervistare la cittadi- 
nanza in occasione di grandi 
eventi (Barcolana, Trieste 
Next, eccetera), ma anche du- 
rante la Trieste-Grado. Vi han- 
no partecipato un gruppo di al- 
lievi delle terze del Deledda- 
Fabiani, un altro gruppo di fu- 
turi biologi ambientali, attuali 
studenti universitari del corso 
di laurea in “Ecologia dei cam- 
biamenti globali”, ediunterzo 
gruppo di iscritti al Master in 
Comunicazione della scienza 
“Franco Prattico” della Sissa, 
oltre ad alcune ragazze di Fri- 
day forFuture Trieste.— 


IL WORKSHOP 


Giuseppina Gualtieri, presidente di Tper, porterà la sua esperienza 


Focus su trasporti 
e parità di genere 
in diretta streaming 


L'appuntamento sarà 
presentato dal presidente 

del Porto triestino D'Agostino 
Seguiranno le esperienze 

di tre donne manager 


Questo pomeriggio dalle 
17.30 alle 18.30 si terrà 
“Women in transport. La sfi- 
da è iniziata”, webinar pro- 
mosso dall’Autorità di Siste- 
ma portuale del Mare Adria- 
tico orientale per affronta- 
re il tema dell’equità di ge- 


nere nel settore dei traspor- 
ti e cercarne le possibili so- 
luzioni tramite la condivi- 
sione di best practice messe 
in atto da alcune importan- 
tiaziende del settore dei tra- 
sporti e della logistica che 
hanno tra i loro vertici tre 
manager donne. 

L’evento, visibile a tutti 
in diretta streaming sulla 
piattaforma Microsoft 
Teamsallinkbit.ly/Wome- 
nInTransport_Trieste, sarà 
introdotto dal presidente 


del porto di Trieste e Mon- 
falcone Zeno D'Agostino, 
che darà una fotografia del- 
lo stato dell’arte della gen- 
der equity nello scalo giulia- 
no, e sarà moderato da Eva 
Campi, consulente e part- 
ner di Newton spa. Il work- 
shop prevede il contributo 
delle esperienze personali 
di tre donne manager di 
aziende del settore: Giusep- 
pina Gualtieri, presidente e 
ad di Tper, Gabriella Ru- 
spa, managing director 
marketing and business de- 
velopment di Dhl Express 
Italy, e Antonella Varbaro, 
Fleet hotel human resour- 
ces director di Costa Crocie- 
re. Racconteranno il loro 
vissuto, aneddoti personali 
e quali strategie stanno met- 
tendo in atto le aziende di 
cui fanno parte per affronta- 
re il divario di genere in un 
settore che l'immaginario 
collettivo riporta da sem- 
pre esclusivamente all’uni- 
verso maschile. Al termine 
dei loro interventi, le tre re- 
latrici indicheranno ciascu- 
na la propria parola chiave 
per vincere la sfida delle 
donne nel mondo dei tra- 
sportie raggiungere obietti- 
vidieguaglianza e inclusio- 
ne. 

L’iniziativa si inserisce 
nella più ampia cornice di 
“Italian Port Days”, promos- 
sada Assoporti. — 


IL LIBRO DI MEDICI CUAMM 


Lalezione 
dell’Africa: 
il dibattito 

al San Marco 


"Quello che possiamo impara- 
rein Africa. La salute come he- 
ne comune". E il titolo del libro 
presentato al San Marco da 
Medici con l'Africa Cuamm 
Fvg alla presenza di don Dan- 
te Carraro, autore e direttore 
Cuamm, Irene Del Rizzo, medi- 
co Cuamm, e Omar Monesîtier, 
direttore del Piccolo, che ha 
moderato l'incontro. Lasorte 
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Le finestre di Design 


UDINE (UD) - Piazza | Maggio, 4 


SAN GIORGIO DI NOGARO (UD) - Via Palmanova, 83 


Ricerca su 12.000 consumatori svolla da IRI, su selezione di prodo.ti venduti in Italia, prodottodellanno.it cat. Finestre 
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da € 9.290* da € 15.490* | 02€21.900*+iva 


# 040 231905 


linea diretta 320.3336251 h8/20 CI | 


MITSUBISHI 


Seguici su @ @alpinatrieste MOTORS. SSANGYONG 


*Annuncio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con finanziamento agevolato a rate da stabilire (o leasing) e con ritiro di auto fino al 2011, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it e Ssangyong.it. Valido fino revoca. 
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Uh Petit Soleil Ornella Mereghetti 
SHAKESPEARE SEME D'INFINITO 
RICCARDO Il DRAFTS E BUIO D'ABISSO 
Match Improvvisazione Teatrale Brutti Personi 
TRIESTE CONTRO MODENA (Furian / Maxino / Prestinenzi) 
ALL YOU CAN VIZ 
KABABARETKE 
Match Improvvisazione Teatrale 
Iltyria EDIZIONE SPECIALE: 
AMICA CARISSIMA... UNO CONTRO TUTTI 
Mold Records Brutti Personi 
STILL WE DARK / THE BATCAVE (Furian / Maxino / Prestinenzi) 
BECCHINO EXPRESS: 
i x RESURECCTION 
Petit Soleil 
SALOTTO IN-PROVVISATO 


E GRADITI OSPITI / STOLEN BLOOM 


Match Improvvisazione Teatrale 


NE | recione avronoma, AMATORI CONTRO PROFESSIONISTI bl 4 
Atto Quinto SAN 
RITRATTO DI DONNA IN ABITO GIOVANNI 
BIANCO E SCIARPA NERA 


Il tuo teatro, naturalmente. 


Trieste - Via San Cilino 99/1 Info: 348 394 0159 Ei Teatro San Giovanni www.teatrosangiovannits.it 
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LA DESTINAZIONE DELLA CASERMA 


Guardia di finanza: 

a Prosecco si cambia 
Niente più pattuglie 
ma polo logistico 


La sede delle Fiamme gialle perde la sua funzione operativa 
Il generale Pallini: «Uomini distribuiti fra Trieste e Muggia» 


Ugo Salvini 


Da sede operativa di una 
Compagnia, con la presenza 
di pattuglie pronte a muove- 
re, apolo logistico, senza uffi- 
ci e mezzi. Cambia funzione 
la caserma della Guardia di fi- 
nanza di Prosecco. Nell’ambi- 
to di un generale riordino del- 
la distribuzione delle forze 
delle Fiamme gialle sul terri- 
torio, la struttura situata nel 
territorio comunale di Sgoni- 
co, a poche centinaia di metri 
dalla Stazione di Prosecco, a 
partire da venerdì ha perso il 
suo ruolo di autentico presi- 
dio della zona. 

Il rischio che l’altipiano car- 
sico perdesse uno dei suoi ca- 
pisaldi, per quanto concerne 


MICHELE PALLINI 
COMANDANTE PROVINCIALE 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 


la presenza delle forze dell’or- 
dine, era stato evidenziato 
perla prima volta alla fine del 
2019. All’epoca era stato av- 
viato infatti, all’interno del 
corpo, uno studio che preve- 
devailriordino della distribu- 
zione delle risorse umane sul 
territorio triestino e del Car- 
so. Una delle ipotesi alvaglio 
prevedeva appunto il trasferi- 
mento in altra sede, sempre 
in ambito provinciale, della 
Compagnia che, da anni, oc- 
cupava la caserma di via Sta- 
zione di Prosecco 24. In que- 
sti giorni quel progetto è di- 
ventatorealtà. 

Una novità che ha imme- 
diatamente generato fra i re- 
sidenti preoccupazioni, con- 
nesse soprattutto al tema de- 


| 


| 
177, 
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gli arrivi dalla rotta balcani- 
ca. Un fenomeno che quanti 
abitano sul Carso vorrebbero 
fosse controllato nel modo 
più efficace possibile non so- 
lo dalla Guardia di finanza, 
ma anche dai Carabinieri e 
dalla Polizia. L’allontana- 
mento da Prosecco della 
Compagnia delle Fiamme 
gialle ha infatti subito creato 
scontento. «Sono molto di- 


La caserma della Guardia di finanza in via Stazione di Prosecco 24 


fa: 
dia 


spiaciuta per questa decisio- 
ne — ha detto Monica Hrova- 
tin, sindaca di Sgonico, inter- 
pretando il generale sentore 
della popolazione — perché la 
sensazione diffusa è quella di 
un impoverimento sotto il 
profilo del presidio del terri- 
torio. Temo che a Roma, do- 
veè stato stabilito che la Com- 
pagnia dovesse essere trasfe- 
rita-ha aggiunto —, nonsi sia 


tenuto in debito conto delle 
necessità di questo territorio 
e delle problematiche locali. 
Miconforta il fatto che l’edifi- 
cio rimarrà sotto la giurisdi- 
zione della Guardia di finan- 
za, per quanto con una diver- 
sa funzione rispetto al passa- 
to— ha concluso Hrovatin — e 
nontrasferita adaltrienti». 
Questa invece la spiegazio- 
ne del comandante provincia- 
le della Guardia di finanza, il 
generale di brigata Michele 
Pallini: «Il controllo del terri- 
torio, in base a questa novità, 
a nostro avviso migliorerà — 
ha precisato—perché così evi- 
teremo di impiegare persona- 
le per attività amministrati- 
ve. I nostri uomini che finora 
erano addetti a mansioni di 
natura burocratica—ha prose- 
guito—saranno distribuiti fra 
Trieste, dove la Compagnia è 
diventata Gruppo operativo, 
che potrà così rafforzare la 
propria presenza sul territo- 
rio, destinata a diventare più 
sistematica e assidua nelle zo- 
ne di confine, e Muggia, dove 
la Tenenza è diventata Com- 
pagnia, che sarà comandata 
da un ufficiale. Inoltre — ha 
continuato il generale di bri- 
gata—Fernetti, che prima era 
sotto la giurisdizione di Pro- 
secco, è stato ricondotto nel- 
la competenza del Gruppo 
porto di Trieste, che è forte- 
mente correlato con l’attività 
che svolgiamo all’autoporto. 
In definitiva — ha concluso 
Pallini - potremo distribuire 
sul territorio un maggior nu- 
mero di pattuglie, che è poi 
ciò che interessa maggior- 
mentela popolazione». — 
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IN BREVE 


Aperto dalle 9 alle 15 
Riva Ottaviano Augusto: 
c'è il Centro censimento 


Conilvia all'edizione 2021 
del Censimento permanen- 
te della popolazione e del- 
le abitazioni, che continue- 
rà fino al 23 dicembre e nel 
comune di Trieste interes- 
serà circa 8 mila famiglie, 
il Comune attiva da oggi il 
Centro comunale di Rileva- 
zione del censimento in Ri- 
va Ottaviano Augusto (nel- 
la palazzina del mercato or- 
tofrutticolo all’ingrosso). 
Sarà aperto al pubblico dal- 
le 9 alle 15 dal lunedì al ve- 
nerdì e raggiungibile nelle 
stesse ore alnumero telefo- 
nico 040-6755010. Per re- 
carsi sul posto è raccoman- 
dato l'appuntamento. 


Prevenzione dei tumori 
Flash mob e luce rosa 
per la campagna Lilt 


Promossa dalla Lilt, tor- 
na anche a Trieste la Cam- 
pagna Nastro Rosa per la 
prevenzione del tumore 
alseno. Lilt Trieste, in col- 
laborazione con Asugi e 
gli enti del territorio, ha 
organizzato diverse ini- 
ziative. Per la giornata di 
oggi è previsto dalle 
18.30 un Flash mob dei 
volontari Lilt Trieste in 
piazza della Borsa, che si 
concluderà con la tradi- 
zionale illuminazione in 
rosa della Fontana del 
Nettuno, del Passaggio 
Joyce - Ponte Curto e del- 
la facciata dell’Urban Cen- 
terincorso Cavour. 


Fino al 29 ottobre 
Ecco dove richiedere 
i certificati anagrafici 


Lo sportello richiestae rila- 
scio certificati anagrafici 
del Comune di passo Co- 
stanzi 1, resterà chiuso al 
pubblico fino al 29 otto- 
bre.I certificati anagrafici, 
le autentiche di sottoscri- 
zioni di dichiarazioni sosti- 
tutive di atto notorio, gli at- 
tidicompravendita di auto- 
veicoli/motoveicoli/bar- 
che e la ristampa codici 
Pin/Puk delle Cie potran- 
no essere richiesti presso i 
seguenti centri civici dallu- 
nedì al venerdì dalle 8.30 
alle 12: via dei Macelli 1 
(Valmaura), via Locchi 
23/aevia delTeatro roma- 
no 7/b. 


QUESTO POMERIGGIO ALLE 16 


A Sant'Antonio Nuovo 
benedizione agli animali 


La benedizione degli animali 
alle 16, nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, imparti- 
ta dal vescovo Giampaolo 
Crepaldi, in occasione della 
festa di San Francesco d’Assi- 
si, chela chiesa celebra il 4 ot- 
tobre, idealmente unita alla 
giornata ecumenica di pre- 
ghiera per la salvaguardia 
del creato, voluta dalla Confe- 
renza episcopale italiana, in 
sintonia con le altre comuni- 
tà ecclesiali europee, che si è 
svolta il 1° settembre. 


Ilvescovo Giampaolo Crepaldi 


Trieste si appresta a vivere 
oggi uno degli appuntamenti 
più attesi da coloro che ama- 
no gli animali. La cerimonia 
sarà preceduta da un incon- 
tro, nella piazza antistante la 
chiesa, realizzato in collabo- 
razione conlaIVCircoscrizio- 
ne, la parrocchia di Sant'An- 
tonio taumaturgo, il Segreta- 
riato attività ecumeniche, la 
Conferenza mondiale delle 
religioni per la Pace, che ve- 
drà la partecipazione delle 
commissioni diocesane per 
l’Ecumenismo e il dialogo in- 
terreligioso e per i problemi 
sociali e il lavoro, la Giustizia 
ela paceela custodia del crea- 
to, di un gruppo di ragazzi di 
diverse nazionalità del Colle- 
gio del Mondo unito e del co- 
rodivocibianche “per un ami- 
co”. — U.SA. 


Speciale CURE DI CONFINE INVISINITNVENO 


QUALITY CLINICS > IL METODO QUALITY 24H 


Ristabilire 11 SOFTISo 
elacorretta masticazione 


in24ore 


razie al Metodo Quality24H sviluppato 
nel centro odontoiatrico di Nova Gori- 
ca Quality Clinics è possibile ritrovare 
il sorriso e la corretta masticazione in 
24H. Situato a due passi dal confine di Via San 
Gabriele a Gorizia, la clinica presenta un’equipe 
composta da medici italiani e sloveni altamen- 
te specializzati. 
Il Metodo consiste nel permettere al paziente 
che presenta una situazione odontoiatrica com- 
promessa di ritrovare il sorriso estetico e la cor- 
retta masticazione rapidamente grazie al fissag- 
gio di protesi dentali su impianti di qualità e du- 
revoli. L'equipe medica di Quality Clinics sotto- 
linea che tale metodo nasce mettendo in prati- 
ca quanto di più moderno insegna la letteratura 
scientifica e l'informazione istituzionale del set- 
tore odontoiatrico e della chirurgia orale, con lo 
scopo di garantire al paziente un trattamento si- 
curo e immediato. 
Il Metodo Quality24H utilizza la tecnica di “Ri- 
abilitazione a Carico Immediato” e permette al 
paziente di tornare a casa con la nuova denta- 
tura in 24H. Per eseguire il trattamento sono pe- 
rò necessari alcuni presupposti anatomici e cli- 
nici nel paziente, che il medico valuta duran- 
te la prima visita con l’ausilio della strumenta- 
zione e dei sistemi di TAC per la visualizzazio- 
ne dello stato dell'osso e della situazione orale 
del paziente. 
A seguito delle valutazioni, se i parametri lo 
consentono, il completo trattamento avviene in 
24H. Il paziente giunge in clinica la mattina per 
sottoporsi all'intervento chirurgico di posizio- 
namento degli impianti dentali; nel pomeriggio 
esegue le prove protesiche e il giorno successi- 


vo riceve la protesi dentale agganciata sugli im- 
pianti, ridefinendo così una corretta masticazio- 
ne e una dentatura naturale. 

La clinica è organizzata con delle stanze di de- 
genza per permettere al paziente di riposarsi e 
rimanere sempre monitorato nel post-interven- 
to. Il primo passo è sempre quello della valuta- 
zione e diagnosi dello specifico caso, che viene 
effettuata attraverso la prima Visita, prenotabile 
al numero gratuito 800 78 15 70 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 8.00 alle 19.00. 
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Vegliach ha analizzato il caffè nel bicchierino classico di Trieste: «Da esperienza a prodotto per promuovere la città» 


Il Capo in B passa dal bancone all'universita 
come protagonista nella tesi di Catherine 


LA STORIA 


Gianni Pistrini 


i fosse ancora biso- 

gno di identificare 

Trieste quale capi- 

tale indiscussa del 
caffè, giunge quella che a 
sua modo è un’ulteriore 
conferma. Recentemente 
infatti è emersa l’importan- 
za del tradizionale consu- 
mo dell’estratto versato nel 
bicchierino: il triestino “Ca- 
poinB”. Un semplice conte- 
nitore sfaccettato di cristal- 
lo con dentro la nera, calda, 
aromatica, stimolante be- 
vanda può suscitare un cer- 
to interesse, anche a livello 
accademico. 

Ci ha pensato la triestina 
Catherine Vegliach, discu- 
tendo la sua tesi alla Unicu- 
sano, l’Università degli stu- 
di telematica di Roma. Il re- 
latore, il docente Mario Ris- 
so, ha entusiasticamente ac- 
cettato il suggerimento del- 
la laureanda che ha propo- 
sto il titolo “Il Capo in B: da 
esperienza a prodotto per 
promuovere la città di Trie- 
ste”.Ilcorso dilaurea è dedi- 


cato ad un indirizzo di Eco- 
nomia aziendale e manage- 
ment, così Vegliach affer- 
ma che «da diversi anni ac- 
carezzavo l’idea di portare 
a compimento il mio ciclo 
di studi superiori e lo vole- 
vo fare affrontando questo 
argomento». Infatti, buon 
sangue non mente: il padre 
Roberto ha lavorato come 
operatore portuale e sotto 
le sue mani sono stati movi- 
mentati parecchi sacchi di 
chicchi mercantili, mentre 
la madre Rosanna, titolare 
di una importante realtà, è 
coinvolta nel settore del tor- 
refatto. Non solo, certamen- 
te si ricorderà come la città 
sia saltata agli altari delle 
cronache non molto tempo 
addietro in riferimento alla 
scelta di candidare l’espres- 
so italiano quale patrimo- 
nio immateriale dell’umani- 
tà curato dall'Unesco. 
Alcuni personaggi pubbli- 
ci hanno messo in ballo la 
questione, anche con una 
certa ironia. A riguardo, è 
intervenuto il presidente 
della Regione Campania 
Vincenzo De Luca, del qua- 
le ha fatto una simpatica pa- 
rodia il comico Maurizio 


Crozza, per citare quello 
maggiormente in vista, ma 
anche i triestini Andro Mer- 
kù e Maxino Massimiliano 
Cernecca si sono impegnati 
a citare la loro città quale 
fulcro del settore e sede di si- 
gnificative realtà connesse 
al mondo culturale del caf- 
fè. 


Catherine Vegliach sorseggia un Capo in B, il caffè nelbicchierino protagonista della sua tesi di laurea 


La tesista Vegliach ha 
scandagliato in ogni dove 
la complessità di un argo- 
mento di cui ben poco si tro- 
va in bibliografia. Il tema è 
comunque risultato molto 
noto, ovviamente, agli in- 
tervistati (2.333 soggetti) 
che hanno risposto con en- 
tusiasmo ad un dettagliato 


questionario. Dati sterili, di 
primo acchito, ma necessa- 
ri al fine del lavoro accade- 
mico: utile sapere che quasi 
il 97% degli intervistati 
(dallo studio) dichiara di 
bere abitualmente un 
espresso, particolarmente 
acolazione. Del 74%.la per- 
centuale di coloro che lo as- 


sumono per la sua qualità, 
perpuro piacere e perricari- 
carsi. 

Nelle tre macro catego- 
rie, iplayer nazionali fanno 
la parte del leone (illy in te- 
sta) mentre le torrefazioni 
locali rosicchiano spazi inte- 
ressanti, anche con possibi- 
lità di margini di sviluppo 
maggiori. 

Centosedici pagine di 
analisi, zeppe di note, di sto- 
riografia, di costume, di tra- 
dizioni. Ma, oltre il “confi- 
ne” provinciale, alla richie- 
sta di un Capo in B, tabula 
rasa: non si viene capiti. I 
triestini lo sanno bene: que- 
sto dire è parte integrante 
del lessico locale, i vari stu- 
diosi contemporanei, fra es- 
si Savorgnani e Zeper, ne 
hannoscritto, anche su que- 
ste pagine, e non solo loro. 
Per esempio, ordinato un 
“nero” da Monfalcone in là, 
ti portano un calice di vino 
rosso. 

Performance ancora mi- 
gliore, pari al 98,7% degli 
intervistati, passando a co- 
loro che conoscono la tipica 
preparazione triestina, ap- 
prezzata anche per il giusto 
equilibrio tra caffè, latte cal- 
do e crema montata dello 
stesso. Conclusioni? Be’, ce 
ne sarebbero diverse. Po- 
tremmo prender spunto da 
un paio di “referal”, ripresi 
poi nel testo universitario. 
Per citare Andrea: «Fa mol- 
to figo, non sei giusto se lo 
bevi in tazza», mentre Fe- 
de: «E bello sapere che lo si 
trova solo nella nostra ama- 
tacittà...». — 
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L'INCONTRO 


Claut a Staranzano 


Trieste Cricket 
e Ambasciata 
bengalese 

a Staranzano 


Il presidente del Trieste 
United Cricket Alessandro 
Claut ha incontrato l’altro 
giorno a Staranzano l’am- 
basciatore del Bangladesh 
in Italia Shameem Ansan 
nell’ambito dell’evento pro- 
mosso da Comunità benga- 
lese e Associazione genitori 
del Bangladesh peril cente- 
nario della nascita del “pa- 
dre della nazione” Sheikh 
Mujibur Rahman e dei 50 
anni dell’indipendenza del- 
lostato asiatico. 

Nell'occasione Clautha il- 
lustrato all’ambasciatore il 
progetto riguardante il pos- 
sibile sviluppo di «un polo 
d'eccellenza, rivolto alla di- 
sciplina del cricket, nell’a- 
rea di Monfalcone e Staran- 
zano». Nel corso del pome- 
riggio si è svolto un torneo 
di cricket (Bangabandhu 
Gold Cup) sul campo di ba- 
seball di Staranzano, con le 
squadre delle comunità pre- 
senti sul territorio.— 


É ll Po N 


Lo staff delle autoscuole Bizjak, giunte al 65.mo anno della propria storia fra Trieste e Opicina 


Dalle macchine bianche di ieri a quelle coloratissime del parco veicoli 
di oggi, tra cui il primo mezzo elettrico d'Italia destinato alle lezioni 


Un'attività, tre generazioni: 
le autoscuole Bizjak 
spengono 60 candeline 


LA RICORRENZA 


Micol Brusaferro 


e autoscuole Bizjak fe- 
steggiano i propri 65 
anni di vita: un presti- 
gioso traguardo per 
un'impresa di famiglia che, 
neltempo, ha insegnato a gui- 


dare a migliaia di triestini. E 
per festeggiare il compleanno 
l’attuale sede di via Milano è 
stata ampliata, arrivando a 
una superficie di quasi 300 me- 
tri quadrati, su due piani, e di- 
ventando di fatto una tra le 
più grandi autoscuole della re- 
gione. E stato Massimiliano Bi- 
zjak, nel 1956, a fondare l’atti- 
vità, passata poi nel 1993 al fi- 


glio Walter e quindi, nel 2014, 
al nipote Stefano. Le due “ba- 
si” sono sempre state a Trieste 
aOpicina. 

Sull’altipiano la scuola ha 
trovato posto prima in via del 
Ricreatorio e poi su Strada per 
Vienna, eora è in via Naziona- 
le. In città invece il primo quar- 
tier generale è stato in via San 
Francesco. Nel 1969 il trasferi- 


mento in via Rismondo. E dal 
2007 l’autoscuola è fissa in via 
Milano. Tanti i veicoli dedica- 
ti alle scuole guida che si sono 
avvicendati nella lunga storia 
del parco auto: i Bizjak sono 
stati tra i primi a introdurre le 
auto cabrio e quelle a quattro 
ruote motrici perla guida sicu- 
ra. Nell'ultimo decennio, so- 
prattutto, si sono dedicati con 
grande impegno a iniziative 
per avvicinare i ragazzi ai mo- 
toriin modo responsabile, con- 
siderando anche l'aumento 
dei giovanissimi che puntano 
a spostarsi con scootere moto. 

Non solo lezioni teoriche e 
pratiche, dunque, ma anche 
momenti informativi e di ap- 
profondimento prima ancora 
dell'iscrizione vera e propria 
al percorso che porta al conse- 
guimento della patente. Da 
gennaio 2019 le autoscuole ef- 
fettuano anche il precorso per 
le patenti nautiche. A settem- 
bre 2019 qui è stato lanciato 
anche il primo veicolo elettri- 


co e automatico in uso a una 
scuola guida in Italia. 

Da anni inoltre, corsi e do- 
centi sono aggiornati e prepa- 
rati per facilitare il consegui- 
mento della patente a chi sof- 
fre di difficolta di apprendi- 
mento (Dsa) ed è in arrivo ora 
pure un veicolo multiadattato 
perchiha problemi motori. 

«Siamo orgogliosi — spiega 
Stefano Bizjak- perché possia- 
mo contare su una lunga sto- 
ria alle spalle, contraddistinta 
sempre dalla voglia di dare il 
meglio nel settore. E siamo fe- 
lici perché, nonostante i tempi 
duri a causa del Covid e delle 
tante difficoltà conseguenti al- 
la chiusura anche della nostra 
attività, come tante altre, non 
cisiamo fermati. Il nostro staff 
tuttora conta su 15 persone 
tra dipendentie collaboratori, 
otto auto, sei mezzi a due ruo- 
te, software di nuova genera- 
zione per l'apprendimento e 
tre aule, compresala particola- 
re “aulagiardino” di 55 metri 
quadrati, permeglio risponde- 
re alle esigenze di sicurezza e 
distanziamento, sempre con- 
tingentialvirus». 

Mentre racconta la lunga av- 
ventura di famiglia, Stefano 
mostra le foto storiche, quelle 
delle prime auto, in servizio 
negli anni’50, bianche, con la 
semplice scritta delle auto- 
scuole sulla portiera, fino ad 
arrivare a quelle attuali, colo- 
ratissime. «Molti ragazzi — ag- 
giunge Bizjak-si sono affezio- 
natianoietornanotalvolta da 
adulti, per un saluto, peril rin- 
novo della patente o per porta- 
realorovoltaifiglieinipoti.Il 
segreto della nostra longevità 
è chedietro ai tanti anni passa- 
tiinaulaesustrada c’è sempre 
stata una grande passione per 
il lavoro e per l’insegnamen- 
to». 
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MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 21 


Il millefiori di Pernarcic conquista per il secondo anno due gocce d'oro, si conferma al top in Fvg 
e vola alla finale nazionale di un contest che ha visto la partecipazione di oltre mille varietà 


È di San Giovanni di Duino 
il miele migliore della regione 


LA SPECIALITÀ 


Giulia Basso / DUINO AURISINA 


er il secondo anno 

consecutivo si è ag- 

giudicato due gocce 

d’oro ed è stato de- 
cretato il migliore del Friuli 
Venezia Giulia. 

Il miele millefiori di Ale$ 
Pernarcic di San Giovanni 
di Duino è stato infatti nuo- 
vamente premiato al Con- 
corso Tre gocce d’oro — 
Grandi Mieli d’Italia e rap- 
presenterà la regione nella 
finale del concorso stesso, 
che decreterà i migliori mie- 
lid’Italia. 

La competizione, organiz- 
zata dall’Osservatorio na- 
zionale Miele, in questa sua 
41.ma edizione ha fatto re- 
gistrare la partecipazione 
di 1.067 mieli, prodotti in 
ogni parte d’Italia da oltre 
400 apicoltori. 

Il millefiori prodotto a 
San Giovanni di Duino 
dall’azienda Jakne, gestita 
da Davide Peric, padre adot- 
tivo di Pernarcic, che insie- 


me al nonno gli ha insegna- 
to i segreti dell’apicoltura, 
sicaratterizza peril colore e 
il gusto intenso. 

«Ci sono oltre 1.800 spe- 
cie di piante che vivono nel 
territorio carsico: è un’area 
estremamente limitata ma 
con una biodiversità incre- 
dibile», commenta Pernar- 
cic: «Le piante che crescono 
qui devono fare i conti con 
poca acqua a disposizione e 
tanta roccia. Mettono radi- 
ci nella tipica terra rossa, ric- 
cadiossido di ferro, e svilup- 
pano degli oli essenziali dai 
profumi e dai sapori molto 
più accentuati rispetto alle 


«Il Carso ha pochi spazi 
ma tanta biodiversità: 
dalle piante tra le rocce 
sapori e colori vivi» 


piante che crescono in con- 
dizioni “normali”. Questa 
particolarità conferisce al 
nostro millefiori un sapore 
e un colore intenso e dei pro- 
fumivivi, accesi, come quel- 


Un'immagine simbolo di miele pronto per essere gustato a tavola 


li che si respirano a passeg- 
gio sul Carso nella stagione 
delle fioriture». 

Le api, osserva ancora 
Pernarcic, sono una risorsa 
preziosa per il territorio per- 


ché, oltre a darci il miele, 
impollinano le piante, con- 
sentendo la ripresa della 
landacarsica. 

Fare l’apicoltore per lui è 
un modo per proseguire 


Ales Pernarcic con padre e nonno e i premi vinti alconcorso 


un’attività centenaria e fare 
delbene alterritorio. 

Purtroppo però in questi 
ultimi anni, a causa del cam- 
biamento climatico e di 
quello del territorio, la pro- 
duzione si è ridotta in quan- 
titàeinvarietà. 

«Fino a qualche anno fa 
riuscivamo a produrre an- 


Il 2021 è stata un’annata 
dura per gli apicoltori 

a causa del meteo 

«Ma noi siamo ostinati» 


che sei tipi di miele: mille- 
fiori, acacia, tiglio, edera- 
santoreggia, marasca e, in 
estate, melata. Ora la pro- 
duzione si è ridotta al mille- 
fiori cui si somma, ad anni 


alterni, il miele di mara- 
sca», aggiunge Pernarcic. 

Dal punto di vista produt- 
tivo, il 2021 ha rappresenta- 
to una stagione drammati- 
ca, perché alla gelata tardi- 
va di aprile è seguito un an- 
damento meteorologico ca- 
ratterizzato da fortevento e 
da piogge associate a basse 
temperature, con la perdita 
dei mieli primaverili. 

Anche la stagione estiva, 
acausa della prolungata sic- 
cità, non è stata molto più 
fortunata. 

«Ma noi apicoltori siamo 
ostinati e testardi, la nostra 
attività ci piace e ci stanno 
molto a cuore questi piccoli 
insetti, che fanno tanto per 
il benessere nostro e del pia- 
neta», conclude Ales Per- 
narcic.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I nomi degli artisti alla 43.ma edizione 


Al Montedoro fino al 17 
la mostra della Fameia 


L'inaugurazione della mostra promossa dalla Fameia muiesana 


L’INIZIATIVA 


Luigi Putignano 


abio Balbi, Giuliana 

Balbi, Giuseppe Ber- 

tocchi, Aredo Bossi, 

IrisBuda, Orietta Bus- 
si Franco, Elda Carboni, Fran- 
ca Cozzi, Amidano De Mar- 
chi, Flavia Demarchi Robba, 
Eulalia De Vega Masana, 
Giancarlo Domeneghetti, 
Adriano Fabiani, Fulvia Fer- 
mo, Ilde, Gianna Lampe, Fio- 
rella Macor, Cristina Marsi, 
Bruna Mauro Ubaldini, Isa- 
bella Meriggioli, Lidija Mike- 
ta, Rosanna Militello, Delia 
Millo, Ivana Millo Depetro- 
ni, Sergio Norbedo, Marina 
Parovel, Silvio Pecchiari, 
Alessandra Pecman Bertok, 
Dario Peracca, Anna Maria 
Pockai, Livia Pregarc, Ma- 


nuela Rassini, Luisa Rizzi, Li- 
via Roncalli Stener, Valnea 
Siega Vignut, Luigi Tamburi- 
ni, Nadia Doria Vaclik, Ro- 
berta Vaclik, Fabrizia Ugo, 
Rita Zidarich: questi nomi de- 
gli artisti presenti alla 43.ma 
edizione della mostra degli 
artisti locali organizzata dal- 
la Fameia muiesana a e inau- 
gurata l’altro giorno al Mon- 
tedoro Shopping Center. 

«La scorsa edizione — spie- 
ga Marco Stener, presidente 
del sodalizio culturale — l’ab- 
biamo risolta con un apprez- 
zato cd dove gli artisti si sono 
potuti presentare in forma di- 
namica da esemplari attori. 
Quest'anno grazie alla dispo- 
nibilità del Montedoro, che 
garantisce le giuste condizio- 
ni, torniamo in presenza». La 
mostra sarà visitabile fino al 
17 ottobre.— 
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L'IMPIANTO USATO DA STUDENTI E RAGAZZI DELLA ZONA 
Pronto il nuovo recinto: 
può riaprire il campetto 
della Jurcic-Alighieri 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Gli alunni della scuola prima- 
ria che fa parte del comples- 
so scolastico Jurcic-Alighieri 
di Duino hannodi nuovo a di- 
sposizione il campo all’aper- 
to per le loro attività sporti- 
ve. Sono stati infatti comple- 
tati in questi giorni i lavori di 
rifacimento della rete di re- 
cinzione necessari per la ria- 
pertura. 

La nuova recinzione è sta- 
ta realizzata a struttura rin- 
forzata, contripli tiranti oriz- 


L'impianto rinnovato 


zontali e doppi tiranti incro- 
ciati,inmodo da garantire la 
resistenza a ogni sollecitazio- 
ne e quindi la fruibilità in to- 
tale sicurezza. «Grazie all’im- 
pegno dell’assessore Loren- 
zo Pipan — spiega il sindaco 
di Duino Aurisina, Daniela 
Pallotta— abbiamo portato a 
termine questo intervento, 
per una spesa di oltre 20 mi- 
la euro, che restituisce ai ra- 
gazzi e a tutta la comunità 
questo campo sportivo. Da 
annila recinzione non versa- 
va in buone condizioni — ri- 
corda Pallotta—e questo ave- 
va portato alla chiusura per 
motivi di sicurezza del cam- 
po, che viene utilizzato dagli 
alunni delle scuole Jurcic e 
Alighieri». 

I genitori dei ragazzi della 
stessa Jurcic-Alighieri aveva- 
no dato vita a una petizione, 
all’inizio del 2021, per solle- 
citare l’amministrazione e ar- 


rivare così alla soluzione del 
problema. 

L’area - composta da un 
vecchio campo di pallacane- 
stro e da un altro spazio atti- 
guo, datato anch'esso, utiliz- 
zati, fino a ottobre, al matti- 
no dagli alunni e al pomerig- 
gio da tutti iragazzini di Dui- 
noenonsolo- è funzionale a 
una notevole serie di attivi- 
tà. 

«Questo spazio — aveva 
detto all’epoca Lia Deotto, 
presidente dell’associazione 
dei genitori — è uno spazio 
collettivo fondamentale, so- 
prattutto in questo momen- 
to di emergenza sanitaria, 
necessario per i bambini e 
usato talvolta anche dagli 
studenti del Collegio del 
Mondo unito». Il Comune 
aveva inserito allora l’inter- 
vento fra le proprie priori- 
tà.— 
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L'ATLETA CON UNA GAMBA SOLA 

Duino aspetta Cimmino, 
il nuotatore maratoneta 
più forte della disabilità 


DUINO AURISINA 


Fervono i preparativi a Duino 
Aurisina perl’arrivo di Salvato- 
re Cimmino, il nuotatore con 
disabilità motoria che, sabato 
prossimo, alla vigilia della Bar- 
colana, affronterà l’ultima tap- 
pa del Giro d’Italia a nuoto, 
completando un tragitto che 
andrà dal porticciolo di Duino 
alla Scala reale davanti a piaz- 
za Unità. Nato a Torre Annun- 


Salvatore Cimmino 


ziata nel 1964, a Cimmino fu 
amputata una gamba all’età di 
14 anni, a causa di un sarco- 
ma. 

A41 anni, su consiglio medi- 
co, intraprese lo sport del nuo- 
to, disciplina che, nel tempo, è 
diventata per lui simbolo di ri- 
vincita. Ultimata la prima tra- 
versata nel 2006, da Capri a 
Sorrento, per Cimmino - che 
sabato sarà assistito lungo il 
percorso da un'imbarcazione 
della Lega navale italiana, alla 
quale potranno affiancarsi gli 
iscritti alla Barcolana che vor- 
ranno sottolineare il rilievo 
dell’impegno di questo straor- 
dinario atleta - gli anni succes- 
sivi sono stati testimoni di nu- 
merose altre traversate in Ita- 
lia e all’estero, sempre con l’o- 
biettivo di far valere la causa 
dei portatori di disabilità. Gio- 


vedì Cimmino sarà fra l’altro 
ospite del Lions club di Duino 
Aurisina, peruna conviviale or- 
ganizzata dalla neopresidente 
del service Donatella Pross, du- 
rante la quale racconterà le 
sue esperienze. Sabato Cimmi- 
no arriverà come detto a nuo- 
to alla Scala reale, poco prima 
delle 14, dove ad attenderlo 
gli organizzatori auspicano ci 
sia l'accoglienza che questo 
straordinario atleta merita. 
Salvatore Cimmino è stato 
fra l’altro in più occasioni testi- 
monial del Giro d’Europa a 
nuoto, che si sviluppa nell’ar- 
co di sei tappe, manifestazio- 
ne nell’ambito della quale il 
nuotatore campano è tutt'ora 
detentore del record italia- 
no.— 
U.SA. 
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LA FOTO 


Arti marziali: 
raduno 
cittadino 

e solidarietà 


Raduno all'aperto, in Porto 
vecchio, per le varie società 
delterritorio affiliate alla Fijl- 
kam, nell'ambito degli even- 
ti collaterali della Barcolana, 
a rappresentare le discipline 
federali di judo, lotta, karate, 
jujitsu, arti marziali e mga. 
Promossa anche una raccol- 
ta fondi per l'Associazione 
Azzurra Malattie rare. 


ì 


Poe”. pa 


dies 


PIMPA 
INCERCA DI UNA CASA DOVE 
RITROVARE LA SERENITÀ 


All’Astadè arrivato Pino, mi- 
cetto nero di soli 4 mesi. Ha 
l'argento vivo addosso ed è 
sempre alla ricerca di atten- 
zioni. Pimpa ha 6 anni, è da 
pochissimo tempo al Rifu- 
gio: gatta molto timida e 
tranquilla, vaccinata, steri- 
lizzata ha bisogno di una 
persona paziente perché è 
ancora abbastanza impauri- 
ta, deve ritrovare la fiducia 
nelle persone. Per Info su Pi- 
no o Pimpa Astad tel. 040 
211292, dalun. a gio. 9.00- 
12.00, visite su appunta- 
mento. 

Olivia, Holly per gli amici, 
è una dolcissima cucciola di 
4 mesi, mix segugetta, affet- 
tuosa e coccolona. Merita di 
trovare quanto prima una 
casa dove crescere serena. 
Per info Ass. Progetto Magi- 
co, Rita 3348188005. 

L’appello del Gattile della 
scorsa settimana non ha da- 
to i risultati sperati: ci sono 
ancora parecchi gatti in cer- 
ca di una famiglia. Grigino, 
Paolino e Pinella, tigrati di 1 
anno; Django e Brioche, ti- 


HOLLY 
CUCCIOLA AFFETTUOSA E COCCOLONA 
INATTESA DI UNA FAMIGLIA 


RIMASTO DA SOLO ASPETTA FIDUCIOSO 
UNA SECONDA OPPORTUNITÀ 


grati di circa 3-4 anni; e so- 
prattutto Bianca, di 11 anni 
e il dolce Thor, simil norve- 
gese di 9 anni. Sono tutti sa- 
niesterilizzati, con un carat- 
tere buono e socievole. Per 
info Il Gattile inv. della Fon- 
tana 4, tel.040 364016, ora- 
rio9-12.30e18-19.30. 
Ricordiamo che i cani ri- 
nunciatia Trieste sono adot- 
tabili anche presso il Canile 
convenzionato “Delle Valla- 
te Fratelli Boscato” a Brazza- 
no di Cormons (Go): Domy, 


PINELLA 
MICIA SOCIEVOLE E AFFETTUOSA 
INCERCADI CASA 


DOMI 
BUONAE DOCILE CON LE PERSONE 
MERITA UN'ALTRA CHANCE 


femmina nata nel 2017, 
non ha avuto la possibilità 
di fare grandi esperienze e 
questo, legato alle caratteri- 
stiche della sua razza, la por- 
ta ad essere di difficile ge- 
stione nelrapporto con gli al- 
tri cani. E comunque un ca- 
ne con un buon carattere, 
che havoglia di stare in com- 
pagnia e fidarsi delle perso- 
ne e farsi coccolare! Per info 
contattare Patrizia al 338 
5933056.— 
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L’avifauna della Val Rosandra 
e l'autunno tempo di migrazioni 


Nicole Cherbancich 


La Riserva naturale della Val 
Rosandra, situata nel Comu- 
ne di San Dorligo della Valle, 
è unterritorio estremamente 
ricco per quanto riguarda la 
fauna, soprattutto guardan- 
do al popolamento di uccelli. 
In quest’area finora sono sta- 
te segnalate più di 130 specie 
divolatili, di cui circa 70 nidi- 
ficanti. 

Tenendo in considerazio- 
ne il fatto che l’area non è par- 
ticolarmente estesa, questi 
dati sono ancora più sorpren- 
denti e non possono che con- 
fermare l’alto valore naturali- 
stico della valle. Imesi autun- 
nali, quelli attuali insomma, 
sono caratterizzati dal feno- 
meno delle migrazioni. Tra 
gli uccelli esistono specie 
stanziali, altreche con l’avan- 
zare dell’inverno fanno solo 
piccoli spostamenti e altre an- 
cora che fanno migrazioni a 
lungo raggio. Gli uccelli mi- 
gratori viaggiano con un 
obiettivo ben definito: trova- 
relocalità adatte alla nidifica- 
zione e ricche di cibo. «Il più 
grande segreto della migra- 
zione degli uccelli — spiega 
Igor Maiorano, delegato Li- 
pu Trieste—è la loro straordi- 
naria capacità di orientarsi, 
seguendo rotte sicure attra- 
verso continenti e oceani. 
Ma come fanno a orientarsi? 
Possono ricorrere a diverse 
tecniche: l'orientamento ma- 
gnetico (molti possiedono 
sensori chimici nel cervello, 


Il picchio muraiolo 


negli occhi e nel becco che 
permettono loro di allinearsi 
ai campi magnetici terre- 
stri), l'orientamento geogra- 
fico (alcuni possono percor- 
rere la stessa rotta migrato- 
ria decine di volte, imparan- 
do a orientarsi seguendo la 
forma delle coste, il corso dei 
fiumioilprofilo delle monta- 
gne), l'orientamento astro- 
nomico (sono in grado di 
orientarsi seguendole costel- 
lazionie le stelle, soprattutto 
il sole) e infine la memoria 
collettiva (gli esemplari gio- 
vani di alcune specie di mi- 
gratori imparano la rotta di 
viaggio dai propri genitori o 
comunque dai più esperti)». 
Durante il viaggio, questi 
animali possono compiere 
vere imprese, sia in fatto di di- 
stanza percorsa che di altez- 
za raggiunta: l’oca indiana, 
per esempio, sorvola la cate- 
na dell'Himalaya superando 
gli 8.000 metri di quota. La 


sterna artica, invece, ogni an- 
no migra due volte dal Polo 
nord a quello sud, compien- 
do così un viaggio di 22.000 
chilometri. La migrazione po- 
st-riproduttiva, a seconda 
delle diverse specie, copre 
un periodo piuttosto lungo. I 
primi ad andarsene dai no- 
stri cielisono irondoni, men- 
tre tra gli ultime a passare, 
quando ormai fa già piutto- 
sto freddo, sono le gru con i 
loro stormia forma di ‘“V”. 

Ritornando all'argomento 
iniziale, l’avifauna della Ri- 
serva della Val Rosandra va- 
riaradicalmente in base ai di- 
versi ambienti che si incon- 
trano al suo interno. «Nelle 
zone rupicole possono nidifi- 
care specie come il falco pel- 
legrino, il gufo reale, il passe- 
ro solitario, il corvo imperia- 
le — prosegue Maiorano - e, 
in inverno, è possibile osser- 
vare il coloratissimo picchio 
muraiolo, specie che in esta- 
te nidifica in montagna. Lun- 
goiltorrente Rosandra nidifi- 
cala ballerina gialla, nelle pi- 
nete del sovrastante monte 
Stena la cincia dal ciuffo e 
nelle faggete si può osserva- 
re il picchio nero. Nelle zone 
più aperte della Riserva, quel- 
le occupate dagli ultimi spic- 
chi dilanda carsica, è possibi- 
le osservare specie come la 
tottavilla, lo zigolo giallo e in 
estate il biancone, un grosso 
rapace specializzato nella 
cattura di serpenti e lucerto- 
le». — 
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GLIAUGURI DI OGGI 


EGLE 

Oggisono 90! Tanti auguri 
nonna! Riccardo, Irene con 
Sebastian, Paola Tea e Antonio. 


CONKY 

Alla piccola Conky che ha 
raggiunto i 14 lustri, auguri dal 
suo Lallo e condominio Casper. 


BARBARIN 

Cori de quà, cori de là, xe rivado 
anche el cinquantin. Tanti auguri 
da tutta la family. 


GIGI 

150 xe rivai anche perti! 
Tantissimi auguri da tutta la 
famiglia. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


XOTTOBRF 1971 


- Presente il Ministro della Marina Mercantile sen, Gioachino Attagui- 
le, ha avuto luogo ieri, al cantiere di Monfalcone dell'Italcantieri, il varo 


della turbocisterna "Esso Italia". 


- Nella magnifica prima domenica di ottobre, si sono svolti senza inci- 
denti, grazie allo spiegamento di forze dell'ordine, i contrapposti comi- 
zi dell'on. Almirante in piazza Goldoni e della figlia di Cesare Battisti in 


piazza Garibaldi. 


- Finalmente. Dopo i due consecutivi pareggi casalinghi, alla terza gior- 
nata del campionato di Serie D la Triestina è andata a vincere ad Arco 
per due reti ad una, con le segnature di Vastini e Scichilone. 

- Magnifico il colpo d'occhio sul nuovo campo di calcio di San Dorligo, 
che si adagia proprio sulla valle. Peril debutto in prima categoria, il Ro- 
sandra Zerial ha sconfitto il Palmanova con una rete del veterano Baz- 


zara. 


- Ottemperando alla nuova legge, che la riconosce quale ente di diritto 
pubblico, la provinciale Libera associazione nazionale mutilati e invali- 
di civili si è riunita per l'elezione del proprio consiglio. 
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IL PICCOLO 
LE LETTERE ma 
I TRIESTINI INBARCOLANA DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 
a Michele, un rugbysta innamorato della vela 
la linea "45" 


Sono appassionato di tra- 
sporti pubblici da oltre 60 
anni, ho letto sul Piccolo: 
Bus da potenziare a Monru- 
pino raccolte oltre trecento 
firme. 
Sarebbe possibile ritornare 
alla linea “45” Opicina, 
Monrupino, Zolla, Rupin- 
grande, Le Girandole, Bor- 
go Grotta Gigante, Monte 
Grisa, Prosecco come gesti- 
to dalla Act (Azienda Con- 
sorziale Trasporti) negli an- 
ni 1970/1999. 

Dario Zimolo 


Larichiesta 
Posti riservati 
agli anziani al Verdi 


Una proposta/richiesta da 
parte di una rappresentan- 
te degli ultra vecchi triesti- 
ni che ancora non si arren- 
dono, nonostante gli inevi- 
tabili acciacchi. Noi vorrem- 
mo partecipare attivamen- 
te alle attività culturali di- 
sponibili in città, ma spesso 
ne siamo impediti da osta- 
coli che, in realtà, non sono 
così insormontabili. Faccio 
un esempio: noi abbiamo 
seguito le Lezioni di storia 
fin dalle origini con passio- 
ne ed entusiasmo, affron- 
tando ore di fila nel famoso 
“serpentone” con tuttiitem- 
pie gli stratempi del caso. 
Adesso queste ore di fila 
non le reggiamo più. Ho 
pensato che, se il Teatro de- 
cidesse di riservare un certo 
numero di posti in platea — 
la più facile da raggiungere 
— agli ultra ottantenni “fra- 
gili” (così ormai sanitaria- 
mente definiti) in modo 
che questi potessero entra- 
re — ovviamente muniti di 
green pass e documento d’i- 
dentità — almomento dell’i- 
nizio, evitando le code e l’as- 
salto alla diligenza, la que- 
stione sarebbe umanamen- 
te risolta senza spargimen- 
to disangue. 
Noncredo che questo sareb- 
be visto come un privilegio, 
piuttosto un diritto da parte 
di “chi ha ben meritato dal- 
la Patria” compiendo così a 
lungoisuoi doveri di cittadi- 
no. 
Qualche volta servirebbe 
anche un taxi, magari a 
prezzo speciale, per arriva- 
re dacasaa Teatro evicever- 
sa. Ma questa è un’altra sto- 
ria. 

Edoarda Grego 


Covid 
I costi sociali 
dello scetticismo 


Eccoirisultati di uno studio 
condotto dall’Università 
Cattolica di Roma: in un so- 
lo mese, dal 13 agosto al 12 
settembre 2021, i ricoveri 
per Covid-19 dei pazienti 
non vaccinati sono costati 
al Servizio sanitario nazio- 
nale 70 milioni di euro. Il co- 
sto giornaliero di ospedaliz- 
zazione è stato stimato pari 
a 709, 2 euro, mentre quel- 
lo in terapia intensiva è pari 
a 1.680,59 euro. La degen- 
za media è stata pari a 11,3 


Quella perla vela è una passio- 
ne che mio zio, Egidio Vodi- 
ska, mi ha trasmesso fin da 
piccolo. Mio zio è uno dei soci 
storici della Triestina della Ve- 
la e ha preso parte, come ar- 
matore, a cinquanta edizioni 
della Barcolana. Le prime usci- 
te in mare le ho fatte con lui 
che non avevo ancora compiu- 
to sei anni. Poi mi sono dedica- 
to a un altro sport, giocando a 
rugby in serie A con le maglie 
di Treviso, San Donà, Udine e 
vestendo anche i colori della 


nazionale italiana Under 23. 

Nel 2006 ho acquistato la 
mia prima barca a vela, un Co- 
met 708 con il quale ogni an- 
no ho preso parte alla Coppa 
d'Autunno. Potrei imbarcarmi 
su scafi più veloci per ambire 
alla classifica assoluta, eppu- 
re scelgo di vivere la Barcola- 
na secondo tradizione, salen- 
do abordo della barca di fami- 
glia, nel pieno spirito di quello 
che, più che una regata, è un 
grande evento. 

Tuttavia, ho vinto per due 


MICHELE — 


volte la classe Crociera, racco- 
gliendo anche due secondi e 
dueterzi posti di categoria. 

La Barcolana, solitamente, 
lafaccio assieme a Pietro Cer- 
ni, ex agonista di livello, almio 
ex capo Claudio e agli amici 
storici Vinnie Franco. 

La passione per la vela so- 
noriuscito a passarla anche al- 
le mie figlie Matilde e Carlotta. 
Matilde ha gia fatto la Barcola- 
na Young, mentre Carlotta ha 
da poco iniziato a fare attività 
pre-agonistica.— 
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ILCALENDARIO 
Il santo Francesco d'Assisi 
Il giorno è il 277°, ne restano 88 


Isole sorge alle 7.05 tramonta alle 18.42 


La luna sorge alle 4.14 cala alle 18.13 
Il proverbio Vento fresco 

mare crespo 
LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304: 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 04078444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647, via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040572015; largo Sonnino 4, 
040660438, largo Piave 2, 040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpaggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via della 
Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040 767391; str. per 
Lazzaretto 2 - Muggia 040 2462482; via 
Gruden 27 - Basovizza, 040 226898 (solo 
su chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040414304 

Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido diazoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 77,4 
Piazza Volontari Giuliani pg/m° ND 
Piazzale Rosmini ug/ms 59,0 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili ug/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 15 
Via Carpineto pg/m 13 
Piazzale Rosmini ug/m: 16 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m° 


Via Carpineto ug/m 83 
Basovizza pug/m: ND 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


www.anvgd.it 
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www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


ELARGIZIONI 


Fiengo Nicoletta - 10° Anniversario 
28/09/2011-Nel ricordo la figlia edi 
nipoti 50,00 pro agmen 


Fiengo Nicoletta -Nel 10° anniversario 
-28/09/2011-Nel suo ricordo la figlia 
ed nipoti. 50,00 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Claudio LONZARICH, da 
parte dei colleghi della figlia Lorena. 
100,00 pro ALICE - Federazione delle 
Associazioni per la Lotta all\'Ictus 
Cerebrale in Italia 


Inmemoria di Apollonio Guerrino 
(04/10) da parte della figlia 20,00 pro 
A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


giorni per i pazienti ricove- 
rati in Area medica e 14, 9 
per coloro che transitano 
dalla terapia intensiva. 
L’87% degli ospedalizzati 
non sarebbe stato ricovera- 
to se avesse fatto la vaccina- 
zione eil 92% avrebbe potu- 
to evitare la terapia intensi- 
va. 
Su 100. 000 abitanti le infe- 
zioninella popolazione vac- 
cinata si fermano a 28, 29, 
mentre nella popolazione 
non vaccinata l’incidenza è 
paria 159,74. 
Nemmeno queste non ari- 
de cifre riescono a smuove- 
re gliirriducibili? 

Mauro Luglio 


Sanità e opere 
Il Burlo Garofolo 
resti dov'è 


Egregio direttore, 
il direttore generale dell’A- 
sugi Angelo Poggiana pri- 
madeclina ogni responsabi- 
lità circa i ritardi accumula- 
ti nella realizzazione delle 
molte opere previste a Catti- 
nara. Poi scarica la colpa di 
eventuali ritardi futuri su 
quanti si oppongono alle 
opere previste, che compor- 
terebbero ulteriore sottra- 
zione di verde, consumo di 
suolo e aggiunta di cemen- 
to in un rione già devastato 
oltre ogni limite. Ma non ri- 
sponde alle domande rivol- 
tagli. 
Perché edificare con urgen- 
za il nuovo “Burlo Garofo- 
lo” e il relativo autosilo sot- 
terraneo da 728 posti mac- 
china con i soldi di quella 
stessa Regione che ha appe- 
na finanziato il rifacimento 
del pronto soccorso in via 
dell’Istria nonché l’acquisto 
e l'adeguamento di tre pa- 
lazzine attigue, scongiuran- 
do cosìla perdita dell’accre- 
ditamento nazionale come 
Irccs? Perché tagliare a Cat- 
tinara 440 alberi della pine- 
tae 79 del parcheggio visita- 
tori, promettendo compen- 
sazioni vegetali che impie- 
gherebbero decenni a cre- 
scere? Perché nonrinuncia- 
re al nuovo “Burlo”, lasciar- 
lo dov'è e riprendere subito 
nella torre sventratailavori 
interrotti nel 2018? 
L'Accordo di programma, 
nato vecchio nel 2007 e qua- 
si del tutto disatteso, an- 
drebbe completamente ri- 
concepito in un’ottica più 
razionale. Si potrebbe alle- 
stire un nuovo polo ospeda- 
liero-sanitario-universita- 
rio in un’area più centrale, 
già edificata e solo da ri- 
strutturare, senza abbatte- 
re nessun albero. Ad esem- 
pio l’ex caserma di via Ros- 
setti, di proprietà demania- 
le, o alcuni magazzini del 
Porto vecchio, immediata- 
mente disponibili ma dove 
la Regione vorrebbe traslo- 
care propri uffici. Invia Ros- 
setti o in Porto vecchio po- 
trebbero venir approntate 
anche eventuali strutture 
temporanee o di emergen- 
za in modo molto più rapi- 
do, economico e semplice 
che nonaCattinara. 

Paolo Radivo 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 


battute l'una. È obbligatorio firmare 
in modo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 
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SCIENZA & SOCIETÀ 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 2021 
IL PICCOLO 


Nutrizione in orbita 
Avanza la ricerca 
della dieta su misura 
per gli astronauti 


Programma al via con il comandante dell'Esa Parmitano 
Come agire su cibo e allenamenti: lo spiega il professor Biolo 


Giulia Basso 


Che si tratti di mettere final- 
mente piede su Marte o sol- 
tanto di affrontare un viaggio 
di pochi giorni, come quello 
appena concluso a bordo del- 
la navetta Crew Dragon di 
SpaceX, ilvolo e lapermanen- 
za nello spazio impattano ne- 
gativamente sul fisico uma- 
no. La condizione di micro- 
gravità, cui si somma il pro- 
blema delle radiazioni cosmi- 
che, causa lo spostamento 
dei liquidi corporei verso la te- 
sta, con possibili danni all’ap- 
parato cardiovascolare, per- 
dita di massa muscolare e di 
densità ossea, aumento dello 
stressossidativo. Per far fron- 
te a queste difficoltà è neces- 
sario agire almeno su due 
fronti, la nutrizione e l’allena- 
mento, temi su cui si concen- 
trano diversi studi che punta- 
no ainquadrare il problema e 
mettere in atto adeguate con- 
tromisure perridurre al mini- 
mo i danni. Ne abbiamo di- 
scusso con il professore Gian- 
ni Biolo della Clinica Medica 
dell’Università di Trieste, re- 
sponsabile del programma 
Nutriss, avviato con l’astro- 
nauta italiano Luca Parmita- 
no, dell’Agenzia spaziale ita- 
liana, ma anche di uno studio 
sullo stress ossidativo nell’i- 
nattività fisica parte del pro- 
gramma Mars-Pre (gli studi 
preparatori alviaggio su Mar- 
te) e della ricerca Dry Immer- 
sion, svolta nella “clinica spa- 


ziale” dell’Università di Tolo- 
sa. 

In cosa consiste il pro- 
gramma Nutriss? 

Prevede la misurazione e 
una valutazione mensile del- 
la massa corporea e della sua 
composizione, combinata a 
uncontrollo del contenuto ca- 
lorico e nutrizionale dei pa- 
sti. Per misurare la massa nel- 
la Iss, in condizioni di micro- 
gravità, si usa uno strumento 
particolare, dotato di molle, 
mentre per calcolare la com- 
posizione corporea si utilizza 
un impedenziometro adatta- 
to al volo spaziale, ideato da 
UniTS con l'azienda Kaiser 
Italia. L'obiettivo è mantene- 
re costante il rapporto tra 
massa grassa e muscolo, in- 
tervenendo se necessario con 
consigli sulla dieta dell’astro- 
nauta. 

Basta seguire una dieta 
corretta per mantenersi in 
forma nello spazio? 

No, come a terra la dieta va 
accompagnata con l’attività 
fisica, che nello spazio viene 
effettuata con attrezzature 
adattate alle condizioni di as- 
senza di peso: tapis roulant 
con elastici per simulare la 
corsa, cyclette speciali e inge- 
gnose macchine perl solleva- 
mento pesi. L’astronauta de- 
dica da una a due ore al gior- 
noaquestotipo di esercizi. 

Quali sono i principali 
danni fisici causati dalla 
permanenza nello spazio? 

Il problema principale è la 


perdita di muscolo in assenza 
di carico. Ciò attiva lo stress 
ossidativo, uno sbilanciamen- 
to tra fattori ossidanti e an- 
ti-ossidanti. Gli ossidanti so- 
no molto presenti nello spa- 
zio, anche a causa delle radia- 
zioni cosmiche, molto poten- 
ti nel caso del viaggio su Mar- 
te, ma più elevate che sulla 
Terra anche all’interno della 
Iss. Anche lo stress ossidativo 
può essere mitigato con un’a- 
limentazione corretta, per- 
ché l'aumento del tessuto adi- 
poso è un importante fattore 
ossidativo. 

Per questo lo studiate nel 
programmaPre-Mars? 

Sì, lo studiamo da terra, 
con i cosiddetti esperimenti 
di bed rest: manteniamo dei 
volontari sani a letto per lun- 
go tempo, in posizione incli- 
nata, per comprendere la re- 
lazione tra stress ossidativo e 
atrofia muscolare. Abbiamo 
visto che con supplementi di 
antiossidanti, vitamine A ed 
E, selenio e aminoacidi come 
la cisteina c’è una riduzione 
sensibile dell’atrofia. 

E la ricerca Dry Immer- 
sion? 

Simuliamo la microgravità 
attraverso una forma di “gal- 
leggiamento asciutto” cui so- 
no sottoposte venti volonta- 
rie per cinque giorni. Così vo- 
gliamo indagarelo stress ossi- 
dativo nei primi giorni di vo- 
lo e mettere a punto eventua- 
licontromisure. — 
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In alto Luca Parmitano e Samantha Cristoforetti, sotto a sinistra Gianni Biolo e Matthias Maurer 


LO STUDIO NUTRISS 


Una gita nello spazio 
può provocare disturbi 
a funzionalità del corpo 


Altro che democratizzazione 
dello spazio: anche il turismo 
spaziale non è per tutti. E non 
solo in senso monetario. Certa- 
mente i problemi più pesanti 
peril fisico umano sono causa- 
ti dalle lunghe permanenze 
nello spazio. Ma anche essere 
sottoposti a microgravità per 


brevi periodi può causare alte- 
razioni metaboliche, come l’in- 
sulino-resistenza, stress ossi- 
dativo, e, con l'immediata re- 
distribuzione dei flussi corpo- 
rei, alterazioni nella regolazio- 
ne del sistema cardiovascola- 
re, che si riflettono sulla pres- 
sione sanguigna, sul battito e 


sulla gittata cardiaca. E poi an- 
che nello spazio c’è la questio- 
ne di genere: nelle donne la 
massa muscolare diminuisce 
più rapidamente rispetto 
all’uomo, la perdita di massa 
ossea è più problematica e la 
reattività cardiovascolare dif- 
ferente, mentre sembra che 
non ci siano differenze in ter- 
minidi stressossidativo. 

Per questo gli ultimi studi 
vengono effettuati su maschi 
e femmine: anche per Nutriss 
l’obiettivo scientifico è di aver 
preso in esame, entro fine 
2022, tre soggetti maschi e 
due femmine. — 

G.B. 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


er la mia for- 
mazione è sta- 
ta importante 


l’esperienza 
che ho vissuto in Canada». A 
dirlo è Enrico Fragiacomo, fisi- 
co attivo all’Infn di Trieste. Fu 
appunto l’esperienza vissuta 
nel piccolo laboratorio cana- 
dese, il Triums, a segnare la 
sua attività professionale: 
«Ho avuto l’occasione di impa- 
rare il mestiere di fisico speri- 
mentale. Triums è il più gran- 
de laboratorio nucleare per la 
fisica delle particelle, impe- 


Fragiacomo: «Srotolavo cavi 
ma ho imparato il mestiere» 


gnato in ricerche applicative 
molto interessanti, ma resta 
un laboratorio relativamente 
piccolo rispetto agli standard 
della Fisica delle particelle, 
pensiamo per esempio al 
Cern. 

Ma mi diede l’occasione di 
seguire gli esperimenti in mo- 
do attivo e concreto, voglio di- 
re che il mio compito andava 
dallo srotolare cavi per connet- 
tere gli strumenti, fino all’ana- 
lisie alla presentazione dei da- 
ti. Fuuna formazione davvero 
istruttiva». Da quindici anni 


Enrico Fragiacomo collabora 
conil Cern, dove appunto «tut- 
to è grande», adeguato alla 
big science della Fisica delle 
particelle: «Collaboro con il 
Cern per il progetto “Alice”. 
Un esperimento che si avvale 
di 1500 scienziati sparsi per il 
mondo. Il campo specifico del 
gruppo di ricerca che coordi- 
no, si interessa dello stato del- 
la materia chiamato “Plasma 
di quark e gluoni”, elementi di 
cui si pensa fosse fatto l’univer- 
so pochi microsecondi dopo il 
Big Bang. Un campo che coin- 


volge interessi cosmologici, 
astrofisici e altri campi multi- 
disciplinari. Per i fisici delle 
particelle l'interesse è questo: 
la teoria fondamentale della 
Fisica delle particelle non si 
riesce ad utilizzare per studia- 
re questo stato della materia, 
è troppo complessa, per cui bi- 
sogna ricorrere a modelli alter- 
nativi, studiare questo campo 
specifico ci permette di discri- 
minare tra questi modelli, che 
sono utili anche peraltri studi, 
come per esempio le indagini 
sulle astroparticelle». — 


Enrico Fragiacomo quando lavorava in Canada 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


SCIENZA 
IN PILLOLE 


Il Dna degli Etruschi 


Etruschi cugini degli Italici, lo 
svela il Dna antico, ma la lingua 
parlata da questo popolo rima- 
ne un mistero. Lo prova uno stu- 
dio degli atenei di Jena e Firenze. 


Via Lattea e molecole 


Scoperte nella Via Lattea mole- 
cole organiche complesse con la 
struttura induttrice dell'unione 
di amminoacidi e proteine che 
può aver dato vita sulla Terra. 


Terremoti su Marte 


I tre più grandi terremoti mai re- 
gistrati su Marte sono stati rile- 
vati nell'ultimo mese dalla son- 
da Insight della Nasa grazie al 
suo sismometro di bordo. 


AL MICROSCOPIO 


Da dove è arrivato 
questo Sars-Cov2? 


MAURO GIACCA 


ada dove è saltato fuori que- 
sto coronavirus?E da 20 me- 
si che continuiamo ad arro- 
vellarci intorno a questa do- 
manda. Che in origine venga dal pipi- 
strello è assodato, ma il passaggio 
all'uomo è stato uno sfortunato evento 
naturale o ha avuto una complicità 
umana? Come in un giallo, le evidenze 
in un senso o nell’altro in questi mesi 
continuano ad accumularsi. 

Sul fatto che icoronavirus siano virus 
che vengano dagli animali per poi adat- 
tarsi all'uomo ci sono pochi dubbi. Il ge- 
noma di Sars-CoV-2, in particolare, ha 
più del 90% di identità con molti virus 
dei pipistrelli. Studi condotti nelle grot- 
te di Tailandia e Cambogia, e in quelle 
dello Yunnan, nel sud 


Scientificamente tutto molto plausi- 
bile tranne che per alcuni particolari in- 
quietanti. Primo, Laos e Yunnan, dove 
si troverebbero i cugini stretti di 
Sars-CoV-2, sono assai lontani da Wu- 
han (le grotte dello Yunnan distano ol- 
tre 1500 chilometri dalla metropoli, co- 
me se un’epidemia scoppiasse a Trieste 
acausa di un pipistrello infettato in Sici- 
lia senza lasciare traccia nel tragitto). E 
unospite intermedio che possa aver tra- 
sportato il virus a Wuhan, nonostante 
una frenetica ricerca negli ultimi 20 me- 
si su oltre 80mila animali di tutte le pos- 
sibili specie selvatiche o domestiche, 
nonè stato ancora trovato. E poi perchè 
proprio Wuhan, città sì di 11 milioni di 
abitanti ma poco conosciuta fino a gen- 

naio dello scorso anno, 


della Cina, mostrano co- "> dove però, guarda caso, 
me il sudest asiatico sia La risposta potrebbe è situato il principale la- 
pieno di pipistrelli infet- arrivare dopo accurate boratorio di sicurezza in 
tati da coronavirus. Nel , sia Cina che si occupa da de- 
2013, nello Yunnan, è MieStSaz10) cenni proprio di corona- 
stato trovato un virus, all’istituto di Wuhan virus - il Wuhan Institu- 
chiamato RaTG13, che è te of Virology? Un labo- 
al 96.1% identico a ratorio che, peraltro, ne- 


Sars-CoV-2. Questa settimana su Natu- 
re viene riportato di altri tre coronavi- 
rusinLaos, di cui uno, Banal-52, è iden- 
tico al 96.8%. I coronavirus hanno una 
forte propensione a scambiarsi segmen- 
tidiinformazione genetica, da cui l’ipo- 
tesi che Sars-CoV-2 possa essersi gene- 
rato accidentalmente una decina di an- 
ni fa, per poi essersi trasmesso a un ospi- 
te intermedio, da cui è arrivato all’uo- 
mo. 

Uno studio pubblicato nel giugno 
scorso ha rivelato che animali suscetti- 
bili all’infezione, come i procioni e i vi- 
soni, venivano tradizionalmente ven- 
duti in molti mercati popolari a Wu- 
han. Il virus della Sars stesso sembra 
che sia saltato molte volte dagli animali 
all'uomo prima di causare la pandemia 
che ha portato a morte oltre 750 indivi- 
dui nel 2003. Il passaggio di 
Sars-CoV-2 alla specie umana, insom- 
ma, potrebbe essere stato un evento del 
tutto accidentale. 


gli ultimi decenni ha continuato a fare 
spedizioni nelle grotte dello Yunnan 
proprio per isolare nuovi virus dai pipi- 
strellie portarli in laboratorio. Per chi si 
occupadivirologia, poi, c'è un altro det- 
taglio allarmante. Per infettare le cellu- 
le, la proteina Spike esposta sulla super- 
ficie delle particelle virali riconosce un 
recettore sulla membrana delle cellule 
(il recettore Ace2 nel caso di 
Sars-CoV-2). Questa interazione, tutta- 
via, non è sufficiente, in quanto a quel 
punto Spike deve essere attivata da una 
proteina cellulare, che taglia Spike in 
due frammenti. Questo processo è 
estremamente attivo nel caso di 
Sars-CoV-2, perchè la proteina Spike di 
questo virus contiene una corta sequen- 
za aggiuntiva, rispetto al virus della 
Sars, che consente che questo taglio sia 
condotto con molta efficienza anche da 
parte di una proteina cellulare aggiunti- 
va,la furina. L'osservazione allarmante 
è che nessuno dei cugini stretti di 


Sars-CoV-2 che ora conosciamo (il vi- 
rus di Yunnan RaTG13 e quello appena 
isolato nel Laos, Banal-52) contengono 
questa sequenza riconosciuta dalla furi- 
na. La sequenza, invece, è presente in al- 
tri membri più diversi della famiglia dei 
coronavirus, ed è una pratica comune 
nei laboratori di ricerca modificare la 
proteina Spike inserendo proprio que- 
sto segmento di informazione nel geno- 
ma dei coronavirus per studiarne l’effet- 
to. Se siete affascinati dai dettagli di 
queste caratteristiche, queste sono ben 
spiegate da Edward Hooper, giornali- 
sta investigativo particolarmente inte- 
ressato alle storie sulle origini delle re- 
centi pandemie virali, a partire dal’ Hiv 
(http://www.aidsorigins.com). Che 
Sars-CoV-2, con una proteina Spike 
prodotta artificialmente, possa essere 
poi accidentalmente “sfuggito” dai la- 
boratori di Wuhan non sarebbe poco 
plausibile, visto che esistono già esem- 
pi di episodi accidentali di questo tipo. 
Uno particolarmente pertinente accad- 
de nel 2004 a Pechino, quando due ri- 
cercatori furono indipendentemente 
infettati dal virus della Sars in un labo- 
ratorio di virologia; prima che il conta- 
gio fosse contenuto, altre 7 persone ri- 
sultarono infettate. 

Ci sarebbe un modo semplice e diret- 
to per capire se il virus possa essere in 
qualche maniera “sfuggito” dai labora- 
tori dell'Istituto di Virologia di Wuhan 
osiainvece un accidentale prodotto del 
passaggio da un pipistrello all’uomo: 
quello di aprire i libri di laboratorio 
dell’Istituto stesso a un’investigazione 
che sia più accurata e meno influenzabi- 
le di quella condotta dall’Oms all’inizio 
di quest'anno. — 
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RICERCATORI TRIESTINI 


Africa, sviluppato 
un test facilitato 
contro il virus 


Il kit si basa sempre 
sull'amplificazione 

di sequenze virali ma richiede 
solo 30 minuti di incubazione 
e ha una lettura colorimetrica 


Secondo le informazioni rac- 
colte dalla Johns Hopkins 
University, molti Paesi africa- 
ni hanno smesso di riportare 
i dati sul Covid o c’è un ritar- 
do significativo dall’ultimo 
aggiornamento. 

Oltre la carenza di dati, la 
mancanza dei kit per la dia- 
gnosi è comune in molti Pae- 
si africani. Uno studio pilota 
sui test SARS-CoV-2 econo- 
mici ed efficaci, coordinato 
da Icgeb, è stato portato 
avanti con successo in Africa 
grazie alla collaborazione 
tra Icgeb, New England Bio- 
labs fondata dal Premio No- 
bel Sir Richard Roberts, 
membro del Consiglio scien- 
tifico dell’Icgeb, e con.il finan- 
ziamento della Bill & Melin- 
da Gates Foundation. Spiega 
ilvirologo dell’Icgeb Alessan- 
dro Marcello che ha coordi- 
natolo studio appena pubbli- 
cato sulla rivista Eclinical Me- 
dicine di The Lancet e che ha 
coinvolto 1. 657 individui in 
quattro paesi africani — Nige- 
ria, Etiopia, Camerun, Kenya 
-eltalia. 

«Il test LAMP - spiega Mar- 
cello - che stiamo sviluppan- 
doin Africa non richiede alcu- 
na delle strumentazioni sofi- 
sticate che sono invece richie- 
ste per il test molecolare di 
elezione per diagnosticare la 
positività al Covid-19 che si 
basa sulla metodica di reazio- 
ne a catena della polimerasi 
(PCR), messa a punto in base 
alla sequenza genetica del vi- 
rus SARS-CoV-2. Il metodo 
diagnostico che abbiamo ve- 
rificato in tempi record, gra- 
zie allo sforzo corale dei ricer- 


catori Icgeb con i colleghi 
africani e triestini, si basa 
sempre sull’amplificazione 
di sequenze virali, ma richie- 
de solo 30 minuti di incuba- 
zione ad una singola tempe- 
ratura e ha unalettura colori- 
metrica, a prima vista cioè si 
riesce ad avere la lettura del 
risultato, tutte queste caratte- 
ristiche lo rendono più econo- 
mico, rendendo inoltre auto- 
nome le realtà locali nello 
svolgere e applicare questa 
tecnologia». Il kit diagnosti- 
coè statotestato direttamen- 
te sul campo grazie ai contat- 
ti del centro scientifico triesti- 
no che da decenni lavora allo 
sviluppo di sistemi di diagno- 
stica a basso costo, per esem- 
pio perivirus dengue o usutu 
e sarà ulteriormente esteso 
coinvolgendo altri dieci pae- 
siafricani. 

«Tra novembre 2020 e 
marzo 2021 è stato avviato 
lo studio clinico nei quattro 
paesi africani e contempora- 
neamente a Trieste raccon- 
ta Marcello — per dimostrare 
che il test LAMP funzionava, 
comparato a quello che è defi- 
nito il gold standard per la 
diagnosi di positività al Co- 
vid, appunto la Per. Con i 
tamponi faringei abbiamo se- 
lezionato un range di positivi- 
tà, da persone con forte cari- 
ca virale a una inferiore, per 
avere una rappresentazione 
di tutte le possibilità, testan- 
do in parallelo il classico test 
molecolare e il nostro test 
RT-LAMP. Abbiamo dimo- 
strato che quest’ultimo ha 
una sensibilità leggermente 
inferiore a basse cariche vira- 
li, ma comunque molto più al- 
ta degli altri test rapidi, ren- 
dendolo adatto non solo all’u- 
tilizzo nei paesi dell’Africa, 
ma anche come valida alter- 
nativa alla Per». — 

LM. 
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PUBBLICAZIONE SU CELL REPORTS 


Il ruolo della proteina Pin 1 
nello sviluppo dell’Alzheimer 


Lo studio è dell'Università 

di Trieste, dell'Icgeb, della Sissa 
e dell'Ifom di Milano. Quando 
quel tassello è assente o mutato 
il DNA perde l'organizzazione 


Sichiama Pin] ed è una protei- 
na che svolge un ruolo crucia- 
le nel proteggere il nucleo del- 
le nostre cellule dalla degene- 
razione. La sua funzione è sta- 
ta osservata da un gruppo di 
scienziati dell’Università di 


Trieste, dell’Icgeb, dell’Ifom di 
Milano e della Sissa, che in 
uno studio pubblicato su Cell 
Reports spiega come la sua ri- 
duzione sia associata all’invec- 
chiamento e a malattie neuro- 
degenerative come l’Alzhei- 
mer. 

Quando la proteina Pinl è 
assente, presente in quantità 
ridotte o mutata, come accade 
nei neuroni dei pazienti colpiti 
dalla malattia di Alzheimer, il 
DNA perde la sua organizza- 


zione, vengono prodotte mole- 
cole che scatenano l’infiamma- 
zione e le cellule degenerano. 
Pin1, emerge dalla ricerca, fun- 
ziona come una sorta di guar- 
diano del nucleo cellulare: re- 
gola la funzione di proteine im- 
portanti per proteggere e pre- 
servare, in presenza di stress 
meccanici, la struttura del nu- 
cleo e l’organizzazione e l’an- 
coraggio del genoma al suo in- 
terno. Durante l’invecchia- 
mento altre disfunzioni posso- 


no portare a riduzioni signifi- 
cative dei livelli di Pin1. «Diver- 
se alterazioni nell’organizza- 
zione del genoma e nell’attivi- 
tà dei geni sono associate all’in- 
vecchiamento e possono com- 
portare danno al DNA e infiam- 
mazione, contribuendo alla 
degenerazione cellulare», 
spiega Giannino Del Sal (Uni- 
versità di Trieste, Icgeb, 
Ifom), cheha coordinatolo stu- 
dio. «Tra queste alterazioni, 
unain particolare sta emergen- 
doperlasuarilevanza: l’attiva- 
zione di sequenze mobili del 
genoma dette trasposoni, che 
hanno la capacità di spostarsi 
all’interno del genoma cellula- 
re danneggiando il DNA e cau- 
sando quindi ulteriori proble- 
mi. E proprio l’anomala attiva- 
zione di questi elementi mobi- 
li del genoma che abbiamo os- 


servato come prima conse- 
guenza della mancanza o del- 
la riduzione dei livelli di 
Pinl». La scoperta che Pin1 è 
essenziale per tenere sotto con- 
trollo queste sequenze mobili 
è avvenuta studiando la Droso- 
fila, il moscerino della frutta, e 
poi verificando che il meccani- 
smo è analogo negli essere 
umani, spiega il ricercatore 
del dipartimento di Scienze 
della vita Francesco Napoleta- 
no, esperto di Drosofila e pri- 
mo autore dell’articolo assie- 
me alla postdoc Gloria Ferrari 
Bravo. Secondo Del Sal la fun- 
zione delle proteine identifica- 
te in questo studio (oltre a 
Pin1 ne sono state individuate 
anche altre) potrà essere mo- 
dulata farmacologicamente al- 
lo scopo di prevenire o miglio- 
rare il decorso di malattie 


dell’invecchiamento come l’AI- 
zheimer. «L'obiettivo è ora svi- 
luppare molecole che ne pro- 
muovano la funzione protetti- 
va nei confronti del nucleo cel- 
lulare e verificarne l’effetto in 
modelli preclinici della malat- 
tia», spiega lo scienziato. C'è di 
più: mentre in malattie neuro- 
degenerative si osserva una di- 
minuzione di Pin], che porta 
alla degenerazione cellulare, 
nel cancro invece questa pro- 
teina è sovraespressa. «Stiamo 
conducendo ricerche anche in 
questa direzione, per com- 
prendere meglio il ruolo nei tu- 
mori di Pin1 e del meccanismo 
scoperto, per capire come pos- 
siamo sfruttarlo per sviluppa- 
re nuove strategie terapeuti- 
che», conclude Del Sal. — 

G.B. 
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FESTIVAL di SALUTE. 1 
LA SCIENZA SCOPRE LA NUOVA NORMALITÀ. 


RITORNO AL FUTURO. LA LEZIONE DI COVID E LA MEDICINA DI DOMANI, 


GEDI 


GRUPPO EDITORIALE 


IL PICCOLC 


Partner dell’evento 


Gruppo 
San Donato 


DO iaital talksh 
Tecnologia e robotica: il futuro della cura 
ELENA BOTTINELLI, direttrice dipartimento innovazione, 
digitalizzazione e sostenibilità Gruppo San Donato 
GIULIA VERONESI, chirurgo toracico - direttrice del programma 
strategico di chirurgia robotica toracica presso l’IRCCS 
Ospedale San Raffaele 

on GABRIELE BECCARIA, coordinatore Salute 


* fl = 2 |\° ] | 
Cosa mangiamo veramente? 
RICCARDO DI DEO, divulgatore scientifico Fondazione AIRC 
per la Ricerca sul Cancro 
Appuntamento digitale su iscrizione attraverso 
la piattaforma eventi-live.gedidigital.it, fino ad esaurimento 
posti disponibili 


15. [al talksnow 
La depressione non si sconfigge a parole 
LUCA DEGLI ESPOSTI, presidente CliCon Health, Economics & 
Outcomes Research Consultancy 
FRANCESCA MERZAGORA, fondatrice e presidente 
O.N.Da Foundation 
ANTONIO VITA, professore ordinario di psichiatria 
presso Università degli Studi di Brescia e vice presidente Società 
Italiana di Psichiatria 

on LETIZIA GABAGLIO, giornalista scientifica 


- Digital talksl 
I nuovi luoghi della salute 
MONICA CALAMAI, direttrice generale Azienda USL di Ferrara 
ENRICO COSCIONI, presidente Agenas 
NERINA DIRINDIN, professore ordinario economia pubblica 
e politica sanitaria Università degli Studi di Torino 
ROBERTA GABRIELLI, project manager Nomisma 
> LETIZIA GABAGLIO, giornalista scientifica 


i talkshc 
Car-T: la nuova frontiera dell’oncoematologia 
SERGIO AMADORI, presidente AIL - Associazione Italiana 
contro leucemie linfomi mieloma 

EMANUELE ANGELUCCI, ematologo Policlinico 

San Martino Genova 

DEEPU MADDURI, ricercatrice ematologa Ichan School 
of Medicine The Mount Sinai Hospital New York 

Con GABRIELE BECCARIA, coordinatore Salute 


GABRIELE BECCARIA, coordinatore Salute 


L’alimentazione che salva la vita 

ALESSANDRA GENNARI, professore associato 

di oncologia Università del Piemonte Orientale 

e direttore S.C.D.U. Oncologia Azienda Ospedaliero- 
Universitaria Maggiore della Carità di Novara 

EDOARDO MOCINI, medico specialista in scienza 
dell’alimentazione 

CLAUDIO VERNIERI, group leader IFOM e oncologo medico 
Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori di Milano 


LORENZO DE MICHIELI, responsabile Rehab Technology Lab 
Istituto Italiano di Tecnologia Genova 

GIORGIO METTA, direttore IIT - Istituto Italiano 

di Tecnologia Genova 


MATTEO BASSETTI, direttore malattie infettive e tropicali 
Policlinico San Martino Genova 


CARLO CAVAZZONI, head of computational R&D 
e director of the HPC Lab Leonardo SpA 


RENATO BOTTI, direttore generale Istituto Giannina Gaslini 
LUCIA DEL MASTRO, specialista in oncologia medica 

e professore associato della Scuola di Specialità in Oncologia 
Medica Università degli Studi di Genova 

ANGELO GRATAROLA, direttore dipartimento emergenza 

e direttore U.O. Anestesia e Rianimazione IRCCS Ospedale 
Policlinico San Martino Genova 

GIUSEPPE PROFITI, coordinatore struttura di missione 

per il sistema sanitario Regione Liguria 


GABRIELE BECCARIA, coordinatore Salute 
LUCA UBALDESCHI, direttore Il Secolo XIX 
FRANCESCO MARGIOCCO, giornalista Il Secolo XIX 


*ingresso gratuito, prenota il tuo posto su eventi-live.gedidigital.it 
Segui il Festival di Salute in streaming su ilpiccolo.gelocal.it/salute 
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BARCOLANA PERCHE’ 


Diego Manna 


Inlingua, visto che xe peri foresti! 
1.Perché ancora non sai cos'è la 
vera bora. Anche se forse è meglio 
non scoprirlo proprio in regata. 
2.Perché lascare non significa bersi 
una Lasko. 

3. Perché adori poter dire “cazza la 
randa” senza sapere esattamente 
cosa voglia dire. 

4. Perché per te l'orzata è solo 
qualcosa da bere. 

5. Perché assieme al “mezzo 
mariner” puoi arrivare a essere un 
marinaio intero. 

6. Perché in caso di hangover puoi 
dare la colpa al mal di mare. 
7. Perché in caso di mal di mare 
puoi dare la colpa all'hangover. 
8. Perché cicio no xe per barca... ma 
tusì. 

9. Perché anche se non sei per 
barca... ci sarà sempre una fettina 
di salame ad attenderti sotto 


BASTA CON 
L'OBLIGO 
DE LA BARCA 
PER ISCRIVERSE 
A LA REGATA! 


coperta. 

10. Perché il tuo vero obiettivo è 
festeggiare sul Molo Audace, 
davanti alla piazza sul mare più 
grande d'Europa. 


BARCOLANA RECORD 


Rino Lombardi 


Mio cugin ga partecipado a tute le 
120 edizioni dela Barcolana! 

Mi go visto cussì tanti Gazebo che 
me vigniva de cantar Ai laik Copin! 
Mi inveze go incontrado oto sosia 
de Vasco Vascoto. 

Una volta in gara iera caligo e xe 
rivado un refolo a dozento a l’ora 
solo per mi. 

Mi me piasi magnar a ufo sui Ufo: 
jota e calandraca a quintai! 
Quest’ano partecipo con una barca 
longa el dopio de quela de 
Abramovich! 

Mi gaveria cussì tanti record de 
contarve. Ma son modesto. Conteli 
voi! 


CUSSÌ PODESSIMO 


FARLA A PONZIANA! 


BAR KOLA 


F-Dadi 


- Iera un foresto che zercava ‘l Bar 
Kola per iscriverse ala Regata: i ghe 
gaveva dito de'ndar a Barcola. 

- Chissa se ghe sarà quele barche 
che svola. Magari sarà qualchidun 
che se imboreza e tira drito fina 
Rimini. Longhi xe se la Finanza vol 
far un controlo, no i ghe sta drio 
nianca coi motoscafi. 

- Che cocoli quei politici che se fa 
fotografar al timon de barche 
importanti e co' la formazion del 
equipagio. Nissun disi però che in 
regata i li manda soto coverta a 
magnar insalata russa e bever 
prosechini, basta che no i sia de 
intrigo. Eighe fa fora tuto. 

- Chissa se ghe sarà barche vece co' 
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vilevampi.com 


la vela al terzo. Magari xe tanti che 
vaaquarti e otavi, se no de più. 
-Incambusa iera Toio S'ciopà che i 
ghe ga dito “buta la pasta!”, e lu 
pensava che iera per alegerirse e 
‘ndar più forte. El la ga butada co' 
tuto el sugo de golas. Menole e 
angusigoli come mati! 


BARCOLANA 


Andrea Bussani 


Tuti che parla de rande e de fiochi 
mi vado a magnarme un piato de 
gnochi 

muleti che varda le vele che svola 
mi ciogo un panin de porcheta e 
zivola 

sai poco me intendo de nodi e 
derive 

ma xe pien de babe per tute le rive 


Edda Vidiz 


Specializzate in trattamenti specifici per la persona 


AVISO DE BARCOLANA 


A la Barcolana bisogna tegnir ben in 
amente che “chi mal naviga, mal ariva” 
e che “in tempo de burasca ogni porto xe 
bon” ma “un bon mariner no perdi la 
rota” anca se “una roba xe navigar, e 
un'altra l'arivar” dato che “tuti sa 
navigarcolvento in pupa”. 

Ricordarse che “un poco de ben e un 
poco de mal, tien la barca drita” e che 
del tempo de Noè “do capitani e la nave 
finissi sui scoi” perché “assai piloti, 
barca per traverso” dato che “barca 
senza timon va presto a fondo”. 


PANIN DE REGATA 


Maxino 


Quasi otobre preparemose tiremo 
suelcoleto 

Tuti skiper tuti esperti xe perfeto 
Quasi otobre e licheremo el dito in 
bulo ategiamento 

Per saver dove che sta sufiando el 
vento 

Quasi otobre za frememo, xe za in 


pienala familia 

za lustrada per benin la nostra 
grilia 

Quasi otobre, e la domenica 
faremo tuti un bagno 


Dopo civa e le luganighe de cragno 
Quasi otobre e za i velisti cori pei 
preparativi 

De birete vin brulè e aperitivi 

Quasi otobre e sa che ‘l sport sa dar 
el stimolo ala gente 

Vedi barachete e no capissi gnente 
Magneremo rodoleti de ogni tipo 
de parsuto 

Canteremo rodolandose per tuto 
Pien de gente, balonzini, fioi se 
tufa nela piza 

Farla fila pei taieriin ogni osmiza 
Barachete, friti misti, paninazi e la 
griliata 

E pareria forsi i fa anche una regata 


BARCOLANA 


Gianfranco Pacco 


Come ogni ano le vele zo in golfo 
pien de colori scuminzia 'rivar. 


'Spetemola bora che tachi sufiar 
che daghi una man a le barche 
sburtar. 


Co 'riva la gara de tuto xe in mar 
parti el campion e chi che ga de 
imparar. 


Comele fiabe in soriso finissi 
partenza e arivo tuti gioissi. 


Alberi che sbatocia la gente fa foto 
e co 'l sol va in paion el sogno 
svanissi. 


Mala Barcolana ogni triestin 


ga sempre in tel cuor 
'che la porta morbin... 


 GICIO 


NO XE PERBARGA 


Andrea Ambrosino 


tira elvento”. 


E anca se “a barca rota ogni vento xe 
contrario” qualche volta “a barca 
disperada, Dio ghe trova el porto” cussì 
che “a forza de dai e dai, la barca ariva ai 
pai” perché a la fin 
bisogna saver navigar secondo de dove 


Mai dismentigarse che xe “meio andar a 
bragozi, che far la spia” e, sora de tuto, 
che xe “meio paron de barca che capitan 
de vapor” tegnindose ben in amente che 
xe “meio ciamari osti in tera che i santi 
in mar” e che, in ogni modo, sia in tera 
che in mar “chi meti pegola ne la barca 
dei altri, perdi pegola e barca”. 


el vira! 
ocio che | 
sta virando ! 


sta calmo ! 
gnanche te fossi 
un virologo... 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


Mi, la sera prima de la barcolana, 
son zà che barcolo. La morsa per el 
coto in crosta? Gavemo. Formaio 
stravecio? Gavemo. Melanzane e 
polo panado? Gavemo. Sotaceti e 
gurken? Gavemo. Malvasia 
istriana de quela bona? Gavemo. 
Tovaioi e stechini? Anche. 

El vero briefing pre-Barcolana xe 
questo. Perché xe l'unica regata al 
mondo dove conta più la cambusa 
che le vele che te ga. No per le 
fuoriserie, ovio. Quele te le vedi 
partir e arivederci, dopo i te conta 
come che xe andada. 

Ma ti, che cola tua sei metri te son 
là, in mezo a quela marmelada de 
scafi, te devi esser previdente. Meti 
caso, come nassi sovente, che no 
sia vento e no te va né avanti né 
indrio, per ore, coss'te fa? 

Te se meti a cantar Marinaresca? E 
no, ah, là buta rebechin. E via a 
sbafar. Con zerte regole. Mai 
meterse a taiar persuto soto el 
boma. 

Riva un refolo e adio prodoti. 
Evitar anche de farse un mojito 
sotocoverta co xe 'ssai vento: xe 
come entrar in lavatrice. E bon 
apetito a tuti. 


A GONFIE VELE 


Guato zalo 


Sarà...ma per mi le barche a motor 
va a gonfie vele anche senza un fil 
de vento. 


EL MULO DE MAR 


Massimo Barbo 


Luganighe de cragno, de Viena, de 
Norimberga, messe in tel pan con 
la zonta de capuzi, senape e cren xe 
la roba più venduda ai gabioti de 
ogni Barcolana. Tuti i triestini 
rigorosamente in braghete, zavate, 
maieta, capelin e un kapauei o una 
giaca a vento se piovi o xe fredo, 
lassando intender de esser pena 
sbarcai de chissà che barcon e 
fazendoghe creder ai turisti che 
tuti i triestini xe dei veri lupi de 
mar. Del resto co xe la Barcolana 
un poco tuti diventemo più esperti 
e se lassemo andar a parole che de 
solito no dopremo: la barca xe 
ormegiada no postegiada, in barca 
no xe corde ma zime, a bordo no xe 
un volante ma un timon, no xe pai 
ma alberi. Tanti se impegna in 
ciacole de alto livel doprando 
parole come skipper, randa, 
gomena, mezomarinaio. 

Un saludo a tuti da popa a prua! 


CIÒ 


DE QUA <= 


| FRADEI — 
CIÒ E SI CIÒ 


“a sto mondo 


TE GA VISTO CHE STA 
PER INCOMINCIAR LA 

REGATA PIÙ GRANDE DEL 
MONDO FATA IN UN DEI POSTI 
PIÙ PICI DEL MONDO? 


DE SU 


SI CIÒ 


—® DE LÀ 


Massimo Sangermano 
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CULTURE 


Festival èStoria 


Si è conclusa la tre giorni goriziana con i riflettori puntati sul diplomatico, giornalista e scrittore 
e sullo psichiatra Vittorino Andreoli, vincitore del premio speciale, per la dedizione ai "matti" 


Romano: «Raccontate 


la vostra storia con fierezza 
come Capitale della Cultura» 


LA CERIMONIA 


Alex Pessotto 


è stato Umberto 

Galimberti. E poi 

Vittorio Sgarbi, 

Paolo Crepet e 
tanti altri ospiti ancora, un 
centinaio in tutto, a interro- 
garsi sulla follia, iltema scel- 
to da èStoria per l'edizione 
2021. 

Ieri, però, nell’ultimo gior- 
no della kermesse gorizia- 
na, i riflettori erano tutti per 
Sergio Romano. Ma la fol- 
lia, nelsuo intervento, non è 
comparsa nemmeno per un 
nanosecondo. Con il diretto- 
re di Piccolo e Messaggero 
Veneto, Omar Monestier, il 
diplomatico, storico, acca- 
demicoe giornalista non si è 
soffermato sull’analisi di 
qualche celebre pazzo che, 
nel passato, ha rivestito cari- 
che importanti o sull’obnu- 
bilamento del pensiero in 
un’epoca precisa. L’amba- 
sciatore non era a Gorizia 
per affrontare l'argomento 
della rassegna in una delle 
mille declinazioni che han- 
no trovato spazio nei tre 
giorni di incontri e dibattiti, 
ma perricevere il premio èS- 
toria. Nel consegnargli il pre- 
stigioso riconoscimento, il 
direttore del festival Adria- 
no Ossola, sul palco della 


tenda Erodoto, al parco Ba- 
saglia, l’ha accolto con il giu- 
sto calore e l'orgoglio di ave- 
re sul palco un testimone 
della storia cosìimportante. 

Romano è partito da una 
sola premessa: «Per me, co- 
me divertimento per riem- 
pirmila vita, non credocisia 
niente di meglio della sto- 
ria». Quindi, sollecitato dal 
direttore Monestier, si è ad- 
dentrato in un’analisi del 
presente con implacabile lu- 
cidità, toccando molte que- 
stioni di politica internazio- 
nale. 

«La fine della Guerra Fred- 
da ha avuto lo straordinario 
risultato di modificare le ge- 
rarchie mondiali - ha esordi- 
to -. Ora ci chiediamo quale 
sia il nostro posto e l'Europa 
ha una grande opportunità 
da cogliere. Certo, c’è la Ci- 
na, che per noi può essere 
amica o nemica, ma con la 
scomparsa delle due mag- 
giori potenze, gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica, c'è un 
vuoto che va riempito e nes- 
suno può farlo come l’Unio- 
ne Europea, ovviamente as- 
sumendosi delle responsabi- 
lità». 

Intale contesto, Sergio Ro- 
mano si è mostrato d’accor- 
do con l’opinione del presi- 
dente Mattarella sull’impor- 
tanza di un esercito euro- 
peo. «Può sembrare una po- 
sizione militarista e sarebbe 


giusto un mondo in cui alle 
armi non si ricorre, ma la si- 
tuazione, purtroppo, non 
permette tale assenza», ha 
precisato, prima che il di- 
scorso virasse a lungo su An- 
gela Merkel a cui, con il fi- 
glio Beda Romano, ha dedi- 
cato un recente libro edito 
da Longanesi, “La cancellie- 
raeisuoitempi”. 

«Non mi convince che la si- 
gnora Merkel abbia rallenta- 
to il processo di integrazio- 
ne europea per affermare 
l'autorità del suo Paese nel 
contesto internazionale - 
ha, immediatamente dopo, 
commentato -. Certo, è stata 
una formidabile patriota, 
dotata inoltre di una notevo- 
le consapevolezza del fatto 
che la Germania non avreb- 
be potuto modificare le ne- 
cessità di un'Europa integra- 
ta». E ancora: «C'è stato un 
momento in cui Angela Mer- 
kel non avrebbe permesso 
la creazione di buoni del te- 
soro europei in quanto osti- 
le a un debito pubblico 
dell’Ue: per lei, in sostanza, 
il debito era degli Stati che 
l'avevano generato. Ma 
quando arrivò al potere, 
quando insomma comprese 
l'Europa e le sua necessità, 
rovesciò la sua posizione in 
unbaleno: se è nato il debito 
pubblico europeo, è nato, al- 
lora, perché la Germania 
l’ha permesso». 


L'ex ambasciatore 

ha svolto un'ampia 
analisi sugli scenari 
internazionali 
sollecitato 

dal direttore Monestier 


Russia, Cina 
Inghilterra 
Afghanistan, Usa 
E un ritratto 

della cancelliera 
Merkel 


Nell’analisi non poteva 
mancare l'Inghilterra della 
Brexit: «Ho sempre saputo 
che non potesse vivere ri- 
nunciando al ricordo del 
suo passato e alla speranza 
di ricostituire il ruolo che 
era dell’Impero Britannico» 
ha aggiunto Sergio Roma- 
no, passando successiva- 
mente in rassegna la Cina 
(«nessun Paese è stato tratta- 
to così altezzosamente per 
una lunga fase della sua sto- 
ria, quindi non sono sorpre- 
so delsuo orgoglio per quan- 


to ha fatto negli ultimi 70 an- 
ni») e l’Italia («non militar- 
mente temibile, non econo- 
micamente indispensabile, 
in questo momento ha la so- 
la ricchezza rappresentata 
dalla posizione geografi- 
ca»). 

Tra la Turchia, l’Afghani- 
stan e molta Russia, ha infi- 
ne trovato spazio anche il te- 
ma di Nova Gorica-Gorizia 
Capitale Europea della Cul- 
tura 2025. «Queste Capitali 
Europee della Cultura le ri- 
tengo invenzioni di caratte- 
re mezzo politico e mezzo tu- 
ristico, ma non ho mai detto 
no a un'occasione - ha con- 
cluso Romano, rivolgendosi 
alla città che l’ha ospitato e 
ai suoi abitanti -. Potete allo- 
ra farvi conoscere meglio e 
credo che abbiate tutto il pa- 
trimonio necessario perrag- 
giungere questo traguardo. 
Potete raccontare la vostra 
storia con fierezza. Eravate 
la Nizza austriaca e nessun 
libro sulla prima guerra 
mondiale può fare a meno 
di dedicare un capitolo a Go- 
rizia: lamaggiore conoscen- 
zadella vostra città va impo- 
stata su questi due pilastri». 

Sorretto dal suo bastone, 
Sergio Romano ha allora la- 
sciato la tenda Erodoto pri- 
ma che la follia tornasse a 
percorrere i suoi binari abi- 
tuali: prima cioé che altri 
ospiti del festival tornassero 
adaffrontarla, come, nel po- 
meriggio, lo psichiatra Vitto- 
rino Andreoli, vincitore del 
premio speciale èStoria per 
la sua cinquantennale dedi- 
zione alla cura dei matti, co- 
me affettuosamente li ha 
chiamati. Nella conversazio- 
ne con Andrea Zannini è par- 
tito da quando, nel ’59, en- 
trò per la prima volta in un 
manicomio. «Ero giovane e 
cercavo una collocazione 
nella medicina...» ha comin- 
ciato il suo racconto, tra gli 
edifici che ospitavano il ma- 
nicomio cittadino, dove Ba- 
saglia iniziò la sua opera ri- 
formatrice, riducendoli poi 
atestimoni del dolore e resti- 
tuendo ai malati una vita dif- 
ferente. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSICA 


Il violino di Massimo Quarta 
per i 55 anni dell'Orchestra Busoni 


Patrizia Ferialdi 


Un concerto celebrativo per 
festeggiare il 55° complean- 
no dell'Orchestra da Camera 
‘Ferruccio Busoni’ si terrà sta- 
sera, alle 20.30, al Teatro Ver- 
di, nell’ambito dell’89° sta- 
gione della Società dei Con- 
certi di Trieste. Il complesso 
cameristico triestino diretto 
da Massimo Belli eseguirà la 
‘Sinfoniainre magg, di Luigi 
Cherubini e il ‘Concerto per 


violino e orchestra n. 22 inla 
min G97° di Giovanni Batti- 
sta Viotti, con l'apporto soli- 
stico di Massimo Quarta. Il 
grande violinista originario 
di Lecce, primoitaliano avin- 
cere nel 1991, dopo Salvato- 
re Accardo, il prestigioso Pre- 
mio Paganini di Genova, ri- 
tornaalteatro Verdi a distan- 
za di quattri anni dalla sua 
partecipazione al concerto di 
Natale allora diretto da Ezio 
Bosso. «Sono felicissimo di ri- 


tornare in questa meraviglio- 
sa città e proprio a ridosso 
della Barcolana. Per me che 
sono velista — dice Massimo 
Quarta - è una festa mancata 
nel senso che la data origina- 
ria di questo concerto dove- 
va essere proprio il giorno 
della regata. Si tratta di un 
evento emozionante al quale 
prima o poi prenderò parte 
conlamia barca». 

Al momento però la con- 
centrazione è tutta per il con- 


Massimo Quarta 


certo di Viotti, composizione 
nobilitata da un lusinghiero 
apprezzamento espresso da 
Brahms e reso celebre dalle 
esecuzioni virtuosistiche di 
Joseph Joachim. Il celebre 
violinista ungherese ha pure 
impreziosito il pezzo scriven- 


do bellissime cadenze, delle 
quali Quarta utilizzerà solo 
quella del primo movimen- 
to. 

«Questo brano — spiega — 
non è molto frequentato ed è 
sempre stato visto come in- 
troduttivo ai concerti del 
grande repertorio romantico 
forse perché il tipo di virtuosi- 
smo non è tale da mettere in 
mostra il violinista così come 
accade nei concerti di Pagani- 
ni, Mendelssohn, Beethoven 
e Cajkovskij. In realtà il suo 
segreto consiste proprio nel- 
la libertà creativa delle frasi, 
nelle melodie fresche e pure 
e nella tipologia di scrittura 
che contempla un dialogo 
serrato con l’orchestra nell’ul- 
timo movimento, peraltro 
virtuosistico come da tradi- 
zione». 


Oltre alle esibizioni solisti- 
che da diversi anni il violini- 
sta — che nel tempo libero 
ama ascoltare jazz ma anche 
Michael Jackson, Tracy Cha- 
pman, ACDC, Iron Maiden, 
Rolling Stones e De Andrè - 
ha acuore anchela didattica, 
«perchè - dice - educare i gio- 
vani alla classica è una mis- 
sione». E poi si dedica alla di- 
rezione d’orchestra, attività 
iniziata negli anni ’90, innan- 
zitutto dirigendo i propri con- 
certi e poi, via via, diventata 
sempre più coinvolgente, co- 
meaccade da tre anni con l’in- 
carico di direttore musicale 
dell'Orchestra Filarmonica 
Città del Messico, un com- 
plesso di 104 elementi. «E 
uno strumento meraviglio- 
so, il più completo e comples- 
so di tutti, con il quale si può 
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stata una sfida difficile, dal punto di vi- 2011, si ascolta nella sua completezza 
sta tecnico ma soprattutto emotivo», disinfonie, composizioni, colonne sono- 
spiega il regista Giorgio Verdelli.104 mi- re come quella per "Il ragazzo invisibi- 
nuti in cui l'arte di questo musicista, le'diGabriele Salvatores, oltre alle testi- 
scomparso il14 maggio 2020 a48 an-  monianze di amici, familiari, collabora- 
niper l'aggravarsi dellamalattia neuro- tori, ma anche tante sue interviste che 
degenerativa da cui era affetto dal  sembranooggiunflusso di coscienza. 


Compositore, pianista, direttore d'or- corso, arriva da oggi a mercoledì in sala 
chestra, affamato di musica come lo con Nexo Digital 'Ezio Bosso - Le cose 
era della vita: Ezio Bosso è scomparso che restano', documentario musicale 
troppo presto. Applaudito all'ultima Mo- —commovente, appassionato, toccante, 
stra di Venezia, in anteprima fuori con-  conuna musica meravigliosa, la sua. «E 


Inalto, lapremiazione di Sergio Romano da parte di Adriano 
Ossola. Sotto, Andreoli col riconoscimento speciale Foto Bumbaca 


spaziare nella musica a 360°. 
Per quanto meraviglioso sia 
il violino, sono pur sempre 4 
corde, mentre ciò che ti può 
restituire in termini di emo- 
zioni l'orchestra è qualcosa 
diincredibile e irripetibile». 

In questa veste, nell’imme- 
diato futuro di Massimo 
Quarta ci sono diversi proget- 
ticonvarie orchestre giovani- 
li. «Lavorare con i giovani è 
bellissimo ed è un arricchi- 
mento continuo», aggiunge. 
Come violinista ha in pro- 
gramma una serie di recital 
inItalia e all’estero oltre ad al- 
cuni progetti discografici. L’e- 
vento clou della sua agenda è 
però una tournée in Sicilia. 
«Avrò il piacere di farla con 
mio fratello - conclude - lui in 
veste di violinista solista e io 
di direttore». — 
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IL BILANCIO 


Diecimila presenze fisiche 
c il nuovo tema già scelto 
Nel 2022 focus sui Fascismi 


Oltre cinquecentomila i contatti virtuali, tanti gli studenti 
Ossola: «Edizione straordinaria per ospiti e collocazione» 


va 04° de 


L'incontro "La folle cura della mente' 


Marco Bisiach 


a diciassettesima vol- 

ta di éStoria saluta 

con diecimila presen- 

ze fisiche e oltre mez- 
zo milione di presenze virtua- 
li, attraverso le diverse forme 
di interazione online. Archi- 
viato con successo il viaggio 
nella “Follia”, si guarda già al- 
la prossima edizione, che sa- 
rà dedicata a “I fascismi”. 

Si è chiusa ieri al Parco Ba- 
saglia di Gorizia un’esperien- 
za inedita — nella cornice e 
nella collocazione in calenda- 
rio — ma dai grandi numeri e 
dalla grande soddisfazione, 
per il Festival internazionale 
che ha indagato il tema della 
follia attraverso le epoche, 
portando tanti protagonisti 
del panorama della cultura e 
della storiografia italiana e in- 
ternazionale in unluogo sim- 
bolico e significativo come il 
parco che circonda gli edifici 
di quello che fu il manicomio 
dell'alba della Rivoluzione 
Basaglia. 

«Estata un’edizione straor- 
dinaria sia per l’afflusso di 
pubblico all’interno del Par- 
co Basaglia, che ha fatto da 
emozionante cornice allama- 
nifestazione, sia per la quali- 
tà degli interventi degli ospiti 
internazionali convenuti», 
spiega il presidente dell’Asso- 
ciazione culturale èStoria e 
curatore del Festival, Adria- 
no Ossola, facendo riferimen- 
to ai 60 appuntamenti e ai 
100 ospiti premiati dalle 10 
mila presenze e dal mezzo mi- 


dA 


lione divisualizzazioni e inte- 
razioni sul web nelle giorna- 
te della manifestazione. 

«Mihanno colpito leimma- 
gini delle tende piene, dall’i- 
nizio alla fine: nonera sconta- 
to, vistala nuova sede- riflet- 
te il curatore -. E molti sono 
stati anche gli studenti da tut- 
to l’Isontino, malgrado le dif- 
ficoltà legate al Green pass e 
all’organizzazione delle scuo- 
le. Tutti coloro che hanno la- 
vorato per èStoria hanno fat- 
tounosforzo enorme». Di qui 
anche il sentito ringrazia- 
mento «alle istituzioni, agli 
autori, ai collaboratori e alla 
stampa». 

Ma quest'anno il festival è 
stato affiancato anche da èS- 
toria Film Festival, retrospet- 
tiva cinematografica che ha 
visto l'assegnazione dell’o- 
monimo premio all’Imperial 
War Museum di Londra per il 
contributo alla realizzazione 
del film “They shall not grow 
old” di Peter Jackson. Il cura- 
tore Ossola fa sapere che l’am- 
bizione sarebbe di conferma- 
re la novità anche nelle futu- 
re edizioni di èStoria, confer- 
ma vincolata però a quella 
delle risorse dedicate, che 
quest'anno la Regione ha vo- 
luto mettere in campo. 

A proposito di futuro, le 
idee sono chiare per l’edizio- 
ne 2022. Quella della mag- 
giore età, la diciottesima, che 
si spera possa tornare con la 
pandemia superata (e gli spa- 
zi fruibili) nella sua colloca- 
zione abituale ai Giardini 
pubblici di corso Verdi, nel 
mese di maggio. Di sicuro c'è 
già il tema “I fascismi”: «La 
declinazione al plurale non è 


'con Vittorino Andreoli F.Bumbaca 


un caso, perché penso che af- 
frontare il tema del fascismo 
italiano in modo comparati- 
vo con le forme analoghe che 
si sono sviluppate in altri luo- 
ghi e altri tempi sia una nuo- 
va sfida e una nuova narrazio- 
ne affascinante», dice Osso- 
la. 

Facendo in conclusione un 
piccolo passo indietro all’ulti- 
ma giornata della manifesta- 
zione, quella di ieri, le tre 
grandi tensostrutture allesti- 
te in Parco Basaglia si sono 
riempite ancora una volta a 
dispetto delle previsioni me- 
teo che non erano per niente 
favorevoli. Se gli ultimi ap- 
plausi sono stati per David 
Riondino, che ha offerto al 
pubblicola sua interpretazio- 
ne della follia amorosa 
dell’Orlandodi Ariosto, il mo- 
mento culminante è stato di 
certo l'assegnazione del Pre- 
mio èStoria 2021 a Sergio Ro- 
mano, voce di riferimento 
della storiografia italiana. 

Ma diversi sono stati gli in- 
contritanto seguiti quanto in- 
teressanti. Tra questi, anche 
per la connessione con il luo- 
go e il momento, quello con 
due degli infermieri che con 
Franco Basaglia lavorarono 
alla trasformazione del mani- 
comio di Gorizia: Emanuela 
Pecorari e Venizio Bregant. 
Quest'ultimo fu tra i primissi- 
mi a essere ingaggiato dallo 
psichiatra, arrivando da un 
mestiere completamente di- 
verso, ma affascinato e stre- 
gato dal progetto che Basa- 
glia voleva mettere in atto. 
Unadelle tante piccole, gran- 
distorie narrate da èStoria. 
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Asinistra, ilsepolcro dedicato ai Caduti in mare nella seconda guerra mondiale al cimitero militare. Accanto, il sepolcro Biringer 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


FAMILIE BIRINGER 


#2) 
IV 


ANTONIA BIRINGER 


CEGORENE 


VERBBORSOEZZE 
DER: I RALTRGICELTERN 
ANDONIE (GSHERMANS 


5 MONATE (6, TADR 


LUM; 7 MASIUZIAR Gu 


——a 


» 
ERSELCHENE 


WIRMWERDEN DICH 


Tra le steli sormontate da turbanti 
riposano i musulmani di Trieste 


È l'unico camposanto interamente islamico d'Italia. Nel recinto militare, britannici, sovietici, jugoslavi 


LUCA BELLOCCHI 


1 cimitero islamico, picco- 

lo e nascosto micromondo 

il cui segreto accesso si tro- 

va in via Costalunga, rive- 
la la sua presenza grazie alla 
mezzaluna che spunta dal bas- 
so muro di cinta. Resta l’unico 
cimitero interamente musul- 
manoinlItalia: è un’eredità an- 
tica, che testimonia il passato 
asburgico della città e dei fervi- 
di rapporti diplomatici che in- 
tercorrevano tra l'impero au- 
stro-ungarico e quello ottoma- 
no. La presenza della comuni- 
tà islamica a Trieste è infatti 
documentata sin dal 1719, a 
seguito della pace di Passaro- 
witz, della proclamazione del 
Porto Franco triestino e delle 
importanti relazioni economi- 
che tra gli Asburgo e la Subli- 
me Porta, favorite dall’impera- 
tore Carlo VI e dal sultano Ah- 
medIII. 

L’inaugurazione del cimite- 
ro risale al 1849, come confer- 
ma Fttore Generini nel suo li- 
bro “Trieste antica e moder- 
na”: nel 1849 fu assegnato ci- 
mitero ai Musulmani ed alzata 
cappella a dispendio del Co- 
mune. Al culmine dell’edificio 
centrale svetta una cupola con 
incimala mezzaluna e, accan- 


to ad esso, un pozzo da cui at- 
tingere l’acqua per il lavaggio 
rituale dei defunti. 

Le tombe più antiche e im- 
portanti si trovano nella parte 
posteriore del cimitero, a ridos- 
so del muro di cinta. Alcune la- 
pidi anonime, con grandi spa- 
doni incisi, ci suggeriscono la 
presenza di militari, ma i ma- 
nufatti più interessanti sono 
tre steli del XIX secolo sormon- 
tate da turbanti. Le figure inci- 
see le iscrizioni turche in carat- 
teriarabi hanno svelato non so- 


Sulle tombe degli 
aviatori i simboli 
del Ventennio che 
celebrano il volo 


lo l'identità dei loro occupanti 
maanche il loro status sociale: 
la prima reca un turbante sul 
quale è scolpita una rosa, men- 
trela terza lapide, con uno spa- 
done inciso a lato, secondo lo 
studioso e storico triestino 
Mauro Vivian, appartiene a un 
militare bosniaco che aveva ef- 
fettuato il pellegrinaggio alla 
Mecca. Le tombe più recenti 
appartengono invece, per la 
maggior parte, a musulmani 


bosniaci trasferitisi a Trieste 
dopo la Seconda guerra mon- 
diale. Oggi il cimitero islamico 
è prevalentemente chiuso e 
viene aperto solo in occasioni 
straordinarie o per le sepoltu- 
re, e per questo resta un univer- 
so parzialmente conosciuto ri- 
spettoalla città. 

Nel cimitero militare, ritor- 
nati su via della Pace, ora tra- 
sformato in gran parte in cimi- 
tero civile, spiccano comun- 
que alcune zone ancora dedi- 
cate a sepolture militari. Nella 
sezione inglese, il British Mili- 
tary Cemetery (Cimitero Mili- 
tare Inglese), si ritrovano le 
tombe di numerosi soldati bri- 
tannici appartenuti a diversi 
reggimentie alla polizia milita- 
re, deceduti a Trieste negli an- 
ni dell’amministrazione an- 
glo-americana. Poco più in bas- 
so, nelcampoVI, si trova l’obe- 
lisco, inaugurato il 25 aprile 
2010, eretto in memoria dei 
104 militari sovietici, di cui 36 
kazaki, caduti durante la guer- 
ra di liberazione di Trieste e 
della Regione Friuli Venezia - 
Giulia dal nazismo; l’obelisco 
riporta su tre lati la frase “glo- 
ria eterna ai caduti nella lotta 
al nazismo” in tre lingue, l’ita- 
liano, ilrusso eil kazako. Appe- 
na scostati troneggiano altri 


due obelischi: uno, con la prua 
diuna nave e quattro ancore si- 
stemate ai lati. Il primo viene 
dedicato ai caduti in mare du- 
rante la Seconda guerra mon- 
diale; il secondo, come recita 
lascritta in sloveno, è dedicato 
ai caduti per la libertà dell’Ar- 
mata Popolare Jugoslava. 
Prima di imboccare il vialet- 
to che conduce all’uscita, an- 
drebbe menzionato il monu- 
mento funebre vergato da una 
stella rossa. Come recita la 
scritta, riportata in tre lingue, 
il russo, l'italiano e lo sloveno, 
in questo sepolcro riposano al- 
cuni soldati sovietici caduti il 2 
maggio 1945. Lungo il muro 
di cinta si possono notare anco- 
ra numerosi monumenti dedi- 
cati a ufficiali italiani e au- 
stroungarici ivi sepolti: fra tut- 
ti sono degni di menzione, an- 
che per le soluzioni decorative 
e architettoniche, quello dell’a- 
viatore Giorgio Olivari, scom- 
parso nei cieli di Guidonia nel 
1935, quello del Tenente Ezio 
Brovedani caduto nel 1931, 
sulla cui lapide troneggia il 
motto “VOLARE NECESSE 
EST VIVERE NON NECESSE”, 
del capitano pilota Luciano 
Mendes e del capo tecnico Au- 
relio Piccolo, caduti nel cielo 
di Portorose il 26 febbraio 


Nei monumenti 
una geografia 
artistica e culturale 


Inviaggio nelle città dei mor- 
ti: le vicende storiche e arti- 
stiche di Trieste viste attra- 
verso i volti dei personaggi 
cardine della città emporia- 
le dell'Otto e Novecento. La 
nascita e la crescita della ne- 
cropoli triestina attraverso i 
monumenti che celebraro- 
noi successi della rampante 
borghesia triestina dei seco- 
li scorsi. Si conclude oggi il 
percorso descritto per noi 
da Luca Bellocchi, storico 
dell’arte e cultore della ma- 
teria. Le opere, realizzate da 
numerosi artisti, forestieri e 
locali quali Antonio e Fran- 
cesco Bosa, Luigi Ferrari e 
Giovanni Duprè, Francesco 
Pezzicar, Giovanni Mayer, 
Gianni Marin e Franco Asco, 
sino a giungere al viennese 
Rudolph von Weyr e al dal- 
mata Ivan Rendié creano 
una variopinta geografia ar- 
tistica, carattere peculiare 
di queste terre di frontiera. 


1938, del capitano pilota Tul- 
lio Mayer, scomparso nel 
1939. 

Intutti questi ultimi sepolcri 
spiccano alcune tematiche le- 
gate all’arte del Ventennio, ri- 
guardanti la celebrazione del 
volo: tali argomenti sono se- 
gnalati da alcuni simboli lega- 
ti al tema, quali l’aquila, il bi- 
plano, illittorio. 

Di fianco a questi monumen- 
ti andrebbero segnalati quan- 
tomeno il sepolcro dedicato al 
General Major Heinrich Edler 
von Zucculin, morto nel 1912, 
ufficiale dell’esercito asburgi- 
co e quello del Marine Ober 
Commissér Franz Lacheiner, 
scomparso nel 1893, la cuilapi- 
de è vergata da una testa del 
Salvatore con corona di spine 
resacontoni realistici 

Prima di lasciare il cimitero 
militare e chiudere questa car- 
rellata nel cosmopolita mon- 
do funebretriestino, vale la pe- 
na di citare il sepolcro di Anto- 
nia e Hermann Biringer delimi- 
tato da una cancellata in ferro: 
spicca il carattere fortemente 
decadente del manufatto, an- 
cora affiancato dal corredo flo- 
reale chiuso entro teche di ve- 
tro d’epoca; il monumento è 
decorato, sulla cimasa, da una 
palla alata, simbolo della tran- 
sitorietà del Tempo. Questo è 
uno dei motivi ricorrenti che ri- 
torna in ogni cimitero triesti- 
no, tematica comune in ogni 
camposanto, che rimanda alla 
necessità di celebrare il ricor- 
do del caro estinto di fronte 
all’inesorabile scorrere del 
tempo. — 

(7-Fine) 

(Le puntate precedenti sono 
state pubblicate il 23 e 30 ago- 
sto, il6, 14, 20e27 settembre) 
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APPUNTAMENTI 


Alle 21 
Il Trio d'archi Noferini 
a Note del Timavo 


Ultimo appuntamento per No- 
te del Timavo, oggi, alle 21, 
nella chiesa gotica di S. Gio- 
vanniin Tuba. Saràiltrio d'ar- 
chi Noferini a chiudere la sta- 
gione. In programma, musi- 
che di Schubert, Beethoven, 
Paganini. Ingresso libero con 
prenotazione: info@punto- 
musicale.org. 


18e20 
Festival pianistico 
all'Hotel Savoia 


Appuntamento all'Hotel Sa- 
voia, con doppio concerto al- 
le 18 e alle 20 del pianista Se- 
bastiano Mesaglio per la ras- 
segna della Chamber Music 


“Giovani interpreti Grandi 
Maestri. Info e dettagli: acm- 
trioditrieste.it 


17.30 
"La sopravvissuta" 
di Irma Hibert 


Oggi, alle 17.30, al Caffè San 
Marco, l'Associazione Tina 
Modotti e Battello Stampato- 
re, presentano il libro "La So- 
pravvissuta" di Irma Hibert. 
L’autrice dialogherà con Gian- 
luca Paciucci e Azra Nuhefen- 
dic. Obbligatoriala prenota- 
zione aln.0402035357. 


10 
Prende il via 
il Premio Caraian 


Oggi, alle 10, al Conservato- 
rio Tartini, prende il via la 34° 


edizione del PremioLilian Ca- 
raian dedicato alla musica da 
camera e riservato a giovani 
musicisti, italiani e stranieri, 
legati alla regione. Mercole- 
dì, alle 20.30, concerto dei 
vincitori, al Tartini, conla par- 
tecipazione del pubblico. 


16 
Benedizione 
degli animali 


Oggi, festa di San Francesco 
d’Assisi, dalle 16 in piazza 
Sant'Antonio si svolgerà l'in- 
contro interreligioso e mul- 
tietnico per la salvaguardia 
del creato. Altermine ilvesco- 
vo di Trieste, monsignor Cre- 
paldi, impartirà la benedizio- 
nedeglianimali. 


17 
Un libro sui 20 anni 
del Salotto dei Poeti 


Oggi alle 17 nella sala Giubi- 
leo di Riva 3 Novembre 7, ver- 
rà presentato il libro "Vent'an- 
nial Salotto dei Poeti" che rac- 
coglie le poesie di quarantu- 
no autori triestini. Obbligo di 
Green pass e mascherina. Le 
prenotazioni vanno effettua- 
te al n. 3281971409. Ingres- 
solibero. 


Alle 20 

Aikido 

Open Week 

Riprende oggi alle 20 in via 
Pacinotti 2/a l’Aikido Open 
Week2021: possibilità di pro- 
vare gratuitamente e senza 


GIORNO&NOTTE 31 


impegno l’Aikido yradiziona- 
le sotto la guida del maestro 
Neami per l’intera settimana. 
Info e prenotazione obbligato- 
ria per principianti, adulti e ra- 
gazzi: 366 2950652  - 
www.iwamabudokai.ne. 


16,18.30,21 
Fino all'ultimo respiro 
inversione restaurata 


La rassegna di classici restau- 
ratiin primavisione, organiz- 
zata da La Cappella Under- 
ground con la Cineteca di Bo- 
logna alcinema Ariston, ripar- 
te con una nuova stagione di 
titoli. Da oggi a mercoledì, “A 
bout de souffle — Fino all’ulti- 
mo respiro” (Francia, 1960, 
originale sottotitolato), esor- 
dio di Jean-Luc Godard su un 
soggetto scritto con Truffaut, 


film manifesto della Nouvelle 
Vague, 
Jean-Paul Belmondo, appena 
scomparso, in coppia con 
Jean Seberg. 


protagonista 


Corsi 
Scrittura creativa 
con Premuda 


Scrivere, confrontarsi con gli 
altri, raccontare una storia: 
sono questi gli obiettivi di un 
corso di scrittura creativa. Ri- 
torna in presenza, con l’undi- 
cesima edizione, il corso tenu- 
to da Corrado Premuda, Il 
Temperamatite, che da doma- 
ni, ogni martedì per otto setti- 
mane, si terrà dalle 19.30 alle 
21.30 allo spazio Metrokubo 
in via dei Capitelli, vicino 
all'arco di Riccardo. 
www.corradopremuda.com 


Info: 


AMBIENTE 


Viaggio dantesco 
nel Plasticocene 
guidati dall'artista 
Elisabetta Milan 


Fino al 17 ottobre al Magazzino 26 la mostra 
realizzata da Marevivo e Wwf Amp Miramare 


Gianfranco Terzoli 


Una mostra tra arte e scienza 
nel settecentesimo anniversa- 
rio della morte di Dante ospita- 
ta al Magazzino 26 del Porto 
vecchio e correlata a unfitto ca- 
lendario di laboratori gratuiti 
perbambini e ragazzi sultema 
plastiche e mare. Allestita fino 
al 17 ottobre, “Dall’Inferno al 
Paradiso: un viaggio nel Plasti- 
cocene”, organizzata da Mare- 
vivo Fvg e Wwf Area Marina 
Protetta di Miramare, la rasse- 
gna espositiva (aperta gratui- 
tamente per tutto il periodo 
della Barcolana con la possibi- 
lità di partecipare, su prenota- 
zione, ad alcune visite guidate 
dall'artista nei weekend) por- 
tailvisitatore a chiedersi come 
saràilmare di domani. 

La mostra propone un viag- 
gio tra i possibili scenari, sim- 


boleggiati dai tre gironi dante- 
schi. 

L'artista Elisabetta Milan ha 
trasformato infatti Paradiso, 
Purgatorio e Inferno in am- 
bienti legati ai cambiamenti 
possibili o già avvenuti a causa 
dell'inquinamento. Le installa- 
zioni artistiche e sedici pannel- 
li informativi permetteranno 
diconoscere le minacce che in- 
combono sulla salute del mare 
e ciò che si può fare per difen- 
derlo. Il percorso — realizzato 
con materiali di recupero, in 
gran parte plastici, rinvenuti 
sulle spiagge— inizia in un ipo- 
tetico infernale 2050 quando 
nel mare ci sarebbero più pla- 
stica che pesci, per poi entrare 
nel Purgatorio, che rispecchia 
la grigia contemporaneità. La 
possibile alternativa virtuosa 
porta all'ascesa al Paradiso, do- 
ve colori brillanti identificano 
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La mostra "Viaggio nel Plasticocene" di Elisabetta Milan 


la biodiversità di un mare cura- 
to e sano. «L'installazione im- 
mersiva - spiega l'autrice - sim- 
boleggia unvero e proprio per- 
corso verso una doverosa tran- 
sizione ecologica, realizzato 
recuperando e decontestualiz- 
zando plastica proveniente 
dai più disparati settori delle 
attività umane. Passando at- 
traverso i tre gironi, il visitato- 
re prova la sensazione di stare 
sotto la superficie delmare, co- 
me fosse un pesce: prova un 
senso di claustrofobia e oscuri- 
tà all'Inferno, entrain contatto 
nell'era contemporanea del 
Plasticocene conicambiamen- 
ticlimatici e finalmente, nel Pa- 
radiso, si ritrova immerso in 
un mare ricco caratterizzato 
da verde e biodiversità». 

A margine dell'esposizione, 
lo staff del Wwf propone i Sea- 
Lab, laboratori didattici e di ri- 


ciclo creativo, gratuiti grazie 
al contributo del Comune: si 
va da letture animate per i più 
piccoli all'osservazione al mi- 
croscopio delle microplasti- 
che al nuovo gioco da tavolo 
perparlare del ruolo di ogni or- 
ganismo, animale e vegetale, 
nel funzionamento del mare 
(programma suwww.ampmi- 
ramare.it).«Non c'è attività di- 
vulgativa, scientifica o artisti- 
ca-rileva il direttore dell'Amp, 
Maurizio Spoto - che possa pre- 
scindere dalle nuove genera- 
zioni: i laboratori didattici e le 
attività di animazione hanno 
proprio l’obiettivo di avvicina- 
re i più piccoli al tema del rap- 
porto tra noi e il mare e al con- 
tributo che ciascuno di noi può 
dare perché il mare del futuro 
sia sano, vitale e produttivo». 
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ALLE 18 ALL'HOTEL NH 


“Giù le mani dalla cupola” 
Federico Deganis parla 


all’Aperitivo 


Francesco Cardella 


La genesi del planetario, i 
suoi usi, gli sviluppi e gli ac- 
corgimenti tecnologici ma- 
turati nel corso degli ultimi 
anni. Se ne parlerà nel cor- 
so della conferenza in pro- 
gramma oggi, alle 18, 
all'hotel NH Trieste in Cor- 
so Cavour 7 (exJolly) dal ti- 
tolo “Giù le mani dalla cu- 
pola”, evento a cura del Cir- 
colo Culturale Astrofili 
Trieste e inserito nel ciclo 
“Aperitivo con le Stelle”. In 
cattedra perl'occasione Fe- 
derico Deganis, di profes- 
sione ingegnere e cultore 
di elettronica e di “coding” 
(sviluppo di software atti 
alla risoluzione di vari pro- 
blemi), dal 2007 impegna- 
to come responsabile della 
sezione tecnica dell'Imma- 
ginario scientifico di Trie- 
ste. Dal 2015 è project ma- 
nager di Skypoint Planeta- 
riums, dove si concepisco- 
no diverse tipologie di pla- 
netari della nuova genera- 
zione adottati su scala in- 
ternazionale, da utilizzare 
in campo didattico e divul- 
gativo. 

Il nuovo appuntamento 
di “Aperitivi con le Stelle” 


con le stelle 


Il planetario di Napoli 


esplora quindi l'idea del 
planetario, del concetto di 
“cupola” che racconta e il- 
lustra parte dello scibile 
della volta celeste e dell'u- 
niverso stesso, consenten- 
do alpubblico diimmerger- 
si in realtà virtuali e di alto 
profilo tecnologico. Insom- 
ma, una sorta di piccola au- 
la in cui Federico Deganis 
si immergerà nel profilo 
storico e scientifico del pla- 
netario, approdando poi a 
simulazioni a tema. L'in- 
gresso alla conferenza è li- 
bero ma prevede solo la 
consumazione dell'aperiti- 
VO. 
L'adesione comporta 
inoltre la stretta osservan- 
za delle attuali norme anti 
Covid 19 e richiede la pre- 
notazione scrivendo a in- 
fo@astrofilitrieste.it. — 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


007:Notime to die 


15.30, 18.15, 21.15 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


Finoall'ultimo respiro 16.00,18.30, 21.00 
diJ.L Godard, copia restaurata (v.0. 5/1) 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


The cave 16.45,18.40, 20.30 
(Siria) di Feras Fayyad. Nomination all'Oscar. 


GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

Tre piani 16.30, 18.45, 21.00 
di Nanni Moretti con M. Buy, Alba Rohrwacher. 
Isolation 16.15,20.00 


di Michele Placido e Michael Wintebottom. 


Quo vadis Aida? 16.15,18.00,19.50, 21.40 
diJasmila Zbanic. Nomination Oscar miglior film. 


Titane 17.50,2145 
diJulia Ducournau. Palma d'oro a Cannes. V.18. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


007:Notime to die 


THE SPACE CINEMA 


Centro comm.le Torri d'Europa - 16 in meno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 

007:Notimeto die 

15.00, 16.15, 17.15,18.15, 20.00, 21.00, 22.00 
007:Notimetodiev.o. 19.15 
versione originale con sottotitoli ita. 


Ezio Bosso. Le cose che restano 20.15 


9.45,2145 


PawPatrolil film 1540 
Sulla giostra 19.00 
di Giorgia Cecere con Claudia Gerini, Lucia Sardo. 

Respect 16.15, 18.45 


Jennifer Hudson nella parte di Aretha Franklin. 


6.15, 17.00, 20.00, 20.45 

16.15e20.45inoriginalecons.t) Dune 15.45, 17.00, 20.45 
Dune 15.45,18.30, 20.00, 2115 —Spacejam -Newlegends 
21.15inoriginalecons.t) 15.15,18.45, 21.30 

Ezio Bosso. Le cose che restano Isolation 18.30 
6.00, 18.00, 21.00 Come un gatto in tangenziale 
Space jam - New legends 15.45, 1745. Ritorno a Coccia di morto 16.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it 


Notime to die 


info: 0481-712020 
17.30, 18.15, 20.15, 2115 


Ezio Bosso. Le cose che restano 
17.00, 20.30 ingresso 8€ 


Dune 2115 
Space jam - Newlegends 18.10,20.45 
Tre piani 1710 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


Giorno di chiusura settimanale 


TEATRI 


TEATRO STABILE DELF.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI 17.30,19.30 Rossetti 
Open -alla scoperta dei luoghi segre- 
ti del nostro teatro, con Andrea Germani Jh 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sotto- 
scrizioni presso aziende, circoli, associazioni, sinda- 
cati, scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Venerdì 8 ottobre alle 
20.30 Dove sono le donne? spettacolo Fuo- 
ri Abbonamento con Michela Murgia. Durata 1h.. 


TEATRO DEI FABBRI. Da domani a giovedì 7 otto- 
bre alle 20.30, per la rassegna AiFabbri2, va in 
scena L'ultima eredità di e con Oscar De Sum- 
ma. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


CAMPAGNA ABBONAMENTI: fino al 9 ottobre: ricon- 
ferme. Da martedì 12 ottobre: sottoscrizioni nuovi 
abbonamenti. Da lunedì 18 ottobre: acquisto CARD. 
Presso: Biglietteria Teatro (tutti i giorni 10-13 / 
15.30-19) ERT/Udine. 


Giovedì 
Prima visita guidata 
al ‘Magazzino 18" al 26 


Giovedì prossimo, alle 10.30, 
si terrà la prima visita guida- 
ta, gratuita e aperta al pubbli- 
co, alla nuova sistemazione 
del Magazzino 18 al magazzi- 
no 26 e del primo nucleo mu- 
seale nel costituendo nuovo 
Civico museo della civiltà 
istriana fiumana dalmata. 
Servela prenotazione entro il 
giorno prima in quanto i posti 
sono limitati a un massimo di 
30 persone, chiamando il nu- 
mero 040639188 o inviando 
una mail (irci@iol.it).Ilritro- 
vo è davanti al Magazzino 26 
presso l’area museale. La visi- 
ta verrà effettuata nel rispet- 
to della normativa vigente 
(mascherina e Green pass). 
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SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


Calcio serie C - Prima sconfitta al Rocco 


All'Unione non hasta 


una doppia rimonta |. 


- dn 


La beffa nel recupero | _— 


Gli alabardati commettono troppe disattenzioni con l'Albinoleffe ma recuperano 
lo svantaggio con Natalucci e Litteri. Nel finale il gol del kappaò di Poletti 


ECCEZIONE -) 
mr © 


Marcatori: pt 16' Ravasio, 26' Nataluc- 
ci; st29' st Manconi (A) surigore, 40' Lit- 
teri, 48' Poletti 


Triestina (3-5-2): Martinez; AA 
ta, Ligi (34' st Trotta); Rapisarda (12' st 
Lopez), Procaccio (10' Crimi), Giorno 
(19' st Paulinho), Galazzi, Natalucci; De 
Luca, Di Massimo (19'st.Litterî). II Savi- 
ni. 


Albinoleffe (3-5-2): Pagno; Marchetti, 
Saltarelli, Ntube; Gusu, Giorgione (20' st 
Poletti) , Nichetti, Gelli, Tomaselli (39' st 
Miculi); Manconi, Ravasio (17' st Galean- 
dro). AII. Marcolini 


Arbitro: Canci di Carrara 

NOTE Angoli 5-3 per la Triestina. Ammo- 
niti: Giorgione Ù) Manconi (A), Capela 
(7), Galazzi (1) 


Ciro Esposito /TRIESTE 


La Triestina cade per la prima 
volta al Rocco. L'Unione vole- 
vavincere nel finale dopo aver 
agguantato perla seconda vol- 
tailpareggiomanonha fattoi 
conti con la forza di squadra 
dell’Albinoleffe e con la pro- 
dezza del giovane Poletti. E so- 
prattutto non ha fatto i conti 


conle sue distrazioni. 

La punizione eccessiva per 
quantovistoincampoèarriva- 
ta nel recupero e senza nulla 
togliere alla giocata del lom- 
bardo (due dribbling e rasoter- 
ra nell’angolino) la Triestina 
si è fatta trovare impreparata 
a difesa schierata. La sostanza 
è che i ragazzi di Marcolini 
hannofatto tre centri sutre oc- 
casioni nate da errori e l’Unio- 
ne soltanto due su qualche pal- 
la gol in più costruita (anche 
due super parate di Pagno). 
Se poi si aggiunge che, come 
spesso accade, l’arbitro ci ha 
messo del suo (un penalty non 
dato su De Luca) appare evi- 
dente che il pari sarebbe stato 
più equo. Ma chivince ha sem- 
preragione. 

DEBOLI E FORTI Per veni- 
re a capo di partite contro 
squadre compatte e ben orga- 
nizzate senza barricate come 
Albinoleffe serve la migliore 
Triestina. Lo si è capito nel fi- 
nale con l’ingresso di Trotta e 
Litteri che, assieme all’inesau- 
ribile De Luca, hanno messo a 
ferro e fuoco l’area ospite. A 
centrocampo poi Bucchi (ieri 
squalificato) ha dovuto schie- 
rare un Galazzi reduce da due 
botte pesanti, Giorno un po’ 
stanco, Procaccio ancora non 


al top e davanti (sempre per il 
ritardo di condizione di Trotta 
e Litteri, oltre al forfait di Go- 
mez) la coppia peggio assorti- 
ta per caratteristiche tecni- 
che. La Triestina a ranghi com- 
pleti può essere superiore 
all’Albinoleffe, così no. È un 
prezzo che l'Unione sta pagan- 
doe pesa in classifica. 

IL CARATTERE Eppure gli 
alabardati sono sempre rima- 
sti in partita rimontando in 
due circostanze e subendo po- 
chissimo dai temibili attaccan- 


Triestina di carattere 
ma gli ospiti molto solidi 
hanno saputo superare 

i momenti difficili 


tidi Marcolini. Questo a dimo- 
strazione che l’impianto com- 
plessivo c'è ma sono i dettagli 
afareladifferenza. 

L’AVVIO Le due formazioni 
si affrontano a specchio con 
cinque uomini a centrocam- 
po. E siccome sia l'Unione che 
Albinoleffe son squadre di li- 
vello il match non decolla rista- 
gnando nella zona centrale. Il 
botta e risposta arriva da due 
semi errori. Il primo lo com- 


mette la Triestina. Procaccio a 
sinistra non segue Ntube che 
mette al centro dell’area un 
pallone perfetto per la devia- 
zione vincente di Ravasio 
(16). L’Unione risponde 8° 
più tardi. Stavolta in difesa è 
Santarelli ad essere distratto, 
bravo Di Massimo a prendere 
al volo l’occasione, a girare la 
palla a De Luca altrettanto 
pronto fornire l’assista Nata- 
lucci perla stoccata vincente. 

Sembra un buon momento 
per l'Unione ma sulla punizio- 
ne di Galazzi la capocciata di 
Ligi finisce fuori di poco. 

IL CAMBIO A inizio ripresa 
il vice Savini ordina l'ingresso 
di Crimi per Procaccio. La Trie- 
stina si fa un po più intrapren- 
dente ma Galazzi da buona po- 
sizione spara alto al 10°. Entra- 
no anche Litteri e Paulinho 
per Di Massimo e Giorno così 
come Lopez subentra a Rapi- 
sarda. Natalucci si sposta a de- 
stra dove si trova meglio. I pa- 
droni di casa cercano di spin- 
gere ma senza trovare grandi 
spazi che invece lasciano il 
contropiede all’Albinoleffe. 
Su corner alabardato gli ospiti 
ripartono con Gelli che si aiu- 
tasuCrimie fugge fino a quan- 
do Capela non gli rovina ad- 
dosso. Rigore che Manconi 


realizza. 

IL FINALE AMARO La Trie- 
stina ha la capacità di reagire 
con un colpo di testa di Volta 
alzato da Pagno. Entra anche 
Trotta per Ligi e il forcing di- 
venta assedio. Il portiere inter- 
viene bene prima su punizio- 
ne di Paulinho e poi su stanga- 
tadel brasiliano. Sul cross di 


Trotta però il portiere smanac- 
cia e Litteri in area non perdo- 
na. Il 2-2 ci sta ma l'Unione 
che vorrebbe vincere deve fa- 
re i conti in pieno recupero 
con una sua sbadataggine che 
consente a Poletti di segnare 
un gran gol al 47. Finisce in 
modo amaro e tutti a casa con 
ilmagone. — 


PARLA IL VICE ALLENATORE 


Savini: «L'impegno e stato massimo 
ma certi errori non si possono fare» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Con mister Bucchi squalifi- 
cato e costretto a vedere la 
partita dalla tribuna, è tocca- 
to al suo vice Mirko Savini 
guidare la squadra dalla 
panchina in un match che la 
Triestina aveva acciuffato 
due volte, prima di cedere in 
pieno recupero al chirurgi- 
co sinistro del classe 2002 
Poletti. E Savininon nascon- 
de che, nonostante volontà 


ecarattere non siano manca- 
ti, ’Unione ha commesso 
troppi errori in alcuni pas- 
saggi chiave della partita, 
che alla fine sono risultati le- 
tali. «E stata in effetti una 
partita molto strana - dice 
Savini - dopo il pareggio pen- 
savamo tutti a un finale di- 
verso e soprattutto ci teneva- 
mo a concludere questo pe- 
riodo intenso con un ciclo di 
cinque partite in maniera di- 
versa. Sotto il profilo dell’im- 


pegno non possiamo dire 
nulla, ma purtroppo è una 
costante che nei momenti to- 
pici della partita commettia- 
mo errori che non ci possia- 
mo permettere di commette- 
re». Errori che hanno vanifi- 
cato la doppia rimonta degli 
alabardati. Di sicuro quan- 
do una squadra prende tre 
reti è evidente che qualcosa 
non ha funzionato a dovere, 
e come spiega lo stesso Savi- 
ninon è una questione di di- 


Ilvice allenatore Mirko Savini 


fesa, ma proprio di sbagli da 
collettivo: «A prescindere 
da fase offensiva o difensi- 
va, quando subisci gol ci so- 
no diversi errori: il secondo 
gol è una ripartenza con con- 
seguente rigore, ilterzo era- 
vamo schierati, il giocatore 
dell’Albinoleffe ha fatto un 
gran tiro, ma il problema è 
che non deve tirare. Nel fina- 
le ci è successo già altre due 
volte, ad Alessandria con la 
Juve e con il Piacenza. Dob- 
biamo assolutamente lima- 
re questi errori». La quinta 
partita in 14 giorni ha proba- 
bilmente pesato qualcosa 
sul piano fisico, ma secondo 
Savini non è questa la causa 
dei troppi errori: «Sicura- 
mente sono state due setti- 
mane molto intense, iragaz- 
zi hanno dato tutto quello 


che avevano, ma a prescin- 
dere dalla fatica ci sono mo- 
menti che vanno gestiti in 
maniera diversa. Sarebbe ri- 
duttivo appellarsi solo alla 
stanchezza, anche se è un 
dato oggettivo che 5 partite 
in due settimane sono tan- 
te». Savini preferisce glissa- 
re su due episodi arbitrali 
molto dubbi, il possibile fal- 
lo di Gelli su Crimi nel con- 
tropiede che ha portato alri- 
gore, e l'intervento su De Lu- 
ca che sembrava un penal- 
ty: «A me non piace parlare 
di errori arbitrali: la partita 
è finita e ormai è andata co- 
sì. Certe situazioni sono sta- 
te gestite in una certa manie- 
ra, ma noi dobbiamo conti- 
nuare a pensare a noi stessi 
e alavorare per migliorare». 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 2021 
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Serie A, il Milan tiene 


Le biga della A non perdono colpi. Il Na- 
poli resta a punteggio pieno a 21 punti 
mail Milan c'è vincendo a Bergamo 


/APAG.34 


Basket, Allianz fiduciosa 


L'Allianz si prepara alla trasferta a Pe- 
saro di mercoledì sera con fiducia, co- 
me spiega l'assistentcoach Legovich. 


GATTO/ APAG.39 


Vela, Bernetti a Way of Life 


Sorpresa al Trofeo Bernetti organizzato 
dalla Pietas Julia con la vittoria di Way of 
Life con Bencich al timone. Male Arca Sgr. 
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LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Ladisperazione di Giuseppe De Luca nel finale di gara. Sotto, 
Alessandro Ligi e Nicolas Galazziin azione (Foto Lasorte) 


Galazzi e Procaccio non brillano . {i Galazzi 
Natalucci tra luci e ombre 


[H] Martinez 


Sui gol poteva fare molto poco, per ilre- 
sto non ha commesso errori gravi. 


[] Ligi 
A sinistra se l'è cavata meglio che al 
centro tentando anche qualche incur- 


sione aerea. 


HEY Capela 


Una prova concreta ma ingenuo sul ri- 
gore provocato. 


HE Volta 


In difesa a tratti impacciato e in debito 


Il migliore 


[NE] DeLuca 


La zanzara non segna ma fornisce l'assi- 
st per il primo gol a Natalucci e soprat- 
tutto corre su tutti i palloni, anche con 
qualità, fino all'ultimo. 


d'ossigeno nel finale. Ha tentato però 
qualche inserimento. 


[A Rapisarda 
Niente di eccezionale ma un buon presi- 
dio sulla destra prima dell'infortunio. 


[HE Procaccio 


Gioca da mezzala, fa fatica e si perde 
Ntube in occasione del primo gol. 


[] Giorno 


Si vede che è stanco e giustamente nel- 
la ripresa viene sostituito. Comunque il 
centrocampista è presente anche in fa- 
se propositiva. 


Un paio di giocate sono da applausi ma 
non è brillante e deve imparare a fare 
qualche volta anche le cose semplici. 


[] Natalucci 

Gioca a sinistra in una posizione per lui 
non confortevole. Ci mette forza ma an- 
che troppa imprecisione anche se è bra- 
vo sul gol. 


[] Di Massimo 

Sembra troppo spesso avulso dal gioco 
ma è pronto a raccogliere il pallone che 
porta poi al primo pareggio. 


[ Crimi 
Un ingresso abbastanza positivo sia a 
coprire che in alcuni appoggi. 


[HE Lopez 
Entra per Rapisarda, ci mette foga ma 
incide poco 


[HE Paulinho 


Un po' macchinoso ma dà un contribu- 
to prezioso nel finale 


E Litteri 

È il re Mida del pallone che trasforma 
sempre in gol. Un peccato che non pos- 
sa giocare con continuita. 


Il bomber ritrovato dopo settimane di recupero non nasconde 
il suo disappunto per una partita che si doveva almeno pareggiare 


Litteri: «Rabbia e amarezza 
Dobbiamo fare il mea culpa 
per un pari gettato in fumo» 


ILDOPO PARTITA 


Guido Roberti /TRIESTE 


L'immagine di Gianluca Litte- 
ri che subentra nel secondo 
tempo e salva la Triestina è 
un tema ricorrente di questo 
bizzarro 2021 alabardato. Si- 
tuazione vista più volte in era 
Pillon, situazione che sembra- 
va materializzarsi anche ieri. 
Quel gol di Poletti spezza il fi- 
lo con il passato, non spezza 
invece la certezza che la Trie- 
stina, qualora avesse sempre 
il bomber a sua disposizione, 
farebbe paura a tanti. Litte- 
ri-De Luca-Trotta-Gomez-Di 
Massimo, un plotone di pri- 
mo ordine, ma in questo sfor- 
tunato scorcio di campionato 
solo immaginario. Una scon- 
fitta talmente rocambolesca 
da far vacillare le considera- 
zionidi Gianluca. 

«C'è tanta, tantissima rab- 
bia perché non possiamo 
prendere unrigore cosìe il ter- 
zo gola difesa schierata. Dob- 
biamo fare mea culpa, non 
esiste che una squadra di 
esperienza comela nostra fac- 
cia questi errori. Non esiste». 


Gianluca Litteri dopo il gol 


Una presa di responsabilità 
nonnuova diLitteri, indibbia- 
mente uno dei più veraci ed 
esperti nell’analizzare le par- 
tite. Accentua la delusione la 
sconfitta subita contro una 
grande del girone. «Abbiamo 
perso un punto che poteva- 
mo guadagnare su diverse 
squadre lì davanti, lo abbia- 
mo perso contro una diretta 
avversaria per il nostro obiet- 
tivo finale. Sono moto ama- 
reggiato, non riesco a ragio- 
narci bene sulla partita, c'è 


troppaamarezza». Avete pro- 
testato perquelrigore non da- 
to a De Luca e il mancato fi- 
schio su Crimi. Hanno in- 
fluenzato direttamente la par- 
tita questi episodi? “Sicura- 
mente l’arbitro di oggi ha fat- 
to qualche errore, in buona fe- 
de. Nell'arco dei novanta mi- 
nuti, di una partita, c'è anche 
questo aspetto, sta a noi ov- 
viare a questi errori arbitra- 
li». Il carattere non è manca- 
to, rimontare due volte è un 
segnale. Altre cose positive 
nonostante la sconfitta? 
«Qualcosa di buono abbiamo 
fatto, anche se fatico araccon- 
tarlo a causa dell’amarezza, 
faticoaragionare. Di solito so- 
no uno cui piace guardare al 
bicchieremezzo pieno ma sta- 
volta non ci riesco». Come sta 
fisicamente? «Io sto meglio, 
facendo gli scongiuri ho supe- 
rato ogni problema, c’è solo 
da guardare avanti, lavorare. 
To sono sereno, il mio gologgi 
non ha aiutato la squadra e 
questo mi dispiace. Avrei pre- 
ferito non segnare e vincere 
la partita. Adesso dobbiamo 
calmarci mentalmente e rica- 
ricarci per la prossima parti- 
ta». 


Feralpisalò - Pro Sesto 1 
Fiorenzuola - Lecco 21 
Giana Erminio - Legnago 0-1 
Mantova - Juventus U23 0-1 
Padova - Seregno II 
Pergolettese - Piacenza 2-2 
Pro Patria - VirtusVecomp 10° 
Pro Vercelli - Sudtirol 0-2 
Renate - Trento 4-0 
Triestina - AlbinoLeffe 23 È 


P o turno: 1 
AlbinoLeffe - Renate 

Lecco - Padova 

Legnago - Pergolettese 
Piacenza - Juventus U23 

Pro Sesto - Pro Patria 

Pro Vercelli - Feralpisalò 
Seregno - Mantova 

Sudtirol - Giana Erminio 
Trento - Fiorenzuola 


i SQUADRE PUNTI . PG 
| OL. PADOVA I, 
| 02. SUDTIROL O 
03. ALBINOLEFFE E? 
04. PROVERCEILI U 7 

| 05. RENATE BU 7 
‘ 08, Lecco zio 
‘07. FERALPISALÒ 100 
‘ 08, JUVENTUSU23 97 
‘09. TRENTO 97 
© 10. SEREGNO ti 
(OIL PIACENZA 8007 
| 12. TRESTIA 8017 
| 18. FIORENZUOLA Bid 
(14. MANTOVA 11 
‘15. GIAVAERMINO 1.1 
‘16. PROPATRIA Ta 
‘17. PERGOLETTESE 5/7 
‘18. LEGNAGO 508 
‘19. VIRTUSVECOMP Di 
| 20. PROSESTO 21 
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RIBALTATO IL GOL INIZIALE DI QUARTA 


Il Napoli non si ferma più 
superata pure la Fiorentina 


ROMA 


Il Napoli dimentica la sconfit- 
ta europea con lo Spartak e 
continua a vincere in campio- 
nato, superando in rimonta la 
Fiorentina. Al Franchi finisce 
1-2 grazie alle reti di Lozano e 
Rrahmani, che ribaltano l’ini- 
ziale vantaggio di Martinez 
Quarta. Sale a sette il numero 
di vittorie consecutive da ini- 
zio campionato perla squadra 
di Spalletti, ora a 21 punti in 
classifica e sempre più prima. 
Niente da fare per gli uomini 
di Italiano, al terzo ko stagio- 
nale. La Viola parte con carat- 


tere e senza timore di un Napo- 
liche nonriesce a mettere subi- 
toinmostrale proprie qualità. 
AI 18° il primo spunto è di 
Pulgar, che calcia di potenza 
da fuori chiamando alla rispo- 
sta Ospina. Passano una deci- 
na di minuti e arriva il vantag- 
gio della Fiorentina: corner di 
Biraghi, Vlahovic la rimette al 
centro e Martinez Quarta si 
coordina alla perfezione in se- 
mi rovesciata firmando l’1-0. 
Dalla gioia per il gol alla dispe- 
razione per'il fallo da rigore da 
cui nasce il pari del Napoli: 
Quarta stende Osimhen lancia- 
toin porta, Dragowski ipnotiz- 


ME I] 
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Marcatori: pt 28' Quarta, 39' Lozano; st 
o' Rrhamani. 


Fiorentina: Dragowski, Odriozola (32' 
st Benassi), Milenkovic, Quarta, Biraghi, 
Bonaventura s st Kokorin), Pulgar 
(19' st Torreira), Duncan (32' st Male 
Callejon (12' st Sottil), Vlahovic, Nico 
Gonzalez. All: Italiano 


Napoli: Ospina, Di Lorenzo, Rrhamani, 
Koulibaly, Mario Rui, Fabian Ruiz (38! st 
Mertens) Lozano (12' st Politano , An- 
uissa, Zielinski (12' st Elmas , Insigne 
ni st Demme), Osimhen (98' st Peta- 
gna). All: Spalletti. 


za Insigne ma sulla ribattuta 
arriva Lozano che firma l'1-1. 
Nella ripresa, dopo appena 5 
minuti, la squadra di Spalletti 
ribalta tutto con Rrahmani.— 


DECISIVI PELLEGRINI E MKHITARYAN 


La Roma vince con l'Empoli 
e si rifà del ko nel derby 


ROMA 


La Roma vince con l’Empoli 
2-0 e si lascia alle spalle la 
sconfitta nel derby di domeni- 
ca scorsa. All'Olimpico deci- 
dono le reti di Pellegrini e 
Mkhitaryan: la squadra di 
Mourinho sale a 15 punti in 
classifica e costringe i bian- 
cazzurri al quarto ko stagio- 
nale. I giallorossi cercano su- 
bito di fare la partita, ma i to- 
scaninonsilasciano intimori- 
re e provano ad approfittare 
diqualche spazio di troppo la- 
sciato per le ripartenze. Al 
27’ è Bandinelli a rendersi pe- 


ricoloso con un colpo di testa 
da posizione invitante, termi- 
nato alto sopra la traversa. La 
squadra di Mourinho si pren- 
de qualche rischio di troppo, 
manel finale di primo tempo, 
dopo diverse possibili occa- 
sioni non sfruttate, rompe l’e- 
quilibrio con capitan Pellegri- 
ni che festeggia al meglio il 
rinnovo di contratto firman- 
dol’1-0. Prontivia nella ripre- 
sa e la Roma raddoppia im- 
mediatamente: Abraham re- 
cupera palla e spalla la traver- 
sa con un destro potentissi- 
mo, Mkhitaryan si fionda sul- 
la respinta e di mancino fa 
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Marcatori: pt 42' Pellegrini, nel st 3' 
Mkhitayran. 


Roma: Rui Patricio; Karsdorp, Mancini, 


Smalling (44'st |banez), Vina (38' st Ca- 

lafiori); Darboe (19' st Cristante), Vere- 

tout; Zaniolo (99' st El Shaaraw | Pelle- 

He , Mkhitaryan (44° st Zalewski ; Abra- 
am. All: Mourinho. 


Empoli: Vicario; Stojanovic, Romagnoli, 
Viti, Marchizza; ‘Zurkowski (1 st ka 
mi) Ricci, Bandinelli (1'st Haas): Hender- 
son (26' st Stulac):; Pinamonti (29' pt 
Manuso), Di Francesco (26' st Cutro- 
ne).All.: Andreazzoli 


2-0.L’Empoli fa fatica a reagi- 
re, i giallorossi controllano 
senza problemi e con il passa- 
re dei minuti i ritmi calano e 
lapartita siaddormenta. — 


IL BIG-MATCH 


Milan, grande prova di forza a Bergamo con brivido nel finale 


EINE 2) 
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Marcatori: nel pt 1' Calabria, 42' Tonali; 
l° st 93'Leao, 4l'rig. Zapata, 48' Pasa- 
ic. 


Atalanta (3-4-1-2): Musso; Djimsiti, 
Demiral (1' st Koopmeiners), Palomino; 
0 fd De Roon, Freuler (42' stPa- 
), Maehle n st Muriel); Pessina 
t Pezzella); Malinovskyi ('stlli- 

aj apata. AII.: Gasperini. 


Milan (4-2-3-1): Maignan; Calabria, 
Kjaer, Tomori, Hernandez (35' st Bal- 

lo-Touré); Tonali (35' st Bennacer), Kes- 

sie; Saelemaekers, Diaz (28' st "Mes- 

sa) Leao (44' st Pellegri); Rebic. All: 
ioli. 


BERGAMO 


Straordinaria prova di forza 
del Milan, che continua a far 
benissimo in quest’avvio di 
campionato e riesce ad espu- 
gnare anche Bergamo. 3-2 ai 


danni dell'Atalanta con le reti 
di Calabria, Tonali e Leao: Pio- 
li dimentica l’amarissima scon- 
fitta in Champions e si rifà sot- 
to al Napoli capolista, distante 
2 punti. Seconda sconfitta in- 
vece per la squadra di Gasperi- 
ni (non bastano nel finale il ri- 
gore di Zapata e il sigillo di Pa- 
salic), che sembra non riuscire 
a trovare la continuità di risul- 
tati e prestazioni vista negli an- 
ni precedenti. Restano 11 i 
punti in classifica per i berga- 
maschi. 

Neanche 30 secondi sul cro- 
nometro e irossoneri vanno su- 
bito avanti: Theo imbuca per 
Calabria che prova a calciare, 
Musso respinge male e di fatto 
la riaccomoda per il capitano 
rossonero che a porta vuota 
non può sbagliare. La Dea non 
ci sta e prova immediatamen- 
tearialzare la testa, sfiorando 
il pareggio al 14° con Zapata, 
bravo a superare Kjaere calcia- 
re in porta chiamando alla ri- 
sposta Maignan, salvato poi 
da Tonalisullaribattuta di Ma- 
linovskyi. 


Calabria autore di un gola tempo di record 


Qualche minuto più tardi ci 
prova anche Zappacosta, re- 
spinto in corner da un attento 
Maignan, provvidenziale pure 
sul colpo di testa di Zapata dal 
calcio d’angolo successivo. Do- 
po un avvio pazzesco a livello 


A GENOVA FINISCE 3-3 


Un pareggio pirotecnico 
tra Udinese e Sampdoria 


oro © 
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Marcatori: pt 15' Pereyra, 24' Sos 
Larsen (aut), 43' Beto; nel st 3' Quaglia- 
rella (rig), 24' Candreva, 39' Forestieri 


Sampdoria: Audero, Bereszynski, Yoshi- 
da, Colley, Augello, Candreva, Silva (27° 
st Ekdal) Thorsby, Damsgaard (27° st 
Askildsen), Caputo, Quagliarella (41' st 
Torregrossa). All:D'Aversa. 


Udinese: Silvestri, tr Nuytinck, Sa- 
Mi (33' st Forester) ved Larsen 
(0) st Soppy), Pereyra, Walace, Maken- 
do. (33' Soma) Udogie ( l'stMo- 

) Beto, Delofeu (5' st Arslan). Al: 


Arbitro: Orsato di Schio. 

Ammoniti: Silvestri, Thorsby, Pereyra, 
Askildsen, Samir , Bereszynski, Ekdal, 
Becao, Forestieri per gioco scorretto. 


GENOVA 


Termina con un pareggio pi- 
rotecnico per 3-3 la sfida di 
Marassi tra Sampdoria e Udi- 
nese. Partita pazza quella tra 
le squadra di D’Aversa e Got- 
ti, con emozioni dal primo 
all’ultimo minuto. Pereyra e 
Beto portano avanti due vol- 
te i bianconeri, rimontati 
dall’autogol di Stryger Lar- 
sen prima e da Quagliarella 
poi. Candreva ribalta tutto 
con un gol pazzesco, ma nel fi- 
nale ci pensa Forestieri a fir- 
mare il definitivo 3-3. 
Succede di tutto nella pri- 
ma parte di gara: ibianconeri 
colpiscono un palo con la de- 
viazione di Yoshida sul cross 
di Beto, poi al 15’arrivailvan- 
taggio ospite firmato da Pe- 
reyra, che apre il piatto su as- 
sist di Deulofeu sorprenden- 


do unincerto Audero.Ifriula- 
ni sembrano in controllo ma 
al 24° la Samp pareggia, an- 
che grazie ad un pizzico di for- 
tuna: Candreva colpisce una 
traversa dopo il cross basso di 
Caputo, la palla poi sbatte su 
Stryger Larsen finendo bef- 
fardamente in rete per l’1-1. 
Nel finale di primo tempo pe- 
rò l'Udinese torna in vantag- 
gio grazie al tap-in sotto por- 
ta di Beto, freddo nel ribadire 
in rete dopo un palo colpito 
di testa da Samir. Neanche il 
tempo di riprendere a gioca- 
re nella ripresa e i blucerchia- 
ti ristabiliscono subito l’equi- 
librio, approfittando di un in- 
credibile errore di Walace 
che favorisce Caputo, steso 
poi in area da Silvestri. Del ri- 
gore se ne occupa Quagliarel- 
la che interrompe il digiuno 
firmando il 2-2. Al 68° ci pen- 
sa Candreva invece a ribalta- 
re completamente le sorti del 
match: l’esterno di D’Aversa 
s'inventa un gol da cineteca 
con un missile terra-aria che 
terminala sua corsa sotto l’in- 
crocio dei pali. 3-2 per la Do- 
ria e Udinese costretta ad in- 
seguire. — 


di ritmi e d’intensità il match 
sembra placarsi, ma a ridosso 
dell’intervallo il Milan trova la 
rete del raddoppio: Tonali ru- 
ba palla a Freuler e si presenta 
solo davanti a Musso, apre il 
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Marcatori: nel pt 3'Simeone, 14' Farao- 
ni,42' Caprari; nel st 25' Bessa 


Verona: Montipò, Dawidowicz, Giinter 
(l'st Ceccherini), Casale (24'st Magna- 
ni), Faraoni (1'st Cetin), Bessa (28'st Ka- 
linic), Ilic, Lazovic, Barak, Gaprari (14'st 
Tameze), Simeone. All: Tudor 


Spezia: Zoet, Amian (1'st Sher), Niko- 
laou, Hristov, Bastoni, Podgoreanu 
(13'st Strelec), Ferrer, Antiste (19'st Nzo- 
la), Gyasi, Verde, Manaj. All: Thiago Mot- 
ta 


Arbitro: Camplone di Pescara 
Ammoniti: Caprari e Ferrer per gioco fal- 
loso. Espulso al 36'st Bastoni per gioco 
violento. 


2-0. Al 59’ la squadra di Pioli 
va anche ad un passo dal tris, 
negato dal portiere bergama- 
sco sul colpo di testa di Saele- 
maekers da due passi. 3-0 che 
arriva al 78° grazie ad una per- 


Marcatori: nel pt 14' Barrow, 17' Theate; 
nel st 23' Hickey. 


Bologna: Skorupski, Soumaoro, Medel, 
Theate, De Silvestri, Dominguez, Svan- 
berg, Hickey (42' st Bonifazi), Soriano, 
Arnautovic (40' st Santander), Barrow 
(44' st Vignato). All: Mihajlovic. 


Lazio: Reina, Marusic, Luiz Felipe, Acer- 
bi, Hysaj (13' st Lazzari), Milinkovic Sa- 
vic (13' st Basic), Leiva (26' st Cataldi), 
Alberto (28' st Akpa Akpro), Pedro, Muri- 
gi (35' st Patric), Felipe Anderson. All: 
Sarri. 


sist di Theo s’insacca sotto l’in- 
crocio dei pali. Nel finale Zapa- 
ta realizza il rigore che accor- 
cia le distanze per l'Atalanta, 
poi Pasalic firma addirittura il 
secondo gol nerazzurro, ma 


piattone destro e firma il facile  ladiLeao,ilcuitiroagirosuas-  nonbastaperlarimonta. — 
LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 

Risultati: Giornata 7 ; Classifica 
Atalanta - Milan 2-3 i SQUADRE PUNTI i PG PV PN PP i RF RS DIFF 
Bologna - Lazio 3-0 ! Ol. NAPOLI 2 | AT AZIOZIO. | 183 15 
Cagliari - Venezia 13 02. MILAN 9.161 0 BS 10 
Fiorentina - Napoli 1-2. 03. INTER It) 78 20 2 8 14 
Hellas Verona - Spezia 40 04. ROMA eee DE 
Roma - Empoli 20 05. FIORENTINA pia onto Nani 1 
Salernitana - Genoa 0 0 . 3 22 It 3 i 
i 33 07. JUVENTUS ul Toso 2 LU: 
ci PÒ 008. ATALANTA Ul 79322) 108 1 
Torino - Juventus 0-1 i i 

09. BOLOGNA lu. 1322, 24 -2 
REI 10. BIO 89i7304 8 1 Ùà 
Prossimo turno: 17/10‘ n torno 87223. 97 2 
Spezia-Salernitana SABATO 160RE15 12. HELLAS VERONA 8 : 7122 3 i 15 14 1 
Lazio-Inter SABATO 16 ORE 18 13. UDINESE 8 1223 9 Il 2 
Milan-Hellas Verona SABATO 16 ORE 20.45 È IA. SASSUOLO 7 i 7214 ! 79 2 
Cagliari-Sampdoria DOMENICA17 0RE12.30 : 

‘ 15. SAMPDORIA 6.713 3. 10 38 -3 
Empoli-Atalanta —DOMENICAI7OREI5 | si 
Genoa-Sassuolo = DOMENICA17 ORE1S | MA i Tae 4 uni n 
Utinese-Bologna = DOMENICA170RE15 | VENEZIA CA RI RO A 8 ARA A 
Napoli-Torino -—DOMENICA170RE18. 18. SALERNITANA AE 
Juventus-Roma DOMENICA170RE 20.45; 19. SPEZIA de e I 
Venezia-Fiorentina LUNEDÌ180RE2045 : 20. CAGLIARI SEAT 08 SI 
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ECCELLENZA - LA SQUADRA DI FRANTI A PUNTEGGIO PIENO 


Pro Gorizia, doppietta di Gubellini risolutiva contro lo Zaule 
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Marcatori: pt 26' Gubellini, 41' Girardini, 
st 2' Gubellini. 


Pro Gorizia: Buso, Duca, Dimroci, Cata- 
nia (st 39' Delutti), Piscopo, Cesselon, 
Lucheo, Aldrigo, Gubellini (st 35' E. 
Grion),. Grion, Samotti (st 22' Mantova- 
ni). All Franti 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Benzan (st 
33' Marincich), Sergi, Venturini, Loschia- 
vo, Costa, Podgornik, Miot, Muiesan, Gi- 
rardini (st 26° Crevatin), Lombardi (st 
35' Corrente). All. Pocecco 


Arbitro: Biscontin di Pordenone 
Note: espulso Lucheo. 


Marco Bisiach GORIZIA 


La Pro Gorizia vince ancora. 
Vince anche in dieci per cin- 
quanta minuti, battendo 2-1 
lo Zaule Rabuiese e tirando un 
sospiro di sollievo al termine 
di una gara segnata da una mi- 


riade di colpi di scena. A parti- 
re dall'incidente (fortunata- 
mente senza gravi conseguen- 
ze, ne riferiamo nelle pagine 
di Cronaca) che ha visto un ti- 
foso di casa cadere dalla tribu- 
na dello Stadio Bearzot dopo 
essersi sporto troppo da una 
balaustra. Decisiva alla fine la 
doppietta del solito Gubellini, 
mala partita sarebbe potuta fi- 
nire diversamente, visto che 
prima la Pro ha sbagliato con 
Jacopo Grionilrigore del possi- 
bile 3-1, e poi negli ultimi istan- 
ti Venturini ha sprecato dagli 
undici metri il penalty del pa- 
reggio. 

Che, peraltro, rischiava di es- 
sere inutile: una svista ha por- 
tato mister Pocecco a inserire 
il classe 2001 Marincich al po- 
sto del 2002 Benzan e a quel 
punto lo Zaule si è ritrovato 
senza alcun fuoriquota più gio- 
vane in campo, e con due 
2001. Nonsi può fare e l'episo- 
dio avrebbe potuto portare ad 
un ko a tavolino. Ma poco im- 
porta a questo punto. Importa 
piuttosto che lo Zaule era parti- 


to bene, rischiando qualcosa 
su una scorribanda di Lucheo 
al4', ma andandoaltiro perico- 
losamente all'11' con Girardi- 
ni. La forza della Pro Gorizia 
sta però pure nel cinismo, e si 
vede tutta al 26', quando alpri- 
mo vero affondo arriva il van- 
taggio: palla profonda di 
Grion, Gubellini trova il tem- 
po di anticipare l'uscita di Da- 
gnolo e da posizione molto de- 
filata infila la porta sguarnita. 
Lo Zaule reagisce (tiro alto di 
Muiesan, rigore chiesto inva- 
noda Sergi, gran sinistro alvo- 
lo di Muiesan che sfila poco al- 
to), mala Pro nonsta a guarda- 
re, e sfiora due volte il raddop- 
pio con Grion e Samotti. Poi il 
ribaltone. Nel giro di quattro 
minuti Lucheo si prende due 
gialli (il secondo, severo, per 
aver colpito stizzito un pallo- 
ne già fuori dalcampo) e lascia 
i suoi in dieci al 40',e al 41' Gi- 
rardiniinfila sotto la traversa il 
bolide dell'1-1. Si va negli spo- 
gliatoi e si riprende con lauto 
ritardo, perl'incidente in tribu- 
na di cui si è detto, ma tra le 


Una fase dell'incontro allo Stadio Bearzot. Foto PierluigiBumbaca 


due a mantenere la testa nel 
match è la Pro Gorizia, che al 2' 
della ripresa passa di nuovo 
con Gubellini, che deve solo 
toccare in rete il pallone fatto 
filtrare oltre Dagnolo in uscita 
dall'ottimo Grion. Lo stesso 


Grion che ha sulla coscienza il 
rigore fallito (bravo Dagnolo 
di piede) al 29': poteva costare 
caro, dato che al 42' pure lo 
Zaule ha l'enorme occasione 
dal dischetto, per un tocco di 
mano di Aldrigo su colpo di te- 


sta di Muiesan. Venturini però 
si fa ipnotizzare da Buso che 
salva il risultato, proprio come 
Piscopo, di testa quasi sulla li- 
nea, nei minuti di recupero di 
una gara folle. Ma ancora una 
volta atintebiancoazzurre. 


TANTE EMOZIONI A MONRUPINO 


La quaterna del Kras Repen 
affonda l'Ancona Lumignacco 
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Marcatori: pt 8' Dukic, 31' Pillon (rig), 
452 Sancin, st 20' Volas (rig), 28' Co- 
mez, 35' Stepancic, 451 Pillon. 


Kras Repen: Zitani; Stepancic, Poropat, 
Dukic, Strussiat (st 36' Matuchina), Ro- 
jas Fernandez (st 30' Simeoni), Sancin 
(st 45'+6 Formigoni), Dekovic, Volas (st 
32' Marijanovic), Radujko, Smrinik. All: 
Knezevic 


Ancona Lumignacco: Del Mestre; Arca- 
ba (st 27' Visalli), Potenza, Biasuzzi (st 
16' Mizzau), Tosone (st 45'+6 Barden), 
Contento (st 33' Coassin), D'Aliesio (st 
21' Barden), Gomez, Pillon, Bradaschia, 
Msatfi. All: Bernardo. 


MONRUPINO 


Il Kras trova il primo sorriso 
davanti al proprio pubblico e 
dopo un avvio di stagione 
complicato e macchiato da 
due sconfitte riesce a conqui- 
stare i primi tre pesantissimi 
punti del campionato. 

Lo fa in inferiorità numeri- 
ca per buona parte della gara 
a causa dell’espulsione di De- 
kovic al 20°, resistendo a 
un'Ancona Lumignacco che 
nonsi è mai data per vinta. Ne 
esce una partita combattuta e 
dalle mille occasioni, la pri- 
ma delle quali è capitalizzata 
al 7° da Dukic che con una 
zampata beffa Del Mestre e fa 
1-0. La risposta friulana arri- 
va dopo un quarto d’ora con 
un’azione sviluppata dalla de- 
stra che porta al rigore realiz- 
zato da Pillon e al cartellino 


rosso sventolato sulle spalle 
di Dekovic. Sul finire della pri- 
ma frazione è Sancin a inse- 
guire uno spiovente in area 
perfettamente calciato da Ra- 
dujko e ainsaccareinrete con 
un sorprendente pallonetto 
che riporta i carsolini in van- 
taggio. Nel secondo tempo, i 
padroni di casa guadagnano 
un calcio di rigore, realizzato 
da Volas che allunga le distan- 
ze portando i suoi sul 3-1. Tre 
primi più tardi Gomez, anche 
in questa occasione da calcio 
piazzato, riporta l'Ancona sul 
3-2 con un sinistro da fuori 
area che accarezza il palo e si 
posiziona alle spalle di Zitani 
ilcuituffo ha poco successo. Il 
Krasinsiste e pure sein 10rie- 
sce a trovare il gol che vale il 
4-2 con Stepancic. Il difenso- 
reraccoglie un pallone a mez- 
za altezza poco dentro l’area 
dirigore e con un destro alvo- 
lo infila l'estremo difensore, 
azzurro di beach. Nel finale 
c'è tempo anche per il 4-3 di 
Pillon prima di un recupero 
da cardiopalma che però non 
basta a rovinare la prima fe- 
sta del Krasin Eccellenza. — 
FRANZ BEVILACQUA 


A CERVIGNANO SEGNANO DE CECCO E PUDDU 


Chiarbola Ponziana sconfitto 
da un cinico Torviscosa 


TORVISCOSA 2) 
CHIARBOLA P. 0) 


Marcatori: pt 25' De Cecco, st 27' Pud- 
du (rig). 

Torviscosa: Paoli; Presello, Bastiani, 
Nastri, Rigo, De Cecco, Bertoni, Villano- 
vich, Ciriello, Puddu, Zetto. All. Pittilino 


Chiarbola Ponziana: Zetto; Berisha, 
Forza, och, Ferro, Blasina, Montesella, 
M. Delmoro, Menichini, Cottiga, Stipan- 
cich. AII. Roviglio 


Arbitro: Vincenzi (Bologna); assistenti 
Vitto e Lendaro. 


CERVIGNANO 


Continua la cavalcata del 
Torviscosa che sale a punteg- 
gio pieno in cima alla classifi- 
ca assieme a Pro Gorizia e 
SanLuigi. E toccato al Chiar- 
bola Ponziana a farne le spe- 
se: la giovane squadra di mi- 
ster Roviglio è stata infatti 
vittima di un gioco prestigio- 
samente oliato di mister Pit- 
tilino che ha plasmato una 
formazione dotata di fisico, 
tecnica e diverse soluzioni 
candidandosi a rimanere la 
prima della classe per diver- 
sotempo. La partita inizia su- 
bito in discesa per i friulani 
con la marcatura realizzata 
al 25’ da De Cecco, al primo 
timbroin stagione. 

Nella ripresa, un rigore 
permette ai padroni di casa 
(eccezionalmente a Cervi- 


gnano) di allungare il van- 
taggio con Puddu che dagli 
11 metri scrive 2-0. Le occa- 
sioni dei chiarbolini, tutta- 
via, non mancano e qualche 
azione più tardi guadagna- 
no untiro dal dischetto, spre- 
cando però la possibilità di 
accorciare le distanze con il 
tiro non troppo fortunato di 
Stipancich che di fatto ridi- 
mensiona fino ad azzerare 
le speranze deitriestini dire- 
cuperare. Un risultato one- 
sto, frutto anche di qualche 
acciacco dovuto a una prepa- 
razione ancora da ultimare 
e di una squadra giovane 
che di partita dopo partita 
sta trovando sempre più con- 
fidenza. «Abbiamo affronta- 
to una signora squadra — 
commenta il presidente dei 
biancoblù Roberto Nordici — 
siamo consapevoli di dover 
allungare la rosa con delle 
soluzioni dal centrocampo 
insue dalla prossima sessio- 
ne di mercato saremo attivi 
perdare aRoviglio una squa- 
dra che possa onorare que- 
sta competizione con mag- 
giore serenità». — 

FB. 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Le leader Opicina e Romana 
battono Aris e Campanelle 


Massimo Umek /TRIESTE 


Opicina e Romana a gonfie 
vele dopo tre giornate e an- 
che la Trieste & Fvg Acade- 
mynonscherza. Stavolta me- 
noreti rispetto al solito nel gi- 
rone F della Seconda catego- 
ria, 24 rispetto ai 36 cadau- 
na delle prime due uscite. 
Opicina e Romana guidano 
con 9 punti in tre gare, i ra- 
gazzi dell’Altipiano supera- 
nol’ArisSanPolo per4-1 con 
le doppiette di Geroldi e di 
Matteo Cigliani, per gli scon- 
fitti a bersaglio il solo D'Oro. 
I monfalconesi invece regola- 


no per 4-0 il Campanelle con 
due centri di Yahya e uno cia- 
scuno di Frattaruolo e di Pe- 
los. 

A quota 7 c'è il Turriaco 
che batte di misura (1-0) il 
Vesna grazie alla marcatura 
di Contin alla mezz'ora della 
ripresa. Con 6 punti ci sono 
quattro compagini tra cui la 
Trieste & Fvg Academy che 
complice un turno di riposo 
già sostenuto si ritrova a pun- 
teggio pieno, stavolta la vit- 
toria è contro il Breg per 2-0 
con i bersagli di Paliaga e di 
Reggente. 

Con gli stessi punti in clas- 


sifica c'è il Muggia 2020 che 
va a prendersi il successo in 
Carso in casa del Primorje 
chiudendo sul 3-1 dopo es- 
sersi trovato in svantaggio 
per il gol di Jurissevich, ci 
pensano Zugna e Pippan 
(doppietta) a capovolgere il 
tutto. A 6 si trova pure l’altra 
rivierasca ossia il Muglia For- 
titudo grazie al 3-2 inflitto al 
Costa International conle re- 
ti di Carpenetti (2) e Milose- 
vic, per i multietnici di mi- 
ster Sciarrone segnano Sa- 
dik e Niang. Primi tre punti 
per il Cgs che vince per 2-1 
contro il Montebello Don Bo- 
sco agguantando così i sale- 
siani in graduatoria, Melis e 
Pasetti regalano ilmomenta- 
neo 2-0, nella seconda frazio- 
ne dimezza Raffaele Dicora- 
to per il Montebello ma non 
basta. Turno di riposo per il 
Pieris. — 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


L'Isontina si impone sul Torre 
La Fortezza vince con Buttrio 


Matteo Femia / CAPRIVA 


Capriva caput mundinel giro- 
ne E di Seconda categoria. 
Perché è stata la domenica 
delle squadre di questo pae- 
se: la nuova capolista solita- 
riaè infattil’Isontina, che bat- 
te a domicilio con un sonoro 
4-2 (Baki, Clemente, Gaeta e 
un autogol) il Torre nel big 
match di giornate tra prime 
della classe. 

Ma anche i cugini dell’Ufi 
fanno sul serio e si prendono 
lo scalpo della nobile decadu- 
ta Manzanese, che debutta 
perdendo 1-0 controiragazzi- 


ni terribili di mister Longo. Il 
golvittoria però è stato del ca- 
pitano Maurencig, classe 
1981, con un gran destro al 
volo su assist di Vecchiet. 
«Vittoria importantissima 
— sottolinea il tecnico Gianni 
Longo — siamo stati bravi a 
metterci la grinta giusta». 
Sull’altra sponda del paese a 
parlare è il dirigente Luigi Pi- 
sani: «Contro il Torre abbia- 
mo dominato fino al 3-0, poi 
ci siamo un po’seduti. Va mi- 
gliorata la gestione del risulta- 
to». Bene anche la Fortezza 
Gradisca, che si impone per 
2-1 sul Buttrio coi gol di Maio- 


ne su punizione e di Travan a 
fine primo tempo. 

«Peccato solo per i troppi 
golsbagliati nelsecondo tem- 
po» sottolinea il dirigente gra- 
discano Dario Furlan. Prima 
vittoria peril Villesse, che rul- 
la 4-2 il Corno coi gol di Savi- 
no (doppietta), Donda e 
un’autorete. «Era il momento 
di fare finalmente risultato: è 
la nostra ripartenza» com- 
menta mister Massimo Cri- 
stancigh. Stesso risultato per 
il Mossa che supera il Poggio 
conlereti di Del Ciello (2), Sa- 
lim e Amin. Pesante 2-6 subi- 
to in casa dal Moraro, a cui 
non basta Vanzo, ad opera 
del Terzo, mentre il derby tra 
Sovodnje e Piedimonte va ai 
padroni di casa, vincenti per 
1-0 con gol di Dornik. Il Villa- 
nova infine sbanca il terreno 
della Serenissima Pradama- 
no per 1-0.— 
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PROMOZIONE - LA SQUADRA DI VIA LOCCHI NON RIESCE A DECOLLARE 


Sant'Andrea San Vito ancora ko 
La Sangiorgina vince di misura 


Decisivo il gol messo a segno su punizione nel primo tempo da Cristofoli 
Nella ripresa ambulanza in campo per Markovic: per lui frattura al polso 


(anco 6 


Marcatore: pt 28' Cristofoli. 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Hovha- 
nessian, Tremuli, Frontali (st 43' Marko- 
vic), Bellussi (pt 43' Palisca), Bobbini (st 
1'De Chirico), Masserdotti, Signore, Mar- 
tinelli, Lorenzet (st 28' Marocco), Sistia- 
ni (st 31' Hatzakis). All. Markovic 


Sangiorgina: Pulvirenti, Venturini (st 
10' Zambuto), Moro, Dallabona (Puto, 12 
st), Masolini, Decorte, Cavaliere (st 38' 
Della Ricca), Pecile, Cristofoli, Salomoni 
(st 24' Matiuzzi), Andreuzza (st 27' Sini- 
gaglia). AII. Bruno 


Marco Vitrotti /TRIESTE 


Terzo match di campionato e 
terza sconfitta per il Sant'An- 
drea San Vito che non riesce 
ancoraa sbloccarsi. 

Sul campo di via Locchi il 
team triestino ha affrontato la 
Sangiorgina uscita vittoriosa 
per 1-0. 

Friulani subito avanti con 
Cristofoli che al 2° impegna 
Baldassi abile a fare suo su un 
tiro rasoterra. Bella azione al 
9° da parte dei giuliani che, 
con gli scambi tra Martinelli e 
Sistiani, di poco non trovano 
larete a portiere quasi battuto. 
Andreuzza non centra la porta 
di poco con un bel colpo di te- 
sta. Partita estremamente 
equilibrata fino al 27 quando 
Bobbini viene ammonito per 
un fallo da ultimo uomo. Dalla 
punizione scaturisce il primo 
gol della partita: a ridosso 


LA 


dell’area di rigore, Cristofoli 
batte la punizione a giro che 
spiazza Baldassi, 1-0 per la 
Sangiorgina al 28°. Al 41’ Cri- 
stofoli sfiora la doppietta: su 
un passaggio filtrante di Cava- 
liere si fatrovare pronto e sfida 
nuovamente Baldassi che rie- 
sceasuavoltaa parare. 

Nella ripresa di gioco gli 
ospiti partono subito con giu- 
sto piglio. Al 5’ brutto fallo con 
ammonizione da parte di Tre- 
muli che, con un colpo da die- 
tro ai danni di Pecile, atterra 


Ancora nulla da fare perl volitivo Sant'Andrea San Vito Foto Andrea Lasorte 


l'avversario. 

Il neo entrato tra le file del 
Sant'Andrea San Vito, De Chi- 
rico, con una bella azione indi- 
viduale si ritrova da solo da- 
vantialla porta, sfiorando il pa- 
reggio. Partita comunque piut- 
tosto equilibrata nei primi 20 
minuti, con poche occasioni 
da ambo le parti e ammonizio- 
ni per i padroni di casa per in- 
terventi scomposti dettati pro- 
babilmente dal nervosismo. 
Verso la fine del tempo regola- 
mentare, Markovic, subentra- 


to al posto di Frontali, cade ro- 
vinosamente a terra: la partita 
viene sospesa per poter far en- 
trare in campo gli uomini 
dell’ambulanza giunta sul po- 
sto per una sospetta frattura al 
polso destro. La partita ripren- 
de dopo un quarto d’ora ma il 
risultato è già scritto: 1-0 per 
la Sangiorgina che dopo aver 
battuto il San Giovanni in via- 
le Sanzio continua a vincere a 
Trieste. Peril Sant'Andrea San 
Vito è ancora nulla di fatto. — 
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GIALLOROSSI FERMI AL PALO 


La Pro Romans cade in casa 
contro un ostico Santamaria 


Luigi Murciano /ROMANS 


Nonriesce ancora a sorride- 
re il Pro Romans Medea. Il 
secondo stop consecutivo 
in campionato — e primo ca- 
salingo — arriva al termine 
di una sfida scorbutica con 
l’altrettanto tignoso Santa- 
maria, tanto (poco) esteti- 
co quanto tremendamente 
efficace. Giallorossi irretiti 
nel primo tempo e meglio 
nella ripresa seppure puniti 
nel loro momento migliore. 
Le due squadre si affronta- 
no con moduli sostanzial- 
mente speculari: fra i padro- 
ni di casa Bragato fa ancora 
la prima punta, assistito da 
Stepancic e Serplini — spes- 
so intercambiabili- sulle fa- 
sce, e dagli inserimenti di ca- 
pitan Compaore. 

Il primo brivido lo procu- 
rano gliospitiacausadiuna 
sbavatura difensiva che 
mette Grassi a tu per tu con 
Cantamessa, ma il puntero 
si impappina e l’estremo di 
casa riesce a distendersi e 
sventare. Replica gialloros- 
sa al 12°: ottimo lavoro di 
Bragato, che apre col manci- 
no per il taglio di Stepancic: 
Malusà sventa in uscita in 
due tempi. Un minuto dopo 
pero’ passano gli ospiti: su 
una punizione dalla sinistra 
il più lesto di tutti è Gardel- 
li, lacui zampata da due pas- 
si non lascia scampo a Can- 
tamessa. Per tutta la prima 
frazione ipadronidicasa fa- 
ticano a trovare trame ma 
soprattutto profondità: gli 
unici (vaghi) brividi per Ma- 
lusà vengono da una puni- 
zione a lato di Kozuh, da un 
bell’assolo di Stepancic, mu- 
rato, e da una percussione 
di Compaore con palla a la- 
to non di molto. Il Santama- 
ria naturalmente ci mette 
molto del suo, spezzettan- 
dola gara quasi sistematica- 
mente ed impedendo ai ra- 
gazzi di Buso di trovare le ca- 
denze giuste. E arriva — dal 
nulla — anche la chance del 


Pronto 
ECCO 2) 


Marcatori: pt 13' Gardelli; st10' Serpli- 
ni, 25' Santarelli 


Pro Romans Medea: Cantamessa, To- 
masin (st 25' Gerin), Olivo (st 43' Car- 
lon), Zanon (st 20' Cecchin), Manfre- 
da, Pellizzari, Stepancic, Kozuh (st 30' 
ei Bragato, Compaore, Serplini 
st35' Sturnig . Al. Buso 


Santamaria: Malusa, Coloricchio, Mar- 
cuzzi (st 48' Pivetta), Antonutti, Berto- 
ni, Morsut, Fusco (st 10' Gregoris), Gar- 
delli, Grassi (i 10' Santarelli), Barry, 
(st28' Codromaz), Gasparin (1'st Tur- 
chetti). Al. Busato 


Arbitro: Ambrosio di Pordeno 


Note: ammoniti Gardelli, Serplini, Mar- 
cuzzi, Pellizzari, Barry, olivo 


bis al 40°, quando Gasparin 
calcia a lato da posizione 
ghiotta dopo essere stato pe- 
scato da fallo laterale. O al 
44’, col diagonale di Fusco a 
lambire il palo. Nella ripre- 
sa squadre maggiormente 
allungate e più occasioni: 
merito del Romans, più ma- 
novriero e paziente, che rad- 
drizza al 10’ con Serplini: l’e- 
sterno è bravo a ribadire in 
rete dopo il riflesso del por- 
tiere sull’inzuccata di Pelliz- 
zari. E potrebbe mettere la 
freccia poco dopo, con una 
gran ripartenza Braga- 
to-Serplini: palla a lato di 
unniente. 

I giallorossi hanno decisa- 
mente cambiato marcia e at- 
torno al 20’ si divorano le 
mani dopo l’immane dop- 
pia chance divorata da Cec- 
chin e Serplini a tu per tu 
con Malusà: entrambe gri- 
dano vendetta. Nelmomen- 
to migliore deiromanesi, ec- 
coladoccia gelata: la pazze- 
sca rovesciata di Santarelli 
che praticamente dal nulla 
rimette avanti i friulani. E 
nonostante il forcing della 
Pro, virimarranno.— 
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Eccellenza Girone A Eccellenza Girone B Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone E Seconda Categoria Girone F 
Chions - Pro Fagagna 2-1 Kras Repen - Ancona Lumignacco — 4-3 Aquileia - Costalunga 2-0 Azzurra - S. Canzian Isonzo 0-1 La Fortezza - Buttrio 2-1 Breg - Trieste Academy 0-2 
Gemonese - Brian Lignano 0-2 Pro Gorizia - Zaule Rabuiese 21 Azz. Premariacco - Monfalcone Ll Calcio Ruda - 1.$.M. Gradisca 1-2 Moraro - Terzo 2-6 Montebello D.B. - C.6. Studenti 1-2 
Rive d'Arcano Flaibano - Pol. Codroipo 1-1 Ronchi - Pro Cervignano 0-0 Pro Romans Medea - Santamaria 1-2 Cormonese - Triestina Victory Il Mossa - Poggio 4-2 Muglia F. - Costa International 3-2 
Sanvitese - Fiume V. Bannia 0-0 San Luigi - Sistiana Sesljan 32 S. Giovanni - Risanese 0-1 Domio - Fiumicello 2-3 Seren. Pradamano - Villanova 0-1 Opicina - Aris S. Polo 4-1 
n 3 P ON 5 S.Andrea S.Vito - Sangiorgina 0-1 Gradese - Mladost 24 Sovodnje - Piedimonte 1-0 Primorje - Muggia 2-3 
San pa para s da A sn BL = Sevegliano Fauglis - Trieste Calcio 3-2 Mariano - Isonzo 21 Torre T.C. - Isontina 24 Romana Monfalcone - Campanelle 4-0 
T.Staranzano - Forum Julii 3-4 Roianese - Centro Sedia 4-1 Un.Friuli Isontina - Manzanese 1-0 Turriaco - Vesna 1-0 
Tolmezzo C. - Juventina S. Andrea 1-5 Zarja - Sanrocchese 2-2 Villesse - Corno Calcio 4-2 Ha riposato: Pieris. 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
SQUADRE P_VUN P_F SS SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S$S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_V UN P_F S 
Brian Lignano 9300111 Torviscosa 9300172 Monfalcone UBIOM E Fiumicello 930072 Isontina 93008 2 Opicina 9300135 
Chions 930051 Pro Gorizia 9300125 Sangiorgina LOANO aL? Cormonese UOMO SI La Fortezza LOANO aL RomanaMonfacone 930011 4 
A ini Azz. Premariacco 2 OCA Mariano BEI errante ToreTC. 620187 Turriaco QNT 8 
- 7 i ; : : _ - = 3 : ; ì i n JuwentinaS.Andea 6 2 01 9 3° Roianese 62016 3 Unfiulisontin 62017 4 Triestefcalemy 62007 1 
eri ; 9 Santamaria BrCANO EG? Centro Sedia 62016 4 Terzo 6201 10 6 Muggia 62018 5 
Rived'ArcanoFalbano 5 1204 3° VirtusComo 411143 oimezo(. 62019 6 Domio 620176 Mossa 512053 Breg BPII8 4 
Fiume V. Bannia 411111 Ronchi 411183 4 Forum Juli 620185 Tara 411175 Villanova 512032 MugliaF. 411137 
Fontanafredda 310225 Chiarbola P. 31025 6 Risanese 620143 Calcio Ruda 411165 Piedimonte 411111 Montebello D.B. 31016 4 
Spal Cordovado QOLI EA Zaule Rabuiese IO 2A Sevegliano Fauglis 620155 Azzurra 41114 4 Moraro 411179 £.6. Studenti 3102810 
Pol. Codroino 20214 5 Kras Repen 3102612 Trieste Calcio 411165 Mladost 411168 Buttrio 310142 Primorje 202178 
Sn lugjonas ara een Aquileia 411143 Isonzo 91025 5 Villesse 91015 7 Campanelle QI 26 
Sanvi 101238 Pri i 1012215 Costalunga LO 21 e 1.S.M. Gradisca 31023 4 Sovodnje e 26) Costa International 101269 
Quo LO ProRomans Meda 1012 3 6 = S.Canziansono 31028 9 ComoCalco 101259 = ArisS.Polo alza 
Pro Fagagna 101238 Anconalumignacco 0003610 TStaranzano 000339  TrestinaVicoy 20214 7 Manzanese 000101 Piers 0002310 
S.Andrea S.Vito 000308 Sanrocchese TARA I Seren. Pradamano 000303 Vesna 000329 
$. Giovanni 0003 110 Gradese 00033 10 Poggio 000329 


PROSSIMO TURNO: 10/10/2021 

Brian Lignano - Rive d'Arcano Flaibano, 
Fiume V. Bannia - Tricesimo, Fontanafredda 
- Tamai, Pol. Codroipo - Sanvitese, Pro 
Fagagna - Gemonese, Spal Cordovado - 
Chions. 


PROSSIMO TURNO: 10/10/2021 

Ancona Lumignacco - Torviscosa, Chiarbola 
P. - Pro Gorizia, Primorec - Kras Repen, Pro 
Cervignano - San Luigi, Sistiana Sesljan - 
Virtus Corno, Zaule Rabuiese - Ronchi. 


PROSSIMO TURNO: 10/10/2021 
Costalunga - Pro Romans Medea, Forum Juli - Azz. 
Premariacco, Juventina S. Andrea - T.Staranzano, 
Monfalcone - S.Andrea SVito, Risanese - Aquileia, 
Sangiorgina - Sevegliano Fauglis, Santamaria - 
Tolmezzo C,, Trieste Calcio - S. Giovanni. 


PROSSIMO TURNO: 10/10/2021 

Centro Sedia - Azzurra, Fiumicello - Cormonese, 
1.S.M. Gradisca - Zarja, Isonzo - Calcio Ruda, 
Miadost - Mariano, S. Canzian Isonzo - Gradese, 
Sanrocchese - Domio, Triestina Victory - Roianese. 


PROSSIMO TURNO: 10/10/2021 

Buttrio - Mossa, Corno Calcio - Un.Friuli Isontina, 
Isontina - Moraro, Manzanese - La Fortezza, 
Piedimonte - Torre T.C., Poggio - Seren. 
Pradamano, Terzo - Villesse, Villanova - 
Sovodhje. 


PROSSIMO TURNO: 10/10/2021 

Aris S. Polo - Montebello D.B,, C.G. Studenti - 
Pieris, Campanelle - Opicina, Costa 
International - Primorje, Muggia - Romana 
Monfalcone, Trieste Academy - Turriaco, Vesna 
- Muglia F.. Riposa:Breg. 
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SPORT 37 


PROMOZIONE - PIROTECNICO MATCH CON SETTE RETI ASTARANZANO 


La Terenziana sbaglia, il Forum Julil ringrazia 


Finisce 4-3 per il team cividalese. Langella manda avanti i bisiachi, poi nella ripresa gli ospiti trovano un super Ponton 


TERENZIANA STAR. 3] 
pui O 
Marcatori: pt 18' Langella; st 7' Martino- 
vic, 12' Filippo, 13' Kocic (rig.) 19' Pon- 
ton, 23' Ponton, 30' Kocic. 


Terenziana Staranzano: Pizzini, Calliga- 
ris, Sarr, Mascarin (st 45' Cozzani), Ferri 
gno, Venica, Della Ventura, Piccolo, Si- 
meone (st 25' Merlo), Kocic, Langella. 
All. Tomizza 


Forum Julii: M. Miani, Andassio (st 39' 
F. Miani), Cantarutti, Degano, De Nardin, 
Cudicio, D. Miani (st 39" Marcuzzi), Pon- 
ton, Martinovic, Filippo, Calderini (stl'Pi- 
nes Scarel). AIÎ. Marin 


Arbitro: Visentini di Udine. 
Note: ammoniti Piccolo, Simeone, D. 
Miani, Filippo. 


Michele Neri /STARANZANO 


Spettacolo e tante reti a Sta- 
ranzano con il Forum Julii 
che passa 4-3 al termine di 
una partita resa divertente 
dall’atteggiamento spregiu- 
dicato di entrambe le forma- 
zioni, da difese allegre e da al- 
cuni evidenti errori indivi- 
duali. L'occasione da gol capi- 
tata a Martinovic dopo pochi 
secondi lascia già intendere 


lo spartito di un match che la 
Terenziana affronta a viso 
aperto ma lasciando tanti 
spazi ai friulani. E però la 
squadra di mister Tomizza 
ad andare in gol per prima, 
peraltro dopo aver sprecato 
una grossa occasione con Del- 
la Ventura incapace di sfrut- 
tare un erroraccio di Cudi- 
cio: al 18° Langella insegue 
un lancio lungo dalle retro- 
vie, Miani sbaglia il tempo 
dell’uscita e viene anticipato 
dall’allungo dello stesso Lan- 
gella che fa 1-0. 

Il Forum Julii si riversa in 
avanti, centra la traversa con 
Martinovic (punizione a sca- 
valcare la barriera) e costrui- 
sce diverse situazioni perico- 
lose con lo Staranzano che 
evita di capitolare grazie so- 
prattutto alle ottime chiusu- 
re di Sarr. Al 33’ la Terenzia- 
na potrebbe addirittura rad- 
doppiare ma Simeone non 
sfrutta un’altra uscita spre- 
giudicata fuori area di Miani 
mettendo alato seppurda po- 
sizione defilata. 

Laripresa, coni friulani ini- 
zialmente alla ricerca del pa- 
ri, è una vera e propria festa 
del gol. Al 7° Martinovic rie- 
sce a finalizzare l'ennesimo 
inserimento alle spalle dei di- 
fensori, beffando Pizzini sot- 


tole gambe con untiro non ir- 
resistibile. Al 12° ilvantaggio 
degli ospiti è tutto merito di 
Filippo che entra in area dal- 
la destra, punta Sarr portan- 
dosi la palla sul sinistro e sfer- 
rando un tiro sul primo palo 
stavolta imprendibile per Piz- 
zini. Sarr si riprende subito 
dalla sbavatura lanciandosi 
un minuto dopo sulla fascia 
sinistra, cross per Simeone 
che anticipa Degano il quale 
lo abbatte in scivolata. Rigo- 
re netto che Kocic trasforma. 
Siriparte a testa bassa e dopo 
un grande intervento di Pizzi- 
nisuMartinovicil ForumiJu- 
liitrovail 3-2: altra conclusio- 
ne di Martinovic, respinta 
corta del numero 1 sulla qua- 
le si avventa Pontoni che se- 
gna. A123’arrivail 4-2: Dega- 
no si fa perdonare battendo 
alla perfezione un calcio d’an- 
golo, precisa inzuccata anco- 
ra di Pontoni sull'angolo lon- 
tanoe pallainrete. 

Sembra finita ma la Teren- 
ziana non ci sta: al 30’ splen- 
dida punizione di Kocic che 
trova il sette di Miani con un 
potente sinistro. Lo Staranza- 
no cicrede e attacca ma il Fo- 
rumi Julii si chiude bene e fi- 
nisce tra gli applausi meritati 
per entrambe le formazioni. 


Partita decisamente vivace quella tra Terenziana Staranzano e ForumJulii Fotoservizio Katia Bonaventura 


DECISIVO IL GOL DI DI MELFI NELLA RIPRESA 


Il San Giovanni non ingrana 
la Risanese vince di misura 


TRIESTE 


Ancora sul fondo della classifi- 
ca, senza punti, Il San Giovan- 
ni che si è battuto a testa alta 
contro la Risanese ed ha rime- 
diato la sconfitta solo alla me- 
tà della ripresa. Eppureiragaz- 
zi dell'allenatore Gratton, do- 
po aver bloccato i primi affon- 
di degli ospiti, iniziavano a 
premere a loro volta ed al 14° 
inventavano un’azione corale 
che si concludeva conil tiro da 
fuori area di Romich parato in 
due tempi dal portiere Indovi- 
na. Friulani ancora avanti ed 
al 17’ Reggio tentava da fuori 


area, ma i triestini replicava- 
no al 32’ con Romich che si ve- 
deva parato il tentativo. Al 
38, sugli sviluppi di un cor- 
ner, De Baronio tentava l’in- 
cornata e Dintignana riusciva 
atoccare. A141’il San Giovan- 
nilanciava Savron, mail suoti- 
ro era troppo centrale ed al 44° 
replica ospite di Di Melfi e Ba- 
ronio con palla di poco a lato. 
Ancora Risanese nella ripre- 
sa con Zanoni, Zaninello e 
Braidotti ed al 20°, dopo un 
batti e ribatti sotto porta, Di 
Melfi riusciva a segnare di te- 
sta. — 
DOMENICO MUSUMARRA 


scovnni 
suse © 


Marcatore: st 20'Di Melfi. 


San Giovanni: Dintignana, Piani, Gione- 
chetti, Sorgo (st 36' Porfiri), Vecchiet (st 
28'logna), Bianchin, Palmegiano, Bonet- 
ti, Zacchigna (st 21' Wellington), Romi- 
ch, Savron. All. Gratton 


Risanese: Indovina, Reggio Romagno- 
ne (st 1'Colloviglia), Caruso (st 21' Zam- 
busi), Zaninello, Cantarutti, Del Pin, Di 
Melfi, De Baronio, Chersicola (st 46' 
Zamparo), Braidotti, Paludetto (st 33' 
Tiussi). All Pavi 


Arbitro: Calò di Udine 


ALLA RETE DI SANGIOVANNI REPLICA CAMPANELLA 


L'Ufm manca il colpaccio 
sul campo di Premariacco 


PREMARIACCO 


Finisce 1-1 contro l’Azzurra e 
PUfm manca per un soffio la 
vittoria, dopo una pregevole 
prestazione. Una gara gioca- 
ta con personalità dalla squa- 
dra di Murra che è passata in 
vantaggio al 9’ con un rigore 
trasformato da Sangiovanni 
che lo stesso attaccante è sta- 
to abile a procurarsi. L’Azzur- 
ra ha sfiorato il gol del pari 
con Campanella al 15’ e nel 
primo tempo non si è più resa 
pericolosa. Buona chance in- 
vece per l’Ufm al 43”: sugli svi- 
luppi di un calcio da fermo la 


palla arriva a Cappellari, che 
non riesce a coordinarsi bene 
econclude calciando fuori. 
L’Ufm ha avuto la grande 
chance di segnare il 2-0 e di 
chiudere la partita adinizio ri- 
presa al 13’ con Gabrieli. L’at- 
taccante a tu pertu con il por- 
tiere avversario si è fatto re- 
spingere la conclusione. Il pa- 
reggio dell’Azzurra è arrivato 
al31’con Campanella. Il Mon- 
falcone ha provato a vincere 
la gara nei minuti finali, 71-1 
nonsi è più schiodato ma è un 
punto che peri cantierini vale 
oro.— 
MARCO SILVESTRI 


EZIO 1) 
-____@ 


Marcatori: pt 9' Sangiovanni (rig), st 31" 
Campanella. 


Azzurra Premariacco: Lavaroni Del Ne- 
gro, Missio, Meroi (25' st Lodolo), Rausa 
(32' st Fon Aubin), Nardella, Campanel- 
la, Di Giusto, (36' st Coran), Jogan, Mia- 
no, Pisu (15' st Sokanovic). All. Bovio 


Ufm: Mirante , A.Malaroda (22' st Tava- 
gnacco), Milan, Di Matteo, Rebecchi (26' 
st Damiani), Cappellari, Gabrieli, Battagli- 
ni, Sangiovanni, Raffa, D.Malaroda. All 
Murra 


Arbitro: Zilani di Trieste 


Note: ammoniti Campanella, Cappellari, 
Pisu, Del Negro, Rebecchi. 


PIÙ CONCRETI SOTTO PORTA | FRIULANI 


Gileno illude il Trieste Calcio 
A Sevegliano è ko per 3-2 


SEVEGLIANO 


Sevegliano più concreto, Trie- 
ste Calcio da rivedere. I lupetti 
di Braini aprono e chiudono le 
segnature della gara ma nonri- 
cavano nulla in chiave di botti- 
no, accusando qualche falla 
nel formato trasferta. Il Seve- 
gliano si fa pericoloso in avvio 
con un pallonetto di Bardini al 
3' ma sono i triestini a trovare 
ilvantaggio tre minuti più tar- 
di, capitalizzando con lo spe- 
cialista Gileno un rigore con- 


cesso per un presunto fallo su 
Iljazi. Non c'è tempo per gioi- 
re. Il Seveglianoriparte acciuf- 
fandoilpariconFerrante ed ef- 
fettuando il sorpasso al 25'con 
Acheampong, lesto in un tap 
in generato su tiro di Ferrigut- 
tl. 

Nella ripresa arriva il terzo 
gol, con Nardella su rigore per 
(presunto) atterramento di 
Bardini. Il Trieste Calcio ha un 
motodi orgoglio e trova la rete 
con Vascotto in mischia. — 

FRANCESCO CARDELLA 


SEVEGLIANO FAUGL. 3] 
TRIESTE CALCIO 2] 


Marcatori: pt 6' Gileno (rig) 16' Ferran- 
te, 25' Acheampong; st 7' Nardella (rig) 
45' Vascotto. 


Sevegliano: Nardoni, Kasa, Osso, Zam- 
pa, Ferrante, Muffato ( st 1' Amadio) Fer- 
rigutti, Bardini, Nardella, Acheampong. 
AII. Paviz 


Trieste Calcio: Aiello, Cappai, Jerman, 
Vascotto, Basolo (st 13' Davanzo) Omari 
(st16' Cramesteter) De Luca (st 23' Den- 
tini) Gileno, Ruzzier, Iljazi (st 22' Perfet- 
to) Gueye (pt 33' Dio) All. Braini. 


Note: espulso Nardella, ammoniti Cra- 
merster, Diop, De Luca, Gileno, Nardoni. 


I FRIULANI A SEGNO CON UN GOL PER TEMPO 


Il Costalunga decimato 
esce sconfitto da Aquileia 


TRIESTE 


Assente una mezza dozzina 
di giocatori nel Costalunga 
che si presenta ad Aquileia 
con in panchina il nuovo tec- 
nico Marco Novati che ha pre- 
so il posto di Lorenzo Stefa- 
ni. Palo di Hoti di testa in 
apertura, sulribaltamento di 
fronte ottima parata di Nisi. 
Triestini conil pallino del gio- 
co in mano ma senza trovare 
ilguizzo giusto sottoporta. 
Al35'arrivailvantaggio lo- 


cale, su un cross proveniente 
dalla destra c’è l’incornata 
vincente di Cecconi per l’1-0. 
Adinizio ripresa il Costalun- 
ga sfiora il pari con Hoti, Lo- 
perfido e Madrusan. Poi c’è 
anche qualche tentativo per 
l’Aquileia con sempre atten- 
to il portiere ospite tra i pali. 
AI 25’ sugli sviluppi di una 
palla inattiva arriva il rad- 
doppio con Milanese. Ad 
ogni modo un buon Costa- 
lunga. — 

MASSIMO UMEK 


uo 
ESIN 0) 


Marcatori: pt 35' Cecconi; st 25' Milane- 
se. 


Aquileia: Zoff, Buffolini, Zearo, Anzolin, 
Bass, Flocco, Cicogna (st 45' Di Palma), 
Ronfani (st 9' Facciola), Sverzut, Cecon 
(st 24' Aristone), Milanese (st 34' San- 
drigo). All. Mauro. 


Costalunga: Nisi, Diawla, Lorenzo Lo- 
perfido (st 1' Pertosi), Andrea Loperfido, 
Simic, Gagic, Madrusan (st 39' D'Ange- 
lo), Tafilaj (st 41' Begiri), Hoti, Sigur, Bre- 
sich (st 25' Spinoso). AI. Novati. 
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Roianese e Mladost calano il poker. Male il Domio 


La Triestina Victory impatta con la Cormonese per 1-1. Pareggio (2-2) anche tra Zarja e Audax Sanrocchese 


Francesco Cardella /TRIESTE 


La Roianese cala il poker, la 
Triestina Victory mette in cas- 
sa un buon punto, il Domio si 
inchina al cospetto della capo- 
lista Fiumicello. Il terzo capito- 
lo di andata della Prima cate- 
goria (girone C) conferma la 
vena del Fiumicello, andato a 
vincere anche in casa del Do- 
mio per 2-3. Gli ospiti capitaliz- 
zano due incertezze dei triesti- 
ni con Bisceglia nell’arco di 
una ventina di minuti ma nella 
ripresa, in virtù anche degli ac- 
corgimenti del tecnico Bilosla- 
vo, il Domio dà una sferzata al- 
la gara e trovano l’equilibrio 
con un rigore di Lapaine (da 
lui stesso procurato) e da un ta- 
p-indi testa di Gorla. Nel fina- 
le arriva la mazzata in contro- 
piede di Corbatto, esito meta- 
bolizzato a fatica dal Domio: 
«Siamo partiti male — ha am- 
messo il vice allenatore Trevi- 
san-maci sono stati negati al- 
meno due rigori netti. Buona 
comunque la nostra reazio- 
ne». 

Nel complesso di valore e ac- 
cettato senza remore, il punto 
incamerato dalla Triestina Vic- 
tory nella tana della Cormone- 
se per 1-1. Apre Marzini su ri- 
gore concesso per fallo di ma- 
no, replica di Durso in contro- 
piede. Nella ripresa poche le 
vere occasioni ma saggia la ge- 
stione della Victory in casa di 


una formazione quotata. 

Concreta e cinica nella capi- 
talizzazione della superiorità 
numerica. Questa la Roianese, 
a segno per 4-1 sul Centro Se- 
dia. In vantaggio i triestini con 
Steiner e replica su rigore di 
Costantini. Il Centro Sedia re- 
sta poi in dieci per l'espulsione 
di Pittioni e questo agevola le 
trame dei bianconeri, che nel- 
la ripresa fruiscono tra l’altro 
della spinta di Moriones in at- 
tacco, tema che sortirà altre 
tre reti, firmate da Busolini, 
Manuel Montebugnoli dal di- 
schetto e ancora di Steiner. 

Il Mladost mette a nudo le 
pecche della Gradese con un 
secco 2-4. In vantaggio i lagu- 
nari su rigore, replica con dop- 
pietta di Valjkovic, sempre su 
rigore. Nella ripresa gli ospiti 
non si accontentano e piazza- 
noil poker con Di Giorgio e Ma- 
rassi. 

Il Mariano piega per 2-1 l'T- 
sonzo con le stoccate di Bondo 
e Odorico, Gradisca espugna 
Ruda per 1-2 con doppietta di 
RussoeilSan Canzianvaavin- 
cere in casa dell’Azzurra per 
0-1. 

Lo Zarja impatta in rimonta 
sul verde di viale Sanzio per 
2-2 con l’Audax Sanrocchese. 
A segno Lutman e Candutti 
per gli ospiti, aggancio nella ri- 
presa con Francesco e Matteo 
Bernobi con lo Zarja in 10 per 
l'espulsione di Flego. — 


cimore fo fue fo @ 
Forconi foi fi @ 


Marcatori: pt 12' Marzini (rig) 38' Durso. 


Cormonese: Sorci, Van Buuren, Cocea- 
ni, De Bianchi, Montina, Andresini (st 30' 
Visintin), Durso, Blarziro, Riz (st 20'Tur- 
chetti), Zufferli, Bregant. All. Rotunno 


Triestina Victory: Giugovac, Paul, Ben- 
venuto, Di Gregorio, Comugnano, Santo- 
ro, Gherdina (st 12' Orlando), Cataraga, 
Costa (st 45' Istrice), Marzini (st 30' Fa- 
rosich), Lapel (st 35' Casciano). All Cam- 
paner 


Marcatori: pt 24' (rig.) e 38' Russo; st 
33' Tiziani 

Ruda: Dose, Branca, Mischis (st 95' Z.Be- 
nazii) Pelos (st 1' Vesca), Nobile, Caso- 
nato, Turchetti, Pin, Sandrin (st 25' Pan- 
tanali), Mian, Marconato (pt 20' Tiziani). 
AII. Pirusel 


Ism: Dovier, Rispoli, Skabar, Ciaravolo, 
Aliperti, Savic, Lombardo ei 21' Visin- 
ti Ma. Cirkovic, Trusgnach (st 37' Di 
Bernardo), Russo (st 48' Veneziano), 
Quattrone (st 45' Famea). AII. Pinatti. 


Marcatori: pt 10', 20' Bisceglia, st 4' La- 
paine (rig) 11' Gorla, 40' Corbatto. 


Domio: Torrenti, Jurincic (st 1' Guada- 
gnin) Prestifilippo, Leiter, Del Moro, Sar- 
do, Gorla, Guccione (st 1' Grando, st 35' 
Mandorino) Lapaine, Maio, Vianello. All. 
Biloslavo, 


Fiumicello: Ballerino, Russo (st 24' Ber- 
gamo) Pin, Virgolin, De Crescenzo, Visin- 
tin (st 26' Marega) Bisceglia (st12' Pinat- 
ti) Rodaro, Ferrazzo (st 44' Feruglio 
Cuzzolin, Corbatto, Lombardi (st 35' Pon- 
ziano) AII. Radolli. 


CT 4) 


Marcatori: 30'pt (rig) Pinatti , 40' e 45" 
t (rig) Velikovic; 10'st Riccardi, 30' st Di 
iorgio, 45' st Marassi. 


Gradese: Scaini, Carabellese, Riccardi, 
M.Troian, Scaramuzza, A.Troian, Marino 
(17' st Pierotti), Mattesich, Cutti, Pinatti, 
Fabris. AII. lacumin. 


Mladost: Stoduto, Di Bert (17' st Peric), 
Pelos, Tabai, Candussio, Mascarin, San- 

alli (40' st Qerett) Di Giorgio, Cuzzolin 
(02 st Ligi) Veljkovic (22' st Mucci), 
Marassi. ATI. Cossar. 


Marcatori: pt 10' Steiner, 30' Costantini 
n st 13' Busolini, 28' M.Montebugnoli 
rig) 31' Steiner. 


Roianese: Balanzin, Bianco, Salice (st 
30' Pischianz ate fat 18' o} emi) 
i (st 16' Di Chiara) Grego 


PST Siner [ 
st2' Marines) Marturano, pr Sha- 


la (st 28' M.Montebugnoli) Sperti. All. 
Cherin 


Centro Sedia: Zompichiatti, Grione Gt 
gl' Mn Moreale, Ruppo (st 13' Mili- 
kovic) De Marco, Cossettini, Cecotto, Bol- 
zicco, Zanier È 34' Pizzamiglio) Pittio- 
dI st40'Giaiot). ATI. A.Zompi- 
chiatti. 


Azznoo CD 
camme 6 


Marcatore: 25' st ljezie. 


Azzurra Gorizia: Celante, Ferri (Lupoli), 
Rossi, Marchioro (Vecchione), Bonutti, 
Pantuso, Semolic, Degano, Wozniak, 
Plazzi (Ermacora), Visintin. AIl.Terpin 


San Canzian Begliano: Koren, Dudine ( 
Cozzolino), Clama, Delben, Brazzi, Pie- 
monte, Lazzara (Zin), Petriccione, ljezie, 
Trevisan, Soumahoro (Cusa). AI Nunez 


Arbitro: De Luisa di Udine. 


Marcatori: pt 17' Lutman, 34' Candutti; 
st 16' Francesco Bernobi, 28' Barnobi. 


Zarja: Flego, Barnobi, Stocca, Zucca, Cal- 
zi, Cottiga, Barnobi, Aiello, Bernobi, Fran- 
zot, Petracci. AII. Ravalico 


Audax Sanrocchese: Rigonat, Coppetti, 
Santarelli. Candutti, Innocenti, Candotti, 
Thagi, Tesic, Santoro, Lutman, Gajc. AII. 
Tunini 


ICKIKONINNNE °) 
so 


Marcatori: 2' Biondo, 25' D'Odorico; st 
48' Fabris (rig) 


Mariano: Branovacki, Piras, Capovilla, 
Franz, Losetti, Musulin, Tulisso, Turus 
(Bedin), Stacco (Maniera), D'Odorico, 
Biondo (Olivo). AIL Trentin 


Isonzo: Antoni, Scappatura (Lopez), Ru- 
dan, Pezzullo, Bevilacqua (Papa), Pez, 
Valdiserra (Zvab), Fontanot, Venier, Fa- 
bris, Puntaferro. All.Bandini 


CALCIO A 7 AMATORIALE 


Ts Football League, in finale 
vanno Betola e Civico 6 
Crazy, super Scarsenal 


Massimo Umek /TRIESTE 


Ultime battute al Balon Beer 
Fest, manifestazione di calcio 
a sette organizzata dall’Asd 
Renato Giarizzolee divisa in 
due tornei. Nella Trieste Foot- 
ball League erano in program- 
male due semifinali. La Beto- 
la supera per 8-6 la Sissa gra- 
zie ad un ottimo primo tempo 
e i 5 gol di Dulic, capocanno- 
niere del torneo. Nell’altra sfi- 
da il Civico 6 piega per 3-1 un 
coriaceo Quei del Ricre e si 
giocherà la vittoria finale gio- 
vedì 7 ottobre alle 20.15 a Bor- 
go San Sergio Alto. 

Nel Trieste Football Crazy 
lo Scarsenal chiude a punteg- 
gio pieno battendo l’Ac Salute 
mentre nel girone B l’Excali- 
bur si conferma al primo po- 
sto e il Sossaids conquista la 
seconda posizione superando 
il Lokomotiv. La vincente del- 
lasfidatral’Opera Immobilia- 
re e il Fontana si guadagnerà 
l’ultimo posto per le semifina- 
li. 

L’Asistaorganizzandoiltor- 
neo invernale che inizierà ver- 
solafine diottobree che dure- 
rà sino a maggio del prossimo 
anno: perinformazionie iscri- 
zioni contattare il 
3498434970. 

Equilibrio nella seconda 
giornata della Serie A Crese 
Winter. Delle quattro squa- 


dre che si erano imposte all’e- 
sordio, solamente l’Istria FC è 
infatti riuscita a concedere il 
bis (7-4 al Trieste Marine Ter- 
minal). Prima affermazione 
siaperlo SamoJako (3-2 inri- 
monta al Terzo Tempo) che 
per l'PRb Trieste (4-0 all’Is Co- 
py). Pari sul4-4fra Trieste Co- 
struzioni e Bar G Brocca Ju- 
niors, finisce invece sul 3-3 Au- 
tolavaggio Fabio Severo-Au- 
toscuola Re Artù. Anche nel 
torneo cadetto una sola squa- 
dra a punteggio pieno dopo la 
disputa della seconda giorna- 
ta ed è la Banda Lasko (7-5 al 
Metfer). Quinta giornata nel 
Campionato Tergestino. In se- 
rie A prima piazza per l'Aston 
Vigna (5-1 al Sant'Antonio), 
un punto in meno per lo Spa- 
ghetti House (6-5 al Paris 
Saint Gennar). Ancora un 
punto sotto l'Hotel Urban 
(7-4 all’Mink Adria nella parti- 
tissima della settimana). 

In B tre compagini davanti 
a tutte, vetta per I Sbronzi di 
Riace (5-0 al Voltaren); due 
punti in meno per Macelleria 
G&G (ko contro il Terzo Tem- 
po per 4-3) e Kassadilaskos 
(7-3 allo Sport Car) con que- 
st’ultimo che però ha una par- 
tita in meno. In C identica si- 
tuazione con Atletico Una Vol- 
ta che guida con 15 punti, poi 
a 13cisono Mappets e Hangar 
Street (una sfidainmeno).— 


UNDER 19 - TRIESTE 


AI Kras il derby dell'Altipiano 
L'Ufm espugna Sistiana 
La Rolanese vince ancora 


TRIESTE 


Il Kras Repen si aggiudica il 
derby dell’altipiano, l’Ufm 
espugna Sistiana, la Roiane- 
se va ancora a bersaglio. La 
terza giornata del campiona- 
toJuniores regala nel girone 
A la copertina al Kras, che si 
aggiudica il derby carsolino 
con il Vesna per 1-2 in virtù 
delle reti di Pagano e Bagat- 
tin, rendendo così vana la 
stoccata in mischia di Anto- 
nic. Nello stesso girone l’Opi- 
cina mantiene bene il passo e 
regola in rimonta il Primorec 
per 4-3. Ospiti sul doppio 
vantaggio alla fine del primo 
tempo con Trampus e Di 
Chiara surigore, l’Opicina ac- 
corcia con Kaurin dal dischet- 
tomailPrimorectrova la ter- 
zarete con Strogna. A questo 
punto l’Opicina mette in sce- 
na il “Lazar Show” nel finale, 
con un trittico di segnature 
tutte su calcio piazzato: 
«Non siamo abituati a stare 
sotto—-ha ammesso il tecnico 
dell’Opicina, Fuccio —nell’in- 
tervallo abbiamo datovita al- 
la reazione e siamo riusciti a 
ribaltare una gara che si sta- 
va mettendo male». 
Festeggia anche la Triesti- 
na Victory, grazie ad un ro- 
tondo 4-0 inflitto all’Aris San 
Polo. Qui il primo attore è 
Schiavon, autore del poker, 


con due reti per tempo, pri- 
ma conuna deviazione ravvi- 
cinata, poi di testa e prose- 
guendo il festival con una 
botta dal limite e con un tap— 
in. Ufm in versione corsara. 
Gli azzurri vanno a vincere 
sul terreno del Sistiana Sesl- 
jan per 0-3, trascinati dalla 
doppietta di Santorusso e dal 
sigillo di Molinari: «Abbia- 
mo vinto bene — ha ammesso 
il tecnico Tonini - ma il cam- 
po stretto non ha facilitato il 
nostro gioco». 

Nel girone B la Roianese 
piega per 3-1 lo Zaule Rabuie- 
see mantiene il vertice a pun- 
teggio pieno. Bianconeri in 
rete con Franchi, replica dei 
viola su rigore, raddoppio 
della Roianese con Spalletti 
inscivolata e terza rete in con- 
tropiede ancora di Franchi; il 
tutto tra una sequela di pali 
scheggiati da entrambi i fron- 
ti. Il San Giovanni agita la 
classifica piegando il Muglia 
per2-1. Rossoneriinretecon 
Zamarotto e Drozina, riviera- 
schi in gol con Fabris: «Vitto- 
ria importante, — ha ammes- 
so il portavoce sangiovanni- 
no Spartaco Ventura — ma il 
Muglia meritava qualcosa di 
più». Posticipato invece il 
derbytra SanLuigie Sant'An- 
drea San Vito, in programma 
oggi, alle 19.30.— 

F.C. 


UNDER 19 - GORIZIA 


Primo ko per la Terenziana 
Pro Romans corsa a Capriva 
si sblocca la Pro Gorizia 


Marco Silvestri / GORIZIA 


Il campionato provinciale 
isontino Juniores si confer- 
ma equilibrato per tutte le 
squadre. In tre giornate non 
c’è più nessuna formazione 
a punteggio pieno e in testa 
alla classifica con 6 punti si 
è formato un terzetto com- 
posto da Terenziana Staran- 
zano, Fiumicello e Pro Ro- 
mans Medea. L'impresa del- 
la giornata è stata quella del 
Fiumicello che ha imposto 
il primo ko stagionale alla 
Terenziana grazie a un gol 
segnato nel primo tempo da 
Namoini. «E stata una gara 
molto combattuta e tirata 
sottolinea il direttore tecni- 
co Claudio Mian — contro 
una buona squadra che non 
voleva perdere. Abbiamo 
fatto un’ottima partita e cre- 
do che sia una vittoria meri- 
tata. Il campionato si annun- 
cia molto equilibrato». 

Ad approfittare della ca- 
duta della capolista è stata 
anche la Pro Romans Me- 
dea, salita in vetta grazie al- 
la vittoria in trasferta con- 
tro l’Ufi. Per i giallorossi so- 
no andati a segno Papa 
(doppietta) e Dorigo. Di 
Edera il gol della bandiera 
dell’Ufi. «E la seconda vitto- 
ria di fila— spiega l’allenato- 
re della Pro Romans Medea 


e dà fiducia per il proseguo 
di una stagione che si an- 
nuncia combattuta ed equi- 
librata. Abbiamo fatto una 
buona partita contro una 
squadra difficile da affronta- 
re. Sono soddisfatto della 
prestazione e del risultato». 

Arriva contro il Turriaco 
1922 la prima vittoria sta- 
gionale della Pro Gorizia. 
La formazione di mister Si- 
mone Carbone si è imposta 
per3-2 altermine di una ga- 
rache ha dato il meglio di sè 
nel secondo tempo dopo 
che la prima frazione si era 
chiusa sullo 0-0. Per i gori- 
ziani sono andati a segno 
Zanetti, Fiorchiassin e San- 
cin. I gol per il Turriaco so- 
no stati realizzati da Mian e 
Bearzi. «E stata una partita 
aperta a qualsiasi risultato— 
sottolinea il tecnico del Tur- 
riaco Loris Bidut- si poteva 
pareggiare e anche vincere. 
Siamo passati in vantaggio 
ma poi abbiamo subito la ri- 
monta della Pro Gorizia. 
Eravamo riusciti a segnare 
il 2-2. Alla fine è stata più 
concreta la Pro Gorizia ma 
da parte nostra, risultato ne- 
gativo a parte, è stata fatta 
unabuona partita». 

Non si è invece giocata la 
partita Ronchi -Ism che è 
stata posticipata a oggi po- 
meriggio. — 
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BASKET SERIE A venni 

| | n n U 
Allianz, la fiducia e l'entusiasmo MESI 
sono le armi per il tour de force I ificolà 


Mercoledì sera la trasferta a Pesaro e domenica l'incontro casalingo contro Brescia. Legovich: 
<il rientro nel gruppo di Campogrande in palestra ha dato una carica ai compagni» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«La vittoria contro Brindisi ci 
ha regalato entusiasmo e 
grande fiducia. E stato un pec- 
cato non aver potuto giocare 
a Pesaro già nello scorso 
week-end, sono cose che fan- 
no parte del calendario e dob- 
biamo accettarle. Ci siamo 
portati dietro la grande ener- 
gia di un esordio positivo la- 
vorando in maniera impor- 
tante sotto l'aspetto fisico: 
due partite in cinque giorni 
(dopo Pesaro, Brescia) ci co- 
stringeranno a gestire le ener- 
gie con sessioni di recupero». 

Marco Legovich, assistente 
di Franco Ciani sulla panchi- 
na dell'Allianz, fotografa così 
la vigilia del match che mer- 
coledì alle 20.30, sul parquet 
della Vitifrigo Arena, vedrà 
Trieste sfidare la Carpegna. 
Avversaria riveduta e corret- 
ta rispetto a quella pensata 
da Aza Petrovic in fase di mer- 
cato, che ha già dato il benser- 
vito al play brasiliano Pache- 
co affidandosi all'americano 
Larson. Il nuovo acquisto 
marchigiano, superate le visi- 
te mediche di rito, è stato tes- 
serato e sarà pronto a esordi- 
re con la sua nuova maglia 
nel posticipo della seconda 
giornata. Non solo lavoro fisi- 
co, la squadra ha lavorato su- 
gli aspetti tecnico-tattici ana- 
lizzando conattenzione l'otti- 
ma prestazione offerta dalla 
Carpegna sul campo del Ban- 
codi Sardegna Sassari. 

«Se nella prima parte della 
settimana ci siamo focalizza- 
ti sul nostro sistema di gioco 
e sugli aspetti da migliorare - 
continua Legovich - nella se- 
conda parte abbiamo inco- 
minciato a preparare nello 


specifico l’impegno di Pesa- 
ro. Con un valore aggiunto 
importante garantito dal rien- 
tro nel gruppo di Campogran- 
de. Le prime sedute in grup- 
po di Luca sono state una del- 
le belle notizie di questa setti- 
mana, ha bisogno di conosce- 
re icompagni dal punto di vi- 
sta tecnico e riprendere una 
certa condizione fisica ma 
l'entusiasmo e la voglia con 
cui lavora in palestra gli con- 
sentiranno presto di mettersi 
inpari». 

Un pizzico di preoccupazio- 
ne, in casa Allianz, legata 
all'impossibilità di preparare 
con la dovuta attenzione la 
successiva sfida contro Bre- 
scia. Amaggior ragione dopo 
i risultati maturati ieri e la 
sconfitta casalinga subita dal- 
la formazione di Magro a ope- 
ra di Tortona. Affrontare una 
Germani ferita e reduce da 
due sconfitte consecutive sa- 
rà senza dubbio un brutto af- 
fare. «Giocare due partite in 
cinque giorni non è mai sem- 
plice anche perché a livello lo- 
gistico la trasferta a Pesaro 
non è delle più agevoli - con- 
clude Legovich - Dobbiamo 
tuttavia vederla come un’op- 
portunità per accelerare il no- 
stro percorso di crescita. Do- 
vremo essere bravi ad analiz- 
zare gli elementi chiave che 
usciranno dal primo match 
per poi interpretarli e adattar- 
li correttamente per l’incon- 
tro con Brescia. Sia Pesaro 
che Brescia sono due team pe- 
ricolosi: i pesaresi sono un 
mix tra giovani ed esperti 
mentre i lombardi hanno ve- 
ramente tanti giocatori in gra- 
do di ergersi ad assoluti prota- 
gonisti nel corso dei quaran- 
ta minuti di gioco». — 


Franco Ciani e Marco Legovich 


Luca Campogrande 


Basket Serie A Maschile 


AX Armani MI - Dolomiti Trento 99-72 è 
Germani Brescia - Bertram Tortona 77-79. 
Brindisi - Banco Sardegna SS 89-80. 
Nutribullet Treviso - Umana Venezia 80-78/0 
UnaHotels RE - GeVi Napoli 102-90 
Vanoli CR - Fortitudo Bologna 94-78 
Virtus Bologna - Openjob Varese 97-56 
Carpegna PU - Allianz Trieste IL 08/10 
PROSSIMO TURNO: 10/10/2021 

Dolomiti Trento - Vanoli CR sab.90re 19 
Bertram Tortona - Brindisi sab.9 ore 20 
Openjob Varese - AÎX Armani MI orel7 
Umana Venezia - Virtus Bologna ore 17.30 
Banco Sardegna SS - UnaHotels RE 0re18 
GeVi Napoli - Nutribullet Treviso ore 18,30 
Allianz Trieste - Germani Brescia ore 19.30 
Fortitudo Bologna - Carpegna PU —0re20.45 


i CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
: VirtusBolgna == 420 199 144 
UnaHotels RE 420 183 170 
Nutribullet Treviso 420 172 158 
© AXArmaniMi 420 166 195 
: HappyCasaBrindisi 211 171 164 
“Vanoli CR 211 165 166 
Umana Venezia 211 164 151 
©. BertramTortona 211 156169 
Banco Sardegna SS 2 1 1 155 162 
Openjob Varese 211 131 169 
Allianz Trieste 210 84 82 
Dolomiti Trento 002 160 195 
Fortitudo Bologna 002 158 175 
GeVi Napoli 002 153 75 
Germani Brescia 002 149 154 
Carpegna PU 001 73 75 


Aspettando l’Allianz Trie- 
ste, c'è un quartetto al co- 
mandodella serie A dopola 
seconda giornata. 

Milano, Virtus Bologna e 
Reggio Emilia raggiungo- 
no infatti Treviso, che ave- 
va battuto l’Umana Vene- 
zia in uno dei due anticipi 
delsabato, invetta sfruttan- 
doil fattore campo. 

Virtus Segafredo a valan- 
ga contro Varese, match 
mai in discussione chiuso 
nel terzo quarto grazie alle 
prodezze di un Hervey sem- 
pre più inserito nei giochi 
delle Vu nere. La guardia 
Usa top scorer della sua 
squadra con 23 punti, sugli 
scudi anche Weems (19) e 
Belinelli (autore di 17 pun- 
ti). 

Bologna chiama, l’Arma- 
ni Milano risponde affon- 
dando con autorità la Dolo- 
miti Energia Trento nono- 
stante ilturn overvoluto da 
Messina dopo il successo di 
Eurolega contro il Cska. 

Bene anche la Unahotels 
Reggio Emilia che supera 
in rimonta la neopromossa 
Gevi Napoli. 

Riscatto da parte della 
Bertram Tortona al pala- 
Leonessa di Brescia. La for- 
mazione di Ramondino 
centra il primo successo in 
serie A piegando una Ger- 
maniche, nel finale, ha sba- 
gliato con Della Valle il tiro 
del possibile supplementa- 
re. 
Tutto facile per la Vanoli 
Cremona (Cournooh 18 
puntie Harris 13) al PalaRa- 
dial cospetto di una Fortitu- 
do Bologna al quale non è 
bastato il cambio di guida 
tecnica e l'arrivo sulla pan- 
china di Antimo Martino 
dopo l'addio di Jasmin Re- 
pesa. — 

L.6. 
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Serie C Gold: gli universitari spancano Verona 
La Monticolo&Foti battuta dai padovani 


Cus, matricola vincente 
Jadran, resa all'overtime 


Gianluca Pozzecco 


TRIESTE 


Il Gus IsCopy piazza il primo 
colpo da matricola in trasfer- 
ta, lo Jadran Monticolo&Foti 
si arrende solo ai supplementa- 
ri ad una favorita della stagio- 
ne. Il CusIsCopy debutta al me- 
glio nella serie C Gold andan- 
do a vincere in casa della Puli- 
mac Verona 63-83, dopo i par- 
ziali di 20-16, 32-38 48-60. 
Triestini per l'occasione pri- 
vi di Dejan Antonio e con un 
Tonut aggregato per onor di 
firma ma con un quintetto ini- 
ziale iniettato di esperienza, di- 
segnato da Zanini, Bianchini, 
Gallocchio, Martinuzzi e Da- 
gnello, quest'ultimo subito 
protagonista e fondamentale 
con i suoi 25 punti. L'avvio di 
gara dei triestini non è brillan- 


temala carburazione dura po- 
co e dopo un quarto di assesta- 
mento arrivano subito i frutti, 
grazie ad un assetto difensivo 
risultato fondamentale, ben 
sviluppato nell'arco della se- 
conda parte: «Non abbiamo 
giocato troppo bene - ha am- 
messo l'allenatore del Cus, 
Pozzecco - ma dovevamo me- 
tabolizzare l'approccio alla ca- 
tegoria e ci siamo poi riusciti, 
grazie ad una buona difesa e ai 
contropiedi conseguenti». 

Lo Jadran Monticolo&Foti 
cade invece alla prima in casa 
66-67 contro al Guerriero Pa- 
dova, una delle più accredita- 
te del campionato di Gold. Pla- 
vi senza Ridolfi (disponibile 
da metà ottobre) mareattiviin 
difesa e sul pezzo sino alle bat- 
tute finali di un match sfociato 
ai supplementari: «Una bella 
battaglia, persama che ci da se- 
gnali positivi - ha sottolineato 
il ds Vitez- avevamo per avver- 
saria una delle più attrezzate e 
solo qualche episodio ci ha im- 
pedito di farcela. Peccato ma 
nessun problema, la squadra 
ha fatto vedere comunque co- 
se buone». — 

F.C. 


Serie C Silver: niente da fare per la Servolana 
contro la Calligaris Corno, una delle big 


La PallTrieste debutta 
espugnando Cividale 


Andrea Mura 


TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste par- 
te bene, la Servolana incappa 
contro una delle favorite del- 
la stagione. Primo turno del 
campionato di C Silver e pri- 
mosigillo vincente della Palla- 
canestro Trieste B guidata da 
Andrea Mura, convincente 
nell'anticipo a Cividale tradot- 
to a spese della Assigiffoni 
Longobardi 62-78 (18-20, 
31-39, 46-64). 

Una partenza degna anche 
sotto il profilo emotivo, come 
sottolineato dallo stesso coa- 
ch Mura: «Già emozionante il 
poter tornare a giocare e in 
una bella cornice, anche di 
pubblico - ha affermato il tec- 
nico della Pallacanestro Trie- 
ste - devo dire che i ragazzi 


poi hanno fatto meglio di 
quanto mi aspettassi, soprat- 
tutto per quanto riguarda l'ap- 
proccio alla partita, traducen- 
do così bene i lavoro che stia- 
mo svolgendo da metà ago- 
sto». 

Cade in casa invece la Ser- 
volanaelo fa contro una delle 
favorite del campionato, la 
Calligaris Corno, con il finale 
di 65-77 dopo i parziali di 
12-22, 21-14, 18-13 e 14-30. 
Una sconfitta indolore quella 
della formazione allenata da 
Kladnik, scesa in campo tra 
l'altro a ranghi ridotti, tra in- 
fortuni e problemi dell'ultima 
ora, riuscita in qualche modo 
a nobilitare l'impegno dopo 
un avvio di gara problemati- 
co: «Non era questa la partita 
che determina la nostra sta- 
gione - ha premesso il porta- 
voce servolano, Ciriello - sia- 
mointanto felici di essere tor- 
nati in campo e di avere retto 
egregiamente contro una ve- 
racorazzata». Ubc Blanc-Cer- 
vignano 83-75, Sacile-Gori- 
ziana Dinamo 68-69, Inter- 
mek-Sistema Pn 61-63 e Spi- 
limbergo-Latisana 20-0. — 

FRANCESCO CARDELLA 
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IL CASO 


Coni Fvg nel caos, scende in campo Malagò 
Canciani: «Il nuovo presidente sia friulano» 


Dopo le dimissioni choc di Giorgio Brandolin, oggi il vicepresidente vicario parlerà con il numero uno nazionale. 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«Oggi avrò un incontro con il 
presidente Malagò e credo che 
tutti nese sapremo di più». 

Ermes Canciani, vicepresi- 
dente vicario del Coni Friuli 
Venezia Giulia, sospira. L’usci- 
ta di scena del presidente Gior- 
gio Brandolin è stato il più clas- 
sico dei fulmini a ciel sereno. 
Che vi fosse un mal di pancia 
in atto, sì, era cosa nota. Ma 
che Brandolin desse le dimis- 
sioni, no, questo non era pre- 
ventivabile. Nemmeno per lo 
stesso vicepresidente. 

«Non ce l’aspettavamo e 
quindi ci ha colti assolutamen- 
te di sorpresa. Ora resta da ca- 
pire come gestirla questa pata- 
ta bollente. Ci sono molte in- 


Resta aperto il nodo 
sul futuro della Giunta 
che potrebbe essere 
commissionata 


certezze in questo momento», 
ammette Canciani. 

In primis c’è da capire se con 
le dimissioni del presidente an- 
che la Giunta regionale del Co- 
ni verrà a cadere o meno. Can- 
ciani non la pensa così: «Se ca- 
de il Governo, il Parlamento ri- 
mane in piedi, quindi la stessa 
procedura dovrebbe essere ap- 
plicata al Coni regionale. Sicu- 
ramente questo sarà uno dei te- 
mi che dovrò andare ad affron- 
tare con il presidente naziona- 
le del Coni Gianni Malagò». 

In effetti le elezioni di presi- 
dente e Giunta sono due atti se- 
parati, risalenti peraltro alla 
scorsa primavera quando 
Brandolin, dopo due mandati 
di presidenza, si era ricandida- 
to perilterzo governo. 


La scelta di mollare è giunta 
giovedì, una scelta attuata in 
disaccordo sull’istituzione da 
parte del Governo della socie- 
tà “Sport e Salute”, che toglie- 
rebbe poteri al Comitato e ai 
Comuni. «Sono convinto — ha 
detto Brandolin — di aver rag- 
giunto l’obiettivo che mi era 
stato chiesto a inizio anno, ov- 
vero quello di accompagnare 
le società fuori dalla pande- 
mia. Ora sono costretto a ope- 
rare senza sede e senza perso- 
nale. Spero che i miei successo- 
ri riescano a portare avanti i 
progetti in essere (e sono gli 
unici), finanziati dalla Regio- 
nee dai sindaci del nostroterri- 
torio». 

La Giunta del Coni Fvg è 
composta da Ermes Canciani 
(vicepresidente vicario-com- 
ponente Fns), Martina Orzan 
(vicepresidente-componente 
tecnici) e dai componenti Mas- 
similiano Popaiz, Alessandro 
Michelli, Federica Rossi, Cli- 
zia Zambiasi e Chiara Calliga- 
ris. 

Canciani, che essendo già 
presidente della Figc Fvg non 
potrebbe candidarsi, ha due 
idee molto chiare sul futuro: 
«Direi che dopo i mandati di 
Emilio Felluga e di Giorgio 
Brandolin, il prossimo presi- 
dente dovrà essere espressio- 
ne di Udine o Pordenone. Det- 
to questo mi auguro che il suc- 
cessore di Brandolin emerga 
entro enonoltreil 2021». 

Un progetto che andrebbe 
naturalmente a monte nel mo- 
mento in cui la Giunta dovesse 
essere commissionata da Ro- 
ma. Questo e altri aspetti, in 
primisla gestione dei finanzia- 
menti da parte della Regione, 
saranno gli argomenti che ver- 
ranno trattati oggi tra Cancia- 
nieMalagò. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ermes Cancianie il presidente dimissionario del Coni Fvg Giorgio Brandolin 


Il documento 


In una pagina le motivazioni 
«Allarme senza risposta» 


Christian Seu / UDINE 


«Non cerco la polemica, né la 
voglio in questo momento: 
quel che dovevo dire è tutto 
nella lettera che ho inviato al 
presidente Malagò». Giorgio 
Brandolin rimanda così le 
sue motivazioni alla lettera. 
Una paginetta, sufficiente a 
confermare la piena contra- 
rietà (eufemismo) delnume- 
ro uno del comitato olimpico 
regionale per la riforma del 
settore che, nei fatti, ha tolto 


alConil’autonomia, finanzia- 
ria e quindi operativa. «Dieci 
mesi fa quando sono stato 
eletto all’unanimità perla ter- 
zavolta presidente regionale 
— scrive Brandolin a Malagò 
—l’impegno mio era di accom- 
pagnare il movimento sporti- 
vo friulano-giuliano fuori 
dalla pandemio, aiutandolo 
in tutti i modi, distribuendo 
risorse che la Regione ha affi- 
dato al Coni Regionale e spe- 
rando in una possibile solu- 
zione all’ambiguità nella ge- 


stione locale dei dipendenti, 
delle sedi (peraltro tutte di 
proprietà comunale e realiz- 
zate da me a Udine grazie 
all'Udinese Calcio e dal com- 
pianto Emilio Felluga a Trie- 
stee Pordenone) e quindi del- 
la rappresentatività del Coni 
regionale». 

Il presidente dimissiona- 
rio (rieletto appena otto me- 
si fa, a marzo) rivendica la 
piena ripartenza dello sport 
in regione, nonostante le 
nuove regole assegnino al Co- 
ni fondi sufficienti appena a 
garantire la rappresentanza 
e poco più. I progetti partiti 
in queste settimane sono «tut- 
ti finanziati dalla Regione 
e/o da amministrazioni loca- 
li e sono stati avviati grazie 
all'impegno di alcuni dipen- 
denti ex Coni, che quasi “abu- 


sivamente” mi hanno aiuta- 
to», sottolinea Brandolin. 
Che poi, da politico naviga- 
to, affonda il colpo: «Ho ten- 
tato di far capire come la “co- 
siddetta” riforma dello Sport 
stia uccidendo la sua autono- 
mia e la sua rappresentativi- 
tà democratica soprattutto a 
livello territoriale. L'ho fatto 
alivello di Coni nazionale, co- 
me politico nazionale e regio- 
nale, verso i media e il nostro 
mondo organizzato. Non ho 
ricevuto alcuna risposta: an- 
zi — aggiunge —- le cose stan- 
no, secondo me, peggioran- 
do relegando la struttura Co- 
ni regionale, democratica- 
mente eletta e rappresentati- 
va dell’intero mondo sporti- 
vo regionale, a mera rappre- 
sentanza senza sede e senza 
personale». — 


CICLISMO 


Con il trionfo di Colbrelli 
la Roubaix torna italiana 
Moscon, quanta sfortuna 


Volata vincente del bresciano 
che si è aggiudicato la classica 
con un sprint nel velodromo 
L'ultima vittoria azzurra 

era stata di Tafi nel 1999 


ROMA 


L'inno di Mameli risuona alla 
Parigi-Roubaix. L'anno d'oro 
dello sportitaliano nonsi è fer- 
mato nemmeno davanti al fan- 
go e al pavè dell'Inferno del 
Nord che in questo 2021 or- 
mai indimenticabile diventa 
terra di conquista per un azzur- 
ro, Sonny Colbrelli, dopo un at- 
tesa di ben 22 anni. Ad alzare 
le braccia al cielo nel velodro- 
mo di Roubaix, al termine di 


=- ——t.- 


Lagioia di Sonny Colbrelli 
vincitore della Roubaix 


257 chilometri e oltre sei ore 
durissime su un tracciato che 
le piogge hanno reso ancora 
più insidioso del solito, è stato 
il 31enne bresciano che ha co- 
ronato a sua volta una stagio- 
ne trionfale dopo la conquista 
del titolo italiano ed europeo. 
Ma l'Italia è stata protagonista 
anche con Gianni Moscon, il 
trentino protagonista di una 
lunga fuga solitaria che solo la 
sfortuna - una foratura seguita 
da una caduta su tratti di pavè 
scivolosi come non mai - è riu- 
scita a bloccare. A raggiunger- 
lo sono stati lo stesso Colbrelli, 
il pericoloso olandese Ma- 
thieuvan der Poele il belga Flo- 
rian Vermeersch, con l'italia- 


nobravo a prendere il testimo- 
ne della vittoria andando aim- 
porsi in volata, con le ultime 
forze disponibili, nel velodro- 
mo. Mentre Mosconi finiva il 
suo giro per chiudere al quarto 
posto, Colbrelli è rimasto a ter- 
ra nell'erba, con le lacrime che 
gli rigavano il fango secco che 
gli nascondeva il volto. «E una 
leggenda, uno dei miei sogni 
che sirealizza - le sue prime pa- 
role -. Per la volata ho seguito 
Van der Poel, a 200 metri è par- 
tito Veermersch, a 25 metri so- 
no saltato fuori per la vittoria. 
Ero al limite ma ce l'ho fatta. È 
il mio anno, sono davvero feli- 
ce». Nella sua lunga carriera, 
con una trentina di vittorie 
all'attivo, Colbrelli è riuscito fi- 
nalmente a vincere una classi- 
ca monumento, in una edizio- 
ne, la n.118, svoltasi perla pri- 
ma volta in autunno a causa 
del Covid che ne aveva impedi- 
to lo svolgimento nel 2020. 
Nel 2019 aveva vinto il belga 
Philippe Gilbert, poco brillan- 
te ieri e a succedergli è il bre- 
sciano che ha firmato così la 
12a vittoria italiana, la prima 
nel secolo visto che Andrea Ta- 
fisieraimposto nel 1999. 


TENNIS 


Sinner concede il bis a Sofia 
e tiene il 14.0 nel ranking 


ROMA 


Jannik Sinner ha bissato il 
successo nel torneo ATP 250 
di Sofia dominando in finale 
Gaul Monfils in due set, con 
il punteggio di 6-3, 6-4, in po- 
co più di un'ora e un quarto. 
Era dal 1975-1976cheunita- 
liano non vinceva lo stesso 
torneo ATP per due anni di fi- 
la, l'ultimo era stato Paolo 
Bertolucci a Firenze. Un suc- 
cesso che ha portato al 20en- 
ne di Sesto Pusteria il quarto 
titolo in carriera (oltre ai due 
inBulgaria, l'Atp di Melbour- 
ne a febbraio e quello di Wa- 
shingtonad agosto), permet- 
tendogli di confermarsi da 
domanial 14/0 posto delran- 
kingmondiale. Ma soprattut- 
to diraccogliere punti impor- 
tanti per continuare a coltiva- 
re il sogno di un posto tra i 


Masters nelle ATP Finals di 
Torino. Al nono, ultimo uti- 
le, della 'Race 2021' al mo- 
mento c'è il polacco Hubert 
Hurkacz, con 270 lunghezze 
di vantaggio. Con Rafa Na- 
dal fuori dai giochi, avendo 
annunciato il ritorno in cam- 
po solo nel 2022, e la stagio- 
ne ancora in corso è un obiet- 
tivo più che legittimo. «Il li- 
vello è stato molto alto, con 
scambi davvero intensi e lun- 
ghi-ha commentato al termi- 
ne Sinner - È stato un match 
fisico, il migliore che ho gio- 
cato questa settimana, ma 
dovevo farlo. Non è mai sem- 
plice contro Gael». In realtà 
l'incontro non ha avuto sto- 
ria. Breakkato in avvio di en- 
trambi i set, il francese - già 
sconfitto a settembre nel ter- 
zo turno dell'US Open - è sta- 
to costretto a rincorrere. — 
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ATLETICA LEGGERA 


Nell'esathlon a Sturman 
Il titolo italiano cadetti 
Coppola bronzo nei Smila 


Il Fvg si piazza quinto nella graduatoria per regioni 
Tra le donne la migliore è Rossi: nona negli 80 ostacoli 


Emanuele Deste TRIESTE 


Una domenica colorata d’o- 
ro per il triestino Alessan- 
dro Sturman. Ai Campiona- 
ti italiani individuali e per 
regioni Cadetti/e 
(2006-2007), svoltisi nel 
week-end a Parma, il porta- 
colori della Trieste Traspor- 
ti, per l'occasione vestito 
con la maglia della rappre- 
sentativa del Fvg, ha con- 
quistato il titolo tricolore 
dell’esathlon. 

Il quindicenne, dominato- 
re regionale sia nelle prove 
multiple che nei lanci, ha 
vinto il duello con l’umbro 
Francesco Patumi (4.375), 
disimpegnandosi egregia- 
mente in tutte e sei le prove 
(100hs, alto, giavellotto, 
lungo, disco, 1.000 metri ) 
senza controprestazioni e 
stabilendo il suo nuovo pri- 
mato personale con 4.388 
punti. 


Rimanendo in campo ma- 
schile, dove il Friuli Vene- 
zia Giulia ha chiuso al quin- 
to posto nella classifica a 
squadre, un’altra medaglia 
per gli atleti triestini è arri- 
vata dai 5000 metri di mar- 
cia dove Alessio Coppola 
(Sportiamo) è salito sul ter- 
zo gradino del podio. 

Lo specialista del “tacco e 
punta” ha compiuto una pic- 
cola impresa, demolendo 
di più di un minuto il pro- 
prio precedente primato 
personale, e riuscendo con 
ilcrono di 24’15”90 a antici- 
pare nella volata peril bron- 
zo l’emiliano Arisi 
(24’16”43) e il pugliese Di- 
sabato (24’16”50). 

Si è fermato ai piedi del 
podio invece Leo Oumar 
Domenis (Trieste Traspor- 
ti) che nella finale dei 300 
metri, dopo avere vinto age- 
volmente la propria batte- 
ria in 36”75, ha tagliato il 


traguardo in quarta piazza 
coniltempodi36”84. 

Sui 2.000m siepi Thomas 
Cafagna ha lottato stoica- 
mente ma non è riuscito a 
prendersi una medaglia 
chiudendo quinto in 
3724767. 

AI femminile il miglior ri- 
sultato triestino è arrivato 
da Teresa Rossi (Trieste 
Trasporti) che si è imposta 
nella finale B degli 80 osta- 
coli in 12”55, cogliendo la 
nona posizione complessi- 
va. 

Hanno centrato il 10° po- 
sto Sofia Tescari Violati 
(Trieste Atletica, 31,89 me- 
tri) nel giavellotto e Sara Ra- 
zem (Trieste Trasporti) sui 
1200siepi. 

Hannofinito la propria fa- 
tica nelle retrovie invece 
Giorgia Pase (Trieste Tra- 
sporti, 2000m, 7°13”62) e 
Eleonora Viti (Trieste Atleti- 
ca, alto, 1,45m). 


N 


Alessandro Sturman con la maglia della rappresentativa regionale Fvg 


DIECIMILA METRI 


Della Pietra e Tomassini vincitori 
nel Trofeo Suplina-Blasina 


Ilprimo Trofeo Giuseppe Su- 
plina-Memorial Dario Blasi- 
nahaofferto un duello serra- 
to al maschile e un assolo 
senza storia al femminile. 
La manifestazione dell’Asd 
Running World Trieste ha vi- 
sto i successi del portacolori 


della Trieste Atletica Samue- 
le Della Pietra e della mezzo- 
fondista del Cus Trieste Ga- 
ia Tomassini. Sui 10km nei 
boschi di Basovizza si sono 
sfidatiin 123. Tra gli uomini 
si è creata subito una coppia 
carnicain testa con Della Pie- 


tra e Giuseppe Puntel della 
Sportiamo.Idue hanno pro- 
seguito insieme fino agli ulti- 
mi 2 km quando il ventunen- 
ne gialloblu ha aumentato il 
ritmo, chiudendo in 36’34”. 
Alle sue spalle Puntel in 
36’41” e Alessandro Cociani 
(Fincantieri Wartsila, 
38°47”). Al femminile la cus- 
sina Tomassini è superiore 
(42’57”), poi Valentina Pin- 
zelli (Fincantieri Wartsila, 
4717”) e Elena Nocerino 
(47°43”).— 

E.D. 


HOCKEY INLINE 


Milano, l'esordio dell'Edera 
si trasforma in una mazzata 


TRIESTE 


Nel giorno del ritorno in Serie 
A dopo 10 anni, l’Edera Trie- 
ste cade sul campo dell’Hc Mi- 
lano che con un sonoro 9-0 in- 
flitto alla squadra di Roberto 
Florean mette subito in guar- 
dia i rossoneri sulle insidie che 
aspettano i triestini in una sta- 
gione guadagnata a suon di vit- 
torie solo l’anno scorso. La 
macchina da gol triestina che 
in cadetteria ha registrato nu- 
meri da record inciampa sul ro- 
ster dei vicecampioni d’Italia 
che archiviano il match con 4 
reti nella prima frazione e 5 


nella seconda. Risultato seve- 
ro, che nasconde una discreta 
tenuta del goalie Biason ricor- 
so agli straordinari per argina- 
re l'offensiva milanese ma pre- 
senta il conto di una rosa stret- 
tissima, priva dei fratelli Nico- 
lò e Jacopo Degano, di Simsic, 
Zerdin, Pazzaglia e Berquier 
che da soli hanno messo a se- 
gno il 70% dei gol che hanno 
portato alla promozione. A 
rompere il ghiaccio in un mat- 
cha senso unico è Sica, dopo 5 
di gioco e poco più tardi i rosso- 
blù approfittano di una penali- 
tà inflitta a Zozzoli per prende- 
re le distanze, prima con Hod- 


ge e poi con Ferrari, per chiu- 
dere la prima frazione con il 
poker messo a segno dal Belca- 
stro. La ripresa segue lo stesso 
copione: Hodge finisce sul ta- 
bellino perla seconda volta pri- 
ma che il bomber ceco Martin 
Fiala si prendesse la copertina 
conunatripletta in 145” che se- 
gna il definitivo knock out nel 
debutto dei triestini, in tempo 
per subire anche il 9-0 di Ven- 
drame. Non l’esordio sperato 
ma con una squadra rodata co- 
me Milano era difficile fare ri- 
sultato. I rossoneri ripartiran- 
no dal Pala Pickelc di Opicina 
sabato contro Diavoli Vicenza. 
Hc Milano: Pignatti, Mai; 
Ronco, Belcastro (1), Sica (1), 
Fiala (3), Lusignani, Vendra- 
me (1), Gambin, Hodge (2), 
Ferrari (1). Edera Trieste: Bia- 
son, Persello; Cocozza, Fuma- 
galli, Zozzoli, Sindici, Milane- 

se, Ovsec. — 
FB. 


MOTOGP 


“Americhe” 
a Marquez 

Il ducatista 
Bagnaia terzo 


Marc Marquez, portacolori 
Honda, ha vinto la gara della 
MotoGp nel Gran premio del- 
le Americhe, sulla pista di Au- 
stin. 

Fabio Quartararo, leader 
del mondiale, è giunto secon- 
do conla sua Yamaha. Terza 
piazza per la Ducati di Fran- 
cesco Bagnaia. Nella foto 
Marquez tallona Alex Rins. 


MOTO 


Tull campione interregionale 
«MI sono rimesso in gioco» 


Dopo un incidente la nascita 
della figlia ha dato la carica 

al quarantenne triestino 

che si è aggiudicato il titolo 
triveneto emiliano romagnolo 


TRIESTE 


L'infortunio non lo ha fer- 
mato, la nascita della figlia 
lo ha reso ancor più compe- 
titivo. Il pilota Andrea Tull 
torna in pista e battezza la 
stagione vincendo il Cam- 
pionato triveneto emiliano 
romagnolo di motocicli- 
smo Supermotard, catego- 
ria S5, in sella della sua 
Honda 450. Il quarantenne 
centauro triestino, alfiere e 
vicepresidente del Moto 
Club Aneip Olos (sigla nata 
nel dicembre del 2007) e 
da oltre quindici anniimpe- 
gnato in campo agonistico, 
ha ben domato le cinque 
tappe del circuito del Trive- 
neto, nobilitando soprattut- 
to l'ultima uscita, quella di 
Jesolo, dove ha saputo ag- 
giudicarsi entrambe le man- 
che. 

«Ho affrontato la nuova 
stagione dopo un brutto in- 
fortunio e con l'arrivo di 
una bimba — aveva premes- 
so Andrea Tull — e vivendo 
così tutte le incognite del ca- 
so, sia a livello fisico che di 
concorrenza in pista. Tutta- 
via sin dalla prima tappa 
del campionato ho pensato 
che poteva trattarsi di una 


Andrea Tullin azione inuna foto d'archivio 


buona stagione e in cinque 
gare mi sono rimesso in gio- 
co, per potere sentire alla fi- 
ne il profumo della gloria». 
Le sensazioni di Andrea 
Tull si riveleranno quindi 
esatte, il fisico non lo tradi- 
rà e la sua Honda nemme- 
no. In veste di neo papà ri- 
troverà il gradino più alto 
di un podio ma assieme a 
lui altri piloti del Moto Club 
Aneip Olos, magari più gio- 
vani, stanno provando a ri- 
tagliarsi un posto nello sce- 
nario della Supermotard in 
campo internazionale. Ve- 
di Matteo Medizza, un “fi- 
glio d'arte” e già campione 


italiano Supermoto S2, sce- 
so in lizza sulle piste del 
Mondiale delle “supermo- 
to”, dove ha colto una otta- 
va piazza alla prova di Se- 
striere. La stagione intanto 
continua. Una delegazione 
del Moto Club Aneip Olos, 
formata da Matteo Mediz- 
za, Michael Bortolotti e dal- 
lo stesso Andrea Tull, rap- 
presenterà la regione all'im- 
minente Trofeo delle Regio- 
ni, dove il primo obiettivo è 
migliorare sensibilmente il 
quarto posto ottenuto 
nell'edizione di due anni 
fa. 

FRANCESCO CARDELLA 
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Trofeo Bernetti 
a Wayof Life 
Arca Sgr delude 


Decisiva la strategia di Bodini di partire lontano dalla costa 
Secondo Portopiccolo. Negli Orc si afferma Elca 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


WayofLifevince la cinquan- 
tesima edizione del Trofeo 
Bernetti organizzato dalla 
Società Nautica Pietas Julia 
e apre con un colpo di teatro 
la settimana di Barcolana 
53. Certo le condizioni di 
vento instabilissimo e le nu- 
vole che hanno portato tan- 
ta pioggia e hanno reso diffi- 
cilmente prevedibile il cam- 
po sono state determinanti 
per una classifica che non ti 
aspetti dove alle spalle di 
Way of Life si piazza Porto- 
piccolo Prosecco Doc, ma 
Arca Sgr non riesce a entra- 
re nella top ten tradita 
dall’assenza divento. 

Way of Life, timonato da 
Maurizio Bencic con Ga- 
sper Vincec e Lorenzo Bodi- 
niin pozzetto, sceglie di par- 
tire il più lontano possibile 
dalla costa nonostante il bo- 
rino che sembra impedire al 
previsto scirocco di entrare. 
«Più che tattica la nostra 
scelta è stata strategica» è il 
commento di Lorenzo Bodi- 
ni «Avevamo previsto che il 
vento ci tirasse verso costa, 
ma ci ponesse così in una 
condizione difficile per rien- 
trare verso la boa. Abbiamo 


quindi scelto fin dall’inizio 
di sacrificare la velocità pu- 
ra per privilegiare il posizio- 
namento sul campo e qui è 
stata la chiave del nostro 


Un'immagine di Way of Life che ha vinto il Trofeo Bernetti 


successo». Analisi precisa 
che in effetti frutta un’otti- 
ma vittoria per il team e li 
spinge con il morale altissi- 
mo verso la partenza di do- 


menica prossima. Se per 
WayofLife è stata una caval- 
cata pressoché solitaria ver- 
so l’arrivo rilevato in boa 2 
(il percorso è stato accorcia- 
to a 8,9 miglia rispetto alle 
15 previste) al passaggio al- 
laprimaboaè stato Anemos 
II di Marco Bono con Gu- 
glielmo Danelon al timone 
a far registrare il miglior 
tempo, ma poi andrà a chiu- 
dere quarto superato da Por- 
topiccolo Prosecco Doce Fa- 
naticdi Alan Travaglio. 

Portopiccolo attardato in 
prima boa per aver scelto il 
lato sotto costa è autore di 
una splendida rimonta sul 
secondolato che gli permet- 
te di recuperare terreno an- 
che rispetto ai primi, men- 
tre all’arrivo l'equipaggio di 
Fanatic non nasconde la 
propria felicità per un risul- 
tato eccezionale ottenuto 
da un equipaggio intera- 
mente costituito da giovani 
non professionisti e con a 
bordo il tattico Francesco Ri- 
pandelli, atleta cresciuto in 
casa PietasJulia. 

La regata degli ORC e sta- 
ta caratterizzata dal recupe- 
ro del gruppone delle bar- 
che Open partite ben 15 mi- 
nuti prima, sfruttando tatti- 
camente bene il vantaggio 
degli errori dei primi. Que- 
sto ha consentito di unifica- 
re le flotte in un'unica incre- 
dibile e scenografica distesa 
divele e pioggia. 

Negli ORC trionfa, e si ag- 
giudica il cinquantesimo 
Trofeo Bernetti, Elca di Car- 
lo Naibo, seconda posizio- 
ne per Vola Vola Endeavour 
di Stefano Novello e terza 
per Dara 3 di Vittorio Morel- 
li. 

Alla premiazione il mo- 
mento più toccante è stato 
l'assegnazione del trofeo 
challenge “per Pappo”, isti- 
tuito in memoria di Paolo 
Coslovich stimato ed infati- 
cabile membro del Diretti- 
vo della PietasJulia purtrop- 
po recentemente scompar- 
so.Il premio è stato vinto da 
Riccardo Zuccolo con il So- 
laris36 Mayflowers. — 
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CANOTTAGGIO 


Martini secondo ai Mondiali per club 
di coastal rowing in Portogallo 


Il triestino della Canottieri Padova 
è anche dodicesimo con Rocek 
nel doppio misto. Nella finale B 
seconda posizione per i guliani 
Cozzarini e Panteca 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Una medaglia d'argento 
premia il triestino Simone 
Martini ai campionati del 
mondo per club di coastal 
rowinga Oeiras in Portogal- 
lo. Un mondiale di beach 
sullo sprint e la settimana 
successiva di coastal nell'en- 
durance sui 6000 metri, ha 
richiamato sulla spiaggia di 
Praia da Torre, in una spe- 
cialità che potrebbe diven- 
tare olimpica dai Giochi di 
Los Angeles 2028, ben 31 
atleti reduci dalle Olimpia- 


di di Tokyo. 

Martini, l'italiano più me- 
dagliato ai mondiali di ca- 
nottaggio costiero, tessera- 
to per la Canottieri Padova 
era in gara nel doppio con il 
compagno di club Luca 
Chiumento (riserva a To- 
kio), e nel doppio misto con 
Aisha Rocek, in gara nel 2 
senza alle Olimpiadi giap- 
ponesi. Una buona prova 
quella del doppio italiano 
che partiva molto bene subi- 
to alla ricerca delle prime 
posizioni. 

Era la Norvegia degli 
olimpionici Borch e Helvig 
che entrava a contatto con 
il Belgio rompendo un re- 
mo, ma i due belgi sportiva- 
mente gliene offrivano uno 
per ripartire alla ricerca del 
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Simone Martini sul podio 


DLEAN WATER weoto 


titolo iridato. L'incidente fa- 
voriva invece la Svezia che 
passava a comandare segui- 
ta da Martini e Chiumento, 
con la Spagna che cercava 
di conquistare l'argento. 
Ma era la Svezia che anda- 
va a conquistare il titolo 
mondiale con l'Italia che si 
scrollava di dosso gli spa- 
gnolie andava a vincere l'ar- 
gento. 

Nel doppio misto, Marti- 
ni conl'olimpionica in 2 sen- 
za Aisha Roicek, partiva 
con un handicap di 10” cau- 
sa falsa partenza. Grande 
difficoltà in prima boa con 
una virata intasata soprat- 
tutto dagli equipaggi più 
lenti, mentre gli spagnoli la 
facevano da padrone ipote- 
cando tutti e tre i posti del 
podio e Martini e Rocek no- 
nostante il grande recupe- 
ro, sipiazzavano 12°. 

Ancora nel doppio misto, 
ma nella finale B, i triestini 
Cozzarini e Panteca (Ro- 
wing Club Genovese) si so- 
no classificati secondi, e nel 
complesso hanno occupato 
la 22° posizione. 

Il commento di Martini: 


«Sono contento per l'argen- 
to, anche se speravamo di 
riuscire a superare gli svede- 
si ed a prenderci l'oro. Ab- 
biamo fatto una bella gara, 
forse abbiamo un po' paga- 
to nel lato lungo dove ci sia- 
motrovati onde e vento con- 
tro e con la nostra barca 
non siamo riusciti ad espri- 
merci al meglio ed abbiamo 
quindi portato a casa il risul- 
tato migliore possibile. Per 
il doppio misto mi dispiace 
perchè per una sciocchez- 
za, cihanno dato una pena- 
lità in partenza e abbiamo 
dovuto partire con dieci se- 
condidi ritardo, ha compro- 
messo completamente la 
gara perchè in prima boa 
partendo dietro ci siamo 
trovati equipaggi che aveva- 
no incidentato, dovevamo 
recuperare ed abbiamo tro- 
vato un ulteriore freno. Ora 
un po'di riposo e poi parteci- 
però alla Europe Challenge 
a Donoratico. Devo vedere 
seritornare sul doppio, con- 
tinuare questa esperienza 
con i doppi o addirittura 
provare un 4 di coppia». — 
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Portopiccolo durante la regata del Trofeo Bernetti, è arrivata 
seconda Foto Andrea Lasorte 


I COMMENTI 


Bencic: «Meno errori degli altri» 
Demartis: «Regata in rimonta» 


Soddisfatto il presidente della Pietas Julia Zotta, organizzatore dell'evento: 
<In 156 al traguardo nonostante una giornata durissima per il meteo» 


TRIESTE 


Timonieri e tattici degli sca- 
fi protagonisti di questo 
50° Trofeo Bernetti concor- 
dano sulla difficoltà tattica 
dell'evento e lo leggono 
inevitabilmente in chiave 
Barcolana. 

Maurizio Bencic al timo- 
ne di Way of Life analizza 
così la performance che li 
ha portati alla vittoria: «E 
stata una regata difficile 
per i tanti buchi di vento. 
Leggere il campo è stata 
un’azione continua di co- 
municazione tra Gasper, 
Lorenzo e me e bisogna di- 
re che tutto ha funzionato 
bene nonostante siamo un 
gruppo cambiato rispetto 
allo scorso anno che ha an- 
cora poche miglia alle sue 
spalle. Una vittoria del ge- 
nere, frutto di meno errori 
rispetto agli altri e anche 
un po’ di fortuna, aiuta a 
creare squadra e alza il mo- 
rale invista dei prossimi im- 
pegni, che non si limiteran- 
no a Barcolana, ma conti- 
nueranno conla partecipa- 
zione alla Middle Sea Race 
diMalta». 

Gli allenamenti del team 
continueranno in settima- 
na per colmare un gap che 
visto dall'esterno non sem- 
bra poi così ampio. Sulla 
stessa linea si pone anche 
Claudio Demartis, armato- 
re di Portopiccolo Prosec- 
co Doc: «Siamo partiti be- 
ne, ma non siamo riusciti a 
sviluppare quella velocità 


Le condizioni meteo alla partenza 


che ci avrebbe consentito 
di pensare più alla tattica 
che alle regolazioni. Non 
siamo così riusciti a chiude- 
re sugli avversari e abbia- 
mo fatto una regata in ri- 
monta. Forse il distacco 
con Way of Life si sarebbe 
potuto ridurre ancora di 
più se la regata non fosse 
stata accorciata, ma certo 
non si possono considera- 
re solo le esigenze dei ma- 
XxX». 

Il Trofeo Bernetti è stato 
valido anche come ultima 
prova della Portopiccolo 
Maxi Race, vinta da Arca 
Sgr grazie ai due primi con- 
quistati nelle scorse giorna- 


te. Al secondo posto Any- 
wave Safilens di Alberto Le- 
ghissa, che al Bernetti ter- 
mina al settimo posto asso- 
luto. «Chi ha navigato più a 
suddella rotta diretta è sta- 
to premiato» è la riflessio- 
ne del timoniere Alberto 
Leghissa appena rientrato 
aterra. 

«La nostra partenza non 
è stata perfetta, ma abbia- 
mo recuperato con un’ocu- 
lata scelta del set di vele: 
abbiamo dato il gennaker 
invece del frullone per evi- 
tare di trovarci troppo sot- 
to costa, ma indubbiamen- 
te il tutto si è giocato sugli 
sbuffi di vento aperti e 


smorzati dal passaggio del- 
le nuvole e della pioggia». 
Gianfranco Zotta, presi- 
dente della Società Pietas 
Julia, dà appuntamento a 
tutti per l'edizione 2022: 
«Festeggiamo i 156 iscritti 
che sono arrivati al traguar- 
do in una giornata durissi- 
ma dal punto di vista me- 
teorologico. Le previsioni 
di perturbazione e vento 
non si sono avverate - con- 
clude Zotta - ma lo spirito 
agonistico di tutti è stato il 
miglior modo di celebrare 
questo compleanno del no- 
stro Trofeo». — 
F.P. 
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Il vento leggero costringe l'Adriaco a fare vertici fissi per la regata 
Tra gli scafi di Sciarrelli successo di Tiziana IV, alle sue spalle Agos 


Naif più veloce di Nembo 
Ciao Pais star degli Epoca 
B50 pari punti con Nibbio 


LAREGATA 


TRIESTE 


Due prove in condizioni di 
vento leggerissimo sono il 
consuntivo del 24° Raduno 
Città di Trieste by Pacorini 
che si è concluso ieri per l’or- 
ganizzazione dello Yacht 
Club Adriaco. Dopo la pro- 
va atriangolo di sabato, per 
domenica il comitato ha op- 
tato per un percorso a verti- 


ci fissi che ha permesso ai le- 
gni di esprimere bellezza e 
agonismo a scapito del me- 
teo non proprio brillante. 
Dai tanti duelli emersi sul 
campodi regata spicca la vit- 
toria che ha il sapore di un 
dominio (due primi come 
parziali) tra i Classici di Naif 
di Ivan Gardini (Circolo Ve- 
lico Ravennate), che si la- 
scia alle spalle il padrone di 
casa dello Yacht Club Adria- 
co Nembo II di Nicolò de 
Manzini. Al terzo posto 


Aglaja di David Lentini (So- 
cietà Nautica Pietas Julia). 
Tra gli Epoca successo 
senza discussioni — perché 
frutto anche in questo di 
due primi di giornata — per 
Ciao Pais di Massimo Fonda 
(Società Triestina della Ve- 
la) davanti a Serenity di Ro- 
berto Dal To (Circolo Velico 
Conegliano) e Aria dell’ar- 
matrice Serena Galvani (Ya- 
cht Club Adriaco).In questa 
classifica non è mancata la 
presenza di Sorella (data di 


nascita 1858), oggi tra le 
più penalizzate della bonac- 
cia e costretta al ritiro. 

La classifica generale del- 
le passere vede il successo 
di B50 di Federico Lenar- 
don (Società Velica Barcola 
Grignano) che la spunta, 
pur se a pari punti, con il 
neo centenario Nibbio di 
Piero Barcia (Società Triesti- 
na della Vela). Terzo gradi- 
no del podio per Aspasia di 
Luciano Agostini (Il Portodi- 
mare). 

Laspeciale classifica dedi- 
cata agli scafi nati dalla ma- 
tita di Carlo Sciarrelli vede 
il successo di Tiziana IV di 
Davide Battistin (Yacht 
Club Adriaco) nella classe 
dei più grandi. Alle sue spal- 
le Agos di Luciano Agostini 
(Il Portodimare) e Sandra 
III di Claudia Polin.Ai fratel- 
li Cumbo e al loro Stella Po- 
lare (Yacht Club Adriaco) 
va invece il successo nella 
classe B precedendo Aguja 
di Davide Lentini (Società 
Nautica PietasJulia) eJane- 
ga di Nicolò Trani (Triesti- 
nadellaVela). — 

F.P. 


Due momenti della inn riservata alle barche d'epoca 
organizzata dalla Yacht Club Adriaco 
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CALENDARIO EVENTI 


OGGI 

BARCOLANA FUN SIRAM VEOLIA - TEST 
SUI WASZP 

inmare / Società Velica di Barcola e 
Grignano 

VILLAGGIO BARCOLANA 

aterra /12.00-20.00 / Piazza dell'Unità 
d'Italia 

BARCOLANA UN MARE DI RACCONTI 
aterra /17.30-20.00 / Sala Luttazzi, 
Magazzino 26 - Porto Vecchio Trieste 
TRIBUTO A EMILIO FELLUGA: 

UOMO DI SPORT E UOMO - DOnaREmu- 
Sica con la collaborazione 

del Panathlon Club 

aterra /20.00-21.30 / Sala Luttazzi, 
Magazzino 26 - Porto Vecchio Trieste 


DOMANI 

BARCOLANA FUN SIRAM VEOLIA - 
TEST SUI WASZP 

inmare / Società Velica di Barcola 

e Grignano 

"VENTO E VELE": 

FOTOGRAFIE DI CARLO BORLENGHI 

a terra / 9.30-12.30/16.30-19.30 / 
Portopiccolo Art Gallery 

BARCOLANA JOB | I MESTIERI DEL 
MARE: LA ROTTA VERSO IL LAVORO E 
LA FORMAZIONE 

a terra e online / 8.30-17.30 / Magazzino 
26 Sala 2A - Porto Vecchio Trieste 
BARCOLANA PER IL SOCIALE 

inmare /10.00-14.00 / Golfo di Trieste 
VILLAGGIO BARCOLANA 

aterra /12.00-20.00 / Piazza dell'Unità 
d'Italia 


G OTTOBRE 2021 

BARCOLANA SEA CHEF - REGATA 
Inmare / Golfo di Trieste 

BARCOLANA FUN SIRAM VEOLIA - TEST 
SUI WASZP 

Inmare / Società Velica di Barcola e 
Grignano 

VILLAGGIO BARCOLANA 

Aterra /12.00-20.00 / Piazza dell'Unità 
d'Italia 

BARCOLANA DIGITALE - LA 
NAVIGAZIONE ONLINE: SECCHE, 
PERICOLI E ROTTE SICURE 

Aterra / 9.30-11.30 / Sala Luttazzi, 
Magazzino 26 - Porto Vecchio Trieste 
BARCOLANA JOB || MESTIERI DEL 
MARE: LA ROTTA VERSO IL LAVORO E 
LA FORMAZIONE 

a terra e online / 8.30-17.30 / Magazzino 
26 Sala 2A - Porto Vecchio Trieste 
BARCOLANA SEA SUMMIT 

Aterra / 17.00 / Trieste Convention 
Center 

BARCOLANA SEA CHEF - 

CENA DI BENEFICENZA 

Aterra / 20.00 / Harry's Piccolo 
Restaurant & Bistrò 


7 OTTOBRE 2021 

BARCOLANA SEA SUMMIT 

Aterra /9.00-19.30 / Trieste Convention 
Center 

BARCOLANA FUN SIRAM VEOLIA - 
TEST SUI WASZP 

Inmare / Società Velica di Barcola e 
Grignano 

APERTURA VILLAGGIO COMPLETO 
Aterra /10.00-22.00 / Piazza Unità e 
Rive 

GO TO BARCOLANA DA RAVENNA 
Inmare / dalle 14.00 

BARCOLANA JOB || MESTIERI 

DEL MARE: LA ROTTA VERSO IL LAVORO 
ELA FORMAZIONE 

Aterra e online / 8.30-17.30 / Magazzino 
26 Sala 2A - Porto Vecchio Trieste 
IMMAGINARIO SCIENTIFICO - 
INGRESSO GRATUITO 

Aterra /10.00-18.00 / Immaginario 
Scientifico 

BARCOLANA UN MARE DI RACCONTI 
Aterra /18.00-20.00 / Sala Luttazzi, 
Magazzino 26 - Porto Vecchio Trieste 


Lo show d 


lana 


einuotatori 


L'acquazzone non disturba la classica gara di prologo davanti alla Scala Reale 
Vincono i triestini Marzia di Giovanni e Marco Urbani. In gara Margherita, solo 8 anni 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Sonoitriestini Marzia di Gio- 
vanni e Marco Urbani vinci- 
tori della Barcolana Nuota 
2021, la gara svolta nel baci- 
no San Giusto ieri mattina, 
iniziata sotto una pioggia 
battente, che poi ha lasciato 
spazio ad alcuni sprazzi di 
sole. L’evento, che fa parte 
dell'’ampio programma di 
appuntamenti della 53esi- 
ma Barcolana, è stato orga- 
nizzato in collaborazione 
con l'Unione Sportiva Trie- 


stina Nuoto e grazie al sup- 
porto di Acqua Dolomia. 

Per gli iscritti qualche pic- 
colo esercizio di riscalda- 
mento sotto i gazebo allesti- 
ti, un saluto ad amici, paren- 
ti e compagni d’avventura e 
poi via alla gara, con un tuf- 
fo dal tappeto rosso fissato a 
riva, per dirigersi verso la pri- 
ma boa. Percorso di circa un 
chilometro, prima lungo il 
molo Audace, poi conla svol- 
ta a sinistra, il rettilineo, le 
due boe verso la stazione ma- 
rittima e il rientro, sempre 


BARCOLANA YOUNG 


suScala Reale. 

Startalle 11.25 e perla pri- 
mavolta i nuotatori sono sta- 
ti divisi in tre partenze e di- 
verse batterie, «per questio- 
ni di sicurezza - precisa Si- 
grid De Riz, direttore sporti- 
vo della Triestina Nuoto - e 
siamo molto soddisfatti per- 
ché tutto è andato per il me- 
glio. La pioggia non ha crea- 
to alcun problema, per chi 
nuota l’unica paura poteva 
essere un temporale o ilven- 
to di scirocco che per fortu- 
na non ci sono stati, abbia- 


La pioggia ferma i ragazzi 
Vince Vucetti con le prime prove 


TRIESTE 


Nulla di fatto per la Barcola- 
na Young e la classifica rima- 
ne invariata rispetto a ieri. La 
vittoria quindi va a Lisa Vu- 
cetti della Società Velica di 
Barcola e Grignano nella ca- 
tegoria juniores e a Cristian 
Castellan del Circolo della 
Vela Muggia tra i cadetti. AI 
netto della soddisfazione per 
la buona riuscita dell’evento 
Alessandro Bonifacio, diret- 
tore sportivo giovanile della 


Barcola Grignano riassume 
cosìil weekend: «Il primo rin- 
graziamento va atutti gli atle- 
ti e le atlete della Barcolana 
Young, ai nostri partner, in 
particolare alla Fondazione 
CRTrieste, e ai circoli velici 
che come ogni anno credono 
in questo bellissimo evento. 
Tornare a regatare insieme 
in una grande festa che uni- 
sce i più piccoli e più esperti 
della classe Optimist è una 
grande soddisfazione per tut- 
ti. Oggi abbiamo fatto la scel- 


ta giusta nel non farscendere 
in acqua i nostri ragazzi. Do- 
po la pioggia del mattino 
quei pochi refoletti ci aveva- 
no spinto nel primissimo po- 
meriggio a organizzarci per 
prendere il mare, ma il fron- 
te così chiuso ci ha fatto desi- 
stere perché il tempo limite 
delle 16 incombeva e si ri- 
schiava molto a gestire 220 
barche in caso di peggiora- 
mento». 

La classifica definitiva ju- 
niores premia quindi Lisa Vu- 


mo registrato un ottimo ri- 
scontro e ci ha fatto piacere 
in particolare l'adesione di 
tanti bambini, che abbiamo 
visto uscire dal mare con 
grande sorriso». 

Tra questi la più giovane 
partecipante in assoluto è 
stata Margherita, che compi- 
rà 9 anni a dicembre, della 
società Rari Nantes. «Sono 
molto contenta - ha dichiara- 
toa fine gara - anche se è sta- 
to un po’ faticoso alla prima 
boa, per qualche piccola on- 
da, era la mia prima gara in 


cetti capace di una doppia vit- 
toria. Si chiude così l’espe- 
rienza in Optimist della gio- 
vane atleta che ora per rag- 
giunti limiti di età e dopo una 
super carriera passerà al ti- 
mone del 420 insieme alcom- 


mare ed è andato tutto benis- 
simo». I due vincitori sono 
amici, entrambi triestini, si 
allenano insieme e fanno 
parte della stessa società, la 
Uisp Nuoto Cordenons. 

«Un bel percorso - raccon- 
ta Marzia di Giovanni - ed è 
stata molto divertente la par- 
tenza da Scala Reale, la piog- 
gia non ha minimamente in- 
fluito sulla gara e sono con- 
tenta anche perché si compe- 
te dopo un periodo di stop le- 
gato al Covid, e naturalmen- 
te sono felice per il risulta- 
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pagno di circolo Vittorio Bo- 
nifacio, che in questa edizio- 
ne di Barcolana Young fini- 
sce settimo grazie a un otta- 
vo e un terzo. «Sono felice 
del risultato e di finire in bel- 
lezza l’Optimist», sono le pa- 
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to». «Mi piace la possibilità 
dinuotare insieme, tra cam- 
pionie amatori - commenta 
Marco Urbani - per molti di 
noi c’è stata la gioia di ritro- 
varsi, dopo la pausa forzata 
da molti eventi, è stato bel- 
lo poter condividere di nuo- 
vo una bella giornata con 
tanti amici e sportivi, tanti 
giunti da tutta la regione». 
La pioggia forte fa creato 
un fuggi fuggi di spettatori 
a metà mattinata, ma tifo e 
sostegno non sono manca- 
ti, tanti sono comunque ri- 
masti sotto gli ombrelli ad 
assistere alla manifestazio- 
ne, pubblico che sbucava 
anche da finestre e ponti 
della vicina nave da crocie- 
ra Costa. 

Nella top five in campo 
femminile, dopo di Giovan- 
ni, secondo piazzamento 
per Vanessa Andreetta del- 
la Nottoli Nuoto, terza Sil- 
via Canazza della Amatori 
Nuoto Monselice, quarta 


va) 
EURI 


role di Lisa Vucetti «Vivo 
questo passaggio come un 
momento di crescita e sono 
convinta della scelta del 
420 anche se molti miei ami- 
ci adesso hanno preferito 
passare a barche con i foil». 


NONNI E NIPOTI 
Oggi la prima uscita della barca del Piccolo 


Comincia oggi la BARColanA del Piccolo. Prima uscita in 
mare alle 14.30 all'insegna del motto "Nonni e nipoti". 
Tocca alteam Generazioni, equipaggio formato da com- 
ponenti dell'Associazione Goffredo de Banfield e capeg- 
giato dalla presidente Maria Teresa Squarcina. Tra inipo- 
tiingara tre talenti della vela, Lisa Vucetti (vincitrice del- 
la Young), Giuseppe Montesano e Mathilde Tomasin. 


Arianna Davide di Leosport 
Creazzo, quinta Nicole Do- 
ri di Mirano Nuoto. Nella 
top five maschile, dopo Ur- 
bani, secondo Andrea Mar- 
cato del Centro Nuoto Stra, 
terzo Massimiliano Cla- 
gnan della Uisp Nuoto Cor- 
denons, quarto Edoardo Bi- 
doggia dell'Arca Nuoto e 
quinto Agostino Laudicina. 

Premiati anche i vincitori 
delle varie categorie che so- 
no Pietro Martin, Mattia 
Guadagnini, Edoardo Bi- 
doggia, Vanessa Andreet- 
ta, Marco Urbani, Andrea 
Gruarin, Alvise Bonivento, 
Andrea Marcato, Davide 
Giuseppe Scavuzzo, Paolo 
Parisotto, Tiziano Zenna- 
ro, Rosario Cucè e Walter 
Carpi.Le classifiche sono 
pubblicare online, su 
www.barcolana.it, sezione 
Barcolana Nuota, insieme 
aun’ampia galleria fotogra- 
fica della mattinata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Secondo posto per Aurora 
Ambrozdel Circolo della Ve- 
ladiMuggia, grazie a un pri- 
mo e un terzo posto nella 
propria batteria. Il terzo po- 
sto è invece condiviso tra il 
muggesano Enrico Coslovi- 
ch e Giuseppe Montesano 
(Sirena): entrambi hanno 
ottenuto infatti due secondi 
posti nelle rispettive batte- 
rie, e quindi diventano coin- 
quilini sul terzo gradino del 
podio. Nella classifica cadet- 
tidietro Cristian Castellansi 
posizionano Giovanni Mon- 
tesano del Sirena (con un 
doppio terzo in batteria) e 
lo slovacco Simon Hruska 
(con un secondo e un otta- 
vo). Il monfalconese Giulio 
Bolletti della Società Velica 
Oscar Cosulich è quarto con 
un quarto e un quattordice- 
simo posto. —F.P. 


L'INIZIATIVA 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ4 OTTOBRE 2021 


I siganti del basket 
equipaggio di valori 


Marzorati capofila del progetto Liba Italia ha convocato 
a Trieste dodici ex giocatori tutti oltre i 210 centimetri 


Roberto Degrassi 


Labattuta è sin troppo sconta- 
ta. Un’associazione che perse- 
gue alti obiettivi. E i due me- 
tri e 10 sono solamente una 
base di partenza. La Barcola- 
na coincide conla prima usci- 
ta ufficiale della Liba, Le- 
gend International Basket- 
ball Association. Campioni - 
e lo sono davvero - di basket 
che vogliono dedicarsi agli al- 
tri e sviluppare progetti for- 
mativi e valoriali per le giova- 
ni generazioni. Grandi uomi- 
niperaiutare a formare chi di- 
verrà grande domani. 

Trieste è il primo capoluo- 
go di regione che la Liba Ita- 
lia visiterà e la Barcolana di- 
venta un momento importan- 
te. Il motore dell’associazio- 
ne inItalia, presieduta da Car- 
lo Caglieris, è una leggenda 
delbasket, Pierluigi Marzora- 
ti, indimenticabile play della 
miglior Cantù e della Nazio- 
nale. Si è lanciato nell’avven- 
tura della Liba con entusia- 
smo contagioso. «L'idea è na- 
ta dialogando conaltri ex gio- 
catori. I miei amici spagnoli 
Corbalan, Vicente Ramos, 
Emiliano Rodriguez, altri in 
giro come Berkowitz e Na- 
kic...Facciamo qualcosa peri 
giovani, promuoviamoivalo- 
ri dello sport come scuola di 
vita. In Italia - continua Mar- 
zorati -il primo progetto è sta- 
to realizzato con le scuole in 
Lombardia. Adesso deside- 
riamo far conoscere il nostro 
progetto e i suoi valori anche 
nelle altre città, nei 100 anni 
della Federazione italiana 
pallacanestro. Essendo uomi- 
ni di basket io e gli altri soci 
non potevamo che partire da 
una città che per noi significa 
Cesare Rubini. Infatti nei no- 
stri giornitriestiniandremo a 
deporre una corona di fiori 
davanti la targa che lo ricor- 
daall’Allianz Dome. 

Ma torniamo alla Barcola- 
na. La presenza dei soci della 
LIba non rischia certo di pas- 
sare inosservata e non solo 
per le t-shirt azzurre. «No di 
sicuro - ride Marzorati - Ho 
convocato dodici ex giocato- 
ri, tutti sopra i 2,10 metri. In- 
somma, messi insieme fareb- 
bero una barca...Qualcuno il 
sabato salirà a bordo della 
barca di Leo Terraneo men- 
tre il giorno della regata l’e- 
quipaggio sarà solo femmini- 
le. Noi ci saremo comunque, 
la domenica della gara, con 


DAVIDE CANTARELLO È UNO DEI 
CAMPIONI CONVOCATI 


«Iniziamo qui sul 
mare il nostro tour 
tra le città 

della pallacanestro» 


le nostre Mara Fullin ed Elisa 
Brumatti. Qualcun altro sarà 
ospite su Pendragon. E se 
non saremo in mare seguire- 
mo comunque lo spettaco- 
lo». 

Ma torniamo all’equipag- 
gio che anche se non a bordo 
caratterizzerà comunque la 
Barcolana. Racconta ancora 
Marzorati: «Tutti gli sportivi 
che ho contattato hanno di- 
mostrato entusiasmo, qual- 
cuno purtroppo non potrà es- 
serci, chi perchè allena come 
Gregor Fucka chi perchè è in- 
disponibile come Gus Binel- 
li». E via con l'elenco. Colpi- 
scono tre coppie di lunghi in 
particolare. Due perchè han- 
no caratterizzato importanti 
pagine azzurre come Ario Co- 
sta-Walter Magnifico e Denis 
Marconato-Roberto Chiacig, 
la terza perchè ha giocato 


con la Pallacanestro Trieste. 
Contutta la simpatia per Pao- 
lo Lanza, però, è Davide Can- 
tarello il più radicato nel cuo- 
re degli sportivi di...Chiarbo- 
la. Già, il PalaTrieste doveva 
ancora arrivare. 

Completano la magnifica 
dozzina Lucarelli, ex Ignis, 
Pietrini, ex Livorno e papà 
della stella dell’Italvolley Ele- 
na, Di Giuliomaria, ex Cantù 
e Udine, Maggioli, ex Pesaro, 
e persino Tonino Fuss che di 
centimetri ne ha 220. Qual- 
cun altro deve confermare la 
propria presenza, è possibile 
che si aggreghi ad esempio 
ancheJackGalanda. 

«Abbiamo scelto i giorni 
della Barcolana su invito del 
presidente della Pallacane- 
stro Trieste Mario Ghiacci e 
dell’azionista Luca Farina. 
Sarà un’occasione di diverti- 
mento per noi - conclude 
Marzorati - ma vogliamo che 
sia soprattutto una vetrina 
per promuovere i nostri pro- 
getti. Vogliamo far capire 
che lo sport contruibuisce a 
diffondere la cultura del ri- 
spetto e della convivenza tra 
differenti comunità e voglia- 
mo spiegare ai ragazzi l’im- 
portanza, ad esempio, di 
un’alimentazione corretta e 
dell’attivitò fisica come pre- 
venzione per molte patolo- 
gie». — 


LA CAMPIONESSA 
Francesca Clapcich ospite di Barcolana Job 


La campionessa triestina Francesca Clapcich sarà 
ospite di Barcolana Job al Barcolana Sea Summit, 
giovedì 7 ottobre. In diretta dagli Stati Uniti, dove at- 
tualmente vive, la velista oceanica triestina parlerà 
della sua esperienza: aver trasformato la passione 
per la vela in un lavoro. La Clapcich è stata spesso 
protagonista nella maxiregata. 


IL PROMOTORE 
Pierlo l'ingegnere, mito 
di Cantù e della Nazionale 


Pierluigi Marzo- 
rati, detto Pier- 
lo o l'Ingegne- 
re, 69 anni lo 
scorso 12 set- 
tembre, è stato 
uno dei miti del 
basket italia- 
no, caratterizzando un'epoca 
con Dino Meneghin. Ha vinto 
due scudetti, due Coppe dei 
Campioni, 4 Coppe Korac, 2 
Coppe Intercontinentali e 4 Cop- 
pa delle Coppe. Con la Naziona- 
le oro agli Europei del 19883 e ar- 
gento alle Olimpiadi di Mosca 
1980. 


GLI OSPITI 


Nella delegazione anche 
Caglieris e il ct Sacchetti 


Con la Liba Ita- 
lia nei prossimi 
giorni a Trieste 
non ci saranno 
solo i12 ex gio- 
catori oltre i 
due e dieci. Ci 
sarà l'uomo 
simbolo del primo Europeo vin- 
to dall'Italia, nel 1983, Charlie 
Caglieris con la sua corsa impaz- 
zita con il pallone tra le mani. 
Non mancherà neanche il ct at- 
tuale della Nazionale, Meo Sac- 
chetti, che non ha mai nascosto 
ilsuo amore per Trieste. 


IL PROGRAMMA 


Incontro con il prefetto 
e l'omaggio a Rubini 


Sabato sarà la 
giornata dei 
campioni della 
Liba Italia a 
Trieste. Previ- 
sto unmomen- 
to istituzionale 
con il prefetto 
Valerio Valenti, grandissimo ap- 
passionato di basket ed ex coa- 
ch. Seguirà una visita nella sede 
della Società velica Barcola e 
Grignano. Nel pomeriggio la de- 
posizione di una corona di fiori 
sulla targa a Cesare Rubini 
all'Allianz Dome. 


e_N 


IL DIRETTIVO 


Tra inomi eccellenti 
si rivede Antonello Riva 


L'associazio- 
ne Liba Italia è 
presieduta da 
Carlo Caglie- 
ris. Nel diretti- 
vo figurano al- 
tri nomi noti 
del basket ita- 
liano: Alberto Merlati, Annama- 
ria Meterangelis, Carlo Spilla- 
re, Giorgio Papetti, Mara Fullin, 
Pier Luigi Marzorati, Ario Co- 
sta, Antonello Riva, Elisa Bru- 
matti, Giuseppe Ponzoni, Ste- 
fano Andreani e Paolo Magno- 
ni. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Porta a Porta - Speciale Elezioni 

RAI 1, 21.30 

Bruno Vespa in diretta per commentare e analiz- 
zare il risultato delle elezioni amministrative con 
collegamenti dai principali comitati dei candidati 
sindaco. Ospiti i leader politici e i direttori delle 


maggiori testate nazionali. 
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6.00 
7.00 
7.10 
9.50 
9.55 


RaiNews24 Attualità 

TG1 Attualità 

Unomattina Attualità 

TGl Attualità 

A Sua Immagine 

Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Speciale Elezioni 

Amministrative 2021 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.30 Portaa Porta - Speciale 

Elezioni Attualita 

S'è fatta notte 

Spettacolo 

RaiNews24 Attualità 

Il Caffè di Raiuno 

Attualità 

Italiani Attualità 

RaiNews24 Attualità 


12.20 


13.30 
14.00 


14.50 


0.30 


1.00 
1.35 


2.30 
3.25 


14.05 Southland Serie Tv 

15.40. Chuck Serie Tv 

17.30 Pressing Attualità 

18.55 Magazine Champions 

League Attualità 

| Simpson Cartoni 

Animati 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Precious Cargo Film 
Azione ('16) 

23.05 Knockout - Resa dei 
conti Film 
Drammatico ('11) 


19.20 
20.10 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes Att. 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Eccomi Documentari 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Francesco Film 
Biografico ('02) 
Indagine ai confini del 
sacro Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


745 HeartlandSerieTv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45. Radio? Social Club Spett. 
10.00 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2-Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Candice Renoir Serie Tv 
Speciale Elezioni 
Amministrative 2021 Att. 
Un milione di piccole 
cose (1° Tv) Serie Tv 
N.G.1.S. Serie Tv 

Tg2 - 20.30 Attualità 
TG2 Post - Speciale 
Elezioni Amministrative 
2021 Attualità 


21.20 Quelli che il Lunedì 
Spettacolo 


0.10 PremioPersefone 2021 
Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.00 Inthedark Serie Tv 

15.39 Charlie's Angels Serie Tv 

17.25 Senzatraccia Serie Tv 

18.55 Last Cop- L'ultimo 
sbirro Serie Tv 

19.45 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Nightmare Film Horror 
(10) 


13.50 
14.00 
15.15 
17.05 
18.00 


18.55 


19.40 
20.30 
21.00 


23.05 Nightmare - Nuovo 
incubo Film Horror ('94) 
Pagan Peak Serie Tv 
Senza traccia Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 


LA7 D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva 

Serie Tv 

Ricetta sprint Lifestyle 

Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

110 Like - Tutto ciò che Piace 

Attualità 


1.05 
2.50 
4.10 


18.15 
18.25 


20.10 
20.50 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.95 Zapping 

21.05 Ascoltasifasera 
21.10 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Plot machine 


24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica di Milano 
Giuseppe Verdi 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 

14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 


22.00 Fabio Arboit 
24.00 Extra con Alex Paletta 
1.00 Capital Gold 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Quelli che il Lunedì 
RAI 2, 21.20 

Mia Ceran, Luca Biz- 
zarri e Paolo Kessiso- 
glu tornano con il nuovo 
show di Rai2. Una prima 
serata che tra ironia e 
comicità ripercorrerà i 
fatti più importanti della 
settimana offrendo uno 
sguardo sagace, taglien- 


RAI 3 


7.40 TGR-Buongiorno 

Regione Attualità 

Agora Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 

Quantestorie Attualità 

Passato e Presente Doc. 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

TG3-L..S. Attualità 

TG3 Speciale Elezioni 

Amministrative 2021 

Attualità 

Aspettando Geo Att. 

Geo Documentari 

Meteo 3 Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

20.20 Che succ8de? Spett. 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.20 Maschi contro femmine 
Film Commedia ('10) 

23.15 T6G3 Speciale Linea notte 
Amministrative 2021 
Attualità 


10.45 Original Sin Film 
Giallo ('01) 
Prey - La caccia è aperta 
Film Drammatico ('07) 
Getaway - Via di fuga 
Film Azione ('13) 
Miracolo sull'8a strada 
Film Commedia ('87) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 12 annischiavo Film 
Drammatico (113) 


23.35 Scuola Di Cult Attualità 


14.45 Solo per amore - Destini 
incrociati Fiction 

Hart of Dixie Serie Tv 
Ricci & Capricci (1°Tv) 
Serie Tv 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
Lacasatra lemontagne 
- Novità a casa Film 
Drammatico ('18) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Rai 


8.00 
10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
14.55 


18.00 
18.20 
18.55 
19.00 
19.30 
20.00 


13.10 
15.05 
17.05 


16.45 
18.30 


18.40 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


21.00 Ilrisolutore... Film Sky 
Cinema Action 

Olè Film Sky Comedy 
Thelma & Louise Film 
Sky Cinema Drama 

Il mio amico Nanuk Film 
Sky Cinema Family 
Amore a seconda 

vista Film Sky Cinema 
Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


In Time Film Cinemal 
Best Of Me - Il Meglio Di 
Me Film Cinema 2 
Benvenuti al sud Film 
Cinema 8 

Tutti gli uomini del 
deficiente Film 
Cinema 8 

Il ricatto Film Cinemal 
Shopgirl Film Cinema 2 


21.15 
23.00 


23.05 
23.20 


Maschi contro femmine 
RAI 3, 21.20 

Il conflitto tra uomini e 
donne raccontato attra- 
verso quattro storie che 
si avvicendano di conti- 
nuo, toccandosi e inter- 
secandosi in più punti. 
Come la storia di Walter 
che, divenuto padre, 
cede alle avance di Eva... 


RETE 4 4 


6.10 Finalmente Soli Fiction 

6.35 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Piano Marshall 

Documentari 

Hazzard Serie Tv 

The Closer Serie Tv 

Detective in corsia 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Speciale Tg4 - La Carica 

Dei Nuovi Sindaci 

Attualità 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 


0.45 GoneSerie Tv 


RAI 5 23 Raik; 


18.25 Salman Rushdie unintrigo 
internazionale Doc. 

Rai News - Giorno Att. 
Le circostanze. | 
romanzi di V. Giardino 
Documentari 
Civilisations, l'arte nel 
tempo Documentari 
Nessun Dorma 2021 
Spettacolo 

Due piccoli italiani Film 
Commedia ('18) 

Pearl Jam Twenty Film 
Documentario ('11) 


REAL TIME 31 Reot Time | 


14.35 Quattro matrimoni USA 
Spettacolo 

Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
D'amore e d'accordo 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Show 

Vite allimite (127) 
Rubrica 

Vite al limite 
Documentari 


6.55 


1.45 
9.45 
10.50 


12.00 


12.30 
13.00 


14.50 


19.00 
19.45 
19.50 


19.20 
19.25 


20.20 
21.15 


22.15 
23.45 


16.20 
18.10 
19.15 
20.20 


21.25 


23.10 


SKY UNO 


16.05 Matrimonio a prima vista 
Nuova Zelanda (1° Tv) 
Lifestyle 

MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 

XFactor Spettacolo 
MasterChef USA (1° Tv) 
Spettacolo 

Antonino Chef Academy 
Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


17.10 Supernatural Serie Tv 

17.55 TheLastKingdom Serie Tv 

18.45 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

19.35 iZombie Serie Tv 

20.25 Supernatural Serie Tv 


21.15 Arrow Serie Tv 


22.50 Gotham Serie Tv 
23.40 The Vampire Diaries 
Serie Tv 


17.20 


19.00 
21.15 


22.50 


Quarta Repubblica 
RETE 4, 21.20 
Nicola Porro nel pro- 
gramma di attualità da 
lui condotto, affronta, 
in compagnia dei suoi 
ospiti, i grandi temi di 
attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5- Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5Attualità 
13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 
14.10 Unavita(1°Tv) 
Telenovela 
Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Loveisintheair(1°Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque Att. 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 StrisciaLaNotizia-La 
Voce Dell'Inscienza Spett. 


21.20 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Tgo Notte Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


15.45 Domani passo a salutare 
latua vedova... Film 
Western('72) 

L'arciere di fuoco Film 
Avventura ('71) 

Storia di fifa e di coltello- 
Er seguito d'er più Film 
Comico ('72) 

Per qualche dollaro in 
più Film Western ('65) 
Capitan Apache Film 
Western('71) 

Hours Film 

Drammatico ('13) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.00 Elementary Serie Tv 
13.00 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alice Nevers - Professione 
Giudice Serie Tv 
Elementary Serie Tv 

| misteri di Murdoch (1? 
Tv) Serie Tv 


L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.95 


1.00 
1.35 


17.25 
19.20 


21.10 


23.40 
1.25 


15.00 
17.00 


19.10 
21.10 


23.10 
1.10 


SKY ATLANTIC 


16.15 Il Tronodi Spade Serie Tv 
18.10 Romanzocriminale -La 
serie Serie Tv 

Scene da un matrimonio 
Fiction 

Scene da un matrimonio 
(127) Fiction 

Un volto, due destini - | 
Know This Much ls True 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.05 
17.59 


20.10 
21.15 


0.30 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


Lethal WeaponSerie Tv 


Shades of Blue Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 


18.45 
19.35 


20.25 
21.15 


22.55 
23.45 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 

Appuntamento del luned 
sera per seguire in diretta 
le vicende del Grande Fra- 
tello Vip. Alfonso Signori- 
ni, perfetto padrone di 
Casa, racconterà in com- 
pagnia di Adriana Volpe e 
Sonia Bruganelli l'avven- 


VALUTAZIONI GRATUITE 


Tel. 338 8912633 


VIA PAOLO RETI, 3-TRIESTE 


..in fondo a Via Imbriani 


tura dei Concorrenti. 


ITALIA 1 << 


7.40 L'incantevole Creamy 

Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 

Dr. House Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Grande Fratello Vip Spett. 

Sport Mediaset Attualità 

I Simpson Cartoni Animati 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 

Mont Tv) Serie Tv 

Superstore (1° Tv) 

Serie Tv 

Friends Serie Tv 

Camera Café Serie Tv 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C..S. Serie Tv 

21.25 Mystery Land-La 
grande favola 
dell'Ignoto Lifestyle 

23.50 Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Lavalle delle rose 
selvatiche - La fattoria 
sul fiume Film Western 
(08) 

17.30 Una pallottola nel cuore 
Fiction 

19.25 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Un patrimonio d'amore 

Film Drammatico ('14) 

Rex Serie Tv 

The Artof... Documentari 

Blu notte - Misteri 

italiani Documentari 


TOP CRIME 39 


14.05 The mentalist Serie Tv 
15.50 Detective Monk Serie Tv 
17.35 Major Crimes Serie Tv 
19.25 Thementalist Serie Tv 


21.10 Thementalist Serie Tv 


22.05 The mentalist Serie Tv 
23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.45 Colombo Serie Tv 
2.35 Chicago P.D. Serie Tv 
4.20 Tgcom24Attualità 
4.25 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 


8.10 
8.35 
10.25 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 


15.55 
16.20 
17.15 


17.40 
18.00 
18.05 


18.20 


23.00 
1.00 
1.20 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 
2020 


10.00 Sveglia Trieste - pilates 
2020 


12.35 Macete 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio 

14.30 Ring - Speciale elezioni 
amministrative 
04/10/2021 

23.30 Trieste indiretta - 2021 

24.00 Trieste d'arte - 2021 

02.00 Agricoltura veneta - 2021 


LA7 
6.40  Anticamera convista 
Attualità 

Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

Speciale Tg La7 
Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


CIELO 2elsi(-J(0] 


17.15. Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 

Zona ostile Film 
Azione (17) 
Sesso: quello che 
le donne vogliono 
Documentari 


DMAX 52 | BMAI 


14.25 Banco dei pugni Doc. 
15.50 Ventimila chele sottoi 
mari Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 
mondo Documentari 
19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 


21.25 Sopravvivenza estrema 
(1 Tv) Lifestyle 

22.20 Sopravvivenza estrema 
(1° Tv) Lifestyle 

23.15 WWERaw(1? Tv) 
Wrestling 

1.15 Lockup: sorvegliato 
speciale Attualità 


6.50 
7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


20.00 
20.35 


21.15 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.05 


17.40 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
Tgrivg. 

14.20 La macroregione 
danubiana 

14.30 Tuttoggi scuola 

15.15 Itinerari collezione 

15.45 Slovenia magazine 

16.15 Il settimanale 

16.45 I nuovi vicini 

17.15 Istria e... dintorni estate 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi | edizione 

19.25 Zona sport 

19.45 Young village folk 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Programmain lingua 
slovena 

22.45 Ljudje inzemlja 


17.25 Vitedacopertina(1°Tv) 
Documentario 
18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
19.25 Alessandro Borghese - 
Piatto ricco (12 Tv) Show 
20.25 Guess My Age - Indovina 
l'età (1? Tv) Show 
21.30 CreedllFilm 
Drammatico ('18) 
23.55 BacktraceFilmAzione("18) 
150 CodeName: Geronimo 
Film Azione ('12) 


NOVE NOVE 


17.35 Storie criminali - La 
verità sul caso JonBenet 
(12 Tv) Rubrica 

19.20 CashorTrash- Chiffre 
di più? (1° Tv) Gioco 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) Quiz 

21.25 Little BigItaly (1°Tv) 
Lifestyle 

23.00 Little Big Italy 
Lifestyle 


PARAMOUNT 27 


15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.15 Lacasanella prateria 
- L'ultimo addio Film 
Drammatico ('84) 

La casa nella prateria 
Serie Tv 


Small Town Christmas 
Film Commedia ('18) 
Natale a Pemberley Manor 
Film Commedia (118) 
Ember - Il mistero 

della città di luce Film 
Avventura ('08) 

3.00 Padre Brown Serie Tv 


19.10 
21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG; Onda verde regiona- 
le; 11.05 Presentazione pro- 
CET ALI Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Peter Pan. 
I bambini ci guardano: i giovani e 
imondi virtuali della tecnologia. 
"Trallallero" festival internazio- 
nale di teatro e cultura perle 
nuove generazioni; 11.59 Di- 
sport: 53a edizione della Barco- 
lana; 12.30 Gr FVG; 13.29 Mi 
chiamano Mimì: omaggio a Gian- 
luigi Gelmetti, il grande direttore 
d'orchestra SR] lo scorso 
Ain dafoi ati: Dante 
Alighieri il più illustre degli esilia- 
ti italiani; 19,00 GrFVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.30 GrFVG. 

Programmi per gli italiani in 


stria. 

15.45 Grr; 16.00 Sconfinamen- 
ti: consueto appuntamento 
mensile dedicato all'Università 
Popolare di Trieste. Panoramica 
sulla XXVII edizione del concor- 
so internazionale d'arte "Ex 
Tempore" di Grisignana. .. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR Mattino; 7.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Primo turno: Comin- 
ciamo bene; 9: Primo turno; 10: 
Notiziario; 10.10: Magazine; 11: 
Studio D; 12,59: Segnale orario; 
13: GR; 13.80: Settimanale. 
degli agricoltori. 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Parlia- 
mo di musica; 15: #Bumerang; 
17: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 17.30: Libro aperto: Eri 
JanCar: Il galeotto — 6. pt; 18: 
Plat A, Plat B: mladi pogovori o 
velikih temah. V studiu Antje 
Gruden in Jakob Terîon; 18.40: 
La chiesa e il nostro tempo 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


LUNEDÌ 4 OTTOBRE 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


IA SIG è = 
@ GI. O o © ww ww Cà 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—resi —rTrw__._al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Cielo in genere nuvoloso, con probabi- 
li piogge intermittenti in genere debo- 
li sulla costa, da moderate ad abbon- 
danti sulle zone più interne della 
pianura ed in Carnia, da abbondanti 
ad intense sulle Prealpi. Su tutte le 
zone saranno possibili anche tempo- 
rali, con piogge localmente più consi- 
stenti. Possibili anche schiarite, spe- 
cie sulla costa, dove soffiera vento da 
sudo sud-est moderato, vento da 
sud-ovestmoderato anche in quota. 


pomeriggio e sera con temporali più in- 
tensialNord-Ovest. 

Centro: instabilità su Toscana, Nord La- 
zio e sull'Appennino, più stabile sulle 
adriatiche. 

Sud: giornata prevalentemente stabile 
esoleggiato conqualche nube. 
DOMANI 

Nord: diffusa instabilità, speciealmatti- 
no quando i temporali potrebbero risul- 
tare localmente forti. Temperature in 
netto calo, specie nei valori minimi. 
Centro: piogge e temporali anche forti 
tra notte e mattino, migliora in serata 


masi resterainun contesto variabile. 
Sud: piogge etemporali, localmente for- 
titraCampania, Calabriae Sicilia. 


ip r—r—— 
TEMPERATURE IN REGIONE PMOURA dt 
È d | : CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ ! VENTO. CITTÀ 1 MIN { MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam DI TE Ancona D Do 
T T Ù ' ' ' I ' VI ta 
Trieste" 1841198! 74% '25km/h Pordenone ! 144!234' 61% '12km/h Barcellona PI 27 Bar 727 
Monfalcone ' 170 ' 230! 73% '10km/h Tarvisio! 82! 188 82% ‘3lkmh Belgrado 10 5 Bologna 17 27 
POI pdl i Si B 15 22 Bol 9_2I 
PERNO RAND Gorizia ‘1851200: 77% ‘14km/h Lignano‘ 1691221! 80% 'I8kmh Breles "1 i? Codimi —23 25 
minima : 16/18 | 18/20 Udine 11991232! 80% !12km/h Gemona i 12512051 G/% !I7kmh Budapest D 22° Corana 18-23 
massima 1 CI/04 > 21/24 Grado : 1571204! 80% !26km/h Tolmezzo ! 1381212! 80% 1 28km/h Franco orte 12 20 Genova 19 22 
media a 1000m 14 Cervignano ! 121230! 84% '10km/h FomidiSopra: 81172 91% »15km/h Ginevra il S5 Lina Le 3 
media a 2000m —8 Lisbona. —17 29° Mimmo —1?_ 21 
TAR rosea se 
ILMARE ubiana alermo 
Madrid 14 20 Perugia 14 24 
= ì ' i i Mosca 4_1l n 19 25 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo * 2098 0,42m Praga 8_20 Roma 8_25 
Monfal ] iCal 1208 | 059 Salisburgo 12 26 Taranto 18 26 
. . onfalcone ! Quasi calmo ! î ! 93 mM Stoccolma ll 14 Torino 4_38 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Sarà bene saper fare tutto con molto ordine e 
riflessione. C'è il rischio di creare confusioni 
inutili. Dalle complicazioni c'è molto da impa- 
rare. Siate molto vigili. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Buon umore e voglia di fare caratterizzeranno 
lagiornata odierna. Nel rapporto con la perso- 
na amata dovete cercare di essere più com- 
prensivi e disponibili. Incontri. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Grazie ad un nuovo incarico di lavoro riusci- 
rete a realizzare un considerevole aumento 
di stipendio. In famiglia le vostre capacità 
saranno riconosciute da tutti. Un invito. 


CANCRO « 
22/8-22/7 Ae 


Il momento è difficile. Si profila all'orizzon- 
te un agguerrito concorrente di lavoro. In 
amore tutto procede al meglio, anche se ci 
sono ancora alcune incertezze in voi. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Prudenza nel lavoro, specialmente verso la 
fine della mattinata. Rischiate di dare delle 
valutazioni sbagliate o di lasciarvi abbaglia- 
re da facili guadagni. Tutto bene in amore. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Momento favorevole per stringere accordi e 
prendere decisioni di una certa importanza. 
Manon siate troppo precipitosi. Riflettete mol- 
to. Sempre importante la situazione privata. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Per oggi ancora un poco di confusione e diin- 
certezza, ma qualche cosa si sta risolvendo 
invostro favore. Abbiate pazienza e più fidu- 
cia. Siate più disponibili con chi amate. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Lavostra visione dell'esistenza non vi fa di- 
menticare di vivere in mezzo agli altri e vi 
aiuta a riconoscere il vostro ruolo. Un po' di 
stanchezza in serata: riposo. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


Non dovete avere alcun timore di affronta- 
reuna questione di lavoro anche se compli- 
cata. Se la soluzione c'è, riuscirete a trovar- 
lae a renderla concreta e costruttiva. 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 Pa 


Potete avere dei piccoli vantaggi pratici ed 
economici. Sapete muovervi con molta di- 
sinvoltura anche quando i problemi si fanno 
più complicati. Semplificate il più possibile. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi nel lavoro, muove- 
tevi con una certa cautela. Sono possibili oc- 
casioni di cambiamento. Relaxin serata. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Con l'aiuto degli astri metterete in atto una 
Strategia vincente nel lavoro. In serata cerca- 
te di riconquistare il cuore di una persona 
che è stata molto importante per voi. 


FRESCO e BELLO? | 
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SCONTO inFATTURA” 


RISPARMIO IMMEDIATO 
FFS Fuji Electric Mi 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 


INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 


RSGOSKETA B - GARANZIA 8 ANNI 
CA». FREDDO A+ CALDO) USUIPEZZIDIRICAMBIO” 


DISPONIBILE ANCHE IN COLORE BIANCO 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


Silenziosità e Design coniugati nell’efficienza tecnologica: 
classe A++ freddo / A+ caldo 


Un flusso Oria Un coefficiente di rendimento (SEER) di alto livello: 7,40 


E n . Resa Max 3,2 Kw freddo / 4,0 kW caldo. Potenza assorbita media in freddo 630 Watt. 
Ventilatore flusso incrociato e scambiatore Lambda ibrido per un flusso aria ampio e 
Ol ) Jo, ] O e) sile NZI OS O silenzioso. Silenziosità minima di 20 dB(A). Spessore unità interna ridotto a 23 cm. 
Timer Settimanale programmabile, Ventilatore ad alta portata 107mm 


d 3 Modalità Low Noise per silenziare ulteriormente l’unità esterna e non disturbare 
UN CS Tecnologia unità interna ALL DG (in bassa tensione corrente continua senza campi 


. . . . elettromagnetici). Dati modello RSGOQKETA (disponibili anche 07 /12 /14) 
con affascinanti riflessi 


X* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 
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